
N. 2268/10/21  R.G. notizie di reato

N. 4644/11       R.G.G.I.P.

Tribunale di Genova

Sezione dei giudici per le indagini preliminari

Ordinanza applicativa di misura cautelare coercitiva

- artt. 272 e ss. 280 e ss c.p.p. -

Il giudice per le indagini preliminari d.ssa Nadia Magrini,

esaminata la richiesta in atti depositata in data  06.06.2011 dal Pubblico Ministero nel procedimento 
sopra indicato per  l'applicazione  della  misura  della custodia cautelare in carcere nei confronti di:

1) BARILARO Fortunato  , nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia 
(IM) via Asse nr. 88;

2) BARILARO  Francesco  , nato  ad  Anoia  ((RC)  il  15.01.1947,  residente  a 
Bordighera (IM) in via degli Inglesi nr. 103, detto “Ciccio”;

3) BATTISTA Raffaele  ,  nato a Taurianova (RC) il 27.10.1976) residente a Genova 
Via Buranello n. 30, detto “Raffaelino”;

4) BRUZZANITI  Rocco  ,  nato  ad  Antonimina  (RC)  il  9.8.1959,  residente  in 
Sant’Olcese (GE) via Calamandrei nr. 32, detto “compare Rocco”;
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5) CALABRESE  Domenico  , nato  a  Reggio  Calabria  il  25.11.1968,  residente  a 
Genova salita Gambonia nr. 13/A/6, alias “Micunnella” e/o “Nanna”;

6) CIRICOSTA Michele  ,  nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera 
(IM) via Selavadolce nr. 16, detto “compare Michele”;

7) CONDIDORIO  Arcangelo  ,  nato  a  Reggio  Calabria  l’1.8.1942,  residente  in 
Genova via Padre Semeria nr.5/1, alias “Calipso” e/o “Calì”;

8) FIUMANO’ Antonino  , nato a Reggio Calabria il 07/04/1978, residente a Genova 
in via Montaldo 8/b/14/d, detto “Nino”;

9) GARCEA  Onofrio   ,  nato  a  Pizzo  Calabro  (VV)  il  il  18.12.1950,  residente  a 
Genova, via Paolo a De Cavero 4/16 sc. A, alias “Mezzalingua”; 

10) GORIZIA Cosimo  ,  nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese 
(GE) via Mattei nr.4/5, detto “Cosimino”;

11) LUMBACA Rocco  ,   nato a Oppido Mamertina (RC) il 26.2.1954, domiciliato in 
Genova via Berghini n. 35/C int. 12, detto “compare Rocco”;

12) MARCIANO’  Giuseppe  ,  nato  a  Delianuova  (RC)  il  6.8.1933,  residente  a 
Vallecrosia (IM) via G. Marconi n. 109/8, detto “compare Peppino”;

13) MARCIANO’  Vincenzo  ,  nato  a  San  Remo  (IM)  il  31.12.1977,  residente  a 
Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8;

14) MOIO  Vincenzo  ,  nato  a  Taurianova  (RC)  il  1°  gennaio  1959,  residente  a 
Camporosso (IM) in via Piave nr. 25, detto “Enzo”;

15) MULTARI Antonino  , nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) 
via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3 , detto “compare Nino”;

16) NUCERA Lorenzo  ,  in Sambatello di Reggio Calabria il 17.6.1960, residente in 
Genova via Trossarelli 1/11, detto “Cecè” o “Zi’ Lore”;

17) NUCERA Paolo  , nato a Condofuri (RC) il 21.03.1944, residente in Lavagna via 
Giacomo Matteotti nr. 19.

18) PEPE’ BENITO  , nato a Galatro (RC) il 05.08.1936, residente a Bordighera (IM) in 
via Defisiu nr. 1/16;
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19) ROMEO  Antonio  ,  detto  “compare  Totò”,  nato  a  Roghudi  (RC)  il  22.7.1939, 
domiciliato in Sarzana (SP) in Via Triboli nr. 23

20) VIOLI Domenico  , nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 4.1.1950, residente 
in Genova via C. Rossi nr. 14/5, alias “Lattoniere”.

I N D A G A T I

In relazione ai seguenti reati:

BARILARO Fortunato,  BARILARO  Francesco, BATTISTA Raffaele,  BRUZZANITI  Rocco,  
CALABRESE  Domenico, CIRICOSTA  Michele,  CONDIDORIO  Arcangelo,  FIUMANO’ 
Antonino, GARCEA Onofrio,   GORIZIA Cosimo,  LUMBACA Rocco, MARCIANO’ Giuseppe,  
MARCIANO’ Vincenzo, MOIO Vincenzo, MULTARI Antonino, NUCERA Lorenzo, NUCERA  
Paolo, PEPE’ BENITO, ROMEO Antonio e VIOLI Domenico

Del reato di cui all’ art. 416 bis commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 c.p., per aver fatto parte, con altre persone  
tra cui GANGEMI Domenico, BELCASTRO Domenico  (separatamente giudicati nell’ambito del  
proc. pen. n. 1389/2008 R.G.N.R. DDA della Procura della Repubblica di Reggio Calabria) ed  
altre  persone  (alcune  delle  quali  allo  stato  non  ancora  identificate)  dell’associazione  mafiosa  
denominata ’ndrangheta, operante da anni sul territorio della Regione Liguria, collegata con le  
strutture organizzative della medesima compagine insediate in Calabria e costituita in articolazioni  
territoriali denominate “locali” di Genova, Lavagna, Ventimiglia e Sarzana, locali  coordinati da  
un organo denominato “camera di controllo della Liguria” 

A) LOCALE DI GENOVA  

Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p.

(GANGEMI Domenico  capo locale di Genova,  separatamente giudicato),  GARCEA Onofrio, 
CONDIDORIO Arcangelo, NUCERA Lorenzo dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo  
le decisioni più rilevanti, impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a  
lui  subordinati,  decidendo e partecipando ai riti  di  affiliazione,  curando rapporti  con le altri  
articolazioni  dell’  associazione,  dirimendo contrasti  interni  ed  esterni  al  sodalizio  criminale,  
curabndo i rapporti con gli esponenti apicali dell’organizzazione criminale sedenti in Calabria  
(in particolare, GANGEMI Domenico incaricato di tenere i contatti con gli esponenti di spicco  
della “Provincia” nella figura del Capocrimine  OPPEDISANO Domenico),  

Con il ruolo di partecipi ex art. 416 bis co. capo I, III e IV c.p.:
BRUZZANITI Rocco, GORIZIA Cosimo, BATTISTA Raffaele, VIOLI Domenico, MULTARI  
Antonino, , CALABRESE Domenico, FIUMANO’ Antonino, LUMBACA Rocco, partecipano a  
summit e incontri di ‘ndrangheta, nel corso dei quali vengono conferite doti e cariche e si mettono  
a  completa  disposizione   degli  interessi  della  locale  cooperando con gli  altri  associati  nella  
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realizzazione  del  programma  criminoso,  curando  rapporti  con  le  altri  articolazioni  
dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminoso, riconoscendo e  
rispettando le gerarchie e le regole interne al sodalizio. 

B) LOCALE DI VENTIMIGLIA  

Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p.

MARCIANO’  Giuseppe, CIRICOSTA  Michele,  PEPE’  BENITO,  BARILLARO  Fortunato,  
BARILLARO  Francesco,  dirigendo  e  organizzando  il  sodalizio,  assumendo  le  decisioni  più  
rilevanti, impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati,  
decidendo  e  partecipando  ai  riti  di  affiliazione,  curando  rapporti  con  le  altri  articolazioni  
dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale. 
In particolare, quali elementi di vertice, sono legittimati a partecipare ai summit della Camera di  
Controllo nei quali si decidono le strategie, gli equilibri relativi alle locali e alla costituzione di  
nuovi assetti.

Con il ruolo di partecipi ex art. 416 bis co. capo I, III e IV c.p.: 

MARCIANO’ Vincenzo  e MOIO Vincenzo  partecipano a summit e incontri di ‘Ndrangheta, si  
mettono a completa disposizione  degli interessi della locale cooperando con gli altri associati  
nella  realizzazione  del  programma  criminoso,  curando  rapporti  con  le  altre  articolazioni  
dell’associazione,  dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminoso, mantenendo il  
Marcianò  rapporti con le famiglie calabresi  Alvaro e Oppedisano, il Moio  conm la famiglia  
D’AGOSTINO. 

C) LOCALE DI LAVAGNA  

Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p.

NUCERA Paolo,  dirigendo e organizzando il  sodalizio,  assumendo le  decisioni  più rilevanti,  
impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo  
e  partecipando  ai  rituali  di  ‘Ndrangheta,  curando  rapporti  con  le  altri  articolazioni  
dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale. 

D) LOCALE DI SARZANA  

Con il ruolo di capi e organizzatori ex art. 416 bis capo I, II, III e IV c.p.

ROMEO Antonio,  dirigendo e organizzando il sodalizio, assumendo le decisioni più rilevanti,  
impartendo le disposizioni o comminando sanzioni agli altri associati a lui subordinati, decidendo  
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e partecipando ai  summit e rituali di ‘Ndrangheta, curando rapporti con le altri articolazioni  
dell’associazione, dirimendo contrasti interni ed esterni al sodalizio criminale. 

associazione che si avvale della forza d’intimidazione del vincolo associativo e della condizione di  
assoggettamento e di omertà che ne deriva, allo scopo di:

• commettere delitti in materia di armi, esplosivi e munizionamento, contro il patrimonio, la  
vita e l’incolumità individuale, in particolare usura, abusivo esercizio di attività finanziaria,  
riciclaggio, favoreggiamento latitanti, coercizione elettorale, intestazione fittizia di beni; 

• ostacolare  il  libero  esercizio  del  voto,  procurare  a  sé  e  ad  altri  voti  in  occasione  di  
competizioni elettorali, convogliando in tal modo le preferenze su candidati a loro vicini in cambio  
di future utilità;
• conseguire per sé e per altri vantaggi ingiusti.
Con l’aggravante di essere l’associazione armata.

Con la recidiva semplice per Battista Raffaele,  Marcianò Giuseppe, Marcianò Vincenzo, Nucera  
Paolo,  la  recidiva  reiterata   per  Bruzzaniti  Rocco,  Condidorio  Arcangelo,  Garcea Onofrio,  la  
recidiva infraquinquennale per Barillaro Francesco, Calabrese Domenico,  la recidiva reiterata  
infrquinquennale per Gorizia Cosimo, la recidiva specifica per Lumbaca Rocco, Pepè Benito.

Fatti  commessi  nelle  province  di  Genova,  Imperia  e  La Spezia  ed in  altre  zone  del  territorio  
nazionale nel periodo antecedente e successivo al 30 agosto 2009.  

▄▀▄▀▄▀▄▀▄▀▄▀▄
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L’ASSOCIAZIONE A DELINQUERE DI TIPO MAFIOSO

Nell'ambito  della  propria  richiesta  il  P.M.  contestava  il  reato  associativo  di  tipo  mafioso, 
configurato a prescindere dalla realizzazione di singoli reati- fine.

Tale impostazione, sicuramente corretta in ragione della natura di reato di pericolo della fattispecie 
associativa, impone una più attenta valutazione della prova indiziaria riferibile alla partecipazione 
dei singoli e alla presenza degli elementi in cui si concretizza il metodo mafioso.

A tale proposito è opportuno ricordare che il tratto caratterizzante dell’associazione di tipo mafioso 
è  costituito  dalla  capacità  intimidatrice  del  vincolo  associativo,  con  ciò  dovendosi  intendere 
l’idoneità del legame tra i soggetti, in sé e per sé considerato, ad esercitare all’esterno una pressione 
in senso coercitivo. E’ la realtà associativa, quindi, e non la personalità dei singoli consociati, a 
dover  presentare  una  carica  intimidatoria,  indipendentemente  dal  compimento  di  nuovi  atti  di 
sopraffazione  o  violenza.  Ciò  non  esclude,  come  l’esperienza  insegna  abbondantemente,  che 
l’associazione di tipo mafioso possa avvalersi in concreto di attività minacciose o violente, fermo 
restando  che  le  stesse  devono  essere  in  questo  caso  espressione  rafforzativa  di  una  capacità 
intimidatoria già consolidata. La distinzione può essere riassunta nella contrapposizione tra “forza 
di  intimidazione”  e  “attività  di  intimidazione”,  laddove  esistendo  la  prima  (da  ricondursi  al 
vincolo), non è necessario  ricorrere alla seconda. 

In tale senso afferma la Cassazione: “E’ pertanto necessario che l’associazione abbia conseguito, in 
concreto, nell’ambiente circostante nel quale essa opera, un’effettiva capacità di intimidazione, sino 
ad estendere intorno a sé un alone permanente di intimidazione diffusa, tale che si mantenga vivo 
anche  a  prescindere  da  singoli  atti  di  intimidazione  concreti  posti  in  essere  da  questo  o 
quell’associato” (Cass. 10.7.2007 n. 34974).

L’associazione  semplice  si  differenza  quindi  dall’associazione  mafiosa  proprio  per  la  diversa 
connotazione del vincolo.

Altro  elemento  caratterizzante  della  fattispecie  ex  art.  416  bis  c.p.  è  la  diffusa  condizione  di 
assoggettamento e di omertà dei consociati derivante dalla forza di intimidazione del vincolo. Tale 
rapporto causa effetto connota il metodo mafioso, così qualificando il sodalizio: la natura mafiosa di 
un’associazione non è determinata dagli scopi che essa si prefigge, bensì dal metodo impiegato, con 
il  ricorso  sistematico  all’intimidazione  e  all’imposizione  di  un  atteggiamento  omertoso  (Cass. 
11.1.2000 n. 1612).

In che cosa consista poi l’avvalersi della forza intimidatrice è concetto che può essere espresso solo 
adottando  una  formula  di  genere,  considerato  il  ruolo  cruciale  del  “metodo  mafioso”  e  la  sua 
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possibilità di esplicarsi nei modi più disparati, sia limitandosi a sfruttare la carica intimidatoria già 
conseguita dal sodalizio, sia ponendo in essere nuovi atti di violenza o di minaccia. Nel primo caso 
è evidente che il sodalizio è già pervenuto al superamento della soglia minima che consente di 
utilizzare la forza intimidatrice soltanto sulla base del vincolo e del suo manifestarsi in quanto tale 
all’esterno. Nel secondo caso gli atti di violenza o minaccia costituiscono, come già detto, una mera 
espressione rafforzativa della capacità intimidatrice già conseguita dal sodalizio.

Si comprende, pertanto, che la realizzazione del reato fine viene ad avere sul piano probatorio un 
notevole  peso  poiché  attraverso  di  essa  è  più  agevole  risalire  alle  modalità  operative 
dell’associazione e quindi verificare non solo il rapporto di appartenenza del soggetto responsabile, 
ma anche, e soprattutto, l’effettiva e diffusa situazione di assoggettamento e di omertà causalmente 
ricollegabile alla efficacia intimidatrice del vincolo.

In mancanza  di  tale  estrinsecazione,  l’analisi  dovrà necessariamente  rivolgersi  ad altri  elementi 
quali, ed esempio, l’esistenza di un’efficiente organizzazione e di un rigoroso legame associativo, 
dei  quali  sono  chiari  sintomi  la  segretezza  del  vincolo,  il  rispetto  assoluto  delle  gerarchie,  la 
convocazione degli adepti per un’adunanza da tenersi in una località nascosta o poco accessibile, il 
numero delle persone che vi partecipano ecc… (Cass. 6.3.1984, Zappia; Cass. 28.9.1998, Bruno).

Nella  specie  gli  elementi  acquisiti  agli  atti  evidenziano  sicuramente  la  presenza  di  un  gruppo 
associato, emanazione territoriale a livello ligure della ‘ndrangheta calabrese.

Tale conclusione, che verrà meglio sviluppata nel prosieguo, si evince:

● dai rapporti dei locali liguri, ed in particolare del capo- locale genovese, con il potere di vertice  
dell’associazione e cioè con il capo-crimine a Reggio Calabria;

● dalla struttura interna del gruppo nel quale emerge chiaramente l’autorevolezza del capo-locale e 
correlativamente, la deferenza e l’obbedienza degli altri affiliati che si rendono tempestivamente 
disponibili alle sue convocazioni, si recano periodicamente a rendergli visita in segno di rispetto, si 
uniformano senza discutere alle sue decisioni anche se confliggenti con le proprie scelte personali, 
ne richiedono l’intervento per la soluzione di problemi personali;

● dall’ampio utilizzo di un vocabolario tipico e inconfondibile, infarcito di riferimenti espliciti a 
gerarchie e vicende proprie della ‘ndrangheta;

● dalla individuazione della dote posseduta dagli affiliati;

● dalla celebrazione di riti di conferimento delle doti e/o di riunioni o tavoli diretti ad informare e a 
discutere determinate scelte per le quali il capo ritiene opportuno richiedere la partecipazione degli 
affiliati (fermo restando il suo insindacabile potere decisionale finale).

La comprovata esistenza di un modello strutturale mutuato dalla Calabria, emanazione locale della 
‘ndrangheta, sicuramente sottoposto gerarchicamente all’autorità finale dei vertici calabresi ed in 
particolare al crimine di Polsi, consente fondatamente di ritenere che lo stesso sia operativo secondo 
le modalità tipiche dell’organizzazione criminale denominata ‘ndrangheta.

L’appartenenza alla ‘ndrangheta,  associazione tristemente famosa la cui esistenza ed i cui tratti 
fondamentali   sono  oggi  affermati  in  varie  sentenze  passate  in  giudicato,  riveste  il  vincolo 
associativo di sicura forza intimidatrice poiché non vi è dubbio che qualsiasi interlocutore, messo di 
fronte a tale realtà, non avrebbe bisogno di ulteriori atti dimostrativi per comprendere la pericolosità 
della situazione e quindi per subire la coartazione della propria volontà.
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Quanto alla presenza attiva sul territorio di detta associazione in modo da potersi sostenere – pur in 
mancanza di reati  fine - che la stessa si sia avvalsa o intenda avvalersi  del metodo mafioso,  si 
segnalano  alcune  condotte  altamente  significative  del  modus  operandi  del  gruppo  e  delle  sue 
potenzialità (che verranno meglio illustrate in seguito):

● la vicenda del condizionamento elettorale in favore dei candidati Saso e Praticò nel corso delle 
elezioni amministrative liguri del 2010;

● l’appoggio fornito a soggetti latitanti nel 2008;

● l’attività di usura aggravata dal metodo mafioso contestata in separato procedimento ad uno degli 
affiliati.

Si tenga presente che la distanza geografica dalla Calabria - e quindi il diverso contesto culturale in 
cui l’associazione risulta collocata - unitamente al carattere relativamente recente del radicamento, 
rendono sicuramente meno efficace l’azione del sodalizio. Ciò non esclude però che esso presenti, 
come si vuole dimostrare, le condizioni minime per operare ed affermarsi e, in particolare, che sia 
attivo proprio per creare una rete di interessenze e collusioni che gli permetta di acquisire maggiori 
autorevolezza e potere.

Si  può  anzi  osservare  che  tale  situazione  integra  pienamente  quella  condizione  di  pericolosità 
riconducibile alla mera esistenza dell’associazione che la norma intende colpire.

□■□■□■□■□■□

Quanto al rapporto di affiliazione, la Corte di Cassazione  con la pronuncia a SS.UU. nr. 22327 del 
30 ottobre 2002, affermava che “.. La tipologia della condotta di partecipazione è delineata dal  
legislatore sotto l'espressione "chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso" (art. 416 bis,  
comma 1). Tenuti presenti i connotati assegnati all'associazione mafiosa dal terzo comma dell'art.  
416 bis, deve intendersi che "fa parte" di questa chi si impegna a prestare un contributo alla vita  
del sodalizio, avvalendosi (o sapendo di potersi avvalere) della forza di intimidazione del vincolo  
associativo e delle condizioni di assoggettamento e di omertà che ne derivano per realizzare i fini  
previsti. Al contempo, l'individuazione di una espressione come "fa parte" non può che alludere ad  
una condotta che può assumere forme e contenuti diversi e variabili così da delineare una tipica  
figura di reato "a forma libera", consistendo in un contributo apprezzabile e concreto, sul piano  
causale, all'esistenza o al rafforzamento dell'associazione e, quindi, alla realizzazione dell'offesa  
tipica agli interessi tutelati dalla norma incriminatrice. Sicché a quel far parte dell'associazione,  
che  qualifica  la  condotta  del  partecipe,  non  può attribuirsi  il  solo  significato  di  condivisione  
meramente psicologica del programma criminoso e delle relative metodiche, bensì anche quello,  
più  pregnante,  di  una  concreta  assunzione  di  un  ruolo  materiale  all'interno  della  struttura  
criminosa, manifestato da un impegno reciproco e costante, funzionalmente orientato alla struttura  
e alla attività dell'organizzazione criminosa: il che è espressione di un inserimento strutturale a  
tutti gli effetti in tale organizzazione nella quale si finisce con l'essere stabilmente incardinati”, così 
stabilendo alcuni criteri interpretativi - confermati nella successiva sentenza pronunciata a Sezioni 
Unite nr. 33748 del 12 luglio 2005 in cui, in estrema sintesi, si ribadiva il principio secondo cui 
risponde  del  reato  di  partecipazione  ad  una  associazione  di  tipo  mafioso  colui  che  risulta  in 
“rapporto di stabile e organica compenetrazione nel tessuto organizzativo del sodalizio”, rapporto 
che implica l’assunzione di “un ruolo dinamico e funzionale, in esplicazione del quale l’interessato  
prende parte al fenomeno associativo rimanendo a disposizione dell’ente per il perseguimento dei  
comuni fini criminosi”- che  inducono ad individuare  l’elemento materiale del reato di cui all’art. 
416 bis c.p. nella condotta di partecipazione (oppure di promozione, direzione ed organizzazione) 
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intesa quale stabile permanenza del vincolo associativo tra gli autori del reato che devono essere 
almeno in numero di tre. Tale partecipazione è la base dell’accordo associativo, accordo già di per 
sé meritevole di sanzione in quanto destinato a costituire una struttura permanente ove i singoli 
associati, ciascuno con il proprio ruolo e posizione gerarchica, diventano parti di un’entità unica 
che,  quasi  astraendosi  dai  singoli  affiliati,  lede  il  bene-interesse  ordine  pubblico:  secondo  la 
giurisprudenza del Supremo Collegio,  infatti,  l’adesione al sodalizio criminale della ‘ndrangheta 
“…in  quanto  vincolo  di  carattere  permanente  e  sempre utilizzabile..”  costituisce  di  per  sé un 
contributo  all’associazione  di  cui  potenzia  l’operatività  complessiva  (cfr.  Cass.  Sez.  I^,  nr. 
27427/2005,  ric.  Perronace),  poiché  l’affiliato,  entrando  a  far  parte  dell’associazione,  è  “a 
disposizione” della compagine criminale ed è funzionalmente deputato, con propri ruoli e compiti,  
al perseguimento degli  scopi del gruppo (cfr. Cass. Sez. I^, nr. 12821/2010, ud.17.03.2010, ric. 
Catalano).

Quanto, poi, agli elementi di fatto da cui ricavare l’esistenza dell’accordo e la partecipazione di un 
soggetto al sodalizio criminale, la Corte di Cassazione, oltre a fare riferimento al rito di affiliazione 
sicuramente indicativo dell’appartenenza, indicava altri elementi probatori, comunque sintomatici: 
“per quanto riguarda poi la prova della appartenenza all'associazione mafiosa, la ricostruzione  
della rete dei rapporti personali, dei contatti, delle cointeressenze e delle frequentazioni assume  
rilevanza ai fini della dimostrazione della "affectio societatis" anche se non attinente alla condotta  
associativa delineata dalla norma e a maggior ragione se non ad uno dei reati scopo del sodalizio” 
(Cass. Pen. Sez. I, Sentenza n. 5466 del 18/04/1995): particolare rilievo assume, quindi, la presenza 
di  un  soggetto  ad  una  riunione  cui  partecipano  componenti  di  un  medesimo  sodalizio  e,  pur 
dovendosi distinguere  tra  gli  incontri  non particolarmente  sintomatici  di  appartenenza  mafiosa 
(quali, ad esempio, la frequentazione per ragioni di parentela o la partecipazione a funerali) dalle 
riunioni  in  cui  si  è  trattato  di  argomenti  relativi  alla  sussistenza  della  stessa  organizzazione 
criminale (ad esempio il conferimento di “doti”, la risoluzione di contrasti  tra affiliati e, più in 
generale,  i  temi  attinenti  la  vita  dei  “locali”),  tuttavia,  considerato  il  carattere  segreto 
dell’associazione,  appare  evidente  che  i  partecipanti  alle  riunioni  nelle  quali  si  è  trattato  di 
argomenti  “vitali”  per  l’organizzazione,  non  possano  non  essere  considerati  affiliati  alla 
‘ndrangheta,  costituendo  la  loro  presenza  prova  ex  se dell’affiliazione  e  della  “messa  a 
disposizione” dell’associazione mafiosa1.

■□■□■□■□■□■

La competenza territoriale

Nonostante sia stata ampiamente accertata l’esistenza di relazioni tra la “casa madre calabrese” e 
la filiale ligure, essendo indubbio che alcune decisioni strategiche e di fondamentale importanza 
per  la  vita  associativa  delle  strutture  locali  vengano  prese  in  Calabria  e  che  l’articolazione 
territoriale  della  compagine  delinquenziale  operante  in  Liguria,  si  muova  in  sintonia  con la 
prima, di cui costituisce una diretta emanazione,  tuttavia,  dovendosi l’Ufficio territorialmente 
competente  ad  indagare  e  giudicare  individuare  in  relazione  al  locus  commissi  delicti, 
quest’ultimo non può che coincidere con il luogo ove la compagine criminale manifesta la sua 
operatività. In particolare, poiché l’associazione per delinquere è un reato di mera condotta e di 
pericolo  presunto  contro  l’ordine  pubblico  e,  specificatamente,  quella  di  tipo  mafioso  è 
1 Tale principio ha trovato conferma nella giurisprudenza di legittimità, secondo cui la partecipazione a riunioni vitali per l’associazione, a differenza  
dei cd. incontri conviviali, costituisce elemento probante della partecipazione alla compagine mafiosa (Cass. 24469/2009).
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caratterizzata dalle condotte tipiche alternative e dal dolo specifico indicati nel comma 3 dell’art. 
416 bis c.p., il locus commissi delicti è quello in cui l’associazione esplica il proprio potere e 
concretamente radica la propria attività. Da quanto sopra argomentato, discende che competente 
alla trattazione del reato associativo emergente dalle indagini non può essere il giudice del luogo 
ove  l’associazione  ha  avuto  storicamente  origine  e  dove  risultano  costituite  e  operanti  le 
“strutture” di coordinamento per così dire “generale” del sodalizio, ma il giudice del luogo ove la 
compagine manifesta, volta a volta, concretamente la sua operatività con carattere continuativo e 
risalente nel tempo. L’esistenza di un locale autonomo, avente sede in Liguria dove gli esponenti 
risiedono e dimorano e naturalmente realizzano anche le proprie attività illecite utilizzando il 
“prestigio criminale” che deriva dalla loro affiliazione alla ‘ndrangheta, non può che considerarsi 
operativo in Liguria e come tale deve essere indagato e giudicato dalla autorità giudiziaria avente 
sede in questa  regione. Come si è visto nell’analisi delle conversazioni registrate il 30.8.2009 
presso l’agrumeto di OPPEDISANO Domenico, sebbene tutti gli affiliati si riconoscano come 
appartenenti  all’associazione  denominata  ‘ndrangheta e  per  questo  avvertano  come  propri  i 
problemi che sorgono di volta in volta presso le singole realtà locali rispondenti al CRIMINE di 
Polsi,  tuttavia  ciascuno  è  conscio  della  appartenenza  ad  una  singola  ed  autonoma  realtà 
individuata sulla base dell’insediamento territoriale che ha proprie gerarchie ed interessi, nella 
gestione dei quali si rapporta in primis con gli altri sodali appartenenti ad altre realtà territoriale 
identificabili nei locali limitrofi. 

È dunque nel luogo in cui l’associazione esplica il proprio potere che viene leso il bene giuridico 
posto a protezione del quale la fattispecie de qua è stata introdotta nel sistema penale. E’ qui infatti 
che l’associazione, antitetica allo Stato, si contrappone ad esso, influisce sulle sue funzioni, esercita 
un concreto e penetrante controllo del territorio su cui è insediata, altera il rapporto con i cittadini, 
influisce sulla vita democratica e lede in modo generalizzato diritti e libertà delle persone.

■□■□■□■□■□■

E’ necessario ora sviluppare con riferimento al materiale probatorio acquisito i punti finora trattati.

LA  PRESENZA  DI  UN  GRUPPO  ASSOCIATO,  EMANAZIONE  TERRITORIALE  A 
LIVELLO LIGURE DELLA ‘NDRANGHETA CALABRESE

La contestazione del P.M. ipotizza la presenza di un gruppo di affiliati alla ‘ndrangheta calabrese, 
operativo sul territorio ligure e suddiviso in quattro articolazioni territoriali e cioè, utilizzando la 
terminologia specifica, in quattro “locali” collocati nei centri di Genova, Ventimiglia, Lavagna e 
Sarzana, che interagiscono tra loro ancorchè dotati ciascuno di una certa autonomia organizzativa. 
Di questi il più importante, per ciò che risulta, è quello di Genova capeggiato dal GANGEMI, che 
sembra avere una certa autorevolezza anche nei confronti dei membri degli altri locali.

L’attenzione  investigativa  risulta  concentrata  sul  locale  genovese,  anche  perché  gli  spunti  più 
interessanti vengono tratti dalle conversazioni intercettate nel negozio di ortofrutta del GANGEMI, 
punto di riferimento ove convengono (o vengono convocati) gli affiliati e ove spesso si discute di 
iniziative, scelte, relazioni inerenti al rapporto associativo.
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I  tratti  del  locale  genovese  emergono  quindi  con  particolare  evidenza  e  risultano  ampiamente 
descritti dal materiale probatorio in atti.

I locali di Ventimiglia, Lavagna e Sarzana, ovvero i soggetti in essi operativi, risultano coinvolti 
nella presente indagine in via riflessa, quando entrano in rapporto con il locale genovese. Pertanto 
gli elementi a carico di questi ultimi, comunque altamente significativi, assumono un taglio diverso 
e meno diretto e trovano il proprio momento caratterizzante, oltre che in al alcuni indici di carattere 
generale, proprio nella collaborazione e nella condivisione dell’attività del locale genovese.

Altre  considerazioni  si  impongono poi  con riferimento  alle  singole responsabilità  personali,  ma 
queste verranno approfonditamente svolte in un capitolo a parte.

A) IL LOCALE DI GENOVA  

Premessa: l’esistenza della ‘ndrangheta ligure nelle affermazioni degli affiliati

La  prima  indicazione  sull’articolazione  ligure  della  ‘Ndrangheta  si  ha  da  una  conversazione 
intercettata il 18.10.2008 nel corso dell’ennesimo viaggio di OPPEDISANO Michele e GATTUSO 
Nicola. In particolare al progressivo 3555 delle ore 16.14 (RIT 1205/07 DDA) (allegato 339 volume 
2)  i  due  fanno  riferimento  a  tale  CICCIO  BONARRIGO  il  quale  avrebbe  commesso  delle 
mancanze; in tale contesto OPPEDISANO dice di aver parlato con i responsabili della LIGURIA 
che però non sapevano nulla di questo discorso (Informativa Melito P.S. - vedasi allegato nr. 242 - 
volume 2).

GATTUSO Nicola

Loro  hanno  fatto  qualche  discorso  ..inc..  con  il  "MASTRO" 
(COMMISSO Guseppe).

OPPEDISANO Michele Chi? Quelli là?

GATTUSO Nicola Uh! Minchia che fa bordello.

OPPEDISANO Michele  ...inc...una nostra delusione, sapete per quale motivo? Che loro sono 
in  contatto  con  quelli  là  con  Ciccio  BONARRIGO, 
CARTELLA...tragediatori. 

GATTUSO Nicola  Chi loro chi? Il "MASTRO"

OPPEDISANO Michele  Se hanno fatto una cosa di questi... 

GATTUSO Nicola Sono a metà, a crederci ed a non crederci compare...

OPPEDISANO Michele Se hanno fatto una cosa del genere, noi siamo a contatto quelli 
che davvero comandano il paese, però. L'avete sentito a Melo cosa 
ha  detto?  Tu  basta  che  me  lo  dici,  che  io  gli  dico  a  Ciccio 
BONARRIGO di non uscire da casa.

GATTUSO Nicola Quello vuole appuntamento per parlare,  dice che vuole che ci  sia 
pure Melo,...inc...
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OPPEDISANO Michele Chi?..inc...

GATTUSO Nicola Quello grosso, voglio che ci sia quello grosso, dice. Pure Saro... di 
finirla, di finirla che non è giusto. Compare Saro, gli ho detto io, le 
cose sono degli anziani e noi ci rapportiamo, ..inc...; no per l'amore 
di Dio, dice, ...Ciccio BONARRIGO ha fatto qualcosa sempre, ha 
sbagliato. Qua non mi posso sbilanciare per dirgli: compare con la 
LIGURIA qua non c'entra niente e Ciccio sostiene questo. 

OPPEDISANO Michele Sì, ma il bello sapete dov'è? Uno ..inc.. 

GATTUSO Nicola E apposta questo gli voglio dire, perchè deve vincere il ...inc...

OPPEDISANO Michele Le  CARICHE per  la  parte  sua.  Due!  Non  si  doveva  neanche 
permettere di ..inc.. 

GATTUSO Nicola Di fare quello che ha fatto.

OPPEDISANO Michele ... però ha fatto questo ..inc. e ne ha fatte!. Noi non gli abbiamo 
domandato  a  quelli,  ai  “responsabili”  della  Liguria, che 
ritengono che loro sono i  “responsabili”  a livello,  tramite me, 
della  LIGURIA,  e  non sanno niente di questi  discorsi  qua. A 
Ciccio BONARRIGO che voglio dirgli io,  Ciccio BONARRIGO 
vattene dove ..inc.. che per avere le CARICHE ...

L’esatta  configurazione di  questa importante  articolazione  della  ndrangheta si  ha nell’estate  del 
2009. 

1. L’appartenenza alla ‘ndrangheta del gruppo rilevato

1.1 - I rapporti con la ‘ndrangheta calabrese

L’appartenenza  dell’associazione  genovese  capeggiata  da  GANGEMI  DOMENICO  alla 
‘ndrangheta  si  ricava,  innanzi  tutto,  dai  contatti  mantenuti  dal  GANGEMI  con  i  vertici 
dell’organizzazione  in  Calabria,  i  quali  per  le  questioni  di  maggiore  importanza  mantengono 
assoluto potere decisionale (pur avendo il capo-locale ampia autonomia nell’organizzare l’attività 
del locale).

La conversazione interviene con OPPEDISANO DOMENICO, il capo-crimine e cioè la figura di 
vertice dell’associazione, nell’aranceto di quest’ultimo, in Siderno, ove egli era solito ricevere gli 
affiliati.  Il conferimento della carica ad OPPEDISANO veniva deciso il 19.8.2009 nel corso del 
matrimonio di Pelle Elisa e Barbaro Giuseppe e quindi definitivamente ufficializzata alla festa della 
Madonna di Polsi nel successivo mese di settembre2.  
2 OPPEDISANO Domenico, per sua stessa ammissione (“... guardate, io... è da 62 anni... 64... però da 30 anni a questa  
parte che non è la pasta a livello della provincia”- conversazione tra persone presenti n. 104 del 31.8.2009 captata in 
Rosarno nell’agrumeto di  Oppedisano Domenico, RIT 1508/09, allegato 109 vol 2-),  praticamente da sempre è un 
elemento di vertice dell’associazione a delinquere denominata ‘ndrangheta e, come riferito a GATTUSO Andrea e 
DATTOLA Filippo in data 31.08.2009, per molti anni era stato uomo di fiducia di ROMEO Antonio, defunto e storico 
capomafia del "Locale di San Luca (“A questi 30 che io vi dico, ne ho passati 22 / 23 con lui” – conv. ambientale n.  
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Alle  ore  16.31  del  14.08.2009 le  telecamere  installate  presso  il  terreno  di  OPPEDISANO 
Domenico, inquadrano  un’autovettura  modello  LANCIA  MUSA,  di  colore  grigio,  targata 
DH880HN.  Alla  guida  della  stessa  si  trova  MORELLO  Francesco  con  a  bordo   GANGEMI 
Domenico successivamente identificati dai Carabinieri.

Dalle  conversazioni  (progr.  55,  56,  57,  58 e 59) (allegato  92 volume 2) è possibile  consacrare 
l’appartenenza  di  GANGEMI  alla  ndrangheta  nella  sua  articolazione  ligure  rispondente  al 
CRIMINE (“siamo tutti una cosa, pare che la Liguria è ndranghetista ... noi siamo calabresi  
(ride)”  “quello  che  c'era  qui  lo  abbiamo  portato  lì...quello  che  abbiamo lì  è  una  cosa  che  
l'abbiamo” ... ”noi siamo in collaborazione con la Calabria… noi se gli dobbiamo dare qualcuno  
dalla Calabria...(inc)...noi con la Calabria e io personalmente ci riteniamo...tutti una cosa...tutti  
Calabresi” …… “mi trovo a Rosarno...(inc)...a Rosarno...mi trovo… sempre da qua sei partito … 
però compare quello che amministriamo lì, lo amministriamo per la nostra terra … non è che lì  
amministrano loro… li amministriamo sempre noi calabresi”).

Trascrizione conversazione tra Oppedisano Domenico e Gangemi Domenico. 

[16:35:02]

GANGEMI Domenico: Ah Mimmo, noi dobbiamo parlare un pochettino...

OPPEDISANO DOMENICO ah...

GANGEMI Domenico: io so che lui già qualcosa ha ragionato con voi... 

OPPEDISANO DOMENICO sì 

GANGEMI Domenico: però...(inc)...non è che è una cattiva persona, però compare...
(inc)...(rumori  di  fondo)  …...e  veramente  lì  noi  altri  non 
volevamo, no che è una cattiva persona, però non tutti sono 

104 RIT 1508/09). 

Proprio dalle dichiarazioni rese da OPPEDISANO Domenico emergeva che tale soggetto da molti anni fa parte della  
c.d. “Società Maggiore” e in tal senso merita menzione la conversazione registrata in data 30.12.2008  (convers. N. 85, 
RIT 2459/09 del  30.12.2008),  nel  corso della quale OPPEDISANO Domenico raccontava a NESCI Bruno come e 
quando gli era stato concesso il “Vangelo”, che all’epoca era il grado più alto della “Società Maggiore”: “ci siamo 
raccolti a livello nazionale ai tempi, i CRIMINI per le cariche della SANTA perché quando fanno i CRIMINI ...inc...  
eravamo più di 1000 persone quella notte nelle montagne... io mi ricordo Peppe NIRTA e ‘Ntoni NIRTA ...inc...  i  
grandi dalla parte di là, mi chiamano passo di qua, lui passa di la... mi hanno messo in mezzo Peppe NIRTA e Ntoni  
NIRTA e lì mi hanno dato la carica della SANTA, c'è pure una lettera firmata, ...la carica del VANGELO, ….. avevo  
la carica del VANGELO che allora in giro non c'era ...inc... non c'era ancora in giro come il fatto del VANGELO  
non esisteva gliela abbiamo data a compare Pasquale Napoli sempre noi qua di Rosarno, compare Pasquale NAPOLI  
ha portato avanti Ciccio ALVARO, ... Ciccio ALVARO aveva portato compare Pasquale dalla Santa ...inc...  abbiamo 
fatto le cariche ed abbiamo cominciato a dare a uno per paese ... abbiamo scelto noi uno... abbiamo fatto il giro della  
piana, poi abbiamo preso da Bagnara fino ad arrivare a Brancaleone...inc...”).

Le risultanze investigative acquisite nel corso della presente attività di indagine hanno permesso di accertare che già 
prima del 19.08.09 OPPEDISANO Domenico ricopriva una carica “a livello di provincia”: era, infatti, il capo-società.  
Dal 19.08.09 (anzi, dal 2.09.09, cioè dopo la ratifica avvenuta nel corso del summit a Polsi) l’OPPEDISANO ricopre la  
carica più alta, quella di capo crimine, precedentemente detenuta da PELLE Antonio, cl. 32, detto “Gambazza”.
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portati  a  determinate  cose,  all'insaputa  di  tutti  noi,  a 
questo...(inc)...portato dalle stalle alle stelle.

OPPEDISANO DOMENICO (inc)...

GANGEMI Domenico: (inc)...anche  quelli  dalla  parte  sua,  poi  (inc)...diciamo  ci 
siamo un pò uniti tutti...(inc)...

GANGEMI Domenico: ...(inc)...questo  locale...(inc)...(rumori  di  fondo) però  che 
questo  che  pare  che  ha  la  mamma  santissima...
(inc)...ragazzo è un picciotto...(inc)…. io l'altra volta a Genova 
mi son chiamato in disparte gli anziani, diciamo di certe cose, e gli 
ho fatto un certo ragionamento, gli ho detto io...(inc)... “è inutile 
che  voi...(inc)...per  mettere  in  disparte...(inc).....”  è  inutile  che  a 
questo lo teniamo così” …. “Ma voglio dire io,  è inutile che lo 
lasciamo mezzo dentro e mezzo fuori...” 

OPPEDISANO DOMENICO no...no!

GANGEMI Domenico: mezzo maschio e mezzo femmina, o si fa l'operazione e diventa 
tutto femmina o si fa fuori

OPPEDISANO DOMENICO è così!

GANGEMI Domenico: e ora là ci sono che dicono" ma no...così..." e io gli ho detto: " 
questo  lo  ha  portato  alle  stelle...(inc)...che  personalmente, 
diciamo che...(inc)...perchè onestamente non è che...non è una 
cattiva persona, una persona...però, ormai che si trova e  io gli 
dicevo compare Mico, noi teniamolo presente più o meno in 
tutto, la cosa più stretta di 'ndrangheta, la discutiamo poi 
con le persone che ci pare a noi...quando c'è una cosa un pò 
più stretta, ma in linea generale, teniamolo     presente ….. 
[16:41:28] 

 [16:42:23]

GANGEMI Domenico: per "COPIATA" vale...tre persone...(inc)…

OPPEDISANO DOMENICO (inc)...

GANGEMI Domenico: (inc)...e qua da noi è...(inc)...noi là per dire...(inc)...una croce 
sul braccio destro...(inc)...e ce ne vogliono tre!

OPPEDISANO DOMENICO : solo una votazione

GANGEMI Domenico: una?

OPPEDISANO DOMENICO una votazione...(inc)...

GANGEMI Domenico: ah una?...(inc)...  “però i pareri sono tre... i pareri?

OPPEDISANO DOMENICO Domenico: sì...(inc)...
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GANGEMI Domenico: …. una persona sola però i pareri...ne passa tre

OPPEDISANO DOMENICO Domenico:  sì,  sì  eh  sennò!  La votazione  è  sempre  unica... 
(inc)...

 [16:45:46] 

GANGEMI Domenico:. una stella sulla spalla...

(rumori di fondo)...omissis...

 [16:46:28] 

GANGEMI Domenico: ma...come li denominate voi? Tre cavalieri voi?... (inc)...

OPPEDISANO DOMENICO la dicitura la leggo...(inc)... invece qua da noi è fatta corta

GANGEMI Domenico: sì...sì...sì

OPPEDISANO DOMENICO: ...invece così come la dite voi...è più facile a metterci la testa 
uno

GANGEMI Domenico: sì,sì,sì

OPPEDISANO DOMENICO quando sono...(inc)...come fa a restarti

GANGEMI Domenico: noi...noi..." a CRUCIATA" invece

OPPEDISANO DOMENICO Domenico:...la...la accorciamo!

GANGEMI Domenico: invece noi... "a  CRUCIATA" come... noi diciamo... "CONTE 
QUILINO... BALDASSARRE...(rumori di fondo)

 [16:48:52] 

OPPEDISANO DOMENICO quindi... la dicitura è migliore... così

GANGEMI Domenico: è migliore...

OPPEDISANO DOMENICO va bene così è migliore

GANGEMI Domenico: sì,  perchè  là  invece...là  invece  sapete  come  noi  (inc) 
stabiliamo...qualcuno più anziano

OPPEDISANO DOMENICO sì...sì

GANGEMI DOMENICO           perché  è  inutile,  uno dice  come è  imparato… a nome  di 
Salvatore….. “invece  io...  lo  sapete  il  padrino  com'è... 
(inc)... omissis…
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 [16:51:09] 

GANGEMI Domenico: dico...il  PADRINO..(inc)...così  "  Mi  impongo  su  quella 
STELLA ..(inc)...  SOCIETÀ  SEGRETA  a  nome  di 
Salvatore ...(inc)... raccoglieva (inc)..." (forti rumori di fondo)

OPPEDISANO DOMENICO (inc)...

GANGEMI Domenico: sì...sì..."la   CAPIATA  " è la stessa... sia per dire nel   PADRINO   e   
sia nel   QUARTINO  ...(inc)...   cavalieri...(inc)...e tutti e due

OPPEDISANO DOMENICO (inc)...

GANGEMI Domenico: sì va bene però...

OPPEDISANO DOMENICO QUARTINO E PADRINO

GANGEMI Domenico: però poi si somigliano

 [16:53:23] 

OPPEDISANO DOMENICO: la dicitura...

GANGEMI Domenico: però mi voglio segnare questa e ...(inc)... poi uno, quando...

OPPEDISANO DOMENICO ha più significato praticamente

GANGEMI Domenico: il giuramento, su queste cose, vanno fatti su... (inc)...

OPPEDISANO DOMENICO sì...sì...(inc)...

GANGEMI Domenico: giuro che se non manterrò questo giuramento, sarò ucciso 
nella maniera più atroce  ...  (inc)...

OPPEDISANO DOMENICO: (inc)...

GANGEMI Domenico: Cioè... gliela dobbiamo fare sentire una cosa compare!

OPPEDISANO DOMENICO: una dicitura un pò pesantuccia!

GANGEMI Domenico: un pò pesantuccia

OPPEDISANO DOMENICO: sì, sì...esatto...(inc)...anche un significato

GANGEMI Domenico: (inc)...

OPPEDISANO DOMENICO: (inc)...c'era la storietta di Napoli prima

GANGEMI Domenico: sì, sì...ah...sì la so questa storietta di Napoli...che praticamente...
(inc)...

OPPEDISANO DOMENICO: (inc)...ma le parole...

GANGEMI Domenico: una stella sulla spalla destra...(inc)...
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OPPEDISANO DOMENICO: (inc)...la fontanella

GANGEMI Domenico: (inc)...la fontanella che...(inc)...

OPPEDISANO DOMENICO: io guardate...

GANGEMI Domenico: i  napoletani,  dove  c'era  una  fontanella...(inc)... 
Baldassarre...abbiamo fatto il...(inc)...perfetto

OPPEDISANO Domenico: ho  dovuto  giurare...e  spergiurare  che  lo  do  a  uomini  di 
grande valore

GANGEMI Domenico: sì...sì

OPPEDISANO Domenico: (inc)...ma sapete, quanto tempo è che ce le ho... anni, queste 
cose qua...(inc)... di fogli...(inc)... tutti...(inc)..

GANGEMI Domenico: sì, sì…. mentre il segno di riconoscimento del padrino io gli 
ho dato sempre questo così...

OPPEDISANO Domenico: sì...sì...sì

GANGEMI Domenico: quello della crociata così...

OPPEDISANO Domenico: sì...sì

GANGEMI Domenico: il quartino così

OPPEDISANO Domenico: eh! nel...  il padrino il bacio in fronte  

GANGEMI Domenico: sì però uno se si deve fare...

OPPEDISANO Domenico: per dire...il QUARTINO...il QUARTINO facciamo un segno 
sopra...qua

GANGEMI Domenico: sì...così

OPPEDISANO Domenico: per il QUARTINO

GANGEMI Domenico: sì...quando si deve fare conoscere...così

OPPEDISANO Domenico: invece del padrino è un bacio in fronte

GANGEMI Domenico: sì...

OPPEDISANO Domenico: qua...bacio in fronte...segno qua e bacio in fronte

GANGEMI Domenico: il bacio...

OPPEDISANO Domenico: sì...il bacio in fronte

GANGEMI Domenico: sì

OPPEDISANO Domenico: il quartino è...qua

GANGEMI Domenico: però  praticamente  il  segno  per  il  padrino  si  deve  fare 
conoscere a questo
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OPPEDISANO Domenico: sì...un bacio in fronte

GANGEMI Domenico: dobbiamo dare noi come uomimi un bacio in fronte?

OPPEDISANO Domenico: una bacio in fronte!

GANGEMI Domenico: però lui il segno che deve fare...è questo!

OPPEDISANO Domenico: è questo... il segno è qua... quel bacio...in fronte praticamente...è 
quello

GANGEMI Domenico: allora  se  a  uno  gli  dicono  che  sono  portato...  un  bacio  in 
fronte

OPPEDISANO Domenico: il bacio in fronte!

GANGEMI Domenico: come segno

OPPEDISANO Domenico: come segno...il bacio in fronte..., non c'è altro

GANGEMI Domenico: come segno un bacio in fronte

OPPEDISANO Domenico: un bacio in fronte...per quanto riguarda il padrino. La inc….
(CROCIATA) .. le croci al petto, sulla parte sinistra

GANGEMI Domenico: sì...la  CROCIATA  sì...  mentre  la…  la  stella  sul  braccio 
destro...(inc)...

OPPEDISANO Domenico: a coso, a Bruno, lo avevamo dato qua... queste... tutte e due 
cose

 [16:58:52] 

OPPEDISANO Domenico: ...per  quanto  riguarda  il  fatto  del  "RAMPINO"  (fonetico) 
buonanima, perchè (inc)... Ciccio BUONARRIGO là sopra e... 
gli ha dato la mamma santissima

GANGEMI Domenico: sì,  sì…..  (omissis)  io vi dico la verità...  noi con la Calabria 
abbiamo tutta la massima collaborazione, tutto il massimo 
rispetto,  siamo  tutti  una  cosa,  pare  che  la  Liguria  è 
‘ndranghetista... noi siamo calabresi (ride) 

OPPEDISANO Domenico: da qui siete andati per là praticamente

GANGEMI Domenico: quello  che  c'era  qui  lo  abbiamo  portato  lì...  quello  che 
abbiamo lì è una cosa che l'abbiamo...

OPPEDISANO Domenico: sempre da qua...verso la piana

GANGEMI Domenico: …  noi..  là,  come  Liguria  non  è  che  possiamo  stare,  (inc)... 
dobbiamo essere avvisati  come...(inc)...  speciali  sul  LOCALE 
nostro.... noi siamo in collaborazione con la Calabria..., noi se 
gli dobbiamo dare qualcuno dalla Calabria...(inc)...  noi con la 
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Calabria e io personalmente ci riteniamo... tutti una cosa... 
tutti Calabresi

OPPEDISANO Domenico: …. sempre da qua sei partito

GANGEMI Domenico: (inc)...

OPPEDISANO Domenico: però  compare  quello  che  amministriamo  lì,  lo 
amministriamo per la nostra terra

GANGEMI Domenico: sì, sì

OPPEDISANO Domenico: non è che lì amministrano loro..., li amministriamo sempre 
noi Calabresi!

GANGEMI Domenico: certo!

OPPEDISANO Domenico: (inc)...  che amministrano... (inc)... amministriamo quelli che 
ci troviamo lì, quindi non cambia niente

omissis...

[17:05:20] 

GANGEMI Domenico: sotto terra no...sotto terra?

[17:05:43] 

GANGEMI Domenico: sotto terra ...no...

OPPEDISANO Domenico: sì li ho messi qui dentro ...(inc)...

 [17:07:21] 

GANGEMI Domenico: così ...(inc)...unica e sola votazione... unica votazione... (inc)...

OPPEDISANO DOMENICO una sola è...

GANEGMI Domenico: (inc)...la croce

OPPEDISANO DOMENICO sì 

GANGEMI Domenico: la croce

OPPEDISANO DOMENICO sì...sì...la crociata ...(inc)...piano piano imparate...ogni battesimo 
(inc)...

[17:09:25] 
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OPPEDISANO Domenico: in quale zona abitate a Reggio...

GANGEMI Domenico: alla casa di Gattuso

OPPEDISANO DOMENICO alla casa di Gattuso ?

GANGEMI Domenico: (inc)... già è un mezzo... è un mezzo cammorrista già...

OPPEDISANO Domenico: (ride)...c'era  pure  una  discussione  lì  a  Reggio...  comunque  è 
vecchio questo fatto..., una decisione di tempo fa... questo fatto 
è accaduto anni addietro... sono due

GANGEMI Domenico: (inc)...

OPPEDISANO Domenico: (inc)...da GATTUSO

GANGEMI Domenico: sempre là sta ?

OPPEDISANO Domenico: (inc)...e l'hanno denuncia... e lo denunciarono...(inc)...

GANGEMI Domenico: (inc)...e se l'hanno denunciato...(inc)... un vero uomo non può 
denunciare... quando è così... queste infamità chi le fa

OPPEDISANO Domenico: comunque devono vedere...(inc., omissis)... che noi sappiamo... 
ora  che  è  uscito  fuori...,  è  uscito  fuori  che  alcuni  vogliono 
portare avanti nuovamente questi due...

GANGEMI Domenico: (inc)...  ora  è  un  problema  loro,  non  li  possono  portare 
avanti... se fanno una denuncia... (inc)...

OPPEDISANO Domenico: sì... bravo alla documentazione... chiaro, va bene... stai buono... 
poi se c'è a Palmi... o di quale paese coprono quelli li vogliono 
portare avanti nuovamente dico io...

GANGEMI Domenico: bisogna vedere se lo accetta il capo società...(inc)...

OPPEDISANO Domenico: (inc)...no, no quello è contrario ....

GANGEMI Domenico: non penso che sia una cosa di queste compare perchè un uomo 
che fa ...(inc)...

omissis...

[17:12:02] 

OPPEDISANO Domenico: però non è che tu prendi la via più breve senza fare ... e te ne sei 
andato a denunciare e hai denunciato a (inc)...allora non sei 
un uomo

GANGEMI Domenico:  non vali nemmeno...(inc), ma quale uomo 

OPPEDISANO Domenico: per me non è  uomo...  per  me non sono uomo tutti  e  due 
allora noi... io non gli posso dare torto... sono venuti questi 
qua  quattro,  cinque  del  LOCALE  e  sono  contrari...  hai 
capito?... e lo hanno messo da parte...(inc)...

GANGEMI Domenico: non va bene
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Quest’ultimo scambio di battute pone in risalto il “cattivo” comportamento tenuto da GATTUSO 
Ciccillo nei confronti di altro ‘ndranghetista; OPPEDISANO Domenico evidenzia che l'azione della 
persona che ha denunciato non è in linea con il comportamento di un uomo d'onore.

Secondo  OPPEDISANO  Domenico  e  GANGEMI  tutti  possono  commettere  errori  ma  non  è 
ammissibile che si ricorra alle forze dell'ordine e nel caso specifico denunciando un evento. 

Infine  OPPEDISANO DOMENICO  comunica  a  GANGEMI che  l’assegnazione  delle  cariche  è 
fissata per il giorno 19 di quello stesso mese di agosto e che devono essere presenti anche i locali 
del nord Italia i quali, a dire di Gangemi, devono essere a tal fine tempestivamente avvisati:

[17:17:02] 

OPPEDISANO Domenico: In definitiva la situazione è giorno 19

Gangemi Domenico: va bene...(inc), penso che qualcuno … viene... perchè giustamente se 
la Calabria ci vuole partecipi... (inc)... con piacere che noi siamo...

OPPEDISANO Domenico: La data è questa qua...

Gangemi Domenico: sì,  sì...,  in  pratica  si  fa a  Polsi,  però,  compare,  i  locali  di  sopra lo 
devono sapere quando c'è questo incontro...

OPPEDISANO Domenico:  certo...

Gangemi Domenico:  non è che io mi posso sognare, dico: scendo in Calabria, c'è questo 
incontro...

OPPEDISANO Domenico: certo...

Gangemi Domenico: dobbiamo saperlo, che deve arrivare una ambasciata almeno un mese 
prima...

OPPEDISANO Domenico: il discorso è...

Gangemi Domenico: poi chi può venire, per esempio per la Liguria compare basta che ne 
viene uno..

OPPEDISANO Domenico: sì,  che ne viene uno...

Gangemi Domenico: di una certa anzianità, ....

OPPEDISANO Domenico: vedete, sono passati i tempi di una volta... oggi le cose si devono 
sapere momentanee... in mezzo a noi...

Gangemi Domenico: ohhhh...

OPPEDISANO Domenico: non siamo tutti della stessa mentalità

Gangemi Domenico: il 70 % ha una mentalità, ed il 30 %...

OPPEDISANO Domenico: c'è la Tenenza... che in mezzo a noi…. ci sono persone che giocano 
con due mazzi di carte!
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Gangemi Domenico: va bene, noi l'importante è avere una imbasciata compare...

OPPEDISANO Domenico: sì,sì

Il dialogo avviene pochi giorni prima della riunione di Polsi (in cui si ratificheranno le cariche 
decise in occasione del matrimonio di Pelle Elisa - e ciò spiega il motivo della visita in Calabria del 
Gangemi).

Il brano intercettato sanciva il pieno inserimento nell’organizzazione ‘Ndrangheta del GANGEMI 
in quanto quest’ultimo: 

• parla  della  situazione  inerente  ad un affiliato  in  Liguria  n.m.i.,  che nonostante  il  parere 
sfavorevole  di  altri  affiliati,  veniva  “portato  dalle  stalle  alle  stelle”  ossia  gli  venivano 
conferite “doti” superiori; 

• sostiene che l’affiliato in argomento è soltanto un picciotto e sembra che “abbia la Mamma 
Santissima”  ossia  riveste  cariche  minori  e  si  comporta  come  se  avesse  doti  ben  più 
prestigiose; 

• afferma  che  quando  si  trovava  a  Genova  aveva  riunito  “gli  anziani”  (ossia  un  gruppo 
ristretto di affiliati di ‘ndrangheta che rivestono cariche superiori). Nella circostanza avrebbe 
chiarito  che l’affiliato  “scomodo” non poteva  ricevere  un trattamento  parziale  per  cui  o 
veniva accettato nel contesto ‘ndranghetista o ne veniva escluso completamente;

• prosegue  giungendo  ad  un  compromesso  e  concludendo  che  l’affiliato  scomodo,  pur 
trattandosi di una brava persona, non è ritenuto idoneo a partecipare ad incontri tra le cariche 
più autorevoli  della  Liguria  che si  riuniscono per parlare  di  situazioni  ‘ndranghetistiche 
specifiche (la cosa più stretta di ‘ndrangheta),  mentre  sarà tenuto in considerazione per 
riunioni minori e generiche di ‘ndrangheta (fa dunque chiaro riferimento all’esistenza di una 
struttura di stampo mafioso in Liguria (“a Genova”) che suole riunirsi per trattare argomenti 
di  ‘Ndrangheta e  addirittura  indica  la  differenza  tra  riunioni  di  ‘Ndrangheta “in  linea 
generale” e  in  senso “stretto” con relativa  partecipazione  di  affiliati  secondo le  cariche 
rivestite);

• sostiene che per la “Copiata valgono tre persone” (la copiata è la formula codificata grazie 
alla quale ogni affiliato, per far riconoscere la sua appartenenza alla ‘Ndrangheta, riferisce 
all’atto  della  presentazione  ad  un  altro  affiliato  i  nomi  e  cognomi  di  tre  persone (capo 
società, contabile e crimine) che gli vengono rivelate o partecipano all’atto dell’affiliazione. 
Così facendo l’affiliato ne riconoscerà l’appartenenza alla  ‘Ndrangheta perché si tratta di 
nominativi conosciuti solo dagli appartenenti alla struttura criminale);  si tenga presente che 
per le cariche minori (Società minore: picciotto, camorrista e sgarrista) la copiata è costituita 
da  5 nominativi,  mentre  per  le  cariche  superiori  (Società  Maggiore:   Santista,  Vangelo, 
Trequartino, Quartino, Padrino e Associazione) la copiata è di tre persone. Si desume quindi 
che GANGEMI stia parlando di affiliati con cariche riconducibili alla società Maggiore;  

• si confronta in merito al rito di affiliazione mostrando le differenze tra i riti  celebrati  in 
Calabria  e  quelli  in  Liguria,  recependo  e  accogliendo  le  peculiarità  illustrate  da 
OPPEDISANO Domenico: “unica votazione e formulazione di tre pareri”;

• UNA STELLA SULLA SPALLA  : il riferimento è la stella, probabilmente incisa o tracciata 
simbolicamente, sulla spalla destra per il Santista e a sinistra per il Vangelo, durante il rito di 
affiliazione; 

• parla  degli  altri  rituali  quali  "a  CRUCIATA" come...noi  diciamo..."CONTE QUILINO... 
BALDASSARRE...(rumori di fondo)…, il  PADRINO..(inc)...così" Mi impongo su quella 
STELLA ..(inc)...  SOCIETÀ SEGRETA a nome di Salvatore ...(inc)... raccoglieva (inc)..." 
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(forti rumori di fondo), sì...sì..."la COPIATA" è la stessa...sia per dire nel PADRINO e sia 
nel QUARTINO...(inc)... cavalieri...(inc)...e tutti e due;

• decide  di  segnarsi (scriversi)  quanto  gli  sta  riferendo  dettagliatamente  OPPEDISANO 
Domenico per allinearsi ai riti di affiliazione del Crimine di Polsi, dicendo “giuro che se non 
manterrò questo giuramento, sarò ucciso nella maniera più atroce...(inc)...” e , poco dopo, 
Oppedisano  risponde  dicendo  “ho  dovuto  giurare...e  spergiurare  che  lo  do  a  uomini  di 
grande  valore”.   È  straordinario  come  OPPEDISANO  Domenico,  nella  circostanza, 
sottolinei l’importanza delle cariche oggetto della conversazione ribadendo più volte che, 
quando  a  sua  volta  è  stato  legittimato  a  conferire  tali  doti,  ha  dovuto  “giurare  e  
spergiurare” che le avrebbe concesse esclusivamente a “uomini di grande valore”. È lecito 
ritenere che le cariche più alte siano gelosamente custodite anche per evitare un numero 
eccessivo di uomini d’onore con i più alti poteri;

• aggiunge  “MENTRE  IL  SEGNO  DI  RICONOSCIMENTO  DEL  PADRINO  IO  GLI  HO  
DATO SEMPRE QUESTO COSÌ...”; quest’ultima affermazione non lascia adito a dubbi in 
quanto solo la più alta carica della Società (intesa come riunione di affiliati di ‘Ndrangheta) 
può conferire cariche presiedendo al rito di affiliazione. GANGEMI afferma di aver dato 
“sempre”, e quindi non in un’unica occasione, il segno di riconoscimento durante il rito di 
affiliazione di un “Padrino”; 

• infine  vengono ulteriormente  approfonditi  i  concetti  di   QUARTINO e  di  PADRINO (o  
QUINTINO),  OPPEDISANO Domenico  introduce  il  nome di  un uomo,  Bruno,  al  quale 
afferma di aver conferito le due cariche in Calabria. 

Da tale asserzione appare evidente che il prefato Bruno è conosciuto ad entrambi gli interlocutori ed 
è certamente soggetto investito di cariche di prestigio all’interno della  ‘Ndrangheta. Considerato 
l’autorevole grado gerarchico rivestito dall’uomo in seno all’organizzazione, attesa la conoscenza 
diretta  dello  stesso  da  parte  del  GANGEMI  e  poiché  l’argomento  trattato  è  riconducibile  al 
conferimento  di  cariche nell’ambito  delle  competenze  del  locale  di  Genova,  è  verosimile 
individuare in PRONESTI’ Bruno Francesco, capo bastone del locale di Novi Ligure.

Si  desidera  però sottolineare  che  le  cariche  più elevate  sono in  numero  ridotto  per  non creare 
un’oligarchia estremamente ampia che diverrebbe causa di problemi per l’intera ‘Ndrangheta (mi  
hanno  fatto  giurare  … ecc) per  cui  al  nord  tali  cariche  sono  state  distribuite  nel  tempo  con 
particolare parsimonia. Di qui il prosieguo del discorso a proposito di BUONARRIGO Francesco – 
precedentemente  richiamato  nella  presente  richiesta  –  che  avrebbe  chiesto  due  cariche  perché 
insignito in passato da RAMPINO Antonio di doti superiori, ma non riconosciute completamente 
dal Crimine. Infatti OPPEDISANO precisa che le cariche da giù “vanno per su” e non il contrario, 
aggiungendo  altresì  che  questa  metodologia  trova  giustificazione  nella  gestione  sovranazionale 
delle  cariche da parte del  Crimine che rispetta  chi  le detiene da più tempo.  OPPEDISANO ne 
rappresenta il massimo esempio in quanto nominato  capo Crimine perché detentore delle più alte 
cariche da più tempo rispetto agli altri  affiliati.  Il proposito del  Crimine è quello di evitare che 
nuove  cariche  possano  mettere  in  discussione  la  leadership  della  ‘Ndrangheta e  da  qui  il 
riconoscimento delle sole cariche conferite con il consenso del   Crimine   di Polsi  . 

GANGEMI Domenico e PRONESTI’ Bruno Francesco sono ritenuti, in virtù di quanto ricostruito, 
tra i più alti gradi di potere della Liguria e del Basso Piemonte perché insigniti direttamente dal 
Crimine di Polsi.

La richiesta delle cariche da parte di BUONARRIGO Francesco (alias “Ciccio”), evidenziata  nelle 
indagini  MAGLIO,  Patriarca e  nella  presente,  confermano  l’attualità  dell’argomento.  Anche in 
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questo  brano OPPEDISANO Domenico  rimarca  che  BUONARRIGO avrebbe  fatto  una  scalata 
nelle gerarchie della  ‘Ndrangheta grazie al conferimento di doti da parte del defunto RAMPINO 
Antonio. A fronte di tali cariche ne avrebbe richieste altre due ossia recriminato un’ulteriore ascesa 
che però gli veniva negata perché altri affiliati detenevano le stesse da più tempo e quindi titolari  
del diritto di prelazione  (…da 20 anni prima…). Quanto emerso rafforza il principio secondo il 
quale è stato dimostrato che la ‘Ndrangheta sia un’unica struttura gerarchica sovranazionale. 

L’atteggiamento di GANGEMI Domenico nei confronti di OPPEDISANO Domenico suggella il 
rapporto di dipendenza/subordinazione della consorteria ligure al  Crimine. GANGEMI Domenico 
condivide in toto le “regole di  ‘Ndrangheta” e rafforza il vincolo che lo lega al  Crimine di Polsi 
attraverso la figura del Capocrimine. 

Il  Capo Bastone del  locale di Genova, investito  di tale autorità  dal Crimine di Polsi,  sottolinea 
l’esistenza della ‘Ndrangheta in Liguria e la vincola alla Calabria (...noi con la Calabria abbiamo 
tutta la massima collaborazione, tutto il massimo rispetto, siamo tutti una cosa, pare che la Liguria  
è ndranghetista...noi siamo calabresi…). 

L’ossequioso omaggio evidenza la riverenza rispettosa tra uomini d’onore che si esprime attraverso 
un ricercato linguaggio, caratterizzato dal tradizionalismo e dal vincolo indissolubile che li lega. 
OPPEDISANO  Domenico  prosegue,  con  la  massima  approvazione  e  compiacimento  da  parte 
dell’interlocutore,  rimarcando che la  ‘Ndrangheta è calabrese e il  valore fondamentale  non è la 
Calabria come luogo natio, ma come la terra alla quale tutti gli affiliati sono per sempre vincolati.  
Esprime dunque il concetto di “colonia”, intesa come riproduzione di un modus vivendi che va ben 
oltre un folkloristico e superato tradizionalismo,  ma si fonda sull’indissolubile dipendenza dalla 
terra madre.   

GANGEMI  Domenico  ribadisce  nuovamente  la  dipendenza  della  Liguria  al  Crimine  di  Polsi 
ponendosi quale portavoce dei locali affiliati alla ‘Ndrangheta della regione stessa ed elevandosi ad 
amministratore degli affari per conto della consorteria calabrese in Liguria (“noi con la Calabria e  
io personalmente ci  riteniamo...tutti  una cosa...tutti  Calabresi…” e aggiunge : …però compare 
quello che amministriamo lì, lo amministriamo per la nostra terra…”). Tale concetto viene recepito 
e  successivamente  riaffermato  dallo  stesso  Capocrimine il  quale  sostiene:  “non  è  che  lì  
amministrano loro... li amministriamo sempre noi Calabresi!”

Vi è quindi un ultimo passaggio della conversazione in cui  si fa riferimento a tale “GATTUSO” 
definito da GANGEMI “mezzo camorrista” : ciò esprime il valore della  ‘Ndrangheta secondo il 
quale un uomo d’onore non può fare ricorso alle istituzioni per risolvere problemi personali, ma 
deve provvedere personalmente o ricorrere agli organi e/o cariche di  ‘Ndrangheta preposti (capo 
locale, Provincia, ecc). 

Al riagurdo il giudizio di OPPEDISANO Domenico è lapidario e perentorio:  “te ne sei andato a  
denunciare e hai denunciato a (inc)...allora non sei un uomo … per me non è uomo... per me non  
sono uomo tutti  e due allora noi...io non gli  posso dare torto...sono venuti  questi  qua quattro,  
cinque del LOCALE e sono contrari...hai capito?... e lo hanno messo da parte…” 

La lunga conversazione prosegue con il riferimento al 19 agosto 2009 data in cui si sono tenute le 
nozze  tra  PELLE Elisa  cl.  1987 (figlia  di  PELLE Giuseppe  alias  “Gambazza”)  e  BARBARO 
Giuseppe cl. 1986 (figlio del defunto BARBARO Pasquale della famiglia meglio conosciuta come 
“U CASTANU”), evento durante il quale, secondo le risultanze investigative della DDA di Reggio 
Calabria,  sono state  assegnate  le  cariche  di  ‘Ndrangheta ratificate  durante le  celebrazioni  della 
Madonna di Polsi l’1 settembre 2009, con efficacia dal 2.9.2009. 
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GANGEMI Domenico sottolinea che  della riunione in argomento dovranno esserne informati    “i   
locali”    di  sopra  (inteso  Liguria  e  Basso  Piemonte)  tramite  un’ambasciata  fatta   pervenire  con 
congruo anticipo (…i LOCALI di sopra lo devono sapere quando c'è questo incontro... Dobbiamo  
saperlo, che deve arrivare una ambasciata almeno un mese prima...), in modo da consentire  la 
presenza di un rappresentante per la Liguria. 

OPPEDISANO conviene con l’interlocutore circa la diffusione della notizia tra i  locali del nord-
ovest, ma per i tempi dell’invio dell’imbasciata ufficiale (“…un mese prima…”) commenta dicendo 
che i tempi sono cambiati e le notizie devono essere più veloci (“oggi le cose si devono sapere  
momentanee...in mezzo a noi…”) ovviamente per evitare che le informazioni riservate siano portate 
a conoscenza delle forze dell’ordine.

Il brano si conclude con l’amara valutazione di OPPEDISANO circa l’esistenza di una minoranza 
della ‘NDRAGHETA doppiogiochista (“c'è la Tenenza...che in mezzo a noi, a mezzo a noi ci sono  
persone che giocano con due mazzi di carte!...”)  che il GANGEMI riduce al 30% di affiliati con 
idee (mentalità) diverse dalla maggioranza.

Altra conversazione estremamente importante in quanto indicativa dell’esistenza dei locali liguri e 
dell’attualità dei rapporti con la Calabria, è quelle che interveniva il 30.8.2009 alle ore 12.01 (rit 
1508/09) nell’agrumeto di OPPEDISANO DOMENICO, tra quest’ultimo, ZANGRA’ ROCCO e 
OPPEDISANO MICHELE.

Tra gli  argomenti  trattati  vi  è  quello  della  formazione  di  un nuovo locale  nel  basso Piemonte, 
possibilità  sostenuta  dallo  ZANGRA’  e  da  OPPEDISANO  MICHELE,  ma  che  incontra 
l’opposizione del capo-locale PRONESTI’ BRUNO, il  quale teme evidentemente l’erosione del 
proprio potere.  Nella  conversazione si  accenna alla  dipendenza  del  Piemonte  della  Liguria  e si 
afferma l’opportunità, al fine di evitare complicazioni nei reciproci rapporti, di ascoltare sul punto 
anche il capo-locale genovese.

Trascrizione  della  conversazione  progr.  100  intercettata  in  data  30.08.2009  dalle  ore 
12:01 nell’agrumeto di OPPEDISANO Domenico (RIT 1508/09) 

OPPEDISANO Michele cl.69: Fossano risponde direttamente qui sotto?.. Perchè è inutile 
che dal  Piemonte vanno alla  Liguria,  e  poi sta  Liguria  ...
(inc)... che ne dite voi zio (inc)... non gli converrebbe ...(inc)... 
di  rispondere  direttamente  qua  sotto...  o  devono  rispondere 
sempre...(inc)...

OPPEDISANO Domenico: se loro hanno un numero di uomini, loro ce la devono fare 
da soli, senza dipendere da nessuno,

ZANGRA' Rocco: deve rispondere direttamente...

OPPEDISANO Domenico: deve  rispondere  direttamente...  così,  rispondendo 
direttamente, Fate "Capo Locale", ...(inc)... e tutta la cosa 
completa praticamente,  ecco e  tu non avresti  a  che farci 
niente... 
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ZANGRA' Rocco:Anche perchè zio Mico... una domanda vi volevo fare... cioè...  loro non la 
possono distaccare una 'ndrina dove siamo noi,  perchè ...
(inc)... cioè siamo lontano

OPPEDiSANO Domenico: non potete... non lo potete fare...

- omissis –

OPPEDISANO Domenico: solo questo...si può fare...ora...io non sò...voi non calate a 
Polsi...non calate?

ZANGRA' Rocco: si certo che caliamo zio...

OPPEDISANO Michele '69: sono sceso proprio apposta

ZANGRA' Rocco: sì siamo scesi apposta

OPPEDISANO Domenico: allora...voi venite là insomma...il 
primo...il primo venite là e nel mentre siamo là, discutiamo... 
si fà con calma...

ZANGRA' Rocco: va bene!

OPPEDISANO Domenico: va  bene?  CHE  IO...  SONO CAPO  LOCAL...  CAPO 
CRIMINE LA'... A POLSI! (ndr lo stesso si corregge)

ZANGRA' Rocco: ci hanno passato già le novità ...(inc)...a Polsi,...(inc)...

OPPEDISANO Domenico: CAPOCRIMINE a Polsi...

ZANGRA' Rocco: (ride)... Oh zio !.. non è che dice...

OPPEDISANO Domenico: così usciamo sto discorso qua...avete capito? 

- omissis -

OPPEDISANO Michele cl. 69: C'è lo zio, allora ci sono, le persone ci sono, le persone che 
hanno la sua stessa esperienza, si può anche fare, non è che 
dice, ci sono solo i giovani...

OPPEDISANO Domenico: (inc)...  Liguria,  io  gli  ho  mandato  l'ambasciata  a 
GANGEMI, se scendono loro ...(inc)... Altrimenti ...(inc)... 
Liguria,  glielo  mando  a  dire  io (inc)...  non  se  scendono 
però!!

Altresì  di  rilievo  è  la  conversazione  del  27.7.2009  progr.  1501  intervenuta  tra  CATALANO 
GIUSEPPE,  capo-locale  di  Torino  e  COMMISSO  GIUSEPPE,  il  “mastro”  e  COMMISSO 
ANTONIO:
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omissis

CATALANO: Lui lo ha aperto a San Mauro… ma pure… MASTRO, questo fatto della camera  
di controllo che hanno sia la Lombardia che il Piemonte perché a Torino non gli spetta?...  
che ce l’hanno la Lombardia e la Liguria, giusto?... siamo nove locali… sono venuti l’altro  
giorno… “una camera di controllo, qua ognuno…” no! qua, per queste faccende, noi siamo  
gli ho detto io… /

COMMISSO: Va bene, questa è un’altra cosa…/

CATALANO: Io ve lo avevo detto da allora, se si può ragionare si ragiona. Allora mi avevate  
detto di sì, vi ricordate che siamo andati là?... ha detto: parlatene e vedetela la con… che si  
può fare… se si può fare…/

COMMISSO: Questa è una cosa che si deve fare …(frase inc.)…/

CATALANO: Appunto, io…/

omissis

(cfr. informativa del Commissariato di P.S. di Siderno, in atti) 

°°°°°°°°°°°°°°°°°

1.2 - Il rispetto nei confronti del capo-locale

Altro  elemento  importante  nella  qualificazione  dell’associazione  come  appartenente  alla 
‘ndrangheta è costituito dal riconoscimento indiscusso del GANGEMI come capo e dalla deferenza 
con cui gli altri affiliati gli si rivolgono e ne rispettano le decisioni.

Così,  a  mero  titolo  di  esempio  può  richiamarsi  la  conversazione  intervenuta  il  7.2.2009  tra 
GANGEMI  DOMENICO  e  BRUZZANITI  ROCCO,  ove  si  discute,  tra  l’altro  della  vicenda 
elettorale  relativa al  sostegno al  candidato  Praticò,  vicenda che aveva generato contrasti  interni 
poiché taluni degli affiliati, nonostante l’impegno già preso dal capo e discusso ad un tavolo di 15 
persone, avevano promesso appoggio ad altra persona, Moio Fortunella,  la cui famiglia vantava 
trascorsi di ‘ndrangheta.

In tale circostanza il BRUZZANITI si reca presso il negozio di ortofrutta del GANGEMI nel giro di 
un’ora dalla convocazione e nel corso della conversazione si dimostra assolutamente allineato alla 
posizione  del  capo giungendo ad  affermare  che  avendo dato  la  parola  lui  non avrebbe mutato 
orientamento neanche nell’interesse di un nipote, dichiarandosi così disponibile ad appoggiare la 
decisione del capo anche se sfavorevole agli interessi  di un affiliato.
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prog. 11727 ore 19.48 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza 
Giusti 26 Genova)3

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: allora  passa  ...(inc.)...  vedete  compare  voi  avete  impegni  di  
voti?  “Compare veramente  ieri compare Mimmo Belcastro  
(inteso  BELCASTRO  Domenico,  ndt) mi  chiamò  per  una 
femmina (inteso MOIO Fortunella, ndt)”   ... (inc.)... Compare  
Rocco (inteso LUMBACA Rocco, ndt)  ci dissi ...guardate... la  
famiglia  nostra  gli  accordi  erano  questi  ...(inc)...  se  c’era  
qualcosa che non andava non dovremmo appoggiarlo era una  
cosa che era giusto, ma ragionavamo tutti ...

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: compare  Rocco,  noi  giusto  o  sbagliato,  stabiliamo  che  lo  
appoggiamo. Può essere che stiamo sbagli… 

BRUZZANITI ROCCO: può  essere,  ma l’abbiamo  detto  prima  di  partire,  se  vi  
ricordate? infatti io ve l’ho detto qua dentro stesso

GANGEMI DOMENICO: speriamo compare Rocco

BRUZZANITI ROCCO: non... sbagliat... 

GANGEMI DOMENICO: tu  che  volevi  deviare  ...  mi  dici  compare  Mimmo  ...(inc.)...  
allora che succedeva ... e qua ... inc… questo  MOIO ... no? ...
(inc.)...e  questo  CARIDI …inc… si  può attaccare  ...(inc.)...è  
inutile poi che …inc… 

BRUZZANITI ROCCO: e dov’é il problema?

..omissis… 

Il riferimento è a BELCASTRO DOMENICO che proponeva a LUMBACA ROCCO la candidatura 
di Moio Fortunella, così sottraendosi all’impegno preso con il locale genovese.

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: voi lo sapevate che ...(inc.)...cerca ancora…inc…?

3  decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.
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BRUZZANITI ROCCO: no, no, VI GIURO SOLO SU L’ONORE NOSTRO che io non  
sapevo niente, anche perché io vi dico una cosa che non passo  
di là da lui, tanto per dirlo perché sono cose alla luce del sole,  
che non passo di là da lui ...(inc.)...  che c’é ...  di  Compare  
Onofrio ...(inc.)... vi ricordate? ...(inc.)... 

Prog. 11728 ore 20.03 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta”4

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO: perché questa cosa qua, io anche se oggi come oggi,  per un  
nipote, ammesso e non concesso che io valuterei che questa  
persona qua ... non meriterebbe… io non vengo meno alla mia  
parola! Non so se mi capite  quello che voglio dire? io non  
vengo meno...  

****************

Lo stesso BELCASTRO DOMENICO, che pure farà il doppio gioco nel riferire la sua posizione 
nella vicenda a COMMISSO GIUSEPPE, sta bene attento, pur mantenendo la riserva mentale, a 
non contraddire il capo-locale che lo chiamava a rendere chiarimenti  sulla medesima vicenda il 
22.2.2010, cercando peraltro di fornire una plausibile giustificazione che potesse almeno in parte 
scusarlo. L’allusione è alla disponibilità di MOIO VINCENZO, padre della candidata, a fornire un 
posto di lavoro al nipote di GANGEMI (così come a lui riferito da CARIDI GIUSEPPE), richiesta 
che questi aveva avanzato al Praticò in cambio dell’appoggio elettorale.

Rileva  altresì  sottolineare  che  il  BELCASTRO  si  presentava  nel  negozio  di  ortofrutta  del 
GANGEMI nel giro di venti minuti dopo che questi aveva telefonato a BATTISTA RAFFAELE 
per ordinargli di convocare BELCASTRO.

Prog. 391 ore 09.48 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – AALLEGATOLLEGATO          

B46B46    5

GANGEMI :  allora ...

4  decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.

5  Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.
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BELCASTRO :  l’ha fatto solo. Compare Mimmo l’ha solo fatto per una cosa : Praticò – disse - se  
vi mettete vi sistemo il giovane ... MOIO mi disse, MOIO mi disse, Peppe mi disse  
: “se Moio, vuole lo sistema il ragazzo di compare Mimmo …inc… che a Genova  
…inc… te lo sistema lo stesso il genero al San Martino  Moio 

Prog. 392 ore 10.03 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – AALLEGATOLLEGATO          

B47B47    6

- Omissis –

- GANGEMI : ..inc..

- BELCASTRO  :  ..inc..  aspettate,  aspettate..inc...  quelle  persone  che  non  votano  a  
PRATICÒ ..inc..  però  io  ,    Nino  MULTARI  ,    Rocco  BRUZZANITI  ,    tutti  pigliammo   
l'impegno che aiutiamo a compare Mimmo,..  .  e    io  la  parola mia non la tiro  indietro   
..inc..io parlai con  …inc… pero' ..inc.. mi cercano il voto …inc.. aiuto compare Mimmo …
inc… perché ho la parola..inc..

Prog. 393 ore 10.18 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” - 
AALLEGATOLLEGATO B48 B48    7

 (…omissis…)

BELCASTRO :  allora, compare Mimmo, adesso vi dico una cosa e dovete sentirmi, se  
no fate come volete,  no, se no fate come volete  voi, io vi dico quello che  
penso...(ore 10.24.09)...io  sono un giovanotto,  che rispetto  pure le  pietre  
della  strada,  vedete  che ci  sono uomini,  vedete  che ci  sono uomini,  che  
prima di venire qua da voi a salutarvi, io non ho parlato perchè non me la  
sono sentita,  poi vengono e vengono fuori i bordelli, ma sentite, voi sapete  
come  stanno  le  cose,  OGGI  CHE  SIETE  TUTELATO E  ANDIAMO 
D'ACCORDO,  DA  PICCOLO,  NON  PRETENDO  NIENTE  E  NON  
VOGLIO NIENTE; la prima cosa sono i figli miei le cose mie  ... (inc) ...  
poi altro non mi interessa ...(inc)...  e che ci aiutiamo se c'è per non fare  
brutta figura con gli altri paesi. Poi che uno dice... che questo qua non fa  
niente a nessuno, perchè? Voi sapevate ...(inc.)... questo ...(inc)... facciamo  
brutta  perchè?  Con  voi  andiamo  davanti  a  ...(sembra  dire  davanti  a  
Reggio)... e facciamo pure una figura di merda

BELCASTRO Domenico, prima di esporre il parere personale, premette con decisa umiltà 
di essere “piccolo” (“io sono un giovanotto …DA PICCOLO, NON PRETENDO NIENTE E  
NON VOGLIO NIENTE…”) dinanzi  all’autorità  incarnata  da GANGEMI Domenico  che 

6  Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.

7  Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.
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gode  della  “TUTELA”  (riconoscimento  e  protezione)  della  ‘ndrangheta  e  del  comune 
consenso del locale di Genova (“…E ANDIAMO D’ACCORDO”). 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

1.3 - L’intervento del capo-locale nella soluzione delle controversie tra affiliati

L’esistenza di un’associazione strutturata si rileva altresì dall’intervento del capo-locale per 
la soluzione di controversie private che coinvolgono gli interessi degli affiliati.

Importante  notare  a questo proposito  che trattandosi  di  controversie  per  pagamenti  o  di 
adulterio, i conflitti insorti ben potevano essere portati di fronte ai competenti tribunali. La 
sostituzione del capo-locale, ovvero di altro soggetto sovraordinato, al potere statuale rientra 
pienamente  nelle  logiche  della  ‘ndrangheta  che,  disconoscendo  lo  Stato,  ritiene 
assolutamente precluso agli  affiliati  (salvi motivi  di  assoluta convenienza)  rivolgersi  alle 
istituzioni o entrare a farne parte.

Un primo episodio riguardava un problema condominiale.

Il 5 aprile 2010 (festività lunedì  in albis) NUCERA Lorenzo si reca presso l’ortofrutta di Piazza 
Giusti per far visita a GANGEMI Domenico in qualità di affiliato di ‘ndrangheta che si relaziona al 
capo locale. Infatti NUCERA Lorenzo riferisce di aver conversato telefonicamente nella medesima 
mattinata  con  LUMBACA  Rocco  per  scambiarsi  gli  auguri  pasquali  come  risulta  dal  traffico 
telefonico dell’utenza 34061527148 in uso a NUCERA Lorenzo (“ho chiamato Rocco gli ho fatto  
gli auguri …”):

Data e ora: 05/04/2010 - 11:25:49 Durata: 0:02:38 FONIA USCENTE

Utenza 1 3406152714  Utenza 2 3493525723  

Intestatario   Intestatario FERRARO  SILVANA 
(16/10/1952)  

Usuario NUCERA  LORENZO 
(17/06/1960)  Usuario LUMBACA  ROCCO 

(26/02/1954)  

IMEI 356465013435970  IMEI   

Celle agganciate dall'utenza 3406152714

05/04/2010
11:25:49 

2221015085GE_5637 - Foglio 20 Map. 450 Adiacenze Via Tortona  GENOVA  
LAT: 44.4246944444444, LONG: 8.9515, IR  

Nel corso di detta conversazione telefonica LUMBACA Rocco avrebbe richiesto un incontro per 
parlare de visu di una situazione legata a BELCASTRO Domenico (“Compare Lorenzo vedi che ti  
8  Decreto n. 2108/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto Lari
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devo parlare”).  NUCERA racconta a GANGEMI Domenico di aver immediatamente compreso 
l’argomento  e  di  aver  sottolineato  energicamente  che  per  analoghi  episodi  si  erano  rivolti  a 
GANGEMI Domenico recandosi presso l’ortofrutta (“ho già capito tutto di quello che mi vuoi dire  
- gli dissi  - come mai questa volta non sono andati da Mico GANGEMI?”). 

Il richiamo di NUCERA Lorenzo è riferito ad una prassi consolidata che prevede, qualora 
nascano divergenze  tra  gli  affiliati  che rimandano la  discussione alla  presenza  del  capo 
locale per dirimerla (“siccome per ogni cosa sono venuti là (…omissis…) io... se la volta  
passata, quando è successa la cosa sono corsi , sono corsi là, stavolta…”) e giungere ad una 
soluzione insindacabile. Una sorta di “Tribunale” con contraddittorio e giudizio finale che 
vede  GANGEMI  Domenico  nella  veste  di  giudice  e  padre  imparziale  che  interviene 
nell’interesse  del  locale  di  ‘ndrangheta  genovese  cercando  di  trovare  un  compromesso 
risolutivo tra gli affiliati. 

NUCERA Lorenzo (alias Cecè e/o zi’ Lore’ e/o zi’ Lori) spiega a GANGEMI Domenico, 
peraltro  già  a  conoscenza  dei  fatti,  che il  reale  problema è il  pagamento  delle  spese di 
amministrazione per tre posti auto concessigli in uso da BELCASTRO Domenico a titolo 
gratuito. NUCERA Lorenzo chiarisce che i tre posti auto in argomento erano stati concessi : 
uno  al  cognato  CALABRESE  Domenico alias  Micu,  un  altro  al  cognato  CALABRESE 
Filippo e l’ultimo per sé. Questa concessione sarebbe nata come ricompensa per essere stati 
interessati a ristabilire la tranquillità in una zona colpita da episodi di danneggiamento e 
incendi auto. NUCERA rimarca come il suo intervento sarebbe stato efficace solo grazie ad 
una “guerra” :  “… Loro prima ce l'hanno dato con il patto che gli dovevamo togliere le  
persone da mezzo i piedi ...     Allora noi abbiamo fatto la guerra  ,   noi li cacciamo  ,   noi ce li   
facciamo nemici  ,   e ora vuole  ...  ”.

Il  GANGEMI  approvava  le  rimostranze  di  NUCERA  LORENZO  soprattutto  perché,  a 
seguito delle elezioni regionali del 28-29 marzo 2010, ritiene BELCASTRO DOMENICO 
una persona che ha perso credibilità e fiducia.

****************

La figura di GANGEMI Domenico emergeva ancora una volta come riferimento del “locale” di 
Genoa nel  raccogliere  le  lamentele  di  BELCASTRO Domenico  in  merito  ad un atteggiamento 
tenuto da RAMPINO Benito Giuseppe9 (“Pino RAMPINO”) reputato scorretto. 

Al  centro  della  controversia  era  un  assegno,  verosimilmente  postdatato,  che  BELCASTRO 
Domenico, in difficoltà economica, aveva fatto pervenire a RAMPINO Benito Giuseppe che, a sua 
volta, avrebbe dovuto cambiarlo senza però porlo all’incasso nell’immediatezza. 

Risultava  evidente  che  la  richiesta  formulata  da  BELCASTRO  Domenico  veniva  disattesa, 
causando in tal modo il risentimento di quest’ultimo. D’altra parte il BELCASTRO rivendicava il 
fatto che RAMPINO Benito Giuseppe fosse debitore nei suoi confronti di una somma di 30.000,00 
€ riferiti ad una fornitura di materiale edile e di alcune macchine operatrici. L’episodio, secondo 
BELCASTRO Domenico,  doveva essere oggetto di discussione e valutazione collettiva con una 
riunione del locale affinché tutti fossero a conoscenza della questione e al fine di addivenire ad una 
soluzione del problema.

9  nato a Canolo (RC) il giorno 8/8/1936, residente a Cogoleto (GE) Via Scanagatta n. 19/2, fratello di RAMPINO Antonio nato a 
Canolo (RC) il 26/11/1927, deceduto, già capo del locale di Genova.
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PRG:  1331110  LINEA :   3270  :    ORTOFRUTTA   DATA:    11/04/2010 11:54:57 
DURATA: 00:15:05

Ore: [11:57:04] Entrano dentro l'ortofrutta BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele.

BELCASTRO DOMENICO : compare Mimmo! (si accavallano le voci, ndt)

Ore: [11:57:55]

BELCASTRO DOMENICO : viene compare Bosio, è passato Nino ..inc.. per giocare, c'era  
pure Pino ..inc…  ma io non l'ho visto. Ha parlato di queste  
parole con Nino, così ABBIAMO PENSATO DI PARLARNE  
CON COMPARE MIMMO  , ..inc..   PERÒ NON DOBBIAMO   
FARLO QUA, RIUNIAMO IL LOCALE   ..inc.. c  i fermiamo 
in qualche parte prima per parlare

Due  elementi  focali  :  rivolgersi  al  capo  locale GANGEMI  Domenico  per  dirimere  un 
problema  (ABBIAMO  PENSATO  DI  PARLARNE  CON COMPARE  MIMMO);  riunire  il 
Locale di Genova per discutere tutti gli affiliati (RIUNIAMO IL LOCALE).

GANGEMI DOMENICO : ci possiamo sedere in qualche giardinetto

BELCASTRO DOMENICO : in  un  giardino  pubblico,  bravo,  e  poi  andiamo  a 
mangiare e cosi..inc..

Propongono di riunirsi  in luogo pubblico per scongiurare la presenza di microspie in un 
perfetto  stile  criminale.  GANGEMI propone  che  l’occasione  per  la  riunione del  locale 
potrebbe  coincidere  con  la  riunione  del  locale del  basso  Piemonte  rimandata  poi  al  30 
maggio presso l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco. 

BELCASTRO  Domenico  e  BATTISTA  Raffaele  si  dicono  impegnati  per  la  domenica 
successiva e BELCASTRO soprattutto si rende disponibile qualora vi fosse urgente bisogno 
della sua presenza.

BELCASTRO Domenico si fa promotore dell’evento mafioso : “è giusto sia che dobbiamo 
chiarire tante cose! con tutti! ne parliamo! ci chiariamo!”

 

BELCASTRO DOMENICO : compare Mimmo facciamo ..inc.. in questo modo ..inc..  Pino  
..inc.. eh ..inc..

10  ALLEGATO B66 conv. n. 13311 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 
Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto 
Lari.
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GANGEMI DOMENICO : ..inc..

BELCASTRO DOMENICO : ..inc..però forse non hanno niente..inc..

GANGEMI DOMENICO : Pino ..inc..

BELCASTRO DOMENICO : Pino chi?

GANGEMI DOMENICO : Bova

BELCASTRO DOMENICO : Pino  Bova  sì,  Pino  Rampino  ..inc..  È  GIUSTO  SIA  CHE 
DOBBIAMO CHIARIRE TANTE COSE! CON TUTTI! NE 
PARLIAMO!  CI  CHIARIAMO! so  che  andava ..inc..    da   
compare  Pino (inteso  RAMPINO  Benito  Giuseppe,  ndt)  il  
fatto che ..inc.. lamentele per lui

GANGEMI DOMENICO : no questa mattina me l'ha fatta pure a me (inteso RAMPINO 
Benito Giuseppe, ndt)

BELCASTRO DOMENICO : eh battute..inc..

GANGEMI DOMENICO : eh!  passare  è  passato  (inteso  RAMPINO  Benito  Giuseppe,  
ndt), certo ..inc..

BELCASTRO DOMENICO : e ma poi chi ha lamentele le farà ..inc.. è inutile che ve le dico  
ora  a  voi  che  non  vale  la  pena  ..inc..  personalmente  però  
siccome  ..inc..  ve  le  dico  in  faccia  a  ..inc..  compare  Pino 
(RAMPINO Benito Giuseppe, ndt), compare Mimmo (riferito  
a Gangemi Domenico) ..inc.. che vada tutto bene se non…. se  
poi non ci rispettiamo onestamente

Viene  subito  messo  in  evidenza  “l’onesto  rispetto”:  BELCASTRO  Domenico  inizia  il 
racconto del disagio economico che sta vivendo a causa della necessità di coprire presso gli 
istituti  di credito degli  assegni scoperti,  per cui cerca di raccogliere  liquidità confidando 
sugli altri affiliati. In particolare avrebbe chiesto prima a VIOLI Domenico di cambiargli un 
assegno  di  mille  euro  postdatato  poi,  non  potendo  questi  rispondere  positivamente  alla 
richiesta,  gli  avrebbe  proposto  di  recarsi  da  RAMPINO  Benito  Giuseppe  per  la  stessa 
operazione.  RAMPINO  Benito  Giuseppe,  alias  Pino,  non  avrebbe  cambiato  l’assegno 
scatenando le ire di BELCASTRO Domenico di andare a parlare con GANGEMI Domenico 
per fissare una riunione con tutti gli affiliati dove chiarire tutte le situazioni. BELCASTRO 
si ritiene offeso perché  Pino Rampino  avrebbe dovuto cambiargli l’assegno in quanto già 
debitore di 30.000 euro mai recriminati. 

BELCASTRO Domenico ritiene che vi sia stata una mancanza di rispetto personale, ossia 
RAMPINO Benito  Giuseppe  ha  rifiutato  di  aiutarlo  nonostante  i  30.000  euro  di  debito 
preesistente  mai  saldato  e  il  particolare  rapporto  che  lega  le  famiglie  RAMPINO-
BELCASTRO. 
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In particolare BELCASTRO Domenico cita il fratello (il detenuto Girolamo11) che più volte 
è intervenuto in soccorso della famiglia RAMPINO e per il quale non sono stati mai mandati 
soldi durante la detenzione, neppure per comprare le sigarette. 

L’assistenza in carcere da parte degli altri affiliati è concepito come un dovere ed infatti è 
proprio BELCASTRO Domenico che sottolinea che non è mai venuto meno ai c.d.  doveri 
contribuendo economicamente ai bisogno del sodalizio criminoso (“ma lo sapete che io vi  
ho detto sempre a voi se devo mettere cento euro sono stato fra i primi no? mentre oggi ve li  
metto  pure  oggi  pero'  ora  a  me  mi  pesano…  IO  SONO  SEMPRE  PRESENTE  NEI  
DOVERI”). 

PRG:  1331212  LINEA :   3270  :    ORTOFRUTTA   DATA:    11/04/2010 12:09:59 
DURATA: 00:10:21

La conversazione si conclude con un obiettivo : RIUNIRE IL LOCALE.

BELCASTRO DOMENICO : comunque ci  vediamo...  decidiamo compare  Mimmo quale  
giorno, quando volete

GANGEMI DOMENICO : dovremmo vedere quando..inc.. con la calma stabiliamo come 
sono le occasioni..inc..

BATTISTA RAFFAELE : sì, ma sempre gli stessi

GANGEMI DOMENICO : ma noi..inc..

BELCASTRO DOMENICO : ma dove andiamo ci riuniamo in un ristorante?

GANGEMI DOMENICO : ..inc..

BELCASTRO DOMENICO : in una campagna?

GANGEMI DOMENICO : in una campagna, la possiamo fare pure a Lavagna..inc..

BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. se hanno il posto loro ...inc… se sanno il posto loro..

GANGEMI DOMENICO : ...inc..

BELCASTRO DOMENICO : ..inc.. se hanno il posto loro.

.

*****************

11  BELCASTRO Girolamo, detto Gino, nato a Siderno il 2.3.1967, ivi residente in Contrada Tamburi snc, in atto detenuto.

12  AALLEGATOLLEGATO B68 B68     conv.  n. 13312 – amb. “Mimmo il  regno dell’ortofrutta” -  piazza Giusti  26 Genova - in uso a GANGEMI 
Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto 
Lari.
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Altra  questione  che  veniva  a  coinvolgere  il  capo-locale  genovese  riguardava  l’adulterio 
commesso dalla moglie di un soggetto internato in carcere.

Il   28 aprile  2010 BATTISTA Raffaele,  in  qualità  di  “affiliato” del  locale  di  Genova,  
informava  il  capo  locale di  aver  avuto  una  notizia  da  FIUMANO’  Antonino  che  un 
reggitano, durante la sua permanenza in carcere, era stato tradito dalla moglie e la notizia si 
stava diffondendo. 

La vicenda viene variamente discussa dagli affiliati che devono valutare se coinvolgere il 
locale  reggino ovvero se mantenere  riservata  la  situazione  e sollecitare  i  parenti  ad una 
soluzione  in  famiglia.  Il  rischio  è  che  l’omessa  segnalazione  al  locale  reggino  possa 
comportare  a  carico  del  GANGEMI  un’accusa  di  superficialità,  mentre  dall’altro  lato, 
secondo  la  “Regola” una  decisione  ufficiale  sul  caso  non  potrebbe  essere  disattesa, 
qualunque essa fosse.

Chiara quindi l’irritazione del GANGEMI verso FIUMANO’ ANTONINO che sollevava 
ufficialmente la questione, anziché affrontarla in famiglia.

PRG: 1807113   LINEA :   3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   28/04/2010 20:12:13   DURATA: 
00:15:09  

GANGEMI DOMENICO : Comunque  a  me  Ninareddu  (FIUMANO’  Antonino,  ndt)  
non è che mi piace  ...  questo figliolo  quando è venuto con  
Filippo  che  (..inc..)  sto  Ninareddu  piano  piano  si  deve  
allontanare la verità? Appena viene...inc...  gli dico compare 
per forza (..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : lo sai cos’è che suo zio non e che vale tanto,sennò suo zio lo  
doveva prendere e fargli un bel discorso e metterlo in riga e  
basta..non c'è bisogno neanche ..inc...

Veniva  quindi  convocato  NUCERA  LORENZO  che,  significativamente,  si  presentava 
presso  il  negozio  di  ortofrutta  nell’arco  di  venti  minuti  e  aveva  luogo  la  seguente 
conversazione,  assai  significativa  anche  per  i  riferimenti  alla  struttura  associativa  e 
all’operatività della “REGOLA”:

PRG:  1807314  LINEA :   3270  :    ORTOFRUTTA   DATA:    28/04/2010 20:42:16 
DURATA: 00:15:09

GANGEMI DOMENICO : se  va  parlando  (..inc..)  questo  da  quant'è  che  è  uscito  da  
galera? Da un paio d'anni penso..

NUCERA LORENZO : questo da un paio d'anni, si...
13  AALLEGATOLLEGATO B69 B69      conv. n.  18071 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta”  -   piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 

Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto 
Lari.

14  AALLEGATOLLEGATO B69 B69      conv. n.  18073 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta”  -   piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 
Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto 
Lari.
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CONDIDORIO ARCANGELO : ma questo è parente di Mico?

NUCERA LORENZO : è parente pure mio Peppe (..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : sì non è fratello di Mico?

GANGEMI DOMENICO : (..inc..) avete ragionato...inc..

NUCERA LORENZO :  COMPARE MIMMO A LIVELLO DI 'NDRANGHETA È 
UNA COSA CHE NON SI PUÒ… fino a che (..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : è  la    REGOLA   che non lo  vuole non e  che sono gli   
uomini, perché gli uomini (..inc..) chiudono un occhio..

..omissis… 

Ore: [20:44:08] 

..omissis… 

NUCERA LORENZO : eh ecco..  il  fattore che c'è stato questo che sto dicendo ...il  
fattore... la negligenza… quello che fu., che questa femmina qua o per una volta o per due o  
per mezza quello che fu,... ci fu.

GANGEMI DOMENICO : (..inc..) gli ho detto io non vi permettete di mandarmi  (..inc..)

..omissis… 

Ore: [20:45:37] 

..omissis… 

NUCERA LORENZO : io a lei non l'ho più salutata io

CONDIDORIO ARCANGELO : hai fatto bene

NUCERA LORENZO : E no (..inc..) ho tolto il saluto e basta....ora il mio, mio nipote  
Nino (FIUMANO’ Antonino, ndt)  dopo che voi avete detto  
quella  cosa  la  io...  l'ho  chiamato…  Nino  com'è  sta  
questione,...(..inc..)  sono  stato  chiamato  (..inc..)  chiunque  
altro avrebbe fatto la stessa cosa..

..omissis… 

NUCERA LORENZO : aspettate..dice...io sono stato chiamato....inc...  lui non sapeva 
dove andare o meglio è andato dagli  uomini ....inc...  e gli  
hanno dato l'incarico di avvisare gli uomini ...inc...

CONDIDORIO ARCANGELO : scusate  vi  interrompo  (..inc..)  se  Nino  aveva  un 
pochettino più di giudizio ve lo dico a voi come zio
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NUCERA LORENZO :  magari  non si è regolato (..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : no gli doveva dire ma se  noi sappiamo che i fatti sono  
così io come posso andare negli uomini  e dirgli cerco (..inc..)

NUCERA LORENZO : (..inc..) non si è regolato, non si è regolato (..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : (..inc..) non doveva mettere in mezzo a nessuno perché  
nessuno (..inc..) la vogliono (..inc..) ma è la REGOLA

NUCERA LORENZO : ora mi hanno dato di fare questa ambasciata qua

GANGEMI DOMENICO : no no anzi  vostro nipote (..inc..) è inutile che ...inc...

NUCERA LORENZO : (..inc..) io io..compare Mimmo

GANGEMI DOMENICO : cambio altre cose, perché se a me mio cugino (..inc..)

NUCERA LORENZO : (..inc..) compare Mico (..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : (..inc..) non andare da nessuna parte perché (..inc..)

GANGEMI DOMENICO : no io al mio cugino gli  dico non andare da nessuna parte 
(..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : E  si  chiudeva  in  bellezza…  perché  scusate  quando 
questo viene qua e uno gli dice queste cose che fa? Si 
deve litigare? o va a prendere a quello che è andato con  
sua moglie per litigare? LUI LA DOVEVA LASCIARE 
SUA MOGLIE, STANDO ALLA REGOLA, SE NON LA 
VUOI  AMMAZZARE,L'ABBANDONA PER  I  FATTI  
SUOI.

Il  capo locale invita NUCERA Lorenzo ad assumersi le responsabilità della situazione, in 
quanto suo nipote FIUMANO’ Antonino non si è dimostrato all’altezza,  allertandolo che 
qualora il disonorato o suoi parenti dovessero presentarsi al locale di Genova, non potrebbe 
che applicare la REGOLA a quel punto insindacabile. 

NUCERA Lorenzo dal  canto suo dimostra  di  essere un  onesto  cristiano (retto  affiliato) 
avendo immediatamente  tolto il saluto all’adultera e precisando che il disonorato avrebbe 
già parlato con gli uomini. Si ritiene che il riferimento al termine  “uomini” debba leggersi 
agli uomini d’onore e quindi ad altri affiliati di ‘ndrangheta.  

NUCERA Lorenzo pone all’attenzione degli interlocutori la possibilità che il disonorato, in 
quanto malandrino (affiliato di ‘ndrangheta), chieda comunque di parlare con GANGEMI 
Domenico. 

CONDIDORIO Arcangelo rimarca il fatto che un malandrino (affiliato) è un modo di essere 
e per dimostrarlo non serve che si rapporti con altri malandrini, ma che rispetti le regole di 
‘ndrangheta. CONDIDORIO sostiene che se l’affiliato disonorato si presenta da GANGEMI 
per informarlo ufficialmente  senz’altro fa il  suo dovere,  ma se poi non ammazza o non 
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allontana la donna (secondo le regole di ‘ndrangheta) a quel punto dimostra di essere un 
affiliato in apparenza, ma non nella sostanza.

(…omissis…)

NUCERA LORENZO : ed io gli dico che ho avuto queste cose qua con mio nipote Nino, e  
gli ho detto Nino..come io io come ho detto.. io voi dico la verità  
compare  Mimmo o sbaglio  o indovino,  io  da parte  mia (..inc..)  
Nino sai che fai  vuoi andare a parlarci  vai  e  parla,sai dove è  
compare Mimmo GANGEMI e gli ho detto io  ...  

GANGEMI DOMENICO : no.. no.. io ad un mio cugino non lo mando (..inc..)

NUCERA LORENZO : compare Mimmo se io...

GANGEMI DOMENICO : io gli do il consiglio (..inc..)

NUCERA LORENZO : E se uno gli da il consiglio e quello non mi vuole sentire e  
quello la dice no! che faccio io...

GANGEMI ritiene che gestendo la situazione in famiglia si potrà comunque restare amici 
del disonorato perché non si ha prova certa e non è stato esaminato il caso dalla ‘ndrangheta, 
al contrario se venisse portato alla sua attenzione vi sarebbero conseguenze per tutti.

 

NUCERA LORENZO : però  compare  Angelo(..inc..)  se  questi  qua  ragionavo  o  si  
facevano ragionare  e compreso il figlio di CARIDI che ha mandato la ambasciata  che ha  
mandato.. perché per come ho capito io..

GANGEMI DOMENICO : il figlio di CARIDI (..inc..)non è che(..inc..)

CONDIDORIO ARCANGELO : voi lo sapete se è attivo?

NUCERA LORENZO : Io non lo conosco neanche non so chi è questo cristiano qua

GANGEMI DOMENICO : io dico al primo gli parlo di ‘ndrangheta perché...inc...

Infine NUCERA LORENZO non potrà che obbedire alla volontà del capo-locale e assumere 
l’impegno  di  convocare  il  nipote  FIUMANO’  ANTONINO  per  convincerlo  di  lasciare 
perdere le ambasciate ufficiali e optare per una soluzione in famiglia.

(…omissis…)

NUCERA LORENZO :  no ma io lo so però io non e che posso andare ad'ammazzare mio  
cugino oppure l'ammazzo perché lui l'altra volta

GANGEMI DOMENICO :  no, no

39



NUCERA LORENZO :  la  responsabilità  la  posso  prendere  sopra  di  lui le  corna 
...inc... 

GANGEMI DOMENICO :  no fargli capire che  non c'è... 

NUCERA LORENZO :  io  posso,  io  posso,  se  domani  non  arriva  tardi,  io  posso  
andare  a  trovarlo  o  mandargli  un'ambasciata  che  vado  a  
trovarlo. Nino, sono venuti gli uomini e hanno saputo che tu  
ti vuoi fare sentire. Per adesso stai fermo punto, così.  

A questo punto Gangemi e Condidorio fanno riferimento al caso di “Franco ROSMINI”. 

Il riferimento è importante dal punto di vista investigativo in quanto ROSMINI Francesco, 
nato  a  Melito  Porto  Salvo  (RC)  il  26.06.1964  (AALLEGATOLLEGATO A20 A20)   fu  protagonista  di  un  
gravissimo fatto di sangue: infatti, usando un’arma clandestina, uccise il 25 febbraio 1980  
la madre, BONFIGLIO Paola e l’amante di costei, MUSITANO Pasquale”. 

Tanto si riporta per mettere in luce il valore dell’onore che risulta ad oggi ancora un tema 
particolarmente attuale e riguardante l’intera ‘ndrangheta, ovunque la stessa sia presente ed 
operante, dalla Calabria a Genova. 

PRG: 1807515  LINEA :   3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:    28/04/2010 21:12:19 
DURATA: 00:15:09

(…omissis…)

CONDIDORIO ARCANGELO :  Comunque voi fate così, come avete detto. Poi gli fate  
un discorso da cugino, oltre a essere ...(pausa) da uomo che avete sentito le campane ...  
dice : io guarda, mio cugino , ti dico una cosa, ti dò un consiglio. GUARDA CHE SE TU,  
UN INDOMANI INSISTI CHE VUOI VENIRE ... GUARDA CHE LA 'NDRANGHETA  
TI PUÒ IMPORRE QUESTO! (si sovrappongono le voci,ndt)

NUCERA LORENZO : ma io ci dico la lealtà ...  Angelo, gli dico Mico (si confonde,  
ndt)....  Nino  (inteso  FIUMANO’ Antonino,  ndt),  vedi  che  sei  stato  un  po'  ....inc...  da  
adesso, vuoi conoscere gli uomini ...inc... vuoi fare la capra ...  si vuoi fare la capra, FAI 
UN INCHINO E INVITA GLI UOMINI ... per il momento... le cose ... inc...

(…omissis…)

CONDIDORIO ARCANGELO :  inc...  E POI SUCCEDE CHE QUANDO VIENI TI  
IMPONGONO QUESTO! PERCHÉ LA REGOLA DICE COSÌ ...

NUCERA LORENZO :  a quel punto lì state tranquillo ...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 

15  AALLEGATOLLEGATO B69 B69      conv. n.  18075 – amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta”  -   piazza Giusti 26 Genova - in uso a GANGEMI 
Domenico - Decreto n. 373/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 DDA – Procura della Repubblica di Genova Sost. Proc. Dott. Alberto 
Lari.
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NUCERA LORENZO :  compare Mimmo, io, io vi sto ripetendo stamattina Compare  
Mimmo, io stamattina andai all'Eurofrutta ...inc...

GANGEMI DOMENICO :  ma ce lo dovete dire voi  secondo gli uomini ...inc... voi gli  
dovete fare un ragionamento con vostro cugino personali! 

NUCERA LORENZO :  sì, infatti, i discorsi sono due ...

GANGEMI DOMENICO :  avevo un cugino io a Reggio, Angelo lo sa... lo feci sparare ...  
io!... perché era ... gli ho detto sparatelo a questo...inc.... (si sovrappongono le voci,ndt) ...  
poi il cornuto ...inc...

 (…omissis…)

CONDIDORIO ARCANGELO :  puoi  fare  così...così  vi  togliete  anche  da  ogni  
responsabilità...inc...porta "l'ambasciata" come uomo...e poi dici senti, io come cugino ti  
devo  anche  dire...   che  ...  TI  CONVERREBBE  STARE  COSÌ  ...  PERCHÉ  SE  UN  
DOMANI DOVESSI VENIRE A COSPETTO DEGLI UOMINI... LA 'NDRANGHETA  
TI PUÒ IMPORRE LA REGOLA  ... LA REGOLA ...inc... dai poi non è ...neanche lo può  
portare ...inc...a voi...

GANGEMI DOMENICO :  la verità ...

CONDIDORIO ARCANGELO :  ti sto dicendo una cosa parenti... da cugini ... oltre a  
quella che sapete già che gli uomini.... sanno già questi fatti... e io ti potrei tirare fuori ... 

(…omissis…)

°°°°°°°°°°°°°°°°°

1.4 - La celebrazione di riti di affiliazione o per il conferimento delle doti e lo svolgimento 
di riunioni di affiliati

Tratto sicuramente caratterizzante della natura dell’associazione è la partecipazione degli 
affiliati ai riti di conferimento delle doti o fiori.

Questi  rituali  sono diretti  a consacrare l’appartenenza del singolo al  gruppo, attribuendo 
all’interno dello stesso un posto ben preciso cui si correlano diritti e doveri codificati.

Il  rito  di  conferimento  delle  doti  si  svolge  secondo  formule  prestabilite  che  variano  in 
rapporto alla dote e che valgono a rivestire di sacralità il ruolo rivestito, creando un rapporto 
di appartenenza particolare e molto sentito.

Ai fini di una migliore comprensione, può qui aprirsi una breve parentesi per illustrare le 
doti e le cariche nella ‘ndrangheta.

Le gerarchie: i gradi o dote o fiore nella gerarchia sono i seguenti: 
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1) Giovane d'onore. Non è un vero e proprio grado. È un’affiliazione per "diritto di sangue", un 
titolo che viene assegnato al momento della nascita e che tocca in pratica ai figli degli 'ndranghetisti 
come buon auspicio, affinchè in futuro possano diventare uomini d'onore. 

2) Picciotto d'onore. È il  primo vero gradino della "carriera"  nella  'ndrangheta.  Si tratta  di  un 
gregario, esecutore di ordini, il quale deve cieca obbedienza agli altri gradi della cosca con l'unica 
speranza di ottenere benefici tangibili e immediati. I picciotti, in pratica, sono la fanteria, o meglio il 
corpo dei caporali delle cosche calabresi.

3) Camorrista. È un affiliato già di una certa importanza ed è arrivato al grado dopo un "tirocinio" 
più o meno lungo. A lui sono affidate funzioni che il picciotto non può svolgere . In alcune zone 
risultano distinzioni in questa stessa "qualifica". 

4) Sgarrista o Camorrista di sgarro. Si tratta di un affiliato con incarichi di rilievo, in quanto è il 
grado ultimo della Società Minore.

5) Santista. È il primo grado della maggiore. È colui che ha ottenuto la "Santa", cioè un grado 
ancora più elevato per esclusivi meriti criminosi. 

6)  Vangelo. Viene  detto  anche  vangelista  perché  ha  prestato  giuramento  di  fedeltà 
all'organizzazione  criminale  mettendo  una mano  su  una  copia  del  Vangelo.  Grado di  altissimo 
livello, si ottiene "per più meritevole condotta delinquenziale". 

7) Quartino. Grado successivo al Vangelo, verosimilmente creata successivamente alla quella del 
vangelo e contestualmente alle successive di tre quartino e padrino. 

8) Trequartino. Grado successivo al Quartino, verosimilmente creata successivamente alla quella 
del vangelo e contestualmente alla successiva di padrino. 

9) Padrino o Quintino. Grado apicale che uno 'ndranghetista può raggiungere. È attribuito a un 
ristretto numero di mafiosi che all'interno dell'organizzazione vanno così a costituire una oligarchia 
con diversi privilegi e altrettante responsabilità; 

Chi  non  fa  parte  della  ‘ndrangheta  viene  definito  “contrasto”;  mentre  i  non  appartenenti  alla 
‘ndrangheta,  ma  soggetti  dei  quali  ci  si  può  fidare  e  che  potrebbero  entrare  a  far  parte  della 
‘ndrangheta sono chiamati “contrasti onorati” 

Si entra nella 'Ndrangheta, o, per dirla nel gergo mafioso, si viene   battezzati   con un rito preciso  , che 
può  avvenire  automaticamente,  poco  dopo  la  nascita  se  si  tratta  del  figlio  di  un  importante 
esponente dell'organizzazione (in questo caso, finché il bambino non raggiungerà i quattordici anni, 
età minima per entrare nella 'ndrangheta, si dirà che il piccolo è "mezzo dentro e mezzo fuori"), 
oppure con un giuramento, per il quale garantisce con la vita il mafioso che presenta il novizio, 
simile ad una cerimonia esoterica, durante la quale il nuovo affiliato è chiamato a giurare nel nome 
di nostro Signore Gesù Cristo. Il battesimo dura tutta la vita e ad uno sgarro paga spesso la famiglia 
del nuovo affiliato. 

I Gradi,    dote o fiore  , non sono a carattere temporaneo  ,  nel senso che, proprio come avviene in 
qualsivoglia struttura gerarchica, si passa di grado per merito o anzianità, attraverso il previsto rito 
(posibile quindi una perdita solo in casi eccezionali per demeriti); diversamente, invece, avviene per 
le cariche che hanno carattere temporaneo (per le quali è egualmente previsto un rito di investitura); 
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da non confondere,  dunque,  gradi  (doti  o  fiori)  e  cariche  che  hanno carattere  temporaneo (per 
quanto determinate cariche possono durare molti anni, anche fino alla morte).

La   carica   è la funzione che il singolo affiliato svolge all’interno di una struttura di  ‘ndrangheta; 
l’attribuzione delle cariche è collegata al possesso di uno specifico grado o dote. 

Capo ‘ndrina, è la persona posto al vertice della ‘ndrina. 

Capo locale (Capo società in caso di società; vedi capitolo sulla struttura differenza tra società e 
locale), o capo bastone, è il responsabile della locale, per cui decide, autonomamente, le modalità 
operative  finalizzate  al  conseguimento  dell’illecito  fine  sociale;  indice  le  riunioni  della  locale, 
decide su affiliazioni e promozioni, dirime i contrasti tra affiliati della locale e, cosa più importante, 
dirige l’attività criminale all’interno del “territorio” di sua competenza.

Contabile è  la  persona  deputata  alla  gestione  dei  proventi  dell’attività  illecita  e  provvede  al 
sostegno economico  delle  famiglie  degli  affiliati  che  ne  abbiano  bisogno (soggetti  in  carcere), 
attingendo dal fondo comune detto “bacinella”;

Crimine è la persona responsabile della pianificazione ed esecuzione delle azioni delittuose della 
locale  al quale appartiene. Sia il Crimine che il contabile comunque agiscono ottemperando alle 
disposizione del capo locale. 

La terna appena elencata è la cd. copiata (livello locale),  che viene comunicata al momento della 
investitura. 

Mastro di giornata è  il  porta  voce del  capo”,  tramite  lui  gli  affiliati  ricevono disposizioni,  fa 
circolare le c.d. “novità” dalla “maggiore” alla “minore”, ed è sempre lui quello che informa il 
capo locale delle varie “attività” della  locale, mettendolo al corrente di eventuali problematiche. 
L’utilizzo di una siffatta figura è funzionale anche alla necessità di garantire, al  capo locale, un 
elevato indice di sicurezza 

Capo  Crimine  è  la  persona  alla  quale  viene  riconosciuta  la  massima  carica  all’interno  della 
provincia. 

Mastro Generale è una carica riferita alla struttura territoriale di secondo livello.  Mutua le sue 
funzioni da quelle del mastro di giornata (figura comunque presente anche nella struttura di secondo 
livello) dal quale si differenzia principalmente poiché indirizza le sue funzioni di “porta voce” ai 
responsabili delle varie locali, facenti parte della struttura di secondo livello.

Inoltre, è’ importante sottolineare, alcuni  termini tipici della ‘ndragheta, quali ad es. quelli riferiti 
alle colpe o ai riti di affiliazione.

Con riferimento alle colpe queste, verosimilmente, si suddividono in: 

1) Trascuranze: sono infrazioni di lieve entità 

2) Sbagli: sono sanzioni di maggiore entità che possono essere punite anche con la morte. Tra 
questi i più importanti: 
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a) tragedia termine con il si intende l’attività di uno 'ndranghetista che per fini personali, pone 
in essere condotte tali da far ricadere le proprie colpe sugli altri affiliati o a causa del suo 
comportamento determinare faide interne o guerre con altri clan. 

b) macchia  d’onore si  intende  una  condotta  posta  in  essere  dall’affiliato  o  da  uno  dei 
congiunti,  che causa come conseguenza  la  perdita  dell’onorabilà  personale  dell’affiliato, 
tanto da essere ritenuto indegno di continuare a far parte dell’organizzazione. 

c) infamità, quando  l’affiliato  tradisce  e  rinnega  i  principi  fondamentali  su  cui  si  basa 
l’organizzazione  criminale,  viene  meno  al  patto  di  fratellanza  non  aiutando  ovvero 
denunciando i propri compagni, e al vincolo di omertà svelando funzionamento e dinamiche 
dell’organizzazione. 

Questo quanto emerso sino ad oggi da pregressi procedimenti penali, ai quali di seguito di 
volta  in  volta  si  farà  espresso  riferimento;  ma,  quello  che  sin  da  ora  è  importante 
sottolineare, è che su tali argomenti, inconsapevolmente, hanno riferito i soggetti monitorati 
nel corso della presente attività d’indagine; emergerà, infatti, che sebbene si tratti di materia  
in continua evoluzione, è anche vero che spesso quanto già noto coincide con quanto svelato 
dagli attuali indagati. 

Tornando quindi all’argomento principale, si passa ora ad esporre gli episodi rilevanti ove 
venivano monitorate riunioni per il conferimento di doti ovvero “tavole” per la discussione 
di argomenti inerenti l’associazione.

1.4.1 -    La riunione di Bordighera del 17.1.2010  

Come si dirà meglio in prosieguo, la candidatura alle elezioni amministrative regionali di 
SASO  Alessio  era  sostenuta  da  GANGEMI  Domenico  attraverso  i  contatti  con 
MARCIANO’ Giuseppe16 (Ventimiglia) e CIRICOSTA Michele17 (BORDIGHERA).

L’intercettazione delle utenze in uso a GANGEMI Domenico consentivano di registrare già 
nel  mese  di  Novembre  2009  le  telefonate  con  il  consigliere  regionale,  candidato  alle 
amministrative 2010, SASO Alessio. 

Il primo contatto telefonico tra l’amministratore locale ed il “capo bastone” avveniva il 28 
novembre e lasciava chiaramente intendere una loro pregressa conoscenza. La telefonata, 
dalla  quale  si  evinceva  anche l’intenzione  del  GANGEMI Domenico  di  intercedere  con 
“Michele” (CIRICOSTA Michele) affinché appoggiasse la candidatura di SASO Alessio nel 
collegio imperiese, anticipava un loro incontro che si realizzava qualche giorno più tardi:

Conv. n. 1881 ore 13.18 del 28.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 
RG – DDA Reggio Calabria - - AALLEGATOLLEGATO B14 B14    

16 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8.

17  nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selva Dolce nr. 16, personaggio con un vecchio precedente per 
associazione per delinquere analoga notizia di reato figura anche a carico di altri soggetti calabresi attivi in Liguria tra i quali PEPÉ  
Benito – PALAMARA Antonio cl. 40 (legato alla famiglia ALVARO di Sinopoli – MARCIANO’ Giuseppe cl. ’33.
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GANGEMI:  pronto 

SASO: sono SASO come va?,

GANGEMI: ciao bene, tu?

SASO: non c’é male, si,  si combatte, sono in mezzo qui alla campagna elettorale, da 
tutte le parti insomma

GANGEMI: non ci siamo più sentiti, non ti  ho più  visto più

SASO: guarda, ti passo a trovare, se tu mi dici ...se tu mi dici il giorno, dunque io sono  
a Genova ci sono, dovrei esserci martedì e mercoledì

…Omissis…

SASO: ti chiamo in settimana, ti chiamo fra lunedì e martedì e ci sentiamo

…Omissis…

GANGEMI: te lo ha detto Michele che ci eravamo visti?

SASO: sì, sì, me lo ha detto, me lo ha detto, me lo ha detto, sì, sì, me lo ha detto subito,

GANGEMI: e poi mi faccio un altro saltino dopo le feste gli vado a ricordare un pò la  
memoria eh

…Omissis…

Il successivo 1° dicembre veniva registrata una nuova telefonata di GANGEMI Domenico al 
candidato con il quale si accordava per incontrarsi alle 13.1518.

Il  servizio di  o.c.p.  consentiva  di certificare  l’arrivo  di  SASO Alessio presso l’esercizio 
commerciale di GANGEMI Domenico in Piazza Giusti n. 26 ed in seguito il loro pranzo 
presso il ristorante “FUORIGROTTA”, ubicato in corso Gastaldi nr. 189-191/R, unitamente 
a CONDIDORIO Arcangelo e LANGELLA Domenico (ocp del 1.12.2009 - -AALLEGATOLLEGATO C2 C2). 

Una  successiva  telefonata  del  29.12.2009  tra  il  capolocale genovese  ed  il  candidato 
imperiese annunciava un altro incontro da tenersi nel gennaio 2010 (anche tale incontro sarà 
finalizzato a stabilire l’appoggio politico al Saso della componente calabrese)

Tel. n. 4562 ore 12.40 del 29.12.2009 RIT. 2409/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 
RG – DDA Reggio Calabria - - AALLEGATOLLEGATO B16 B16    

GD : GANGEMI Domenico 
18  tel. n. 2409 ore 11.10 del 01.12.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria - - AALLEGATOLLEGATO          

B15B15    
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SA : SASO Alessio

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: sì, sì, sì, ... io a metà gennaio vado su a trovare  
mio cugino ...(inc.)..

SASO ALESSIO: quando ritorni?

GANGEMI DOMENICO: eh?

SASO ALESSIO: quando ritorni?

GANGEMI DOMENICO: no,  vado  su  dalle  tue  parti  a  trovare  mio  
cugino Michele

SASO ALESSIO: ah va bene! va bene! Poi noi ci sentiamo, mi faccio sentire io  
al più presto.

(…omissis…)

Puntualmente,  nella  giornata  di domenica 17 gennaio,  i  militari  della Sezione Anticrimine 
documentavano una riunione in località Giambranca nel comune di Bordighera (IM) dove era 
registrata  la  presenza dei  più importanti  personaggi,  ritenuti  capimafia  della  Liguria  e del 
basso Piemonte, già emersi in precedenti contesti investigativi19. 

In  particolare,  alle  ore  10.00,  l’autovettura  Mercedes  classe  A  di  colore  argento  targata 
CX192KL, con a bordo GANGEMI Domenico, GARCEA Onofrio, MULTARI Antonino e 
BELCASTRO Domenico, usciva dal casello autostradale di Bordighera. Ad attenderli vi era 
CIRICOSTA Michele il quale, nella circostanza, era giunto alla guida della sua autovettura 
Fiat Panda targata DH279GC.  GANGEMI Domenico scendeva dal veicolo e  saliva a bordo 
della  Fiat  Panda  condotta  da  CIRICOSTA  Michele  che,  seguita  a  breve  distanza   dalla 
Mercedes classe A con a bordo MULTARI Antonino, GARCEA Onofrio e BELCASTRO 
Domenico  si  metteva  in  marcia  per  raggiungere  via  Gianbranca  nei  pressi  una  struttura 
prefabbricata.  

Sul  luogo  erano  notate  in  attesa  alcune  persone  tra  le  quali  venivano  riconosciuti  PEPÉ 
Benito, COTRONA Antonio, BARILARO Francesco e BARILARO Fortunato nonché alcune 
autovetture: Volkswagen Golf di colore grigio targata BS147VN20 e Fiat Seicento di colore 
grigio chiaro targata DC483ZP21. 

Al  termine  della  riunione,  alle  successive  ore  12.50,  GANGEMI  Domenico,  GARCEA 
Onofrio, MULTARI Antonino e BELCASTRO Domenico22, a bordo della Mercedes classe A 

19 Annotazione di p.g. del 17.1.2010 –  – AALLEGATOLLEGATO C3 C3    

20  intestata a PEPÉ Benito

21  intestata a BARILARO Fortunato nato ad Anoia (RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) via Asse nr. 88

22 la presenza di  BELCASTRO Domenico  è risultata piuttosto sintomatica se si tiene conto che l’interessato nell’ambito delle 
precedenti  manovre  investigative,  condotte  da questa  Sezione Anticrimine,  era  emerso in  una sola  occasione (8 maggio  2005) 
allorquando prendeva parte ad un incontro, tenuto dal “locale” di Genova presso un ristorante del capoluogo. In quella circostanza si 
registrava la presenza oltre che di soggetti noti (RAMPINO Antonio – GANGEMI Domenico) anche di altri per lo più del versante 
ionico reggino tra i quali esponenti delle famiglie “GORIZIA” e “MACRI’” (originarie di Mammola e legate ai fratelli “SCALI” 
cognati di ABBATE Damiano) nonché di VERBENI Attilio che da informazioni assunte risultava all’epoca un personaggio legato 
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sopra menzionata, effettuavano una breve sortita a Ventimiglia dove, alle 13.10, incontravano 
CARLINO Domenico23. Quindi facevano rientro in quel di Genova. 

Molto  significativa  era  la  presenza,  nell’occasione,  di  PRONESTI’  Bruno  Francesco 
considerato l’esponente di maggior rilievo della  ‘Ndrangheta del basso Piemonte legato al 
pregiudicato MAIOLO Antonio, già citato in precedenza (Riguardo la figura di PRONESTI’ 
BRUNO, il ruolo da questi rivestito nel locale di Novi Ligure e i rapporti con i locali della 
Liguria  si  rimanda  all’informativa  finale  “Maglio  3”,  pagg.  523  e  ss.  ove  tali  argomenti 
vengono trattati diffusamente).

La sua presenza veniva certificata al termine dell’incontro di via Giambranca, nei pressi del casello 
autostradale  di Bordighera,  ove CIRICOSTA Michele aveva accompagnato tre soggetti  uno dei 
quali  si  allontanava  a  bordo dell’autovettura  Ford  Focus  di  colore  nero  targata  BZ773MF24 in 
direzione  Alessandria.  L’uomo  veniva  riconosciuto,  appunto,  in  PRONESTI’  Bruno  Francesco 
intestatario ed utilizzatore dell’autovettura.

Il  summit,  che – si  ricorda – avveniva in località  Giambranca nel comune di Bordighera (IM), 
vedeva  la  partecipazione  di  GANGEMI  Domenico,  GARCEA  Onofrio,  MULTARI  Antonino, 
BELCASTRO  Domenico,  CIRICOSTA  Michele,  PEPÉ  Benito,  BARILARO  Francesco, 
BARILARO Fortunato, COTRONA Antonio  e, guarda caso, PRONESTI’ Bruno Francesco. 

La presenza di personaggi così “eccellenti” al consesso portava a ritenere l’evento un vero e proprio 
“summit  di  ‘Ndrangheta”.  Tale  presunzione  trovava  la  totale  conferma  nell’inconsapevole 
“confessione” fornita da PRONESTI’ Bruno Francesco che, oltre a offrire i dettagli del luogo ove 
era  avvenuta  la  riunione,  affermava  chiaramente  che  l’incontro  era  stato  convocato  per  il 
conferimento  di  una  dote.  Ulteriormente  interessante  appariva  quanto  asserito  dal  capo  locale 
piemontese in merito all’apprensione palesata dai partecipanti  alla vista di persone sospettate di 
appartenere alle forze dell’ordine. 

Eloquente era la replica dell’interlocutore il quale affermava: “Si perché questa è una situazione .. 
di stampo mafioso .. questo è 416 bis..” . Ancor più significativa era l’esclamazione di PRONESTI’ 
che esternava tutta la sua preoccupazione: “Io ho paura che facciano qualche altro arresto” . 

(…omissis…)

UOMO SCONOSCIUTO: Sì..  ci  sono troppe intercettazioni  telefoniche  ..  troppi  … telefoni..  
troppi telefoni 

alle famiglie mafiose di Siderno (RC). Altro dato piuttosto singolare che lega  BELCASTRO Domenico (pat. Francesco – mat. 
GENTILE Rosa) ad ambienti criminali stanziali proprio nella città d’origine, è quello con il fratello BELCASTRO Girolamo, già 
latitante in quanto sottrattosi dal maggio 2009 all’esecuzione di un’ordinanza di custodia cautelare per il reato di associazione per  
delinquere  finalizzata  al  traffico  di  sostanze  stupefacente  e  tratto  in  arresto  in  data  02.02.2010.  Il  provvedimento  scaturiva  
dall’attività antidroga denominata “DOLLY SHOW” condotta dalla Squadra Mobile di Reggio Calabria che ha portato nel maggio 2009 
all’emissione della misura emessa, dal G.I.P. presso il Tribunale di Reggio Calabria, Dott. Roberto LUCISANO su richiesta del Sost.  
Proc. della Repubblica Dott.ssa Maria Luisa MIRANDA della Procura Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria, a carico di otto 
soggetti. Le investigazioni condotte dalla Polizia di Stato hanno riguardato un traffico di sostanze stupefacenti di un’associazione per 
delinquere - strutturata gerarchicamente - articolata in alcune consorterie criminali di narcotrafficanti, prevalentemente operanti a  
Palermo e Reggio Calabria con articolazioni territoriali anche a Genova, dove è da diverso tempo presente proprio BELCASTRO 
Domenico; su quest’ultimo già in passato sono state riscontrate delle frequentazioni con elementi della famiglia “ COMMISSO”, tra 
i  quali  anche  l’attuale  latitante  FIGLIOMENI  Angelo (pat.  Vincenzo)  nato  a  Siderno  (RC)  il  30.9.1962,  destinatario  di  un 
provvedimento di cattura emesso anche in ambito internazionale per il reato di associazione di tipo mafioso.

23 nato a Ventimiglia (IM) il giorno 1.9.1959, ivi residente in corso Limone Piemonte nr. 22.

24 Intestata a  PRONESTI’ BRUNO Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a Bosco Marengo (AL) in via  
Emilia – Frazione Levata nr. 10;
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PRONESTI’ BRUNO: Per dare una Dote, ci siamo riuniti a  Ventimiglia … eravamo pochi 
… siamo  andati  dentro  una  casetta  … allora  sopra  dove  siamo 
arrivati  con la macchina noi  … dopo che è arrivato..  forse sono 
arrivato l’ultimo io ... dopo di me è arrivata un’altra macchina là 
sopra  ..  ha  guardato  avanti  e  indietro  chi  c’era  e  chi  non c’era 
dentro  la  macchina  e  questo  ha  fatto  marcia  indietro  e  se  ne  è 
andato .. si sono allarmati tutti..  poi infatti da sopra il ponte là ..  
inc.. si  vedeva  di  sotto  di  là,  sì  c’era  il  ponte  che passavano le  
macchine… loro  da  sopra  forse  hanno  visto  queste  persone  che  
guardavano da là sopra ..  o facevano qualcosa ..  non lo so … si  
sono spaventati tutti 

UOMO SCONOSCIUTO: Sì, perché questa è una situazione .. di stampo mafioso .. questo è 
416 bis..

PRONESTI’ BRUNO: Io ho paura che facciano qualche altro arresto      

UOMO SCONOSCIUTO: Fanno qualche altra aggiunta ?....eh

(…omissis…)

La descrizione minuziosa dei luoghi fatta da PRONESTI’ Bruno Francesco consentiva, pertanto, di 
affermare con dovuta certezza che egli si riferiva all’incontro del 17.1.2010. 

I luoghi citati corrispondevano alla dislocazione geografica della c.d. “  casetta  ” e del “  ponte sotto  ”   
individuabili   in  località  Giambranca  di  Bordighera  (IM)  dove  si  era  tenuta  la  riunione  di 
‘Ndrangheta  .   
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PRONESTI’  Bruno Francesco al  termine  della  riunione,  veniva  accompagnato  da CIRICOSTA 
Michele all’ingresso autostradale di Bordighera. Qui era riscontrata la presenza della Ford Focus di 
colore  nero  targata  BZ773MF a  bordo della  quale  lo  stesso  affiliato  del  basso  alessandrino  si 
allontanava. Tale elemento confermava il fatto che PRONESTI’ fosse giunto al  prefabbricato di 
Bordighera (IM) via Gianbranca snc di proprietà di PEPE’ Benito in compagnia di una persona non 
identificata (“sopra dove siamo arrivati con la macchina noi”) e, all’arrivo del gruppo genovese, si 
trovasse già all’interno della costruzione (“dopo di me è arrivata un’altra macchina la sopra”).

Il summit di Bordighera del 17.1.2010 era anche l’occasione per GANGEMI Domenico di parlare a 
CIRICOSTA Michele della candidatura di SASO Alessio (e poi mi faccio un altro saltino dopo le  
feste gli vado a ricordare un pò la memoria - ...no, vado su dalle tue parti a trovare mio cugino  
Michele). 
A conferma dell’interessamento effettivo del GANGEMI presso il CIRICOSTA per sostenere la 
causa del SASO, si segnala una conversazione, avvenuta il 3 febbraio tra GANGEMI e SASO nella  
quale si fa chiaro riferimento all’intervento del GANGEMI e al suo impegno a parlare anche con 
“Peppino”, verosimilmente MARCIANO’ GIUSEPPE.

Il brano offriva un quadro preciso dei rapporti tra GANGEMI Domenico ed i soggetti organici ai 
locali dell’estremo ponente ligure e metteva in luce la “rispettabilità” di cui egli godeva che gli 
consentiva di orientare incondizionatamente le scelte elettorali: “che ce li ho tutti sotto mano qui!  
anche lì  c'ho tanti  paesani,  qualche parente,  qualcosa penso che faremo anche lì,  penso, la  
dobbiamo fare, non penso!”

Tel. n.  6827 ore  08.47 del  3.2.2010 RIT.  2124/09 int. ut.  3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria - AALLEGATOLLEGATO B21 B21    

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: te li ha dati i  miei saluti Michele (  Ciricosta Michele n.d.t  .) che ci   
siamo visti?

SASO ALESSIO: sì, sì, sì, sì, ecco, c'é Nunzio  25   che sta dando una mano ad un candidato di   
quella zona

GANGEMI DOMENICO: ah, di quella zona 

SASO ALESSIO: sì, eh, sì, c'é Nunzio che sta dando una mano ad un candidato di là

GANGEMI DOMENICO: sì, sì, guarda che io mi sono raccomandato caramente con Michele,  
sai?

SASO ALESSIO: ah

GANGEMI DOMENICO: gliene  ho  parlato,  gli  ho  detto...allora  lui,  ho  capito  che  ha  una 
profonda stima nei tuoi riguardi

25 E’ lecito ritenere altresì,  anche se non esistono ulteriori  riscontri  a riguardo,  che il  Nunzio  in compagnia  di  SASO si  possa 
identificare in ROLDI Annunziato, nato a Seminara (RC) il 3.4.1956, residente a Ventimiglia (IM) via Cavour nr. 47 – precedenti di 
polizia  per  estorsione,  reati  finanziari  relativi  alla  gestione  ed  emissioni  di  fatturazioni  false.  Il  ROLDI  è  stato  recentemente 
controllato con MARCIANO’ Vincenzo cl. 1948
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SASO ALESSIO: ah bene

GANGEMI DOMENICO: e ora poi, speriamo cose no?

SASO ALESSIO: bene

GANGEMI DOMENICO: e disse, state tranquillo,  dice,  onestamente mi ha detto,  anche se  
non me lo chiedevate voi, siamo amici, dice,  é un bravo ragazzo, lo farei comunque, ti dico  
quello...

SASO ALESSIO: ah bene, bene, bene!

GANGEMI DOMENICO: quello che mi ha risposto, quindi non ha...

SASO ALESSIO: anche con Peppino avevi parlato?

GANGEMI DOMENICO: sì,  con  Peppino  (  Giuseppe  Marcianò  n.d.t  .)  pure  glielo  avevo   
accennato, ora Peppino siccome sta male, io... non questa domenica, che abbiamo la fiera qui,  
l'altra domenica, vado a trovarlo, a fargli visita, gli do un’altra sollecitatina eh?

SASO ALESSIO: ho capito, bene bene

GANGEMI DOMENICO: no,  vai  tranquillo,  a  me...con  me parlano chiaro,  o  sì  o  no,  no?  
infatti io a Michele gli ho detto, se voi avete qualche impegno ditemelo che io non mi offendo,  
però voglio saperlo gli dissi io! allora mi ha detto...disse...Mimmo, disse, anche se non me lo  
dicevate voi, dice é un amico mio, é un bravo ragazzo e comunque avrei avuto il pensiero lo  
stesso

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: io, l'altra domenica vado da Peppino, non adesso fra due giorni...

SASO ALESSIO: ah

GANGEMI DOMENICO: fra dieci giorni ritorno ad andare da Peppino pure no?

SASO ALESSIO: ho capito!

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: adesso che é, gli dico, Peppino, vedi che qui é una situazione,  che  
ci tengo come se sono io candidato, e gli dico pure...Peppino per me ha sempre avuto un grande  
rispetto, buon anima di suo fratello, tutti

SASO ALESSIO: ah, si si, poi é una persona di rispetto anche 

GANGEMI DOMENICO: Alessio, io quello che posso fare lo faccio 

SASO ALESSIO: e lo vedo, lo stai già facendo altro che! Lo vedo, lo vedo!

GANGEMI DOMENICO: non ti preoccupare, io nei limiti delle mie possibilità, se saresti qui a  
Genova era un pò diverso,  perché qui sai... mi muovo un po’ meglio, diciamo, se lì posso fare 10  
a Genova potrei fare 20 capisci?

SASO ALESSIO: certo! e beh, certo!
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GANGEMI DOMENICO: che  ce  li  ho  tutti  sotto  mano  qui!  anche  lì  c'ho  tanti  paesani,  
qualche parente, qualcosa penso che faremo anche lì, penso, la dobbiamo fare, non penso!

(…omissis…)

1.4.2  -    La  riunione  del  28.2.2010  per  il  conferimento  di  dote  a  MAIOLO  Antonio  e  per   
l’affiliazione di  CARIDI Giuseppe
L’episodio riguarda  una riunione di ‘Ndrangheta avvenuta il 28 febbraio 2010 tra i rappresentanti 
dei  locali di  tutta la Liguria  ed Alessandria,  circostanza che stabiliva in modo incontrovertibile 
l’appartenenza all’organizzazione mafiosa di MAIOLO Antonio e CARIDI Giuseppe. 

Il summit in parola, onorato dalla presenza del capo locale genovese GANGEMI Domenico e dei 
più alti rappresentanti dei locali della Liguria, si svolgeva presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe 
ove, quest’ultimo e MAIOLO Antonio venivano insigniti delle doti (o fiori), decretando in modo 
definitivo la loro piena contiguità alla ‘Ndrangheta. 

La riunione,  ritenuta di estremo interesse investigativo,  seguiva di pochi giorni un avvenimento 
folkloristico, del quale GANGEMI Domenico era instancabile promotore, tenutosi il 20.2.2010 al 
“Palavaillant”  di  Genova:  la  “1a  Festa  dei  Calabresi”.  La  manifestazione  era  stata  ritenuta  di 
fondamentale importanza per far conoscere il  consigliere comunale Aldo PRATICO’ (candidato 
alle  elezioni  amministrative  regionali  2010)  ma,  soprattutto,  era  funzionale  per  accrescere  il 
prestigio del GANGEMI Domenico in seno alla compagine criminale in qualità di vero e proprio 
catalizzatore della comunità calabrese presente in Liguria.

Il 18 febbraio 2010 MAIOLO Antonio contattava GANGEMI Domenico per chiedere informazioni 
circa  la  data  e  l’ora  “del  congresso”.  GANGEMI  Domenico  fraintendeva  e  rispondeva 
all’interlocutore dicendo: “il giorno del pranzo è il 28”. MAIOLO Antonio, compreso l’equivoco, 
riformulava la domanda chiedendo notizie del “congresso lì a Genova” riferendosi in tal senso alla 
“Festa dei calabresi”.  L’interlocutore chiariva che ci sarebbe stata sabato 20 febbraio alle 16.30. 

Il successivo 22 febbraio MAIOLO Antonio telefonava a GANGEMI Domenico al quale porgeva le 
proprie  scuse per la  sua assenza alla  “Festa dei  calabresi”  sottolineando che,  congiuntamente  a 
Bruno (da intendersi PRONESTI Bruno Francesco) si trovavano in prossimità di Bolzaneto quando 
quest’ultimo  veniva  colto  da  malore  che  li  persuadeva  a  rientrare  nell’Alessandrino.  I  due 
interlocutori si salutavano rinnovando il loro appuntamento fissato per domenica 28 febbraio  26  .

Il 25 febbraio veniva captata una interessante conversazione all’interno del negozio ortofrutticolo di 
Piazza Giusti  tra GANGEMI Domenico  e GARCEA Onofrio. La registrazione, in parte disturbata 
da forti rumori di fondo e dalla presenza di avventori, consentiva di percepire parte del discorso 
ritenuto rappresentativo e ricco di contenuti relativi ai rapporti tra i “locali” di Genova e del basso 
alessandrino. La prima parte della conversazione si articolava su argomenti datati e legati alla storia 
criminale  di  GANGEMI  Domenico  che  successivamente  si   soffermava  su  temi  ritenuti 
fondamentali per l’evolversi delle indagini in corso. In primo luogo GANGEMI Domenico fissava 
per    “domenica”   (28.02.2010) un appuntamento  con GARCEA Onofrio per  recarsi  in  un luogo   
imprecisato  .  

La conversazione in esame proseguiva ed incentrava la discussione sui motivi dell’incontro previsto 
per la successiva domenica (28 febbraio – Alessandria) che da quanto appurato in seguito si era 
tenuto per il “passaggio di grado”di due affiliati. 

26 tel. n. 466 ore 09.44 del 22.02.2010 RIT. 291/2010 int. IMEI. 352215032021180  - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova
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Continua Conv. n.  1300 ore  18.22 del  25.2.2010 RIT.  373/2010 ambientale "Mimmo il regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B103 B103    )

Nella registrazione contrassegnata con il n. 1301 delle ore 18.37, GARCEA Onofrio appariva molto 
contrariato per l’interpretazione data alle regole sociali di affiliazione asserendo che l’assunzione di 
una    “carica”   superiore si sarebbe dovuta realizzare solo alla presenza di un gesto o di un’azione   
vivida da parte dell’interessato (…uno a meno che non riesce a fare una cosa eclatante per noi, che  
ne salva dieci, quindici, venti dei nostri…). 

Diplomatica era, invece, la reazione di GANGEMI Domenico che, pur condividendo il pensiero 
dell’interlocutore,  rispondeva  come  capo  “locale”  di  Genova  lasciando  trasparire  in  primis 
l’esigenza di conservare i rapporti con il basso alessandrino atteso che l’affiliato non riguardava 
direttamente il “locale” di Genova e pertanto GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio, quali 
rappresentanti, avrebbero partecipato al rito offrendo il parere favorevole, com’era sottolineato, “…
per convenienza”.

Conv.  n.  1301 ore  18.37 del  25.2.2010 RIT.  373/2010 ambientale  "Mimmo  il  regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B96 B96    )

 (…omissis…)

GARCEA ONOFRIO: in quattro, cinque...(inc.).

GANGEMI DOMENICO: se vuoi ..(inc.). mettiti  d'accordo poi ...(inc.).. ti mandano gli avvisi  
per il matrimonio a tutti ...(inc.).. poi una sera ...(inc.).. 

GARCEA ONOFRIO: per ...(inc.)..penso che è meglio di certi quel locale ...(inc.)..

GANGEMI DOMENICO: sì, sì

GARCEA ONOFRIO: ..(inc.) tutto a posto  

GANGEMI DOMENICO: ..(inc.).

GARCEA ONOFRIO: quegli altri se vogliono bene, se non vogliono.. ormai..non è che ormai  
vengono sempre tutti e due 

GANGEMI DOMENICO: però  ...(inc.)..  sì  già  a  Don  Michele già  gliel'avevo  accennato,no? 
chi ...(inc.).. con lui a questo matrimonio domenica c'è gente  ..(inc.).  
è stata fatta ...(inc.)..

GARCEA ONOFRIO: poi quell'altro che dicevate voi ...(inc.).. (parla a bassa voce) 

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.).. compare

GARCEA ONOFRIO: ma compare Mimmo...(inc.). ma siamo uomini di Cristo...

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.).. un ragionamento ...(inc.).. 

GARCEA ONOFRIO: ..chi?
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GANGEMI DOMENICO: allora compare quando vi eravate, quando eravate andato a ...(inc.)..  
ora di Matteo non mi ricordo era ...(inc.).. tutti e due 

GARCEA ONOFRIO: non  mi  potevo  muovere (la  conversazione  continua  sottovoce  e  non 
comprensibile)

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: allora dai calabresi, te l'ho fatto compare ... è una cosa che vi voglio  
raccontare a voi ... (inc.) ... allora ...(inc.).. ha parlato ... e ha detto che  
lui ...(inc.).. mi ricordo che mi ha fatto ...(inc.).. a me se mi può fare  
una cosa ...(inc.).. allora quando ...(inc.).. e lui è rimasto ...(inc.).. se  
non  ce  ne  sotto,  te  lo  dico  io  ...(inc.)..  compare  con  quell'altro  (la 
conversazione continua sottovoce e non comprensibile, ndt) 

 (…omissis…)

[18:42:36] 

GARCEA ONOFRIO: compare come la penso io, ..(inc.). questo fatto lo sapete ma non di  
adesso è a vent'anni che lo ragioniamo questo fatto qua

GANGEMI DOMENICO: no no allora ha nominato ...(inc.).. e mi ha detto allora compare lo  
facciamo per convenienza

GARCEA ONOFRIO: sì,  ma  pure  mica  lo  fa  compare per  convenienza,  lo  fa  per  
convenienza,  lo  fa  perché  i  locali  sono  adeguati  così compare 
Mimmo...  già  il  90%  dei  locali  nel  vibonese,  nel  reggino,  nel  
catanzarese... 

GANGEMI DOMENICO: compare, se si fa alla lettera 

GARCEA ONOFRIO: prendiamo alla lettera quante cose non ci sono proprio 

GANGEMI DOMENICO: come infatti questo adesso mi risparmia a ...(inc.).. 

GARCEA ONOFRIO: se si chiama la lettera 

GANGEMI DOMENICO: però va bene perché ...(inc.).. 

GARCEA ONOFRIO: se prendiamo alla lettera compare ...(inc.).. non ti chiedo il lavoro ...
(inc.).. Sgarrista, l'ha chiuso per me perché ...(inc.).. come tutto 

GANGEMI DOMENICO: dobbiamo stare in attesa 

GARCEA ONOFRIO: eh...eh.... avete capito compare?

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)..

GARCEA ONOFRIO: andiamo vedendo ...(inc.)..  io vedo qualcosa che ...(inc.)..  uno che 
non c'é in mezzo a noi e voi eh ... che è pulito come lo portiamo, no! 

GANGEMI DOMENICO: no... no... 

GARCEA ONOFRIO: no, uno ... o a meno che non riesci a fare  una cosa cosa eclatante  
per noi, che ne salva dieci, quindici, venti dei nostri
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GANGEMI DOMENICO: e compare dei cazzi nostri 

GARCEA ONOFRIO: eh... eh... 

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.).. 

GARCEA ONOFRIO: (sorride) ma uno che già è in mezzo a noi e ha l'occasione di farlo 
eh eh... però che gente come capita no! 

GANGEMI DOMENICO: ma io ...

GARCEA ONOFRIO: la pensiamo sempre così ...(inc.).. o no?

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.)..

GARCEA ONOFRIO: no, non la posso ...(inc.).. io onestamente ..

GANGEMI DOMENICO:  quando ...(inc.).. ho detto non va bene, è un controsenso

GARCEA ONOFRIO: certo, e quando uno fa come vuole ...

GANGEMI DOMENICO:  però compare è un controsenso ... (inc.)..

GARCEA ONOFRIO: ...(inc.)..

GANGEMI DOMENICO:  comunque ...(inc.).. capite? allora ...(inc.)..

GARCEA ONOFRIO: allora  compare  ...  ci  vediamo  mattina  di  domenica,  ci  vediamo 
mattina di domenica 

GANGEMI DOMENICO:  mattina  di  domenica  ...aspettiamo  un  attimo  una  telefonata ...
(inc.)...

(…omissis…)

L’inciso polemico circa la disparità di trattamento espresso da GARCEA Onofrio (“Sgarrista, l'ha 
chiuso per me perché”) permette di riconfermare la “dote” del medesimo:   lo sgarro  .   

GARCEA Onofrio si lamentava del fatto che a lui non è stata conferita una dote superiore, non è 
stato consentito di divenire “Santista” cosa che invece sarebbe stata concessa a MAIOLO Antonio 
nel corso della riunione del 28 febbraio 2010. GARCEA Onofrio sosteneva che le regole richiamate 
per la sua situazione avevano subito forti deroghe nel caso di MAIOLO Antonio. Nella gerarchia 
della ‘ndrangheta, infatti, il grado successivo allo sgarro (sgarrista) è la Santa o Mamma Santissima 
o Mammà (Santista). 

Come si avrà modo di constatare dall’analisi di seguito riportata e relativa al brano ambientale n. 
0094   amb.  Fiat  Panda  targata  DY440ZH  in  uso  a  GARCEA  Onofrio27,  il  28.2.2010  veniva 

27  Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova
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conferita a MAIOLO Antonio la carica di Santista (una voltata e una girata ne abbiamo fritti tre…  
CARIDI..a Minna  28  ... a …inc…  Maiolo … la Mammà  29  …  ).  

Domenica  28  febbraio,  alle  07.32,  GANGEMI  Domenico  contattava  GARCEA  Onofrio 
confermando che a breve si sarebbero incontrati:

tel. n. 1937 ore 07.32 del 28.2.2010 RIT. 290/2010 int. IMEI 356901020179930 - p.p. 2268/10/21 
RG – DDA Genova

Nella medesima mattinata veniva predisposto un servizio di o.c.p. che consentiva di monitorare lo 
“spostamento” di GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio nel basso alessandrino. I due, a bordo 
dell’autovettura Fiat PANDA targata DY440ZH30 in uso al GARCEA, si recavano nella cittadina di 
Novi Ligure (AL) dove giungevano alle ore 10.25 circa.

Più in particolare GARCEA Onofrio, alle ore 08.55,  a bordo dell’autovettura Fiat Panda targata 
DY440ZH  di  colore  azzurro  raggiungeva  piazza  Giusti  e,  dopo  aver  parcheggiato,  scendeva 
dall’autovettura e raggiungeva GANGEMI Domenico all’interno del Bar “Don Chisciotte”. 

Alle successive 09.05 gli indagati,  a bordo della medesima autovettura,  partivano alla volta del 
Piemonte (vds. annotazione di servizio o.c.p. del 28.2.2010 - AALLEGATOLLEGATO C15 C15  EE  AALLEGATOLLEGATO C27 C27)). 

Grazie al sistema di registrazione installato a bordo dell’autovettura Fiat Panda targata DY440ZH31 

si registravano conversazioni utili a comprendere i motivi della trasferta piemontese nonché brani 
inerenti argomenti di ‘Ndrangheta.

Conv. n.  85 ore  9.25 del  28.2.2010 RIT.  385/10 ambientale Fiat  Panda targata DY440ZH
GARCEA Onofrio - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - AALLEGATOLLEGATO B105 B105    

GANGEMI DOMENICO:  (…omissis…) (dice di mettere la cintura di sicurezza ) [09:25:37] (…
omissis…)  [09:26:44] ma non vedete compare che anche qua da noi  
siamo quattro gatti ad un certo punto che cazzo volete?

GARCEA ONOFRIO:  uscivo

GANGEMI DOMENICO:  che cazzo

GARCEA ONOFRIO:  uscivo  compare

28  fonetico, nome dialettale della mammella, ndt.

29  fonetico, inflazione dialettale di mamma ndt.

30  autovettura a noleggio intestata alla società LEASYS S.p.A. con sede in Fiumicino (RM) Viale delle arti n. 181

31  Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova
55

file:///D:/Personale/pm/INDAGINI/calabresi%20dda/informativa%20finale/B%20-%20Trascrizioni%20integrali/B105%20-%20Fiat%20Panda%20DY440ZH%20GARCEA%20Onofrio%20-%20n.%2085%20-%20%20Maglio%203.pdf
file:///D:/Personale/pm/INDAGINI/calabresi%20dda/informativa%20finale/C%20-%20O.C.P/C27%20-%20o.c.p.%2028.02.2010%20Bis.pdf
file:///D:/Personale/pm/INDAGINI/calabresi%20dda/informativa%20finale/C%20-%20O.C.P/C15%20-%20o.c.p.%2028.02.2010.pdf


GANGEMI DOMENICO:  non è che siamo tutti ...inc...

GARCEA ONOFRIO:  uscivo, parliamo, parliamo ma non facciamo niente

GANGEMI DOMENICO:  no, no, compare...inc...

GARCEA ONOFRIO:  parliamo  parliamo  ma  non  facciamo  niente  (pausa)  trattiamo,  
andiamo, parliamo, ragioniamo, questo sì, quello no

GANGEMI DOMENICO:  uno per una cosa si va là sotto, hai capito compare?

GARCEA ONOFRIO:  ma come cazzo  siamo combinati,  ma per  davvero  siamo diventati  
quattro femmine pettegole, ma mi metto in mezzo pure io senza offesa  
per gli  altri,  per l'amore di Dio,  siamo diventati  quattro femmine  
pettegole dal primo all'ultimo 

GANGEMI DOMENICO:  sì, sì

…segue…

Il passaggio sopra citato rivelava il disappunto dei due interlocutori che si mostravano critici verso 
la   ‘Ndrangheta   della Liguria e del basso alessandrino  . 

I due convenivano nell’affermare che ormai le riunioni erano finalizzate solo a discutere di cariche 
ed affiliazioni (“… parliamo parliamo ma non facciamo niente … trattiamo, andiamo, parliamo,  
ragioniamo, questo sì, quello no…”) e GANGEMI, per inciso, sosteneva che per le  decisioni più 
importanti bisognava andare “sotto”, cioè in Calabria (“…uno per una cosa si va là sotto…”).  

GANGEMI Domenico spiegava la personale visione circa l’idea di “controllo” del territorio (“…
per dire in Riviera, per dire, c'è tutta la verdura (…omissis…) col camion tutta la verdura e me la  
carico io e la metto dentro il magazzino… questo già è un controllo -  L'altro che so...   è un  
rappresentante di caffè e bar il caffè  lo devi prendere… - anche questo è un dominio legale un  
dominio normale). GANGEMI proseguiva citando una questione personale in ordine alla quale si 
lamentava per la scarsa collaborazione dimostrata da alcuni soggetti della riviera (“qua una volta io  
volevo un po' di carciofi d'Albenga compare io ...inc... ce li portano in Francia, prendono più assai  
questi ...inc...fare queste cose”).

Successivamente GARCEA Onofrio cambiava argomento e chiedeva notizie circa la detenzione di 
CONDIDORIO Fabio indicato come il figlio di “Calipso” (alias di CONDIDORIO Arcangelo). 

In proposito GARCEA Onofrio commentava negativamente il comportamento di CONDIDORIO 
Fabio sostenendo che  trovava “vergognoso” che uno di loro (un calabrese) si fosse avvalso della 
collaborazione di cittadini albanesi ed aggiungeva che il suo comportamento da “malavitoso” aveva 
suscitato le critiche della gente (“…sta facendo pure il malavitoso… vergogna, compare uno di noi  
che si va a rivolgere a uno di questi… è vergogna credete compare mormorano tutti, voi girate  
poco compare”). 

GANGEMI Domenico, dal canto suo, confermava quanto sostenuto dall’interlocutore pur asserendo 
che CONDIDORIO Fabio si era sempre comportato rispettosamente nei suoi confronti (“no, no ma 
questo  sempre lamentando almeno con chi dico io... pare che non abbia una bella nomea ...inc.... a 
me pare che mi rispetta”). 
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GARCEA  Onofrio  aggiungeva  di  averlo  difeso  durante  una  discussione  in  cui  veniva  leso  il 
prestigio dei  calabresi ritenuti  incapaci di provvedere in maniera autonoma e di avvalersi  della 
collaborazione degli albanesi per ottenere dei risultati (“…voleva dire compare quando dice voi  
calabresi vi rivolgete... gli ho detto ma vai a dormire scemonito che non sei altro, ci rivolgiamo,  
che noi siamo capaci di fargli il culo ai passeri cretino!...”). 

A tal proposito è utile ricordare in breve la vicenda che ha visto coinvolto CONDIDORIO Fabio32:

La conversazione  in esame consentiva di rilevare anche l’atteggiamento  rispettoso utilizzato  da 
GARCEA Onofrio nel rivolgersi a GANGEMI Domenico : “io giro compare io giro, io giro... se  
voi sapete dieci io me le raccontano novanta, avete capito,  io sono in giro, non perché sono meglio  
di voi,  per l'amore di Dio, avete capito? perché giro di più e quindi sento di più…” 

Nel  prosieguo  del  dialogo  i  due  interlocutori  cambiavano  nuovamente  argomento  parlando  del 
comportamento, ritenuto deplorevole, del cugino di un tale “Raffaele” il quale avrebbe esternato la 
volontà di rivolgersi alle forze dell’ordine per risolvere un problema. 

Rivolgersi  alle istituzioni,  per gli  affiliati  di  ‘Ndrangheta,  significava venir  meno ai  principi  di 
“onorabilità” dell’organizzazione stessa  (“…gli hai chiesto a tuo cugino tuo? dice ma io vado in  
Questura e lo rovino!...”).  La reazione rabbiosa di GANGEMI Domenico esplodeva nell’amaro 
giudizio che sentiva nei confronti del malandrino disonorevole: “…Carabiniere… sto Carabiniere  
di merda! (…omissis…) e facciamo anche brutte figure”. Il sarcasmo di GANGEMI proseguiva 
allorquando appellava i due cugini malandrini come  “…i malandrini più fini...  i  malandrini più  
belli  ...  inc...  ma  voi  che  cazzo  ...inc...  la  coppola  del  cazzo...capite  cosa  voglio  dire?  i  
malandrini ...inc... i malandrini ... inc... i malandrini…”).  

Usciti dal casello autostradale di Novi Ligure (AL) i due indagati sostavano sul ciglio della strada 
dov’erano raggiunti,  pochi  minuti  più tardi, da un’altra vettura, un’Audi targata CX523GA33 di 
colore  nero  con  a  bordo  quattro  persone  riconosciute  in  BARILARO  Fortunato,  BARILARO 
Francesco, CIRICOSTA Michele e PEPE’ Benito.

32  Squadra Mobile della Questura di Genova 16.12.2009: “PINNA Fabrizio nato a Genova il 10.1.1968 presso gli uffici  della 
Squadra Mobile S.C.O., denunciava fatti accaduti a partire dall'anno 2008 nei quali risultava essere vittima di usura ad opera di  
CONDIDORIO Fabio ed Arcangelo.  Nella prima decade del mese di dicembre 2009, il  CONDIDORIO Fabio imponeva al  
PINNA il pagamento di ulteriori somme di denaro facendosi aiutare da due cittadini di etnia albanese. In data 16.12.2009 il 
CONDODORIO Fabio fissava un appuntamento al PINNA Fabrizio per le ore 15,20 in via Napoli all'altezza del civico 35 r.  
(BAR BARISSIMO) perché doveva portargli la somma di €4.000 come prima trance di altra somma di denaro. Sul luogo si  
portavano anche i cittadini stranieri. Nel momento della consegna della busta contenente il denaro personale della Polizia di Stato  
interveniva e traeva in arresto in flagranza del reato di estorsione, oltre al CONDIDORIO Fabio, anche MURATAJ FATION 
nato in Albania il 09.07.1986 e MARASHI ARTUR nato in Albania il 15.02.1974 (giunti sul posto con l'autovettura Mercedes 
targata DD861JM). Nell'occasione il CONDIDORIO, che era giunto sul posto con l'auto MINI ONE targata CL750PD, veniva  
anche deferito all'A.G. per detenzione di sostanze stupefacenti in quanto all'interno del veicolo veniva rinvenuta della cocaina per  
un peso totale di gr. 9,43 suddivisa in dosi all'interno di bustine per lo zucchero da bar completa di cannuccia per l'assunzione.  
Inoltre nel corso della perquisizione nel domicilio del CONDIDORIO Fabio venivano rinvenute n. 19 schede sim del gestore 
Vodafone nuove ancora sigillate. Per dette circostanze CONDIDORIO Arcangelo veniva deferito in stato di libertà per il reato di  
usura ex art. 644 C.P.”

33  Audi modello “A4 TDI Avant” di colore nero, targata CX523GA di proprietà di IANNIZZI Iolanda, nata a Polistena (RC)  
l’8.07.1949, residente a Ventimiglia in via Asse nr. 88.
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Dall’autovettura  scendeva  BARILARO  Fortunato che  raggiungeva  GARCEA  Onofrio e 
GANGEMI Domenico con i quali si intratteneva a conversare per alcuni minuti:

Conv. n.  91 ore  10.30 del  28.2.2010 RIT.  385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH
GARCEA Onofrio - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B106 B106    )

 

Dalla  registrazione  si  comprendeva  come  GARCEA  Onofrio  e  GANGEMI  Domenico  fossero 
allarmati per l’avvertimento di BARILARO Fortunato circa la presenza di un’auto riconducibile 
alle forze dell’ordine. 

Successivamente,  alle  ore    10.40  ,  l’auto  condotta  da  BARILARO  Fortunato con  a  bordo 
BARILARO Francesco,  CIRICOSTA Michele  e  PEPE’  Benito  partivano  in  direzione  di  Novi 
Ligure  seguita  dalla  Fiat  Panda  sulla  quale  viaggiavano  GARCEA  Onofrio e  GANGEMI 
Domenico.  Le due vetture giungevano presso un’area parcheggi  antistante  lo stabilimento  delle 
acciaierie  ILVA di Novi Ligure (AL) dove il  servizio di osservazione,  controllo  e pedinamento 
veniva sospeso al fine di non comprometterne l’esito.

L’intercettazione ambientale  attiva a bordo della  Fiat  Panda consentiva comunque di certificare 
l’incontro  tra  GARCEA  Onofrio,  GANGEMI  Domenico  ed  altri  tre  uomini  uno  dei  quali 
identificato in GUZZETTA Damiano ivi recatosi per condurre gli ospiti presso il luogo stabilito per 
la riunione. 

Di fronte al sospetto di essere seguiti dalle forze dell’ordine, i presenti – significativamente - si 
allarmavano tanto che GANGEMI Domenico premeva affinché il veicolo sul quale viaggiava fosse 
parcheggiato per proseguire a bordo di un altro (“…lasciamo questa caso mai compare…”). 

Nello stesso pomeriggio,  alle ore 14.50 circa, il personale impiegato nel servizio di O.C.P. notava 
giungere,  nell’area di parcheggio antistante  lo stabilimento ILVA, un’autovettura  Ford Focus di 
colore  nero,  della  quale  non  era  possibile  rilevare  il  numero  di  targa,  con  a  bordo  GARCEA 
Onofrio,  GANGEMI Domenico e altre due persone.  GARCEA Onofrio e GANGEMI Domenico 
scendevano dal veicolo e, dopo aver salutato le altre due persone, salivano a bordo della Fiat Panda 
targata DY440ZH mentre la Ford Focus ripartiva a forte velocità in direzione di Novi Ligure.
Sebbene la targa del veicolo non fosse stata rilevata era lecito ipotizzare,  alla luce dei riscontri 
emersi nel corso della pregressa attività tecnica e dinamica, che la Ford Focus in questione fosse 
quella  riconducibile  a  PRONESTI’  Bruno  Francesco  atteso  che  un’analoga  vettura  targata 
BZ773MF34 era  stata  notata  durante  l’O.C.P.  effettuato  in  occasione  della  riunione  svoltasi  a 
Bordighera (IM) lo scorso 17.1.201035. 

34  Intestata a PRONESTI’ BRUNO Francesco, nato a Cinquefrondi (RC) il 19.02.1949, residente a Bosco Marengo (AL) in via  
Emilia – Frazione Levata nr. 10;

35 vds. cap. 6.4. La Riunione di Bordighera (17.1.2010)
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Alle ore 14.51 circa,  subito dopo la partenza per il viaggio di rientro a Genova riprendevano le 
conversazioni tra GARCEA Onofrio e GANGEMI Domenico. 

Conv. n.  92 ore  14.51 del  28.2.2010 RIT.  385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH
GARCEA Onofrio - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B107 B107    )

I  due  interlocutori,  con  tono  sarcastico,  commentavano  l’atteggiamento  allarmato  di  due 
partecipanti  alla  riunione  tenutasi  poco prima.  Il  primo riferimento  era  rivolto  a  tale  ROMEO. 
L’altro  soggetto  (“Ciccio Barilaro”)  era  BARILARO Francesco sorto recentemente  alla  ribalta 
della  cronaca  poiché,  il  13.6.2010,  veniva  tratto  in  arresto  nell’ambito  di  un’operazione  che 
coinvolgeva le città di Bordighera (IM), Sanremo (IM) e Saronno (VA)36 

…continua…

GARCEA ONOFRIO: quattro capre questi qua (ride)

GANGEMI DOMENICO: ...inc.. mangiano capre..

GARCEA ONOFRIO: ..inc.. è davvero da una vita che mangiano capre, ma che cazzo me ne  
fotte a me, ma per davvero compare qualcuno va a livello  quando 
scende al paese ...inc...

GANGEMI DOMENICO: sì, ma ..inc

GARCEA ONOFRIO: come  fa  un  uomo  di  questa  portata  no  no,  avete  capito?  ma se 
dovessi  raccontargli  COSA  FANNO  QUI  QUESTI  
‘NDRANGHETISTI, dicono ma che andate a fare? Ma per favore  
va  ma  per  davvero   ..inc..  noi  gli  stiamo  parlando  di  …inc…   i  
lavori..inc..

GANGEMI DOMENICO:  ..inc..

…segue…

Nel passaggio sopra riportato si coglievano le critiche espresse da GARCEA Onofrio nei confronti 
delle persone riunitesi poco prima presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe, qualificandole come 
‘Ndranghetisti  e  sminuendone  l’autorità  (“…ma  se  dovessi  raccontargli  COSA  FANNO  QUI  
QUESTI ‘NDRANGHETISTI, dicono ma che andate a fare?...”). 
Dall’affermazione  di  GARCEA  Onofrio  risultava  però  chiaro  un  concetto  fondamentale  ossia 
l’appartenenza all’organizzazione criminale attualmente più incisiva e pericolosa: la  ‘Ndrangheta. 

36  Lo scorso 13 giugno 2010 militari del Reparto Operativo di Imperia, della Compagnia di Ventimiglia e della Sezione di PG di  
Sanremo, unitamente a personale della Compagnia di Saronno, davano esecuzione all’ordinanza di custodia cautelare in carcere  
n.1444/10 R.G.Gip del 24.05.2010 emessa dal Tribunale di Sanremo su richiesta della Procura della Repubblica che recepiva  
pienamente  le  risultanze  investigative  prodotte  dai  reparti  procedenti  in  ordine  ai  reati  di  estorsione,  sfruttamento  della  
prostituzione, minaccia nei confronti di Pubblico Ufficiale e di un Corpo Politico. L’ordinanza coinvolgeva anche i seguenti  
soggetti tutti ritenuti vicini o legati alla cosca “Santaiti-Gioffrè” di Seminara (RC):  PELLEGRINO Giovanni, PELLEGRINO 
Maurizio,  PELLEGRINO Roberto,  BARILARO Francesco, DE MARTE Rocco, VALENTI Francesco, VALENTE Teodoro, 
VALENTE Domenico.
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In sostanza i partecipanti alla riunione sono qualificati quali ‘ndranghetisti, con ciò confermandosi 
la natura della riunione.

In ordine a BELCASTRO Domenico e BATTISTA Raffaele, sebbene non sia stata direttamente 
riscontrata, la loro presenza al consesso era certificata dall’analisi del traffico telefonico delle celle 
insistenti nell’area dell’evento ((AALLEGATOLLEGATO A25 A25    )). 

Peraltro  un’ulteriore  decisiva  conferma  della  partecipazione  di  BELCASTRO  Domenico alla 
riunione veniva da lui fornita nel corso del colloquio avuto con COMMISSO Giuseppe il 4 marzo 
2010  durante  il  quale  il  primo  faceva  chiaro  riferimento  all’incontro  avvenuto  la  domenica 
precedente  con gli  affiliati  liguri  e  piemontesi  (28.2.2010)  (“…Hanno accettato  tutti,  compare  
MICHELE… è da poco che ci siamo riuniti, per dire LA VERITÀ È STATA DOMENICA SCORSA, 
per tre anni che non si fa niente… fino a…”)37.

Il  brano  che  segue  (raccolto  sempre  durante  il  viaggio  di  ritorno)  evidenziava,  in  modo 
inconfutabile, i motivi della riunione tenutasi poco prima:

…continua…

GANGEMI DOMENICO: “...inc..  vi  posso dare la mano”, la poteva preparare meglio..inc..  
non è che gli ho detto io di prendermela o no compare? Allora non 
deve neanche..

GARCEA ONOFRIO: ma il RITUALE è bello in tutte le cose, è quello che ti fa

GANGEMI DOMENICO: e allora è inutile che fa il..inc..

GARCEA ONOFRIO: è quello che ti fa

GANGEMI DOMENICO: ..inc..  il sollievo morale non è che..inc..:..inc..  che ti dice vabbè in  
questo momento..inc.. 

GARCEA ONOFRIO: no il rituale ci vuole  ,   ci vuole tutto, il rituale bisogna prepararlo e  
basta.

GANGEMI DOMENICO: comunque quello no è uscito male però, no?

GARCEA ONOFRIO: no.

GANGEMI DOMENICO: oh Dio… era lui l'addetto ..inc....inc.. 

GANGEMI Domenico, nel commentare il “rituale” di affiliazione presieduto da un altro affiliato, 
ne sottolineava la sacralità e l’importanza della preparazione ottenendo l’approvazione di GARCEA 
Onofrio (GD: “… è quello che ti fa… il sollievo morale…”  -  GO:  “… no il rituale ci vuole, ci  
vuole tutto, il rituale bisogna prepararlo e basta…”). 

Dal brano era possibile cogliere anche l’importanza della figura di GANGEMI Domenico in seno 
all’assemblea che si onorava della sua presenza tanto che, come affermava lo stesso capo locale, nel 
corso della “cerimonia” il celebrante gli chiedeva di porgergli la mano proprio per magnificare la 
37  cfr.  cap. 6.4.7.  BELCASTRO Domenico e COMMISSO Giuseppe -  amb. del  4.3.2010, progressivo  12035 all’ interno della 

lavanderia Apegreen - informativa del Commissariato di Siderno del 02.04.2010 - AALLEGATOLLEGATO B10 B10    
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partecipazione  dell’ospite  “blasonato”  (“...inc..  vi  posso  dare  la  mano”la  poteva  preparare  
meglio..inc.. non è che gli ho detto io di prendermela…”). GANGEMI concludeva non disdegnando 
il rituale a cui aveva appena partecipato affermando testualmente:  “  comunque quello no è uscito   
male … oh Dio… era lui l'addetto”.  

La conversazione riprendeva con ulteriori commenti in merito al timore della possibile presenza 
delle  forze  dell’ordine  e,  nel  caso  specifico,  alla  presenza  di  una  Golf  sospetta  segnalata  da 
BARILARO Fortunato.

Quest’ultima parte della conversazione si concludeva con un’affermazione di GARCEA Onofrio 
che  sanciva  la  sua  appartenenza,  da  lungo  tempo,  alla  criminalità  ed  alla  quale  non  occorre 
attribuire alcun ulteriore significato: “una volta camminavo con due pistole addosso ora cammino  
con due telefoni..inc.. sono cambiati i tempi, sono cambiati i tempi”.

La  conversazione  che  segue  ripercorreva  le  tematiche  già  trattate  con  particolare  riguardo 
all’importantissimo  e  centrale  argomento  relativo  all’affiliazione  di  CARIDI  Giuseppe  ed  il 
conferimento della dote di “Santista” (Mammà o Mamma Santissima) a MAIOLO Antonio.

Conv. n.  94 ore  15.28 del  28.2.2010 RIT.  385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH
GARCEA Onofrio - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B108 B108    )

GANGEMI DOMENICO: una voltata e una girata ne abbiamo fritti  (fonetico: friimm' , ndt) 
tre ... CARIDI...

GARCEA ONOFRIO:  CARIDI 

GANGEMI DOMENICO:  è sempre un giovanotto

GARCEA ONOFRIO:  ginestra

GANGEMI DOMENICO: A Minna38 

GARCEA ONOFRIO:  lametta... a chi altro ...inc... piano piano ...inc...

GANGEMI DOMENICO:  CARIDI..a Minna... a …inc…  Maiolo … la Mammà39 

GARCEA ONOFRIO:  …inc… Maiolo ...inc...La vecchia......era quella che voleva Mimmo

GANGEMI DOMENICO: ...inc...

GARCEA ONOFRIO:  poi i due  Santisti..inc.. 

GANGEMI DOMENICO:  i tre, compare! …inc…

GARCEA ONOFRIO:  e l'altro, …inc... due prima e uno dopo

38  fonetico, nome dialettale della mammella, ndt.

39  fonetico, inflazione dialettale di mamma ndt.
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GANGEMI DOMENICO: quando  mai  ...inc...(ride)  ...  (pausa)  no  per  la  "minna"  e  per  la  
mamma lo sapevamo noi, ...  ne ho visti  tre poi ..inc..  vabbè però 
avevano facoltà di farlo loro...

GARCEA ONOFRIO: sì ..inc.. è stata una cosa bella

GANGEMI DOMENICO:  bella,  no?

GARCEA ONOFRIO: sì, bella, faceva piacere che ci fossimo noi

GANGEMI DOMENICO: sì, no, no.. (pausa) .... inc... 

Dalla  conversazione  in  argomento  emergeva  in  modo  evidente  che  nel  corso  della  riunione 
avvenuta presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe  si erano svolti i  cerimoniali che prevedevano 
l’attribuzione di   doti   (fiori) e di   cariche   a tre persone   (“…una voltata e una girata ne abbiamo fritti   
tre…”). 

GANGEMI Domenico e GARCEA Onofrio commentavano con soddisfazione l’avvenimento a cui 
avevano partecipato precisando di essere stati informati solo delle investiture di CARIDI Giuseppe 
e MAIOLO Antonio (“…CARIDI..a Minna... a …inc…  Maiolo … la Mammà…”), mentre della 
carica  concessa  al  terzo  soggetto  non ne  erano  a  conoscenza  anche  se,  affermava  GANGEMI 
Domenico, era facoltà dei “piemontesi” l’attribuzione della stessa (“…quando mai ...inc...(ride) ...  
(pausa) no per la "minna" e per la mamma lo sapevamo noi ... ne ho visti tre poi ..inc..  vabbè 
però avevano facoltà di farlo loro…..”). 

Il  termine  ginestra adoperato da GARCEA Onofrio si valuta sia riferibile al  “fiore”, altrimenti 
detto     “la minna”  ,   conferito a CARIDI Giuseppe ossia all’affiliazione dello stesso alla ‘Ndrangheta 
con il grado di “picciotto”. 

Particolare  rilevanza  assumeva  altresì  il  passaggio  di  grado  di  MAIOLO  a  cui  sarebbe  stata 
conferita la “  Mamma’  ”   ossia la “Mamma Santissima” ovvero il grado di Santista. 

GARCEA Onofrio appariva compiaciuto dell’occasione loro offerta di partecipare all’evento  e con 
vivo fervore esprimeva il particolare apprezzamento per la sacralità del rito di affiliazione (“…si 
bella, faceva piacere che ci fossimo noi…”…“…è stata una cosa bella…”).

 

Il  “Raffaelino”  citato  nella  conversazione  è  identificabile  in  BATTISTA  Raffaele,  figlio  di 
CAMMAROTO Giuseppina40 e nipote del summenzionato CAMMAROTO Antonio41 (ziu ‘Ntoni  
Gammarota) deceduto il 14.7.2004. 

I  due  interlocutori  ridimensionavano  la  figura  di  BATTISTA  Raffaele  (Raffelino  è  un  po'  
"impazzulutu") riflettendo sull’alta percentuale di affiliati che si rivelavano inferiori alle aspettative 
per colpa della loro superficialità (“…cento persone, novanta… ma non voglio dire novantacinque  

40  nata a Scido (RC) il 23.06.1958, residente a Genova Via Monte Nero 37/15.

41  CAMMAROTO Antonio nato a Scido (RC) il 13.6.1926, residente in Genova via Moro nr.52/D/9, deceduto il 14.07.2004.
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novantasei,  ma  novanta  vi  danno  delusione,  e  dieci…  poi  di  perfetto  nel  mondo  non  c'è  
nessuno”…”l'ha fatta, per ignoranza, perché non si è regolato…”).     

Ore:[15:36:45] 

GARCEA ONOFRIO: L'altra volta ho visto a Nino nel bar

GANGEMI DOMENICO: A Nino Multari? (inteso MULTARI Antonino, ndt) 

GARCEA ONOFRIO: No...  quello  calabrese...inc..lo  zio  di...inc..  come  si  
chiama..calabrese.

GANGEMI DOMENICO: ahh Mico Martino… (inteso MARTINO Domenico, ndt)

GARCEA ONOFRIO:  Mico Martino! (inteso MARTINO Domenico, ndt)

GANGEMI DOMENICO: E' venuto con lui ora ?

GARCEA ONOFRIO:  Sì

GANGEMI DOMENICO:  Ma ora.. due o tre giorni fa è passato pure da me ..

GARCEA ONOFRIO: sì, compa’, tre quattro giorni fa, ..inc.. più’ poco Nino..inc..

GANGEMI DOMENICO: noo, ora lui compa' ..inc.. è rimasto male, è rimasto male, nel giusto  
pero' 

GARCEA ONOFRIO: perché?

GANGEMI DOMENICO: e perché aveva ragione

GARCEA ONOFRIO: aaah

GANGEMI DOMENICO: sono rimasto male pure io

GARCEA ONOFRIO: aah

GANGEMI DOMENICO: ..inc.. ..inc.. bulli in testa che mi faccio..inc.. quando è stato quel fatto  
..inc.. si parlava in un modo, poi in un altro  no… ma acchiappatela  
in culo ..inc.. allora  sto' Filippo è venuto per scagionare sto Mimmo  
a che questo CARIDI  ha parlato con lui,  gli  ho detto  io  Filippo  
questo qua non mi interessa, ah.. CARIDI mi ha fatto un favore (detto  
da Filippo ndr.), e allora mi ha fatto salire i cazzi,  gli ho detto io o  
..inc.. che io mi stavo ammazzando con i siciliani per te...  e tu mi dici  
che ti ha fatto un favore...che favore ti ha fatto... perché …inc.. gli ho  
detto..inc..  adesso  rigiri  la  cosa  ..inc..  ma  io..inc..  figlio  per  
fuggire ..poi sto Ninareddu (fonetico, diminutivo di Antonio ndt), si è  
ricreduto,  ha  preso  il  telefono...inc…  a   Filippo  gli  do  poca  
confidenza, perché compa' Filippo a me ..inc.. e altri non mi hanno  
fatto niente lo sapete pure voi..inc.. ma se ti interessa proprio a te lo  
faccio solo per te, giusto o no, ..inc.. sto' Filippo chi l'ha mai visto,  
quando viene per una cosa... da dove sei venuto, ritorna.

GARCEA ONOFRIO: io ..inc.. con coso, come si chiama..
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(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: Io  a  Genova  non  ho  mai  visto  sto  fatto,  per  dire,  a  livello  di  
‘ndrangheta che dobbiamo dare una mano a uno ...inc..

GARCEA ONOFRIO:  No è che a livello di 'ndrangheta non fa nessuno niente compare..ma  
non fanno niente!  ve  lo  dico  io!  I  voti  non si  raccolgono in  quel  
modo! Abbiamo finito,  sentite  le mie parole,  non si  raccolgono in  
quel modo..  è tempo perso! Non si raccolgono, non si raccolgono  
( pausa ) Io ammiro quello che è... che ha la sua visione, che vuole  
farsi  la  sua strada, ha i  cavoli  suoi  per  la  testa,  però che non si  
prenda impegni, perché se si prende un impegno, i cavoli suoi in testa  
non.. Nessuno ti ha obbligato a prenderti l'impegno, telo sei preso  
portalo a compimento! Oppure cerca di portarlo a compimento, non  
ti impegnare con noi altri così.. se glielo dice e ti votano bene, se non  
ti  votano  pazienza,  ma  non  è  stata  una  tua  mancanza...inc...per  
un'altra  strada  no,  non  la  condivido.(pausa).  Ora  al  di  là  
dell'antipatia,  diciamo,  verso  una  persona,  a   me  onestamente  
parlando, compare sto Praticò qua, voi lo sapete già che io ho avuto  
un incontro precedentemente con lui. Cioè.. non a livello di persona,  
a livello di persona per l'amor di Dio non mi permetto, ma a livello di  
politica e a livello di partito dov'è collocato, secondo me strada non  
ne fa.

GANGEMI DOMENICO:  E' un po’ dura...

(…omissis…)

Tra gli argomenti affrontati durante il viaggio di ritorno a Genova non mancava quello politico e ciò 
alla luce dell’approssimarsi della data delle elezioni amministrative regionali. La conversazione era 
riferita all’appoggio elettorale del candidato PDL PRATICO’ Aldo Luciano in ordine al quale è 
stato argomentato in maniera approfondita. 

Conv. n.  95 ore  15.48 del  28.2.2010 RIT.  385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH
GARCEA Onofrio - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B109 B109    )

I  due  affiliati  proseguivano  il  dialogo  affrontando  temi  più  leggeri  inerenti  il  pranzo  appena 
consumato e argomenti non attinenti l’attività d’indagine. In merito al pranzo appena consumato si 
ritiene  utile  citare  un  passaggio  in  cui  GARCEA  Onofrio  faceva  riferimento  alla  presenza  di 
BATTISTA Raffaele alla riunione di   ‘Ndrangheta  : 

Prima di congedarsi i due facevano chiaro riferimento alla presenza alla riunione anche di  ROMEO 
Antonio.

GANGEMI Domenico informava GARCEA Onofrio della necessità di riferire a ROMEO Antonio 
una ambasciata. 
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GARCEA Onofrio si diceva disponibile a recapitare il messaggio direttamente a ROMEO Antonio. 
In  virtù  di  ciò  e  dall’affermazione  di  GANGEMI Domenico,  si  deduceva che  il  messaggio  da 
recapitare  a  ROMEO  Antonio  recava  contenuti  di  particolare  interesse  la  cui  importanza  era 
sottolineata  dal  capo  locale che,  rivolgendosi  al  suo  interlocutore,   affermava:  “…se  vi  dice:  
“vediamo non vediamo” se vuoi dire di no compare non ci sono mezze misure..inc..”. Ma ancor 
più  significativa  risultava  la  replica  di  GARCEA  Onofrio  il  quale  si  mostrava  pronto  a  dire 
perentoriamente a ROMEO Antonio: “compare Antonio se sono cose a livello di ‘ndrangheta le  
portate in società, se non sono cose a livello di ‘ndrangheta ve le guardate voi e noi procediamo.  
Eh compare Mimmo!... no qui mezze misure non ce n’è più.. picciotto gli dico mezze misure non  
ce n’è più compà…”. 

Conv. n.  96 ore  15.52 del  28.2.2010 RIT.  385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH
GARCEA Onofrio - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B110 B110    )

(…omissis…)

GARCEA ONOFRIO: no no no, ve l'ho detto io il discorso che gli faccio compa' ..inc.. lo  
conosco che conosco a parenti suoi eccetera eccetera il discorso  
mio  è  questo:  "compare  Antonio  se  sono  cose  a  livello  di  
‘ndrangheta le portate in società,  se non sono cose a livello  di  
‘ndrangheta  ve le  guardate  voi  e  noi  procediamo.  Eh compare  
Mimmo!”

GANGEMI DOMENICO: No  perché  è  capace  che  la  mezza  misura,  poi  vediamo  noi  gli  
dovete dire..inc..

GARCEA ONOFRIO: no qui mezze misure non ce n’è più..

GANGEMI DOMENICO: ..inc.. Lavagna..inc..

GARCEA ONOFRIO: picciotto gli dico mezze misure non ce n’è più compa'

(…omissis…)

Non vi è alcun dubbio circa la partecipazione alla riunione di GANGEMI Domenico e GARCEA 
Onofrio. La loro partenza da Genova ed il loro arrivo al casello autostradale di Novi Ligure (AL) 
venivano  direttamente  verificate  dal  personale  impiegato  nel  servizio  di  pedinamento.  La  loro 
presenza presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe era confermata dall’analisi del traffico telefonico. 
In particolare:

 GANGEMI  Domenico  :  l’utenza  telefonica  n.  3406870534 associata  all’IMEI 
35221503202118042 in uso all’indagato, interessava la cella di Via Pagella – Sobborgo Lobbi 
di Alessandria alle ore 13.46 – 14.01 – 14.04 – 14.16 – 14.31 che, considerata la sua distanza 
da  Via  Filippona  n.  41, si  ritiene  sia  compatibile  con  la  presenza  dell’interessato  presso 
l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALLEGATOLLEGATO A25 - 06 A25 - 06      )).

42  Decreto 291/2010 Reg. Int. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova
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 GARCEA  Onofrio  : l’utenza  telefonica   n.  3457186032 abbinata  all’IMEI 
35690102017993043 in uso all’indagato, interessava la cella di Via Pagella – Sobborgo Lobbi 
di Alessandria alle ore 13.20 – 14.01 – 14.04 – 14.16 – 14.31 che, considerata la sua distanza 
da  Via  Filippona  n.  41, si  ritiene  sia  compatibile  con  la  presenza  dell’interessato  presso 
l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALLEGATOLLEGATO A25 - 07 A25 - 07    )).

Nel corso del servizio di osservazione veniva notata giungere, all’uscita del casello autostradale di 
Novi Ligure (AL), l’autovettura Audi   “A4 TDI Avant” di colore nero targata CX523GA  , sulla quale 
erano a  bordo quattro uomini.  Dal  veicolo scendeva il  conducente  riconosciuto in  BARILARO 
Fortunato  mentre  gli  altri  tre  uomini  venivano  riconosciuti  in  BARILARO  Francesco,  PEPE’ 
Benito, CIRICOSTA Michele. 

BARILARO Fortunato  si  avvicinava  all’autovettura  ove  si  trovavano  GANGEMI Domenico  e 
GARCEA Onofrio intrattenendo con gli stessi una breve conversazione44. Successivamente l’auto 
condotta con i suoi occupanti partiva in direzione di Novi Ligure seguita dalla Fiat Panda sulla 
quale viaggiavano GARCEA Onofrio e GANGEMI Domenico.  Le due vetture giungevano presso 
un’area parcheggi antistante lo stabilimento delle acciaierie ILVA dove il servizio di osservazione, 
controllo e pedinamento veniva sospeso al fine di non comprometterne l’esito45.

Sebbene  il  servizio  dinamico  non ne  abbia  direttamente  accertato  la  presenza  si  ritiene  che  la 
riunione  di  ‘Ndrangheta  in  questione  abbia  visto  la  partecipazione  anche  di  BELCASTRO 
Domenico e BATTISTA Raffaele. La loro presenza veniva desunta:

 BELCASTRO  Domenico  : dal  traffico  pregresso  dell’utenza  telefonica  n. 
346663870646 in uso all’indagato che interessava la cella di Via Pagella – Sobborgo Lobbi di 
Alessandria alle ore 14.00 che, considerata la sua distanza da Via Filippona n. 41, si ritiene sia 
compatibile con la presenza dell’interessato presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe. Appare 
inoltre  interessante,  dall’analisi  del  traffico  pregresso,  l’attivazione  registrata  alle  ore  09.08 
sull’utenza  in  esame  che  riguarda  un  contatto  con l’utenza  3924145431 in  uso  a  CARIDI 
Giuseppe.  Nella  circostanza  il  telefono di  BELCASTRO Domenico impegnava la  cella  di 
C.na Chiozzetto  V.  Chiozzo  8     di  Alessandria  .  In  virtù  di  ciò  è  verosimile  sostenere  che 
BELCASTRO  Domenico  fosse  in  viaggio  per  recarsi  presso  l’abitazione  del  CARIDI 
Giuseppe ((AALLEGATOLLEGATO A25 - 02 A25 - 02    ))..

 BATTISTA  Raffaele  :  dalla  conversazione n.  0092 amb.  Fiat  Panda  targata 
DY440ZH in  uso a  GARCEA Onofrio47 dalla  quale  si  comprendeva che “Raffaelino”  era 

43  Decreto 290/2010 Reg. Int. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova

44  vds Conv. n. 91 ore 10.30 del 28.02.2010 RIT. 385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH GARCEA Onofrio - p.p. 
2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B106 B106    )

45 vds. annotazioni di p.g. del 28.2.2010 - ((AALLEGATOLLEGATO C15 C15      EE  AALLEGATOLLEGATO C27 C27    ).

46  Decreto 654/2010 Reg. Tab. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova
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riferibile  a  BATTISTA  Raffaele figlio  di  CAMMAROTO  Giuseppina48 e  nipote  di 
CAMMAROTO Antonio49 deceduto il 14.7.2004 (“…Raffelino è un po' "impazzulutu" (…
omissis…)  u  "ziu  N'Toni"..  n'Toni  Gammarota (inteso  CAMMAROTO  Antonio)  (…
omissis…)”). Dalla  conversazione n.  0095 amb.  Fiat  Panda  targata  DY440ZH in  uso  a 
GARCEA  Onofrio50 si  comprende  che  BATTISTA  Raffaele era  presente  alla  riunione  e 
sedeva  accanto  a  GARCEA  Onofrio (“…Io  che  ero  seduto,  io  qui,  Raffaele  (inteso 
BATTISTA Raffaele, ndt)  qui  e lui qui (terza persona n.m.i.) (…omissis…)”). Dal traffico 
pregresso dell’utenza telefonica n.  328038003551 in uso all’indagato, si evinceva che alle ore 
15.48  la  medesima  interessava  la  cella  di  Loc.  Carnevale     –  Castellazzo  Bormida  (AL)   
impegnata,  verosimilmente,  in  fase  di  rientro  da  Alessandria  a  Genova,  ove  egli  risiede, 
compatibilmente con la sua presenza presso l’abitazione di CARIDI Giuseppe ((AALLEGATOLLEGATO A25 A25          
- 01- 01    )).

La  partecipazione  al    summit   di    ROMEO  Antonio   era  desumibile,  come  già  affermato  in 
precedenza,  dalla conv.  n.  0092  amb.  Fiat  Panda targata  DY440ZH in  uso  a  GARCEA 
Onofrio52 (“…e Ciccio che vede sbirri  da tutte  le parti,  Ciccio Barilaro …quello manco i  
cani  ..inc..,  Romeo  manco  i  cani  non  si  dava  pace  ...inc...   qualche  pacchetto  di  
sigarette..inc.”). Dalla Conv. n. 0095 amb. Fiat Panda targata DY440ZH in uso a GARCEA 
Onofrio53 (“…a  Romeo  gli  dobbiamo  dire:  "compare  Antonio  se  sono  cose  a  livello  di  
‘ndrangheta le portate in società, se non sono cose a livello di ‘ndrangheta ve le guardate voi  
e noi procediamo...”)

Un’ulteriore  conferma  sull’effettivo  svolgimento  del  summit  e  sul  conferimento  delle  doti,  in 
particolare del  “fiore” a CARIDI Giuseppe, si otteneva dall’intercettazione di una conversazione 
ambientale registrata il 18 marzo 2010 all’interno del negozio di ortofrutta di Piazza Giusti n. 26 
avvenuta tra GANGEMI Domenico ed un personaggio di origine calabrese n.m.i.. 

Il  dialogo,  piuttosto  indicativo,  aveva  per  argomento  proprio  la  “cerimonia”  che  vedeva 
protagonista  CARIDI  Giuseppe  e  soprattutto  l’opportunità  della  sua  collocazione  in  seno  alla 
‘Ndrangheta in virtù della sua appartenenza ad ambienti politico-amministrativi:

Conv.  n.  6925 ore  17.18 del  18.3.2010 RIT.  373/2010 ambientale  "Mimmo  il  regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B126 B126    )

 (…omissis…)

[17.32.31] 

47  Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova

48  Nata a Scido (RC) il 23.06.1958, residente a Genova Via Monte Nero 37/15.

49  CAMMAROTO Antonio nato a Scido (RC) il 13.6.1926, residente in Genova via Moro nr.52/D/9, deceduto il 14.07.2004.

50  Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova

51  Decreto 2072/2010 Reg. Tab. proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova

52  Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova

53  Decreto 385/2010 Reg. Int. e proc.pen. 2268/10 RGNR DDA – Procura della Repubblica di Genova
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UOMO 1: io .. è la prima volta che lo sento che un politico non può .. (inc.) 

GANGEMI DOMENICO: no, no, no, cumpare..

UOMO 1: perché noi dobbiamo  ...perché  il  politico è come che adopera un  
cappello, come che adopera una tuta...?.

GANGEMI DOMENICO: è l'autorità ...

(…omissis…)

Conv.  n.  6927 ore  17.33 del  18.3.2010 RIT.  373/2010 ambientale  "Mimmo  il  regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B127 B127    )

(…omissis…)

UOMO 1: ma allora o la legge la fanno uguale per tutti .

GANGEMI DOMENICO: il politico non è .....

UOMO 1: il politico che può fare? .. il politico cosa può fare? ..non ho capito,  
il politico che può fare?

GANGEMI DOMENICO: il  politico,  se  c’è  da  fare  una  legge  antimafia,  la  fa  pure  lui  ..  
...l'autista dell'autobus guida l'autobus e basta... il ferroviere (inc.) ..

UOMO 1: potrà  darsi che sia così, ma allora avete sbagliato, ...  ma allora,  
allora,  allora   avete  sbagliato  anche  voi  che  avete  accettato ...  
sotterraneamente  pure  (inc.),  pure  voi  avete  sbagliato  che  avete  
accettato CARIDI . [17.38.51].. così .. perché lui doveva fare così, ...  
disturbo  un  momento  così  e  così..  basta  ...  (inc.)  tanti  anni  di  
anzianità ..

GANGEMI DOMENICO: ma  quello  si  è  voluto  chiudere  un  occhio  ...  aspettate  ...  lì,  ..  
CARIDI è un bravo amico [17.39.17]  si è voluto chiudere un occhio  
..  sappiamo che  è  un  cristiano  che  si  comporta  buono,  se  posso  
aiutare un amico, si è fatta un'eccezione e si è chiuso un occhio  
..però  non  è  che  siamo  ...per  dire,  ..  per  dire,  il  Sindaco  di  
Siderno,...il Sindaco di Siderno lo sapete che è capo locale a Siderno 
[17.39.34]?  è un povero cristiano .. (inc.) 

UOMO 1: come sono tante stupidate,  cazzate, .. ci sono cose più grosse che si  
devono vedere e non le vogliamo vedere. .. ma non le vogliamo vedere  
[17.40.03], qua si parla per passare il tempo 

GANGEMI DOMENICO: come si parla per passare il tempo .. allora vi dico se ...  (inc.)  sia 
cristiani qua della Liguria, sia della Calabria. (inc.), però se si vuole  
fare la normalità ... (inc.) 

UOMO 1: l'avete voluto fare per una cosa personale e che merita:  regaliamo 
‘sto fiore per dire [17.40.31] .. ma come regolamento no .
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GANGEMI DOMENICO: come regolamento no .... 

(…omissis…)

 Ore [17.41.41]

GANGEMI DOMENICO: perché a Siderno non ... (inc.) un cristiano che capisce ...è figlio di un 
buono cristiano ...  (inc.) lo conosci come un buonissimo cristiano, ..  
dico per dire, ..un domani se interessa  ..(inc.),  però, se può essere  
al  nostro servizio..[17.42.00]  …chiudiamo un occhio  ,  pero voglio  
dire io se si andrebbe alla lettera, ... 

UOMO 2: non si può...

GANGEMI DOMENICO: oggi  la  cosa  è  evoluta  e  a  me  mi  sta  bene  se  noi  abbiamo  un  
cristiano onesto, anche se fa il politico, mi sta bene anche a me.....
[17.42.11] 

UOMO 2: poi ci inguaia tutti ... nel bene e nel male 

GANGEMI DOMENICO: no,...no ...non m'avete capito

(Discorso incomprensibile) 

GANGEMI DOMENICO: un buono cristiano di questo  compare, ...pure che sta con noi a me mi  
sta bene ... basta che si comporta bene ... [17.42.48] però voglio dire,  
però voglio dire .. voglio dire però compare Pino, diciamo così,  a me  
mi sta bene .. perché io di Giuseppe CARIDI  mi fido come mi fido  
compare solo di voi [17.43.00]  perché ...  è un cristiano come noi ...  
pure il sindaco di Siderno è un cristiano come noi ... però voglio dire  
io .. ci siamo .. di quella che dovrebbe essere la cosa .. (inc.) se è un 
buono  cristiano  in  un  locale ...  un  politico  ..  ci  fa  comodo  ...
[17.43.28]  (inc.) 

UOMO 1: allora  dobbiamo  fare  le  nuove  riforme...  è  cambiata  l'Italia  
[17.43.45]  è  cambiato  il  mondo  ...dobbiamo cambiare anche noi  
tante  cosettine ...tutto  è  cambiato  il  mondo  ..  dobbiamo  fare  le  
riforme noi [17.43.56]

GANGEMI DOMENICO:  è cambiato il mondo .. da diverse parti hanno il sindaco [17.44.05]  
in tanti locali, ... a me mi sta bene pure..

UOMO 1: compare  Mimmo, sapete  perché io  vi  ho risposto  così  [17.44.17]..  
perché ai tempi miei,  quando io ero al  paese c'era,  non so se voi  
l'avete conosciuto, buonanima di Pasquale Napoli [17.44.28],  dopo  
tanto tempo, ... che lui si portò nell'assessorato comunale ...

GANGEMI DOMENICO:  ... eh, va be’ ... ...era un buono cristiano ..

UOMO 1: non di adesso ... io vi parlo di 40 anni fa .. 45 anni fa..

GANGEMI DOMENICO: …Pasquale Napoli (inc.) 
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UOMO 1: eppure esso si portò l'assessore. ... (inc.) 

GANGEMI DOMENICO: sentite qua, compare Pino, vi posso dire una cosa.. ... se uno non è  
politico e si comporta male, si comporta male; se non è politico e si  
comporta buono, si comporta buono; se è politico e pure se è politico  
si comporta buono è sempre un buono cristiano perché si comporta  
buono,... e quindi si può restare (inc.)

UOMO 1: si fa tutto per convenienza personale .. che dobbiamo fare (inc.) 

GANGEMI DOMENICO: che volete...? un po’ di arance?

UOMO 1:  .. niente ..... Giuseppina ...

GANGEMI DOMENICO:  vabbuono.. allora vediamo adesso qua, questo ragazzo 

UOMO 1:  ... ora 

GANGEMI DOMENICO: allora io di  quello  che ho assoluta certezza ...  il  ragazzo qua è ..
(inc.) .. di quello pure agli amici nostri .... (inc.) 

(…omissis…)

Il richiamo al conferimento della  “dote” a CARIDI Giuseppe era indubbio, così come appaiono 
assolutamente inquietanti, nella loro linearità, le considerazioni fatte dal GANGEMI e il riferimento 
al sindaco di Siderno, purtroppo rispondente a realtà, posto che FIGLIOMENI Alessandro, ex primo 
cittadino  del  comune  reggino, è  stato  tratto  in  arresto  il  14  dicembre  2010,  nel  contesto 
dell’esecuzione  di  53 ordinanze  di  custodia  cautelare  emesse  dal  Tribunale  di  Reggio  Calabria 
(quale persona ritenuta contigua alla cosca COMMISSO).

1.4.3 –   La riunione di Lavagna del 16.3.2010  

Domenica 7 marzo 2010, dalle conversazioni telefoniche ed ambientali intercettate, intercorse tra 
GANGEMI Domenico,  CONDIDORIO Arcangelo e GARCEA Onofrio, è emerso che gli  stessi 
avevano  programmato  un incontro  nel  levante  ligure  per  far  visita  ad un    “amico”  ,  presso una   
struttura  ospedaliera  non meglio  precisata. In  particolare  GANGEMI Domenico  si  rivolgeva  a 
GARCEA  Onofrio  dicendo: “sentite  …  volete  che  andiamo,  lo  visitiamo  oggi  all’ospedale  
quell’amico (…omissis…), nella riviera eravamo rimasti che andavamo …”54. 

Poco  dopo  detta  conversazione  GARCEA Onofrio  si  reca  personalmente  presso  l’ortofrutta  di 
piazza Giusti (cfr. foto in atti) e il linguaggio criptico lascia il posto agli accordi veri e propri. Infatti 
i due non escludono la presenza di BELCASTRO Domenico (alias    Picozzo  ) per l’incontro con i   
rappresentanti del    locale   di Lavagna   che potrebbe anche tenersi ad un’uscita autostradale a metà 
strada tra Genova e la cittadina del Tigullio; non si fa minima menzione di un soggetto ricoverato 
presso una struttura ospedaliera:

conv. n. 381155 delle ore 12.55 del giorno 7.3.2010 int. amb. “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – 
piazza Giusti n. 26 Genova in uso a GANGEMI Domenico

54  Conv. n. 1437 IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico, decreto 291/10 Reg. Int. e proc. pen. N. 2268/10/21 R.G. 
DDA Procura della Repubblica di Genova – Sost. Proc. Dr. Alberto Lari.
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Quindi  i  due  interlocutori  fanno  riferimento  a  NUCERA  Paolo,  ma  soprattutto  ai  rapporti  di 
‘ndrangheta tra i locali di Sarzana e Lavagna : “… Sarzana ha autorità, Lavagna ha avuto ...inc...  
per i cazzi suoi …”. 

I due concludono la conversazione con un riferimento alla  “buonanima di NUCERA Vincenzo”  
che si ritiene verosimilmente la stessa persona richiamata dal collaboratore di Giustizia GULLÀ 
Giovanni, che si identifica in NUCERA  Vincenzo nato a Condofuri (RC) l’1.1.1923, deceduto a 
Lavagna (GE) il 10.8.2001. 

La conversazione tra i due interlocutori calabresi prosegue a bordo della Maserati targata DD432TX 
che  fornisce  l’indicazione  della  data  esatta  dell’incontro  “facciamo  per  l'altro  martedì…” 
(16.3.2010)56 e spicca il riferimento, seppur vago, a    “DUE CARICHE SPECIALI”   impreziosendo   
ulteriormente la “Riunione di ‘ndrangheta di Lavagna”  57  :   

GARCEA ONOFRIO :  La lascio dentro compare?

GANGEMI DOMENICO :  Noo..  e  che  la  lasciate  dentro  compare...  non  passano  qua..inc..  
(pausa) ... Va bene ..allora.. compare.. facciamo per l'altro martedì,..  
sempre se è disponibile questo

GARCEA ONOFRIO :  Voi a Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico, ndt) glielo dite,... se  
lo vedo io glielo dico io

GANGEMI DOMENICO :  Per martedì sera

GARCEA ONOFRIO :  Chi vuole venire  viene.. quando andiamo tre o quattro 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... DUE CARICHE SPECIALI... abbiamo...inc.. va bene

GARCEA ONOFRIO :  va bene compare Mimmo buon appetito ci vediamo in serata 

GANGEMI DOMENICO :  Altrettanto...

GARCEA ONOFRIO :  Ciao compare

55  AALLEGATOLLEGATO B55 B55     - Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.

56  La conversazione è di domenica 7 marzo; il primo martedì utile è il 9.3.2010, mentre il successivo concordato è il 16.3.2010.

57 Conv. n. 165 delle ore 13.21 del giorno  7.3.2010  int.  amb.  Maserati  targata DD432TX, intestata Alla società “ GO “ -P.I. 
01754460994- con sede in Genova, piazza G. Antonio Aprosio nr.6/8/10 in uso a GARCEA Onofrio, Proc. Pen. n.  2268/10/21 
R.G. – RIT decreto nr. 371/2010 Reg. Int.)
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Pochi minuti dopo CONDIDORIO Arcangelo contatta casa GANGEMI (ut. 010885496) e, dopo un 
breve scambio di battute con la nipote CONDIDORIO Francesca, parla con GANGEMI Domenico
58:

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO : Oh! Calo'!

CONDIDORIO ARCANGELO :  Oh. io aspettavo la telefonata!... Se dovevamo andare a trovare  
quell'amico 

GANGEMI DOMENICO :  No..no..  senti  qua...  no  ..poi  una  sera  di  queste  scendiamo  
dallo zio...

CONDIDORIO ARCANGELO :  Va bene,..sì..

GANGEMI DOMENICO :  Eh...

CONDIDORIO ARCANGELO :  Ma ha il telefono chiuso?.. Ti ho chiamato al telefono ehh...

GANGEMI DOMENICO :  Ma come avevo  il telefono chiuso? no..

CONDIDORIO ARCANGELO :  la segreteria telefonica mi ha risposto

GANGEMI DOMENICO :   Ma ho detto ... se ...inc... ti telefonavo no...

CONDIDORIO ARCANGELO :   Eh... ma io aspettavo una telefonata ..si o no...

GANGEMI DOMENICO :  No scendiamo tra sette otto giorni 

CONDIDORIO ARCANGELO :  va bene...

GANGEMI DOMENICO :  Aspettiamo  che  torni  Picozzo (BELCASTRO  Domenico, 
n.d.t.) ... che gli va a fare visita allo Zio...

CONDIDORIO ARCANGELO :  Si buon appetito allora 

GANGEMI DOMENICO :  ..inc..

CONDIDORIO ARCANGELO :  Ci vediamo

Come  già  richiamato  nel  corso  della  presente  informativa  il  soprannome  “Picozzo”  o 
“Picozzeddu”59, è riferito in modo dispregiativo a BELCASTRO Domenico e  viene utilizzato da 
GANGEMI Domenico solo quando interloquisce con affiliati fidati e che condividono l’opinione 
(non  del  tutto  positiva)  di  BELCASTRO Domenico.  Si  evidenzia60, altresì, che  BELCASTRO 
58  Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 370/2010 Reg. Int. (nr. 1673 delle ore 13.58 del giorno 7.3.2010 int. 3883581583 

in uso a CONDIDORIO Arcangelo - AALLEGATOLLEGATO B76 B76    )

59  dal termine “picozza” ossia martello con la coda a rondine utilizzato in campo edile o per il giardinaggio.

60  Dal traffico telefonico dell’utenza  3466638706 (Traffico pregresso Decreto n.  654/10 proc. Pen. 2268/10/21 RGNR AALLEGATOLLEGATO          
A18A18    ) in uso a  BELCASTRO Domenico emerge che in data  4.3.2010 l’utenza aggancia alle ore 08.23 San Giuliano Milanese, 
09.16  Segrate  Aeroporto  Linate,  11.40  Lamezia  Terme  Aeroporto.  Detto  traffico  certifica  la  presenza  di  BELCATSRO 
Domenico in Calabria (Siderno - Roccella Ionica -  Reggio Calabria) sino alla data del  7.3.2010 (ore 12.18 Lamezia Terme 
Aeroporto – 14.47 Milano – 17.45 Genova).
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Domenico si trovava in Calabria dal 4 al 7 marzo 2010, come già in precedenza richiamato  (“… 
Aspettiamo che torni Picozzo…”).
L’indomani mattina GANGEMI Domenico contattava CONDIDORIO Arcangelo per verificare se 
avesse contattato “Picozzo”61:

CONDIDORIO ARCANGELO :  Pronto

GANGEMI DOMENICO :  Lo hai  visto  a tuo compare Picozzo (inteso BELCASTRO  
Domenico, ndt) ?

CONDIDORIO ARCANGELO :  No..

GANGEMI DOMENICO :              Non sei passato?

CONDIDORIO ARCANGELO: Eh, no, non sono andato subito,...  abbiamo tempo otto giorni  
per dirglielo

GANGEMI DOMENICO :  vabbè per dirlo prima no.. in modo...

CONDIDORIO ARCANGELO :  Sì,  va bene, ... poi passo verso pomeriggio magari 

GANGEMI DOMENICO :  va bene 

CONDIDORIO ARCANGELO : Sì, ciao

Nei  giorni  martedì  9  e  martedì  16  marzo  2010,  CONDIDORIO Arcangelo,  a  bordo  dell’Opel 
ASTRA  targata  BK637XJ  62  ,  accompagna  GANGEMI  Domenico  in  due  sortite  nella  città  di 
Lavagna.  In  entrambe  le  occasioni  il  veicolo,  controllato  mediante  apparato  GPS,  percorre  il 
medesimo tracciato effettuando la medesima sosta in quel di Lavagna, in prossimità di via Giacomo 
Matteotti n. 19, ove risulta ubicato “l’Hotel Ambra” di NUCERA Paolo (AALLEGATOLLEGATO C20 C20    ):

L’Hotel  Ambra,  di  proprietà  della  famiglia  NUCERA,  è  ubicata  in  Lavagna  Corso  Giacomo 
Matteotti n. 19, a poca distanza da dove viene lasciata l’autovettura, come da GPS di cui sopra ed in 
AALLEGATOLLEGATO C20 C20    .

La    “Riunione”   di Lavagna del 16.3.2010 assume un alto valore nelle dinamiche degli  equilibri   
all’interno del   locale   genovese, nonché tra il   locale di Lavagna   e il   locale di Genova  .   

GANGEMI  ritiene  opportuno  invitare  all’incontro  anche  i  fedelissimi  dell’area  mammolese 
rivolgendosi direttamente a BRUZZANITI Rocco il 15.3.2010 (AALLEGATOLLEGATO B78 B78)): 

PRG: 1912  LINEA :   3250  :   Mimmo IMEI   DATA:   15/03/2010 17:42:36   DURATA: 

61  Proc. Pen. n.  2268/10/21 R.G.  – RIT decreto nr.  291/2010 Reg. Int.  (conv. n.  1544 delle ore  13.02 del giorno  08.03.2010 int. 
IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico - AALLEGATOLLEGATO B75 B75    )

62  intestata a  CONDIDORIO Rocco, nato a Reggio Calabria il 02.09.1938, residente in Genova via Tortosa n.3/18 ed  in uso a 
CONDIDORIO Arcangelo, alias  “Calipso”, nato a Reggio Calabria l’1.8.1942, residente in Genova via Padre Semeria nr.5/1.
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00:01:44  VERSO: Uscente   IMP.:  MOLTO IMPORTANTE

BRUZZANITI ROCCO :  Pronto

GANGEMI DOMENICO :  Pronto, la bellezza di compare Rocco...

…omissis… 

BRUZZANITI ROCCO :  la famiglia vostra tutto bene ?

GANGEMI DOMENICO :  tutto bene! da voi Compare stanno tutti bene?

BRUZZANITI ROCCO :  sì,  tutto  bene,....  si  prosegue,  ...compare,  ...  si  prosegue!  ...si  
prosegue...

GANGEMI DOMENICO :  sentite compare Rocco!

BRUZZANITI ROCCO :  ditemi!

GANGEMI DOMENICO :  domani sera,  verso le  sette  e  mezza se potete  venire  voi  qui  ...  o  
Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) che andiamo a trovare un 
paesano nostro!

BRUZZANITI ROCCO :  cercheremo di fare di tutto per arrivare, state tranquillo cercheremo  
in qualunque modo di fare di tutto per esserci ..... state tranquillo!

GANGEMI DOMENICO :  sì o voi o Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt)! uno dei due ...

BRUZZANITI ROCCO :  non vi preoccupate ....

GANGEMI DOMENICO :  o tutti e due .... come volete!

BRUZZANITI ROCCO :  non vi preoccupate cercheremo di esserci ...

GANGEMI DOMENICO :  va bene verso le sette e mezza  ci vediamo  qui!

BRUZZANITI ROCCO :  va bene! li da voi?

GANGEMI DOMENICO :  anche se non può venire Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) 
venite voi, se non potete voi viene Cosimino o tutti e due ... come  
volete ...

…omissis… 

GANGEMI Domenico, in qualità di reggente del locale di Genova, ritiene rappresentanti dell’area 
mammolese   BRUZZANITI  Rocco  e  GORIZIA  Cosimo  ponendoli  allo  stesso  livello  tanto  da   
chiedere  la  presenza  di  uno  dei  due indistintamente  o  di  entrambi.  BRUZZANITI,  contento 
dell’invito, a più riprese ribadisce che faranno di tutto per esserci, parlando per sé e per GORIZIA. 
GANGEMI conclude dicendo che li attenderà sino alle 19.30. 
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L’indomani  BRUZZANITI  Rocco  chiama  più  volte  GORIZIA  Luciano,  fratello  di  GORIZIA 
Cosimo  coogestore  del  circolo  “Eden”  di  Sant’Olcese  loc.  Manesseno,  e  si  organizzano  per 
raggiungere piazza Giusti secondo i pregressi accordi con il capo locale genovese63. 

PRG: 1389  LINEA :   3338  :   BRUZZANITI   DATA:   16/03/2010 18:11:16   DURATA: 
00:00:33  VERSO: Entrante   IMP.:  MOLTO IMPORTANTE

Alle successive 19.10 si registra la presenza di BRUZZANITI Rocco all’interno dell’ortofrutta di 
piazza Giusti che si rivolge a GANGEMI Domenico in modo ossequioso scusandosi di non poter 
partecipare  alla  riunione  indetta e  riportando  anche  le  giustificazioni  per  l’assenza  di  un’altra 
persona, verosimilmente GORIZIA Cosimo. 

Tale analisi  dimostra  come il  BRUZZANITI Rocco e GORIZIA Cosimo,  in particolare siano a 
pieno titolo inseriti nell’organizzazione alle dipendenze del GANGEMI. Anche in questo frangente 
si denotano il massimo rispetto e la sudditanza da parte dei membri dell’organizzazione verso il 
GANGEMI.  Il  BRUZZANITI  pur  sapendo  di  non  potersi  recare  alla  riunione  si  è  presentato 
all’appuntamento, rappresentando le motivazioni della sua assenza e chiedendo il permesso a non 
partecipare all’adunanza indetta dal capo locale (GANGEMI Domenico).

PRG: 639664  LINEA :   3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   16/03/2010 18:57:26   DURATA: 
00:15:05  

 (…omissis…)

BRUZZANITI ROCCO : io vi ringrazio con tutto il cuore... vi ringrazio con tutto il cuore ...inc..  
ho un appuntamento ...inc...  ho un appuntamento ...inc...  (rumori in  
sottofondo)

 (…omissis…)

La  presenza  di  BRUZZANITI  Rocco  all’interno  dell’ortofrutta  viene  suffragata  anche  da  un 
servizio  di  osservazione  all’uopo  predisposto  a  cura  di  personale  della  Sezione  Anticrimine 
(AALLEGATOLLEGATO C13 C13    ). 

Alle  ore 19.15 viene rilevata  la  presenza all’esterno del  negozio ortofrutticolo  denominato  “Da 
Mimmo Il  Regno Dell’ortofrutta”  dell’autovettura  Mercedes  Classe A di  colore argento targata 
DP837VG  intestata  a  GORIZIA  Luciano65,  e  a  bordo  della  quale  lo  stesso  BRUZZANITI  si 
allontanerà poco dopo. 
63  Decreto 497/10 Reg. Int. e proc. pen. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova Dott. Alberto Lari  (conv. 1389 

e 1391 ut. 3471277431 in uso a BRUZZANITI Rocco - AALLEGATOLLEGATO B59 B59    )

64  AALLEGATOLLEGATO B92 B92    

65  nato a Locri (RC), residente a Sant’Olcese (GE) in via Mattei 18/19, fratello di GORIZIA Cosimo.
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Nella  medesima  serata  del  16  marzo  2010,  viene  predisposto  un  servizio  di  O.C.P.  a  cura  di 
personale della Sezione Anticrimine che certifica l’incontro presso il   “Bar – Ristorante – Albergo   
Ambra”   sito  al  civico  19  di  via  Giacomo  Matteotti  di  Lavagna  tra  GANGEMI  Domenico,   
CONDIDORIO  Arcangelo,  GARCEA  Onofrio,  BELCASTRO  Domenico  66  ,  NUCERA  Paolo  67   

(proprietario e gestore dello stesso albergo), RODA’ Francesco Antonio  68     (Ciccio RODA’),   RODA’   
Antonio  69  ,  SCORDO  Antonio  70   e  SCORDO  Francesco  71     (nell’informativa  e  negli  allegati  si 
evidenziano numerose foto dell’incontro).

Ore 20.00 GANGEMI  Domenico  e  CONDIDORIO  Arcangelo  chiudono  il  negozio  “DA 
MIMMO IL REGNO DELL’ORTOFRUTTA”, salgono a bordo della vettura Opel 
Astra SW targata BK637XJ e si dirigono verso il casello autostradale di Genova - 
Nervi.

Ore 20.50 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo sempre a bordo della Opel Astra 
di colore grigio targata BK637XJ, giungono nella Piazza Vittorio Veneto di Lavagna 
(GE) dove parcheggiano la  macchina  e si  avviano a  piedi  lungo la  via  Giacomo 
Matteotti  entrando  nel  “Bar  –  Ristorante  –  Albergo  Ambra”  sito  al  civico  19. 
All’ingresso vengono accolti da RODA’ Francesco Antonio72, NUCERA Paolo73 ed 
uno sconosciuto. Il gruppo si sposta all’interno dell’attività fuori dalla vista di chi 
transita dall’esterno.

Ore 21.50 Arriva davanti al “Bar – Ristorante – Albergo Ambra” una Fiat 500 di colore nero 
targata DJ238WX che parcheggia davanti al locale. La stessa è occupata dal solo 
autista, vestito di nero, che scende dalla macchina ed entra nel locale.

L’autovettura Fiat 500 1.4 16v di colore nero targata DJ238WX risulta essere intestata a CASILE 
Alessia Giovanna74, convivente di RODA’ Antonio75, pluripregiudicato per reati in ordine al traffico 

66  nato a Siderno (RC) il  10.5.1962; quest’ultimo era  già  emerso  in occasione (8.5.2005) di un incontro documentato a  
Genova  da  questa  Sezione  A/C durante  al  quale  si  registrava  la  presenza  oltre  che  di  soggetti  noti  (RAMPINO  Antonio  – 
GANGEMI Domenico) per lo più di personaggi originari della ionico reggino, tra i quali VERBENI Attilio nato a Siderno (RC) il  
29.1.1950, ivi residente, che da informazioni assunte risultava all’epoca un personaggio legato alla famiglia “COSTA” di Siderno. 

67  nato a Condofuri (RC) il 21.3.1944, residente a Lavagna e titolare del “Bar – Ristorante – Albergo Ambra” sito al civico 
19 di via Giacomo Matteotti di Lavagna.

68  nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2, coniugato con MANGLAVITI 
Daniela nata a Melito Porto Salvo (RC) il 04.09.1970, cognato di NUCERA Paolo.

69  nato a Melito Porto Salvo (RC) il 29.5.1980, residente a Lavagna (GE) in Piazza Podestà n.7 pluripregiudicato per reati in ordine  
al traffico di sostanze stupefacenti.

70  nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 09.06.1983, residente a Condofuri Marina (RC) via Slinella n.4 di fatto domiciliato a Lavagna  
in via Roma 77.

71  pt. SCORDO Gino e mt. RODA’ Carmela, nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 22.11.1975, residente a Lavagna in via Roma 77.

72  nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2

73  nato a Condofuri il 21.03.1944.
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di sostanze stupefacenti e da un confronto fotografico risulta verosimile che fosse l’uomo vestito di 
scuro alla guida di detto autoveicolo e presente all’interno dell’Hotel Ambra durante la riunione.

Ore 22.45 Si notano all’interno del  “Bar – Ristorante – Albergo Ambra” sito in via Giacomo 
Matteotti  n.19  GANGEMI  Domenico,  CONDIDORIO  Arcangelo,  GARCEA 
Onofrio, BELCASTRO Domenico, NUCERA Paolo, RODÀ Francesco, un uomo 50

dall’età apparente di 25/30 anni, alto circa 1.75, corporatura normale, capelli di colore scuro corti 
indossante un piumino di colore bianco e un uomo dall’età apparente di 25/30 anni, 
alto circa 1.85, capelli scuri corti, indossante una tuta da ginnastica di colore rosso e 
blu che si salutano. 

Ore 22.55 GANGEMI  Domenico,  CONDIDORIO  Arcangelo,  GARCEA  Onofrio  e 
BELCASTRO Domenico escono dal “Bar – Ristorante – Albergo Ambra” sito in via 
Mateotti n. 19. Il gruppo raggiunge Piazza Vittorio Veneto e si divide.  GANGEMI 
Domenico, CONDIDORIO Arcangelo salgono a bordo dell’autovettura  Opel Astra 
SW di colore grigio targata BK637XJ, mentre  GARCEA Onofrio e BELCASTRO 
Domenico  salgono  a  bordo  dell’autovettura  WV  Golf  di  colore  grigio  targata 
DG168RS.

La  riunione tenutasi  il  16.3.2010 presso il citato Hotel Ambra di Lavagna gestito da NUCERA 
Paolo è da considerarsi un incontro di ‘ndrangheta che rafforza i rapporti tra i locali di Genova e di 
Lavagna non solo per tutto quanto  sopra premesso, ma pure per quanto registrato subito prima e 
dopo l’incontro nell’ambito delle conversazioni ambientali  76   registrate a bordo dell’ Opel Astra SW   
di  colore grigio targata BK637XJ nel viaggio di andata e ritorno Genova-Lavagna con a bordo 
GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo.

PRG:  520  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:    16/03/2010 19.57.17   DURATA: 
00:15:05

Ore 19:57:17

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO :  Glielo devo dire a Paolo NUCERA, ci dico: "compare gli hai  
dato il numero, ma questo manco ha telefonato, ... gli dico :  
"ma.. ma lasciatelo perdere "... gli dico ... che cazzo gli devo  
dire ...

74 nata a Milano il 02.06.1982 e residente a Lavagna (GE) in Piazza Podestà n.7

75 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 29.5.1980

76  AALLEGATOLLEGATO B60 B60     - Conv. 520, 521, 522, 524, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 532, 535, 536, 540 amb. Opel Astra SW di colore grigio 
targata BK637XJ in uso a CONDIDORIO Arcangelo. - RIT decreto n. 106/2009 Reg. Int. - Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – DDA 
– Procura della Repubblica di Reggio Calabria Dott. Nicola Gratteri.
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CONDIDORIO ARCANGELO : Ma "Giovanneddu" non lo hai sentito?

GANGEMI DOMENICO :  Giovanneddu  (inteso  CONDIDORIO Giovanbattista77, ndt) 
arriva stasera ... che gli dicevo per telefono

CONDIDORIO ARCANGELO :  mh...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

CONDIDORIO ARCANGELO :  ...Ma che sale così....?

GANGEMI DOMENICO :  No,  sale per un paio di giorni minimo...

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO :  con me si può passare quattro cinque anni, ...inc....  A quello  
gli porta un pollastrello di trenta anni ed un uomo di settanta  
anni?  Si vede che non capisce neanche le cose, dice ma poi il  
“  Santo  ” ce l’ha  , però, un conto è un uomo basato capisce che  
di  fronte ad un anziano …inc..  ci  sono quattro uomini  più  
anziani… nel  senso…  come  morale  per  lui  per  vedere  un  
uomo ...inc... può dire ma guarda qua…

CONDIDORIO ARCANGELO :  no, l’unica cosa che lui (inteso NUCERA Paolo, ndt) non era 
vicino,... con noi altri non è voluto mai venire a frequentare,
… altrimenti  a  questa ora era anche lui ...inc...  c'è solo  
questo fatto che è restato. 

GANGEMI DOMENICO :  Caino!

…omissis… 

CONDIDORIO ARCANGELO :  no mi riferivo al fatto che lui....

GANGEMI DOMENICO :  no...(inc)... quattro cristiani 

CONDIDORIO ARCANGELO :  essendo grande così...  e questo è piccolo e se lui fosse stato  
più  in  contatto  con  noi  e  magari  sarebbe  andato  avanti  
prima lui di...

GANGEMI DOMENICO :  ma sta  cosa l’ho smossa io ora! Ma sto  cazzo di Lavagna  
là, insomma, è una città   insomma uno...

CONDIDORIO ARCANGELO :  però loro non sono mai venuti..  (riferito a Nucera Paolo e  
agli affiliati del locale di Lavagna).

GANGEMI DOMENICO :  no, loro….. mi hanno detto:  “sì noi  abbiamo trascurato”, 
pure  che  non  abbiamo  chiesto;  proprio  l'altra  volta  
parlavamo con Ciccio... non ci hanno cercato, ma neanche  
noi abbiamo chiesto

77  Dalle  attività  tecniche di  intercettazione emerge  che il  nipote  della  moglie  CONDIDORIO Giovanbattista,  nato a  Reggio 
Calabria (RC) il 6.5.1986, residente a Reggio Calabria via Modena San Sperato TV VIII n.6, sarebbe giunto a Genova il 16.3.2010 
alle  ore  22.00  circa  (conv.  n.  1485  delle  ore  21.28  del  16.3.2010  IMEI  356873028303430  in  uso  GANGEMI 
Domenico/CONDIDORIO Francesca - Decreto 292/10 Reg. Int. Proc.pen. 2268/10/21).  
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CONDIDORIO ARCANGELO :  noi non vi abbiamo cercato di proposito perché quando vi  
abbiamo cercato avete risposto così…

(…omissis…)

GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo si stanno recando a cena da NUCERA Paolo ed 
il  primo argomento che toccano è proprio il referente del    locale di Lavagna   ed un suo affiliato 
trentenne che deterrebbe il “Santo”. 

Tale precisazione vuole indicare l’affiliazione del giovane alla ‘ndrangheta, che però non è di per sé 
sufficiente a qualificare un uomo d’onore che dovrebbe avere una certa età ed una certa esperienza. 

Si tratta di un argomento quest’ultimo già richiamato nel corso delle conversazione tra GANGEMI 
Domenico e BRUZZANITI Rocco del 7.2.201078 di cui si è già argomentato (“è come a noi pure  
un giovanotto a venti anni buono ci può essere, però non può avere l'esperienza...”). 

GANGEMI Domenico è fautore del riavvicinamento  tra  i  due locali  con particolare  riguardo a 
NUCERA Paolo,  sostenendo :  no, l’unica cosa che lui  (inteso NUCERA Paolo,  ndt)  non era 
vicino...  con noi altri, non è voluto mai venire a frequentare,… altrimenti  a  questa ora era  
anche lui ...inc... c'è solo questo fatto che è restato… - dopodiché aggiunge -  ma sta  cosa l’ho  
smossa io ora! Ma sto  cazzo di Lavagna là insomma, è una città… no, loro …. mi hanno detto:  
“sì, noi  abbiamo trascurato”, pure che non abbiamo chiesto; proprio l'altra volta parlavamo con  
Ciccio..., non ci hanno cercato, ma neanche noi abbiamo chiesto”. 

GANGEMI Domenico,  in  qualità  di  reggente  del  locale  genovese  ed  alta  carica  della  Liguria, 
sostiene che NUCERA Paolo abbia scelto di non frequentare gli altri affiliati  incorrendo in una 
“trascuranza”, ma senza mai uscire dal circuito nazionale della ‘ndrangheta “restando” a Lavagna 
quale caposaldo. 

CONDIDORIO Arcangelo, dal canto suo, ritiene che NUCERA Paolo se li avesse frequentati di 
più, avrebbe avuto una carriera ‘ndranghetista diversa e più rapida di altri (se lui fosse stato più in  
contatto con noi e magari sarebbe andato avanti prima lui di...).

Questo aspetto dimostra la consolidata partecipazione attiva all’associazione mafiosa denominata 
‘ndrangheta da parte di GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo nel contesto ligure, e 
nel contempo  certifica l’appartenenza al medesima associazione da parte di NUCERA Paolo, che 
pur non partecipando assiduamente alle riunioni fuori area con gli affiliati genovesi, resta punto 
stabile del locale di Lavagna (riferito a NUCERA Paolo: “… ha detto: " noi stiamo bene qua…").

78  prog. 11733 ore 21.10 del 7.2.2010  – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova - decreto nr. 
2485/2009 Reg. Int. – proc. pen. 1389/08/21 RG DDA – Procura della Repubblica di Reggio Calabria.
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(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO :  Ti stavo dicendo CALÌ… Nino MULTARI ha ospitato…inc..  
una decina di giorni prima … se ne è venuto con quell’uscita  
là “sapete noi vi rispettiamo perché siete il più anziano  ”  …   
no!  a me mi  devi  rispettare  perché mi dovete  rispettare!  
perché  ...se  avessi  avuto  vent’anni  meritavo  di  essere  
rispettato  (inc)...   gli  dico compare Nino se vi  fa  scomodo  
passare che non vi fa piacere, non passate, a me se passate mi  
fate piacere …ma se voi lo fate contro voglia non passate , lo  
sai che poi io o non parlo proprio o li salo ...(bestemmia) 

GANGEMI fa riferimento alla conversazione di domenica 14.3.2010 tenutasi presso l’ortofrutta di 
piazza Giusti tra il medesimo e MULTARI Antonino. 

Il passaggio qui riportato suggella l’autorità di  cui GANGEMI Domenico è investito e da capo 
locale  genovese ed alta carica della  ‘ndrangheta,  afferma in modo perentorio:  “a me mi  devi  
rispettare  perché mi dovete  rispettare!  perché ...se  avessi  avuto  vent’anni  meritavo  di  essere  
rispettato”. 

GANGEMI (cl.46) non è soltanto più anziano di MULTARI Antonino79 (cl. 56), ma ribadisce che 
riveste una carica (capo locale e alto rappresentante della Liguria) e una dote uguale o maggiore del 
Padrino che gli avrebbero dovuto rispettarlo, anche se avesse avuto 20 anni. 

L’affermazione  riduttiva  di  MULTARI  Antonino  infastidisce  GANGEMI  Domenico tanto  da 
spingerlo ad andare oltre e dire:      ”compare Nino se vi fa scomodo passare, che non vi fa piacere,  
non passate, a me se passate mi fate piacere …ma se voi lo fate contro voglia non passate”. 

GANGEMI conclude dicendo che dinanzi a situazioni del genere agisce in due modi : il silenzio 
(“non parlo proprio”) o un vigoroso intervento (“li salo”). 

CONDIDORIO ARCANGELO :  no, ma la parola di un anziano...!inc….

GANGEMI DOMENICO :  allora ma sai come l'ha coinvolto per il fatto di voti, lui sarà  
con i coglioni tanto così, come sono rimasti là, glieli raccogli  
tu quelli di là, io  un po’ di voti li sto raccogliendo, ma quelli  
della  mia  famiglia  glieli  faccio  dare  a  questo  PRATICO'  
perché parlammo, ci  siamo seduti,  c'era compare Mico,  …  
siamo stati là, … le cose ora vedono loro sono amici, perché  
insomma… non perché sono amici, ...se erano venuti prima 
non glieli davamo a questi, ...inc...tra amici parlammo tutti in  

79  nato a Locri (RC) il 9.12.1956, residente a Serra Riccò (GE) via Rivo Rocca Chiesa nr. 21/3
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un modo… ora parli in un altro .(pausa) Guarda io ti  dico  
una cosa,...me la  sono sentita  di  meno con “Mezzalingua”  
(GARCEA  Onofrio,  n.d.t.)    nel  senso....  lo  sapevo  io  
che...quello sfasa,... cioè ero già prevenuto,

CONDIDORIO ARCANGELO :   no… io il fatto che è venuto  là … e si è voluto accertare di  
certe cose,  non pensavo veramente…

I due interlocutori riesaminano le posizioni degli affiliati rispetto al sostegno elettorale pattuito per 
l’allora candidato PRATICO’ Aldo Luciano. 

Interessante è il giudizio di GANGEMI Domenico nei confronti di “Mezzalingua”, ossia GARCEA 
Onofrio, che viene apprezzato più di altri per l’onestà nell’esprimere le reali idee e posizioni seppur 
in maniera poco ortodossa (quello sfasa). CONDIDORIO richiama (io il fatto che è venuto  là) la 
famosa  tavola  di  discussione  a  cui  avrebbero  preso  parte  gli  affiliati  genovesi  per  concordare 
l’appoggio elettorale al citato PRATICO’. 

GANGEMI  prosegue  parlando  di  “  Picozzo  ”,   ossia  BELCASTRO  Domenico,  giudicandolo 
negativamente  (quello  storto)  e  richiamando  la  conversazione  della  mattinata  del  22.02.2010 
scaturita  da una conversazione  telefonica  tra  GANGEMI Domenico,  MARCIANO’ Giuseppe e 
MOIO Vincenzo (già ampiamente commentata). 

In particolare il capo locale genovese ritiene che se l’appoggio alla candidatura di MOIO Fortunella 
fosse stato  concordato preventivamente,  lui di certo non si sarebbe opposto (“veniva il giorno 
seguente e mi diceva...compare Mimmo così,  così…. Che facciamo? … Facciamo una cosa …  
gliene troviamo un centinaio…inc…. Fai un certo discorso, anche se non andrebbe tanto... ma che  
sarebbe stato più sincero”).

Dopo  il  rapido  passaggio  in  merito  alle  elezioni  regionali,  altro  motivo  di  valutazione  delle 
personalità degli affiliati qui richiamata dagli interlocutori è  la partecipazione c.d. “  personale  ” al   
funerale di ANASTASIO Pietro  80   (deceduto il 19.1.201081). 

In particolare GANGEMI Domenico richiama la conversazione82 intrattenuta con VIOLI Domenico 
alias “Lattoniere” dicendo : “il “Lattoniere” (VIOLI Domenico, ndt) … è morto un parente mio,  
non sapevamo che erano Nastasi (ANASTASIO Pietro, ndt) quando arrivammo là… gli ho detto e  
a voi come vi viene parente,  adesso è spuntato che è parente  vostro Nastasi (ANASTASIO Pietro  

80  Cap. IILL  FUNERALEFUNERALE  DIDI ANASTASIO P ANASTASIO PIETROIETRO (19.1.2010)  (19.1.2010) EE  LALA  FIGURAFIGURA  DIDI  D’AGOSTINO R  D’AGOSTINO RAFFAELEAFFAELE

81  AALLEGATOLLEGATO A21 A21      

82  Conv. n. 8081 ore 11.27 del 24.1.2010 - RIT. 2485/09 ambientale “Mimmo il regno dell’ortofrutta” - p.p. 1389/08/21 RG – DDA 
Reggio Calabria – – AALLEGATOLLEGATO B5 B5    ).).
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ndr) non me l'avete mai detto mai .”,  in effetti  nella conversazione83 del 24.1.2010 GANGEMI 
Domenico contesta a VIOLI Domenico : “e come mai compare Mimmo non mi diceste mai che  
siete parenti con i NASTASI ...”.

GANGEMI  Domenico  e  CONDIDORIO  Arcangelo  cercano  di  comprendere  chi,  tra  VIOLI 
Domenico e BELCASTRO Domenico, abbia reali responsabilità nella partecipazione al funerale di 
ANASTASIO Pietro (“o non è vero quello che dice il lattoniere ... o non è vero quello che ha detto  
Picozzo”). GANGEMI propende verso VIOLI Domenico che adducendo come scusante il rapporto 
di  parentela  con il  defunto  avrebbe soltanto  inventato  tutto.  CONDIDORIO ritiene  che  VIOLI 
Domenico abbia agito in buona fede cercando di coprire BELCASTRO Domenico considerato reale 
responsabile. 

GANGEMI Domenico  espone quale  avrebbe  dovuto  essere  il  giusto  comportamento  di  VIOLI 
Domenico  e  BELCASTRO  Domenico  che  avrebbero  dovuto  chiedere  al  reggente  genovese 
("compare Micu ...(inc)... che c'è qua... che dite andiamo qualcuno di noi o non andiamo?...” ).  
Aggiunge altresì un dettaglio importante: “certo siete un amico nostro e siamo alleati vostri  …  ” con 
questa frase GANGEMI intende che VIOLI Domenico è amico del defunto, ma alleato del reggente 
del locale di Genova, ragion per cui non doveva presenziare alle esequie.  

Terminata questa parentesi, i due interlocutori parlano di NUCERA Paolo da cui  si stanno recando. 

In particolare il già richiamato D’AGOSTINO Raffaele84 si sarebbe recato dall’affiliato di Lavagna 
per promuovere la candidatura di MOIO Fortunella ricevendo una risposta negativa. 

GANGEMI, infatti, parlando in auto con Condidorio Arcangelo, in data 16 marzo 2010, richiama 
quanto riferitogli (presumibilmente il 9.3.2010) da NUCERA Paolo, e cioè che quest’ultimo aveva 
detto  a  D’AGOSTINO  Raffaele  :  "Guardate  abbiamo  un  sacco  d'impegni,  è  venuto  pure   il  
compare Mico (GANGEMI Domenico, n.d.t.); …gli ha detto, non è che possiamo.....(inc)...già noi  
abbiamo impegni; al compare Mico  (GANGEMI Domenico, n.d.t.)  gli interessava lui e ad altri  
amici di Genova questo Praticò, poi gli abbiamo detto ...inc..”. 

NUCERA Paolo ebbe a dire a D’AGOSTINO Raffaele di aver già preso impegni con GANGEMI 
Domenico  per  sostenere  la  candidatura  di  PRATICO’  Aldo  Luciano  (candidato  alle  elezioni 
regionali 28-29 marzo 2010 nella circoscrizione genovese comprensiva del Comune di Lavagna) e 
successivamente riferì l’episodio al Gangemi.  

PRG: 521  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 20.12.18   DURATA: 00:04:29 
VERSO: Entrante   

83  conv. n. 8082 ore 11.42 del 24.1.2010 - RIT. 2485/09 ambientale “Mimmo il regno dell’ortofrutta” - p.p. 1389/08/21 RG – DDA 
Reggio Calabria – – AALLEGATOLLEGATO B6 B6    ).).

84  nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio Emanuele.
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GANGEMI prosegue criticando MULTARI Antonino, responsabile a suo dire, di dedicarsi troppo 
alle chiacchiere e poco ai fatti. GANGEMI vorrebbe che il MULTARI richiamasse BELCASTRO 
Domenico piuttosto che assecondarlo (“… apposta di vedere troppe chiacchiere,  perché non gli  
dice  Picozzo di fare più l’uomo…”).

CONDIDORIO Arcangelo è conscio della posizione di GARCEA Onofrio (soprannominato anche 
Mezza e/o Mezzalingua) all’interno del locale genovese e cerca di comprendere la considerazione 
reale che ne ha il capo locale (“Però gli volete bene?”). GANGEMI si rammarica del cambiamento 
avuto da GARCEA Onofrio con il quale ha camminato per anni (“… No bene…. Non è che …. Lo  
sai…Un po’ mi è caduto di cuore -mi ha deluso-… perché per dire… abbiamo camminato ( ci  
siamo frequentati) … ha camminato con me non da ora…”)

PRG: 524  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 20.20.35   DURATA: 00:07:47 
VERSO: Entrante

GANGEMI Domenico si rammarica altresì che né GARCEA Onofrio (Mezza e/o Mezzalingua) né 
BELCASTRO Domenico (Picozzo) siano passati da lui per chiedergli se avesse voluto raggiungere 
Lavagna con la loro autovettura. (“…  Poi sai cosa mi ha dato fastidio? …Che non è venuto a  
domandare con chi scendo… se scendo solo… se ho qualcuno che mi accompagna…”).

PRG: 527  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 20.33.15   DURATA: 00:12:47 
VERSO: Entrante

I due sono fermi al casello e stanno pagando il pedaggio nella macchinetta automatica.   

Ore 20:43:56

GANGEMI DOMENICO :  E’ un bel paese Lavagna  è vero?... una bella cittadina…

CONDIDORIO ARCANGELO :  Una volta frequentavo ( intende Lavagna )… c’erano… quello  
che hanno ammazzato … ti ricordi?... che  lo hanno buttato  
nel coso a Busalla… come si chiamava?...(sbadiglia)…

(…omissis…)

I due scendono dall’auto e decidono di lasciare i cellulari in auto

(…omissis…)
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Dopo la cena presso l’Hotel Ambra GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo rientrano a 
Genova a bordo dell’Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ. 

GANGEMI dice che GARCEA Onofrio (Mezza) e BELCASTRO Domenico (Picozzo) erano giunti 
a Lavagna almeno mezz’ora prima di loro e si aspettava altresì  che ci  fosse anche BATTISTA 
Raffaele (Raffaelino) invece assente. 

GANGEMI sostiene che sarebbero potuti andare in tre (GANGEMI-GARCEA-BELCASTRO) con 
una sola macchina, anche perché non aveva precisato che CONDIDORIO l’avrebbe accompagnato.

PRG: 528  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 22.50.59   DURATA: 00:04:38 
VERSO: Entrante   

Anche  i  commenti  registrati  dopo  la  riunione  confermano  che  si  è  trattato  di  una  riunione  di 
‘ndrangheta.

In particolare ci sono riferimenti alle modalità di  formazione della società (=riunione), ossia del 
rituale con il quale si costituisce una riunione tra affiliati. 

GANGEMI  schernisce  BELCASTRO  Domenico  che  si  sarebbe  addirittura  sbagliato  nel 
pronunciare le formule  (Picozzo si impappina pure di brutto) e CONDIDORIO rincara la dose di 
satira asserendo che BELCASTRO ha avuto le “lettere” (scritti) e se le avesse ripetute bene non 
avrebbe sbagliato (Cazzo ha avuto tutte le lettere in mano! Gliele ha ripassate… chissà quante  
volte gliele ha ripassate?). 

GANGEMI Domenico però sostiene che come lui nessuno è in grado di “FORMARE85”, ed essendo 
già Vangelo da anni non potrebbe essere altrimenti (“… Però per “FORMARE”… senza offesa …
LO ZIO MICO LI STOPPA A TUTTI…”).  

PRG: 529  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 22.55.47   DURATA: 00:06:19 
VERSO: Entrante

In merito alle regole di ‘ndrangheta CONDIDORIO Arcangelo cita   “il vecchio ZACCONE   padre di  
Cecilio”, si  ritiene  che  si  identifichi  in  ZAPPONE Salvatore86,  padre  di  ZAPPONE Cecillo87, 
quest’ultimo pluripregiudicato per reati inerenti al traffico di stupefacenti. Secondo CONDIDORIO 
Arcangelo,ZAPPONE Salvatore sarebbe stato chiamato in passato dalla piana (mandamento della 
Piana)  perché  conoscitore  delle   REGOLE,  dopodiché  ricorda  un  episodio  in  cui  lo  stesso 
ZAPPONE in età giovanile avrebbe dato prova del proprio coraggio.

 

85  “Rituale  di  formazione  :  Quand’è formata  la  società  “a  ciampa  di  cavallo”  e  dopo che il  capo-bastone ha pronunziato la 
formula…Calice  d’argento,  ostia  consacrata,  parole  d’omertà  è  formata la  società”.  Tale  formula  è  ormai  patrimonio 
giurisprudenziale e disponibile in sentenze, libri e internet. (fonte http://www.ndrangheta.melitoonline.it).

86  nato a Taurianova (RC) il 01.06.1927, residente a Genova via Giannini n. 3/12, pluripregiudicato per detenzione abusiva di armi,  
minacce, ecc.

87  nato a Travacò Siccomario (PV) il 15.9.1958, residente a Rosarno (RC), di fatto già domiciliato a Genova.
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Non manca una critica a MULTARI Antonino accusato da GANGEMI Domenico di “defilarsi”, di 
non prendere parte talvolta alle riunioni, tanto da spingere il capo locale a controllare se si tratti di 
un episodio o di una scelta vera e propria88.

PRG:  530  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:    16/03/2010 23.02.17   DURATA: 
00:01:13

Ore 23:03:10

GANGEMI DOMENICO :  Ma sto pisciaturi ( insulto) di sto Santo Nucera  che non ha il  
Santo…   che vada a farsela in culo   

CONDIDORIO ARCANGELO :  E ora se viene Giovanni (inteso NUCERA Giovanni, ndt)…  
suo zio 

GANGEMI DOMENICO :  Il cugino….

I  due  interlocutori  ritornano  sulle  “REGOLE”  e  GANGEMI  ritiene  che  la  FORMULA  DEL 
BATTESIMO sia  unica  però  subisca  delle  modifiche  a  seconda  del  celebrante  ed  in  merito 
asserisce :  “i miei sono stati formati buoni”, ossia ribadisce la personale perfetta conoscenza dei 
rituali di affiliazione e di formazione della società.

PRG:  535  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:    16/03/2010 23.12.14   DURATA: 
00:02:41

(…omissis...)

GANGEMI DOMENICO :  Ma poi vedi tutte ste  forme… magari gente appassionata… 
cose … è ognuno inventa la sua 

CONDIDORIO ARCANGELO :  Vabbè poi ognuno è ..inc..

GANGEMI DOMENICO :  Che poi la REGOLA … Calì i miei sono stati formati buoni 
… però…

CONDIDORIO ARCANGELO :  Però  praticamente  ogni  cosa  ha  il  suo  accostamento  … 
diciamo nel senso, nel locale che vai…

GANGEMI DOMENICO :  Il locale … per dire…

CONDIDORIO ARCANGELO :  Si BATTEZZANO tutti in un modo 

GANGEMI DOMENICO : …inc.. si battezza solo chi viene, invece normale si forma …

CONDIDORIO ARCANGELO :  Si forma in base a quello che dai 

GANGEMI DOMENICO :  A quello che può…inc… un locale… 

88  Giova ricordare che MULTARI Antonino prendeva parte alla riunione di Bordighera del 17.01.2010.
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PRG: 536  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 23.15.05   DURATA: 00:01:50 
VERSO: Entrante

Ore 23:15:14

GANGEMI DOMENICO :  Per   battezzare   … la   formula del battesimo   è quella….  

CONDIDORIO ARCANGELO :  è una ….

GANGEMI DOMENICO :  Come per esempio… da piccoli …inc… cioè quelli che hanno  
avuto il battesimo…inc…

Al termine del viaggio da Lavagna i due interlocutori sono soddisfatti della serata e non manca una 
nota  di  compiacimento  da  parte  di  GANGEMI Domenico   che  rivolgendosi  a  CONDIDORIO 
Arcangelo  dice:    “  UNA  ‘NDRANGHETELLA     TE  LA  SEI  FATTA”   ossia  hai  trascorso 
piacevolmente  una  serata  di  ‘ndrangheta.  A  tono  risponde  CONDIDORIO  ricambiando  il 
compiacimento:  “una scialata  con  tuo  compare  (inteso  NUCERA Paolo,  Ndt)  te  la  se  fatta  
anche”, ed entrambi soddisfatti ridono.

PRG: 540  LINEA :   536  :   Opel Astra   DATA:   16/03/2010 23.22.46   DURATA: 00:15:05 
VERSO: Entrante

1.4.  4 –   L’incontro del 30.5.2010   

Nella  giornata  del  10 maggio  2010 l’attività  tecnica  posta  in  essere nei  confronti  di  GAGEMI 
Domenico permetteva di certificare ancora una volta la presenza dei rappresentanti del locale di 
Novi Ligure (AL) presso l’esercizio commerciale di Piazza Giusti n. 26. 

In quella data, alle ore 10.49, la microspia installata in quei locali consentiva di captare le voci di 
PRONESTI’  Bruno  Francesco  e  MAIOLO  Antonio.  Questa  volta,  a  causa  dei  forti  rumori  di 
sottofondo,  la  conversazione  tra  i  soggetti  attenzionati  non  risultava  del  tutto  comprensibile  e 
pertanto non sono stati intercettati brani ritenuti di interesse operativo. 

E’ certo, comunque, che PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO Antonio,  si trattenevano nel 
negozio  per  circa  un’ora  e,   dopo  aver  declinato  l’invito  di  trattenersi  a  pranzo,  salutavano 
GANGEMI Domenico lasciando il negozio alle ore 11.45 (cfr. i fotogrammi ripresi dal dispositivo 
di videosorveglianza89).

La riunione di  ‘Ndrangheta  svoltasi  lo scorso 30 maggio 2010 a Bosco Marengo (AL),  presso 
l’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco, costituisce l’epilogo di una lunga “trattativa” iniziata 
il  30 agosto 2009 allorquando ZANGRA’ Rocco si  recava a  colloquio  con il  capo Crimine  di 
Reggio Calabria OPPEDISANO Domenico. 

Nell’occasione, ZANGRA’ Rocco manifestava la volontà di costituire un nuovo locale in Piemonte 
che fosse svincolato dalla struttura mafiosa diretta da PRONESTI’ Bruno Francesco, non legato al 
locale di Genova e rispondente direttamente al “CRIMINE” di Polsi. 

89 vds. fascicolo fotografico – AALLEGATOLLEGATO E E
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Tale proposito, come si vedrà, verrà fortemente osteggiato da PRONESTI’ Bruno Francesco che 
troverà l’appoggio di GANGEMI Domenico e quindi del locale genovese. 

La diatriba verrà risolta con una “salomonica” determinazione che vedrà l’istituzione delle cc.dd. 
SOCIETÀ MAGGIORE e SOCIETÀ MINORE. 

Per meglio comprendere il significato di quest’ultimo termine si riportano le dichiarazioni fornite 
dal  collaboratore  di  giustizia  MARCENO'  Calogero  al  P.M.  di  Caltanissetta  (interrogatorio 
31.3.1993. pag. 8 e segg.) in merito al suo ingresso nella ‘Ndrangheta: 

“…All'interno  di  ciascun  "locale"  esistono  due  strutture  separate,  la  "società  maggiore"  e  la  
"società  minore",  quest'ultima è strumentale  rispetto  alla prima, nel  senso che si  occupa della  
commissione  di  reati,  prevalentemente  di  non  particolare  rilevanza,  in  esecuzione  di  ordini  
provenienti dalla prima. … Gli affiliati all'organizzazione, all'interno delle due "società", possono  
essere  chiamati  a  ricoprire  cariche  funzionali,  come  appresso  specificherò;  ciascun  affiliato,  
inoltre, può salire di grado, ottenendo "doti" o "fiori" (…omissis…) Come ho già detto nel verbale  
del  31.3  u.s.,  si  entra  nella  "società  minore"  di  un  "locale"  con  una  cerimonia  alla  quale  
partecipano cinque componenti della "minore", e precisamente il "capo giovane", il "puntaiolo", il  
"picciotto di giornata" e due "picciotti di sgarro", uno dei quali funge da "responsabile" del nuovo  
iniziato (…omissis…). La società "minore" si avvale di "sgarristi" e annovera tra questi un "capo  
giovane" che è il capo della società, un "puntaiolo" che ha le funzioni di contabile e un "picciotto  
di giornata".  Il "capo giovane" è colui che mantiene i contatti con il "mastro di giornata" che  
rappresenta il collegamento tra la "maggiore" e la "minore".  Il "picciotto di giornata" invece è  
colui che all'interno della "minore" ha l'incarico di tenere i contatti con i singoli "sgarristi" e con i  
"picciotti lisci…".

Come previsto il 30 maggio 2010 si teneva l’atteso “summit” presso l’abitazione di PRONESTI’ 
Bruno Francesco in località Bosco Marengo (AL) frazione Levata Pollastra in via Emilia al nr.10. 

L’incontro, che vedeva la partecipazione dei più importanti esponenti dei locali di Genova e del 
basso Piemonte, deve essere considerato a tutti gli effetti un evento dalle connotazioni tipicamente 
‘ndranghetiste. 

Quest’ultima  affermazione  trova  ragione  di  essere  in  virtù  dell’analisi  delle  conversazioni 
intercettate  all’interno  dell’abitazione  suddetta  che,  integrata  da  un  servizio  di  osservazione, 
controllo e pedinamento, ha permesso di individuare buona parte dei partecipanti alla riunione. 

La  rilevanza  dell’episodio  in  questione  veniva  fornita  dalla  presenza  del  principale  indagato  e 
reggente del locale di Genova GANGEMI Domenico nonché dei suoi accoliti NUCERA Lorenzo e 
CONDIDORIO Arcangelo. 

Il  servizio  di  osservazione,  controllo  e  pedinamento,  predisposto  nei  pressi  dell’abitazione  di 
GANGEMI Domenico  fin dalla  mattinata  del 30 maggio 2010, consentiva di  certificare  quanto 
segue (vds. annotazione di p.g. - Allegato C28 ed annotazione di p.g. video -  Allegato C29): 

(…omissis…)
Ore 08.45 Giunge  in  Corso  Sardegna  angolo  Via  Domenico  dell’Orto,  CONDIDORIO 

Arcangelo  a  bordo  della  Peugeot  Ranch  di  colore  Viola  targata  AM521RK. 
GANGEMI  Domenico  sale  a  bordo  del  veicolo  condotta  dal  CONDIDORIO 
Arcangelo e si allontanano.
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Ore 08.50 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo del Peugeot Ranch di 
colore  Viola  targata  AM521RK,  giungono  in  via  Tortosa,  parcheggiano  l’auto. 
CONDIDORIO  Arcangelo  scende  dal  veicolo  e  accede  all’interno  dell’edificio 
contraddistinto dal civico 4.

Ore 08.55 CONDIDORIO  Arcangelo  esce  dall’edificio  contraddistinto  dal  civico  4  di  via 
Tortosa,  sale  a  bordo  dell’autoveicolo  Peugeot  Ranch  di  colore  Viola  targata 
AM521RK, dove si trova GANGEMI Domenico. I due si allontanano con direzione 
centro. 

Ore 09.00 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo del Peugeot Ranch di 
colore Viola targata AM521RK, giungono in Piazza Giusti e parcheggiano l’auto. I 
due  scendono  ed  entrano  all’interno  negozio  ortofrutticolo  denominato  “DA 
MIMMO IL REGNO DELL’ORTOFRUTTA”, sito a Genova piazza Giusti nr. 26. 
Dopo qualche minuto i predetti escono dal negozio di ortofrutta, salgono sul veicolo 
con il quale sono arrivati e si allontanano.

Ore 09.10 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo del Peugeot Ranch di 
colore Viola targata AM521RK, giungono nel parcheggio antistante l’ingresso del 
casello Autostradale di Genova Est, parcheggiano e scendono. I due si incontrano 
con NUCERA Lorenzo ed insieme a quest’ultimo salgono a bordo dell’autovettura 
Fiat  Punto  di  colore  grigio  targata  AN109MF;  quindi  imboccano  il  casello 
autostradale di Genova Est e si immettono sull’autostrada A7 in direzione Milano.

(…omissis…)

Alle ore 10.00 il veicolo condotto da NUCERA Lorenzo usciva al casello di Serravalle Scrivia (AL) 
e procedeva verso Novi Ligure fino a giungere nei pressi del casello autostradale di quel centro. Qui 
il gruppo veniva raggiunto da ROMEO Sergio alla guida di un altro veicolo, un Mercedes “R” di 
colore  Nero  targato  DP579AZ,  e  dopo  i  saluti,  ciascuno  a  bordo  della  propria  vettura, 
raggiungevano un’area antistante lo stabilimento dell’ILVA dove NUCERA Lorenzo parcheggiava 
la propria vettura. 

Quindi GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo e NUCERA Lorenzo salivano sull’auto 
di ROMEO Sergio ed insieme, alle ore 10.50, raggiungevano Bosco Marengo (AL) in via Emilia 
accedendo  nell’edificio  contraddistinto  dal  civico  n.  10,  l’abitazione  di  PRONESTI’  Bruno 
Francesco. 

I preparativi per la riunione presso l’abitazione di Via Emilia n. 10 iniziavano già verso le ore 08.30 
circa quando le microspie all’uopo installate consentivano di registrare la presenza di PRONESTI’ 
Bruno Francesco, la di lui moglie IANNIZZI Mariangela, GUZZETTA Damiano90 e DILIBERTO 
MONELLA Luigi91 intenti ad allestire la tavola92. 

90  nato ad Asti il 12.5.1971 ivi residente in via Monti nr.39

91  nato ad Asti il 23.11.1984, ivi residente a frazione Valle Andona n. 112
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Già  dalle  prime  battute  apparivano  interessanti  alcuni  passaggi  in  cui  il  PRONESTI’  Bruno 
Francesco chiedeva a GUZZETTA Damiano se avesse sentito gli affiliati di Sommariva del Bosco 
(CN). GUZZETTA rispondeva di aver sentito telefonicamente GARIUOLO Michele93  il quale si 
era riservato di richiamare allorquando si fossero ritrovati in zona. 

Ciò  suscitava  il  risentimento  di  PRONESTI’  Bruno  Francesco  il  quale  esternava  il  proprio 
disappunto sull’utilizzo del mezzo telefonico per pianificare gli appuntamenti (“si, ma con sti cazzo  
di telefoni no..cazzo… va bene, ma con i telefoni non si scherza… è una responsabilità”)

Nel  seguito  della  conversazione  PRONESTI’  Bruno  Francesco,  GUZZETTA  Damiano  e 
DILIBERTO MONELLA Luigi  fornivano con precisione il numero dei partecipanti alla riunione 
che erano quantificabili per un totale di 26 persone di cui 16 erano gli affiliati piemontesi (battuta 
esternata durante il conteggio dei posti al tavolo dell’incontro).

Nel corso della registrazione veniva riscontrata via via la presenza dei partecipanti al consesso ed in 
particolare alle ore 08:53 quella  di DILIBERTO MONELLA Stefano  94  , alle ore 09:55 l’arrivo di   
INI’ Giuseppe  95   e alle ore 10:32 quello di PERSICO Domenico  96  .   

Alle ore 10:33 viene invece rilevato  l’importante arrivo di ZANGRA’ Rocco il quale scambiava 
alcune  battute  con PRONESTI’  Bruno Francesco  il  quale  gli  chiedeva  notizie  di  GUZZETTA 
Damiano che nel frattempo si era allontanato dall’abitazione. 

Poco dopo, alle ore 10:42, si avvertiva PRONESTI’ Bruno Francesco rimproverare GARIUOLO 
Michele,  probabilmente  giunto  insieme  a  ZANGRA’  Rocco,  per  qualche  ragione  non  meglio 
specificata.

Alle ore 10.50 l’intercettazione ambientale consentiva di documentare l’arrivo della “delegazione” 
genovese.

In  in  particolare  si  udiva  GANGEMI  Domenico  rivolgersi  a  PRONESTI’  Bruno  Francesco 
(“Compare Bruno!”) e successivamente NUCERA Lorenzo affermare: “domani fanno i funerali” 
97. 
In  seguito  veniva  colto  un brano di  assoluto interesse  nel  corso del  quale  venivano chiarite  le 
ragioni  dell’assenza  all’incontro  di  CARIDI  Giuseppe  e  soprattutto  di  GARCEA  Onofrio: 
PRONESTI’ Bruno Francesco spiegava a Gangemi che CARIDI Giuseppe avrebbe partecipato al 
convivio  ma non sarebbe stato presente poiché impegnato al battesimo di un cugino, GANGEMI 
Domenico informava l’amico che non aveva portato con sé GARCEA Onofrio per paura di un 
eventuale pedinamento da parte delle forze dell’ordine.

Alle  ore  11.01  GARIUOLO  Michele  si  rivolgeva  a  GANGEMI  Domenico  al  quale  chiedeva 
contezza  dell’assenza  di  “Compare  Mimmo” riferendosi  con  tutta  probabilità  a  BELCASTRO 
Domenico. In proposito GANGEMI Domenico rispondeva perentoriamente: “ci sono io…io sono il  
più vecchio di Genova è come se ci fossero tutti” come per rimarcare l’assoluta autorevolezza della 

92  Prog. 4 – 5     CANALE 1   conversazione del giorno 30.5.2010 nr. 1219/2010 ambientale abitazione Bosco Marengo (AL) via 
Emilia 10  p.p. 2268/2010/21/ - DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B122 B122    ))

93  nato a Bra (CN) il 30.01.1969, residente a Sommariva Del Bosco (CN) via VI Maggio n. 6

94  nato a Milena (CL) il 6.10.1957, residente ad Asti via Rossini n. 15/A, fratello di Luigi.

95  nato a CARIGNANO (TO) il 04.01.1979, residente a Sommariva del Bosco (CN) via VI maggio n.9

96  nato a Seminara (RC) il 16.03.1949, residente a Sale (AL) via Brescia n.9

97  in data 31.05.2010 in Diano Marina (IM) c’è stato il  funerale  di RIOTTO Giuseppe padre del noto RIOTTO Nicola del  
9.05.1957, al quale hanno partecipato NUCERA Lorenzo – CONDIDORIO Arcangelo – RAMPINO Benito – CALABRESE 
Domenico – PERSICO Domenico e PRONESTI’ Bruno Francesco
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sua presenza in quella occasione e sminuire, di conseguenza, la figura di BELCASTRO Domenico 
con il quale erano emersi alcuni conflitti.

Dall’ascolto e dall’analisi della lunga registrazione emergevano anche i toni di rispetto utilizzati da 
alcuni  dei  convenuti  nei confronti  del capo    locale    di  Genova   che accrescevano ulteriormente il 
valore della sua presenza. 

Era INI’ Giuseppe che con inconsueta deferenza si  rivolgeva a GANGEMI Domenico al  quale 
chiedeva il permesso di sedersi vicino a lui (“compare mi permettete….compare mi permetto un  
attimo di sedermi qui accanto a voi”). La conversazione tra i due, di per sé non particolarmente 
rilevante sotto il profilo investigativo, poneva in tutta evidenza l’importanza dell’ospite genovese 
dal quale INI’ Giuseppe si congedava sempre chiedendo il permesso di allontanarsi (“…scusatemi  
che mi alzo un attimo vado a vedere se hanno bisogno…..avete bisogno di qualcosa voi altri?).

Ore 11:49

(…omissis…)

INI’ Giuseppe: compare mi permettete….compare mi permetto un attimo di sedermi  
qui accanto a voi …non vi ricordate voi di me? …io sono stato da  
voi a Genova tanti anni fa

GANGEMI Domenico: con chi siete venuto?

INI’ Giuseppe: con Vincenzo…compare Vincenzo …ROSITANO!

(…omissis…)
CONDIDORIO Arcangelo:  si

INI’ Giuseppe:   - parola incomprensibile - tant’anni (pausa) …scusatemi che mi alzo  
un  attimo  vado  a  vedere  se  hanno  bisogno…..avete  bisogno  di  
qualcosa voi altri?

(…omissis…)

L’ascolto delle registrazioni effettuato fino alle ore 12:10 consentiva di certificare la presenza dei 
seguenti soggetti: PRONESTI’ Bruno Francesco, IANNIZZI Mariangela, DILIBERTO MONELLA 
Stefano,  DILIBERTO  MONELLA  Luigi,  GUZZETTA  Damiano,  PAPASIDERO  Domenico, 
ZANGRA’  Rocco,  PERSICO  Domenico,  GARIUOLO  Michele,  ROMEO  Sergio,  MAIOLO 
Antonio,  INI’  Giuseppe,  COLOCA  Roberto,  CERAVOLO  Fabrizio,  BANDIERA  Angelo, 
GANGEMI Domenico, CONDIDORIO Arcangelo e NUCERA Lorenzo.

Alle  ore  13:4598  veniva  registrata  una  discussione  tra  GANGEMI  Domenico,  CONDIDORIO 
Arcangelo, NUCERA Lorenzo, PRONESTI’ Bruno Francesco e MAIOLO Antonio che spiegava la 

98  Prog. 6     CANALE 1   conversazione del giorno  30.5.2010 nr.  1219/2010 ambientale abitazione Bosco Marengo (AL) via 
Emilia 10  p.p. 2268/2010/21/ - DDA Genova - AALLEGATOLLEGATO B122 B122    
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necessità di inviare i rappresentanti dei due sodalizi ad un funerale che si sarebbe celebrato il giorno 
successivo in una località del ponente Ligure. 

La terminologia utilizzata lascia chiaramente intendere l’appartenenza al sodalizio di tutti i presenti:

[13:52:28]  CONDIDORIO Arcangelo si rivolge ai presenti e chiede chi parteciperà al funerale, 
parte della conversazione viene trascritta integrale:

CA: CONDIDORIO Arcangelo

IG: INI’ Giuseppe

PD: PERSICO Domenico

NL: NUCERA Lorenzo

PB: PRONESTI’ Bruno Francesco

MA: MAIOLO Antonio

GD: GUZZETTA Damiano

ZR: ZANGRA’ Rocco

DG: Domenico GANGEMI

GM: GARIUOLO Michele

CA: a che ora ci vediamo domani?

IG: allora chi ci va?

….- si sovrappongono le voci

PD:  ….compare  Bruno?....-  parola  incomprensibile-  …venite?....domani…al  funerale  
venite?...ditemi a che ora ci dobbiamo vedere verso qui 

NL: all’una e mezza?

PB:…quando volete

NL: …andiamo tranquilli

….-  si  sovrappongono  le  voci  –  ma  si  capisce  chiaramente  che  stanno  decidendo  l’orario  di 
partenza per raggiungere il luogo dove si terrà il funerale.
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MA: …allora alle 10.30/11.00 partite 

[13:53:30]

PD: siamo tutti e tre allora?

PB: chi viene ancora di voi della minore?

GD:…non lo so….perché io…..

PB:….però uno….

CA: va bene, ma basta che siete in tre 

PB: tu non puoi venire no?

IG: no, sta arrivando questo commerciante zio Bru…

PB: …questo è il discorso

IG: se non c’era questo ero libero

PB: ok

IG: …arriva da Laino Borgo (Paese della provincia di Cosenza n.d.r.)

ZR: se poi magari non vengono…lascio io e vengo io…e non è un problema

Uno dei soggetti presenti, che non viene nella circostanza riconosciuto, risponde di “no” e poi si 
sovrappongono le voci

ZR: all’una meno un quarto è?

Si sovrappongono le voci

GD: no, poi può anche essere che mi da il giro per li (probabilmente intende la tratta che dovrà  
fare all’indomani con il camion N.d.R.)

MA: …se dovete lavorare….mica deve andare da solo

ZR: Mico (si rivolge verosimilmente a PERSICO Domenico N.d.R.), se è che dobbiamo andare  
andiamo!!!

MA: la compagnia c’è…ce ne sono due 

DG: …ma basta che ne vadano due per locale!! 

MA: Eh….(espressione di approvazione N.d.R.)

GD: io stasera lo so se mi danno il giro per li
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GM: Stefano (si rivolge verosimilmente a DILIBERTO MONELLA Stefano N.d.r.)…se tu mi dici  
che vieni io faccio la strada di qua

PRONESTI’ Bruno Francesco chiedeva a INI’ Giuseppe la disponibilità a partecipare alla funzione 
ma quest’ultimo rispondeva di non poter presenziare poiché impegnato con il suo commercialista. 
ZANGRA’ Rocco si rendeva disponibile ma MAIOLO Antonio interveniva dicendogli:  “tu devi  
lavorare….vanno in due”. Immediato era l’intervento di GANGEMI Domenico il quale affermava: 
“…basta che ne vanno due per LOCALE”, opinione questa condivisa anche da MAIOLO Antonio. 

Dal dialogo, inoltre, si comprendeva che PERSICO Domenico avrebbe accompagnato PRONESTI’ 
Bruno Francesco alle esequie. 

Attraverso attività  informativa  si  apprendeva che il  31 maggio  2010, in Diano Marina (IM), si 
sarebbero svolti i funerali  di RIOTTO Giuseppe99. 

Infatti  il  servizio  di  o.c.p.  all’uopo  predisposto  consentiva  di  certificare  la  presenza  di 
CONDIDORIO  Arcangelo,  NUCERA  Lorenzo,  RAMPINO  Benito  Giuseppe  e  CALABRESE 
Domenico100. 

Sebbene la presenza di PRONESTI’ Bruno Francesco non sia stata direttamente appurata l’attività 
d’intercettazione del telefono n. 3382088003 nella sua disponibilità indicava che alle ore 15.03 ed 
alle 15.18 impegnava il ponte ripetitore Imperia ove, presso il locale obitorio, era ancora presente la 
salma del RIOTTO. Analogamente l’utenza n. 3332856676 in uso a PERSICO Domenico, alle ore 
14.05, agganciava la cella di Via Marconi G. S.N.C di San Bartolomeo al Mare (IM).

Il funerale di RIOTTO Giuseppe sarà nei giorni successivi motivo di discussione (in particolare alle  
ore  19.49 del  1.6.2010,  infatti,  veniva  registrata  presso il  negozio  di  ortofrutta  del  GANGEMI 
Domenico la presenza di CONDIDORIO Arcangelo che  informava l’interlocutore circa la folta 
presenza di partecipanti convenuti dalle diverse zone per rendere omaggio al defunto, indicando tra 
i  presenti  proprio  BARILARO  Fortunato  e  CIRICOSTA  Michele;  secondo  le  affermazioni  di 
CONDIDORIO,  i  due,  in  tale  occasione,   esternavano  il  timore  di  rimanere  coinvolti  in 
problematiche di natura giudiziaria qualora qualcuno avesse deciso di “cantare”101).

Tornando all’analisi  dell’intercettazione  ambientale  di  Bosco Marengo,  alle  13:56 era  possibile 
distinguere   NUCERA  Lorenzo   e  GANGEMI  Domenico  che  ringraziavano  i  presenti  e  si 
preparavano a lasciare la riunione. 

Il  dispositivo  di  osservazione,  alle  ore  14.05,  poteva  notare  NUCERA  Lorenzo,  GANGEMI 
Domenico e CONDIDORIO Arcangelo uscire dall’abitazione di PRONESTI’ Bruno Francesco a 
bordo  della  Mercedes  “R”  targata  DP579AZ  condotta  da  ROMEO  Sergio.  Quest’ultimo 
riaccompagnava  gli  ospiti  alla  propria  autovettura  sul  luogo  ove  era  stata  precedentemente 
parcheggiata e da qui i medesimi  si allontanavano in direzione Serravalle Scrivia (AL)102. 

99  nato a Seminara (RC) il 10.4.1924

100 vds. annotazione di p.g. -  - AALLEGATOLLEGATO C30 C30    

101  Conv. n. 27431 ore 19.49 del 01.06.2010 RIT. 373/2010 ambientale "Mimmo il regno dell'Ortofrutta" - p.p. 2268/10/21 RG – 
DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B128 B128    )

102 vds. annotazione di p.g. ((AALLEGATOLLEGATO C28 C28    )
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Successivamente all’allontanamento degli affiliati al locale genovese, gli altri soggetti rimasti, tutti 
riconducili al locale del basso Piemonte, iniziavano a discutere circa il riassetto della struttura con 
riferimento alle province di Asti, Alessandria e Cuneo e alla configurazione della Società Minore e 
della Società Maggiore.

Considerata l’importanza dell’evento, approvato dai vertici calabresi,  la partecipazione del capo-
locale genovese assumeva il significato della ratifica e del riconoscimento da parte della maggiore 
autorità  locale.  Si  consideri  che il  GANGEMI appoggiava  la  soluzione intermedia  poi  assunta, 
sostenendo il PRONESTI’ , contrario alla creazione di un nuovo locale in Piemonte.

1.4.5 –   Il “tavolo” o “mangiata” per l’appoggio al PRATICO’  

In occasione delle elezioni amministrative liguri del 2010, la decisione dell’appoggio al candidato 
PRATICO’ determinava un contrasto interno variamente commentato e ripreso nelle conversazioni 
intercettate.  Ciò  che  importa  qui  rilevare  è  che  nell’escludere  categoricamente  la  possibilità  di 
appoggiare  la  candidatura  di  MOIO FORTUNATA così  come  richiesto  dal  padre  di  questa  a 
BELCASTRO  DOMENICO,  il  GANGEMI  si  richiamava  costantemente  all’impegno 
precedentemente assunto nei confronti del PRATICO’ ad un “tavolo” cui partecipavano quindici 
affiliati (vedi infra 2.2). Il “tavolo” sta quindi ad indicare una riunione per la ratifica di decisioni di 
cui il capo-locale rende partecipi gli affiliati che vi si devono uniformare. Alla riunione in oggetto 
partecipavano sicuramente BELCASTRO, BRUZZANITI,  GANGEMI e lo stesso PRATICO’.

°°°°°°°°°°°°°°°°°
1.5 – La titolarità di doti in capo agli affiliati

Si  ricorda  brevemente  a  questo  proposito  che  GANGEMI  DOMENICO  veniva  più  volte 
espressamente  indicato  con la  carica  rivestita  di  capo-locale,  mentre  GARCEA ONOFRIO, nel 
dialogo  intervenuto  nel  negozio  di  ortofrutta  del  GANGEMI  il  25.2.2010  (conv.  1301  RIT 
373/2010 ore 18:37), con riferimento al prossimo conferimento della dote di Santista al MAIOLO, 
commenta polemico che a lui non veniva concesso altrettanto riconoscimento e che pertanto la sua 
dote sarebbe rimasta quella dello Sgarro (“…Sgarrista l’ha chiuso per me perché”).

°°°°°°°°°°°°°°°°°
1.6 – L’uso di terminologia specifica non riconducibile al vocabolario comune

La lettura, anche superficiale, dell’informativa finale evidenzia nei dialoghi riportati un vocabolario 
“tecnico” assortito. Oltre ai già ricordati riferimenti alle doti,  quali capo-locale, sgarro, picciotto 
santista,  vangelo  ecc..  appaiono  del  tutto  caratterizzanti  termini  quali  trascuranza  (ad  es.  la 
trascuranza  del  locale  di Lavagna di  cui  si  parlerà),  distacco (vedi  ad es.  il  distacco citato  dal 
BRUZZANITI nel dialogo con GANGEMI il 7.2.2010 (prog. 11731, ore 20:40 del 7.2.2010, int. 
Ambientale “Mimmo il Regno dell’ortofrutta, all. B93), tavolo (nel senso di riunione come il tavolo 
di quindici persone per decidere il sostegno elettorale al PRATICO’), malandrino, cristiano onesto, 
onore ecc… fino a giungere a citazioni più esplicite con i riferimenti a ‘ndrangheta e regola.

2. L’operatività sul territorio dell’associazione

Come già anticipato,  la  mancata  contestazione  di  reati  fine impone una maggiore  cautela  nella 
valutazione,  oltre  che  delle  singole  affiliazioni,  dell’effettiva  potenzialità  operativa 
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dell’associazione,  che pur vivendo della  forza intimidatrice  raggiunta  nella  terra  d’origine  deve 
comunque essersi imposta, o in alternativa essere in grado di operare ed imporsi sul territorio.

A  tale  proposito  è  bene  ricordare  che,  secondo  l’elaborazione  giurisprudenziale  della  materia, 
l’attività di “avvalersi” non significa necessariamente che la capacità di incutere timore si sia già 
imposta, ma può essere intesa anche nel senso che i partecipi al sodalizio intendono avvalersi della 
loro intrinseca capacità intimidatoria per perseguire i propri scopi criminali (Cass.sez. 5, 02.10.2003 
n.  45711).  Argomentare  diversamente  significherebbe,  nella  sostanza,  avanzare  la  soglia  di 
punibilità della condotta richiedendo che la stessa si manifesti attraverso la commissione di atti di 
minaccia o intimidazione ovvero di reati-fine, contrariamente alla natura di reato di pericolo della 
fattispecie associativa.

Dall’altro lato, per non rischiare, all’opposto, di mantenere la valutazione circa il metodo mafioso 
su un piano puramente  teorico-congetturale,  è  necessario  verificare  l’esistenza  di  altri  e diversi 
indici rivelatori dello stesso.

Emblematiche sono in proposito le vicende elettorali riguardanti il procacciamento di voti in favore 
di  SASO  ALESSIO  e  PRATICO’  ALDO,  nonché  le  vicende  giudiziarie  legate  alla  figura  di 
GARCEA ONOFRIO.

Con riferimento alla vicenda elettorale, è indubbio che entrambi i candidati menzionati chiedevano 
al  sodalizio  ligure  il  procacciamento  di  voti,  impegnandosi  a  sfruttare  il  potere  politico  così 
eventualmente conseguito per soddisfare favori – vedi il posto di lavoro richiesto per il nipote del 
GANGEMI -, e nella chiara consapevolezza della qualità di soggetti inseriti nella ‘ndrangheta dei 
propri interlocutori (basti pensare al SASO che elencava al GANGEMI MASSIMO e a LA ROSA 
VINCENZO vari nomi di appartenenti al gruppo specificando che si trattava di soggetti con i quali 
bisogna  rigare  dritto,  oppure  al  PRATICO’che  veniva  appoggiato  da  una  “ambasciata”  e 
partecipava alla “mangiata” o “tavola” in suo favore nel corso della quale veniva sancito l’appoggio 
del gruppo genovese).

Quanto al metodo utilizzato non può che ricordarsi che la vicenda si snoda all’interno di un assetto 
che strutturalmente e soggettivamente è sicuramente mafioso e collegato attivamente ed attualmente 
al Crimine di Polsi.

Per il resto si riporta una massima della Corte di Cassazione secondo cui: “La promessa di voti  
elettorali  fatta,  in  cambio  di  somme  di  denaro,  a  un  candidato  da  personaggio  di  spicco  di  
un’associazione  mafiosa  mediante  l’assicurazione  dell’intervento  di  membri  dell’associazione  
stessa, integra il reato di cui all’art. 416 ter c.p. (scambio elettorale politico-mafioso) e non quello  
previsto dall’art. 96 DPR 361/1957 (offerta di denaro o altra utilità ad elettori per ottenerne il  
voto),  dovendosi ravvisare l’apporto attivo degli  aderenti  al  sodalizio criminoso il  ricorso alla  
forza di  intimidazione  derivante  dal  vincolo  associativo”  (Cass.sez.  6,  19.2.2004 n.  10785).  Si 
segnala  in  proposito  che,  in  motivazione  la  Suprema  Corte  specificava  la  natura  delle  utilità 
promesse dal candidato facendo riferimento alla “erogazione di somme di denaro corrisposte sia  
direttamente  sia  indirettamente,  attraverso la  dazione  di  buoni  acquisto per  generi  alimentari,  
assunzioni temporanee di parenti, regalie di diverso genere".

2.1.  Il sostegno elettorale al candidato SASO Alessio

Le elezioni  amministrative regionali  del 28 e  29 marzo 2010 hanno fornito spunti  investigativi 
molto importanti in quanto hanno documentato che gli odierni indagati – nella qualità di esponenti 
mafiosi  locali  –  hanno  offerto  appoggi  e  sostegno  a  diversi  candidati,  prescindendo  dagli 
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orientamenti  politici  individuali  (e  quindi  secondo  logiche  interne  e  talvolta  per  tornaconti 
personali). 

In particolare  dalle attività tecniche svolte (sia nel presente procedimento che in quello della DDA 
reggina)   si  desumeva  un  quadro  ben  definito  circa  la  partecipazione  attiva  alla  propaganda 
elettorale della ‘Ndrangheta finalizzata al sostegno dei candidati attivi sui collegi di Genova e di 
Imperia. 

L’appoggio  elettorale  sul  collegio  di  Genova  si  realizzava  su  due  fronti:  da  una  parte  vi  era 
GANGEMI Domenico che appoggiava il candidato PRATICO’ Aldo Luciano103 mentre, dall’altra, 
BELCASTRO Domenico sosteneva la candidata MOIO Fortunata104 (o Fortunella, figlia di MOIO 
Vincenzo). 

Altre candidature erano invece caldeggiate da GARCEA Onofrio il quale sviluppava un’importante 
propaganda  a  favore  di  MARANO  Pietro105,  in  corsa  nelle  liste  dell’UDC  e,  in  parte,  per 
DAMONTE  Cinzia106 quest’ultima  già  assessore  all’urbanistica  del  Comune  di  Arenzano  e 
candidata alle amministrative regionali nelle liste del partito dell’ “Italia dei Valori”. 

Per la circoscrizione di Imperia il candidato unico da sostenere era SASO Alessio107 a favore del 
quale GANGEMI Domenico metteva in campo tutto il suo impegno propagandistico attraverso i 
collaterali del ponente ligure. 

In particolare, la candidatura alle elezioni amministrative regionali di SASO Alessio era sostenuta 
da  GANGEMI  Domenico  attraverso  i  contatti  con  MARCIANO’  Giuseppe108 (Ventimiglia)  e 
CIRICOSTA Michele109 (BORDIGHERA).

L’intercettazione delle utenze in uso a GANGEMI Domenico consentivano di registrare già nel 
mese di Novembre 2009 le telefonate con il consigliere regionale, candidato alle amministrative 
2010, SASO Alessio. 

Il  primo  contatto  telefonico  tra  l’amministratore  locale  ed  il  “capo  bastone” avveniva  il  28 
novembre  e  lasciava  chiaramente  intendere  una loro pregressa  conoscenza.  La  telefonata,  dalla 
quale  si  evinceva  anche  l’intenzione  del  GANGEMI  Domenico  di  intercedere  con  “Michele” 
(CIRICOSTA  Michele)  affinché  appoggiasse  la  candidatura  di  SASO  Alessio  nel  collegio 
imperiese, anticipava un loro incontro che si realizzava qualche giorno più tardi:

Conv. n. 1881 ore 13.18 del 28.11.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria - - AALLEGATOLLEGATO B14 B14    
103 nato a Reggio Calabria il 28.5.1967, residente a Genova via F. Casoni nr. 5/21/D  - consigliere PDL del Comune di Genova – 

commissario consiliare in sette commissioni
104 Nata a Cinquefrondi (RC) il 26.08.1987, Candidata Lista Bertone Federazione Pensionati Alleanza Democratica.

105 nato a Ovada (AL) il 20.4.1944, residente a Genova Corso Europa n. 50/30, candidato UDC.

106 assessore all’urbanistica del Comune di Arenzano candidata per elezioni regionali nella lista dell’Italia dei Valori.

107 nato a Roma il 3.3.1963, domiciliato ad Imperia - Alle Amministrative 2004, con 1006 preferenze, è risultato il candidato più  
votato in assoluto di Imperia

108 nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8.

109 nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a Bordighera (IM) via Selva Dolce nr. 16, personaggio con un vecchio precedente per  
associazione per delinquere analoga notizia di reato figura anche a carico di altri soggetti calabresi attivi in Liguria tra i quali PEPÉ  
Benito – PALAMARA Antonio cl. 40 (legato alla famiglia ALVARO di Sinopoli – MARCIANO’ Giuseppe cl. ’33.
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GANGEMI:  pronto 

SASO: sono SASO come va?,

GANGEMI: ciao bene, tu?

SASO: non c’é male, si,  si combatte, sono in mezzo qui alla campagna elettorale, da 
tutte le parti insomma

GANGEMI: non ci siamo più sentiti, non ti  ho più  visto più

SASO: guarda, ti passo a trovare, se tu mi dici ...se tu mi dici il giorno, dunque io sono  
a Genova ci sono, dovrei esserci martedì e mercoledì

…Omissis…

SASO: ti chiamo in settimana, ti chiamo fra lunedì e martedì e ci sentiamo

…Omissis…

GANGEMI: te lo ha detto Michele che ci eravamo visti?

SASO: sì, sì, me lo ha detto, me lo ha detto, me lo ha detto, sì, sì, me lo ha detto subito,

GANGEMI: e poi mi faccio un altro saltino dopo le feste gli vado a ricordare un pò la  
memoria eh

…Omissis…

Il  successivo  1°  dicembre  veniva  registrata  una  nuova  telefonata  di  GANGEMI  Domenico  al 
candidato con il quale si accordava per incontrarsi alle 13.15110.

Il  servizio  di  o.c.p.  consentiva  di  certificare  l’arrivo  di  SASO  Alessio  presso  l’esercizio 
commerciale di GANGEMI Domenico in Piazza Giusti n. 26 ed in seguito il loro pranzo presso il 
ristorante  “FUORIGROTTA”,  ubicato  in  corso  Gastaldi  nr.  189-191/R,  unitamente  a 
CONDIDORIO Arcangelo e LANGELLA Domenico (ocp del 1.12.2009 - -AALLEGATOLLEGATO C2 C2). 

Una successiva  telefonata  del  29.12.2009 tra  il  capolocale genovese  ed  il  candidato  imperiese 
annunciava un altro incontro da tenersi nel gennaio 2010 (anche tale incontro sarà finalizzato a 
stabilire l’appoggio politico al Saso della componente calabrese)

Tel. n. 4562 ore 12.40 del 29.12.2009 RIT. 2409/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria - - AALLEGATOLLEGATO B16 B16    

GD : GANGEMI Domenico 
110 tel. n. 2409 ore 11.10 del 01.12.2009 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria - - AALLEGATOLLEGATO          

B15B15    
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SA : SASO Alessio

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: sì, sì, sì, ... io a metà gennaio vado su a trovare mio cugino ...
(inc.)..

SASO ALESSIO: quando ritorni?

GANGEMI DOMENICO: eh?

SASO ALESSIO: quando ritorni?

GANGEMI DOMENICO: no, vado su dalle tue parti a trovare mio cugino Michele

SASO ALESSIO: ah va bene! va bene! Poi noi ci sentiamo, mi faccio sentire io al più  
presto.

(…omissis…)

Puntualmente,  nella  giornata  di  domenica  17  gennaio,  i  militari  della  Sezione  Anticrimine 
documentavano  una  riunione  in  località  Giambranca  nel  comune  di  Bordighera  (IM)  dove  era 
registrata la presenza dei più importanti  personaggi, ritenuti  capimafia della Liguria e del basso 
Piemonte, già emersi in precedenti contesti investigativi111. 

Per maggiori particolari sulla stessa si rimanda a quando già esposto nel capitolo 1.4.1.   ove veniva   
già trattata espressamente la riunione di Bordighera del 17.1.2010.

Il summit di Bordighera del 17.1.2010 era anche l’occasione per GANGEMI Domenico di parlare a 
CIRICOSTA Michele della candidatura di SASO Alessio (e poi mi faccio un altro saltino dopo le  
feste gli vado a ricordare un pò la memoria - ...no, vado su dalle tue parti a trovare mio cugino  
Michele). 
Nella  serata  del  19  gennaio  2010,  dopo  appena  due  giorni  dalla  riunione  in  questione,  si 
registravano  alcune  conversazioni ambientali  presso  il  negozio  ortofrutticolo  del  GANGEMI 
(Genova piazza Giusti nr. 26R) il quale veniva udito argomentare con un soggetto n.m.i. in ordine ai 
candidati  alle  consultazioni  amministrative.  Il  brano  confermava  la  “dinamicità  politica”  e 
l’interessamento dell’indagato alle consultazioni elettorali, nonché la ricerca di voti in favore dei 
due consiglieri PRATICO’ Aldo Luciano e SASO Alessio, verso i quali far confluire le preferenze. 
Tale situazione metteva in evidenza come il legame tra l’indagato e gli amministratori fosse fondato 
sulla potenzialità della comunità calabrese di “incentivare”, a favore di amministratori compiacenti, 
preferenze solo ed esclusivamente per tornaconti personali e/o dell’organizzazione mafiosa (la c.d. 
“convenienza” tanto cara all’indagato):

Conv.  n.  6790 ore  19.22 del  19.1.2010 RIT.  2485/09 ambientale  "Mimmo  il  regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALLEGATOLLEGATO B19 B19    

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: allora  ...(inc.)..  quando  volete  una  cosa  da  me  tutti  mi  
conoscete,  tutti  sapete  dove  trovarmi,  tutti  sapete  ...  quando  ho  

111 Annotazione di p.g. del 17.1.2010 –  – AALLEGATOLLEGATO C3 C3    
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bisogno qualcosa io ...(inc.)..  (forti rumori,  ndt) ...all’ufficio dello  
stato dice ...(inc.)..

(...omissis...)

UOMO: se ... ma ... Aldo PRATICO’ é quello che è in Regione?

GANGEMI DOMENICO: no, lui è al consiglio comunale

(...omissis...)

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)... aggiorni con la lista ... disse però lui ha bisogno di  
4.500 (quattromilacinquecento) voti ...dico 2.000 (duemila)  ...(inc.)..  
e 2.500 (duemilacinque) come te li …inc…col culo?

UOMO: se mi annulla l’accertamento li (inteso: gli,. ndt) trovi 2.500 voti!!!  
(ride, ndt)

(...omissis...)

GANGEMI DOMENICO:  ...(inc.).. e per SASO  [19:39:13] ...(inc.).. di Imperia, l’ha sentito ...  
[19:39:16]...(inc.)..  che  me  l’han  detto  ...(inc.)..  perché  questo  
SASO è [19:39:23] ...inc ... (forti rumori, ndt) ...  c’ha parlato e poi  
questo cornuto c’ha ...(inc.)..  

(...omissis...)

Conv.  n.  6791 ore  19.37 del  19.1.2010 RIT.  2485/09 ambientale  "Mimmo  il  regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria - AALLEGATOLLEGATO B20 B20    

(...omissis...)

GANGEMI DOMENICO: [19:47:22]  allora io a questi cornuti gli volevo dire, visto che mi  
cagate il cazzo a me per ...(inc.).. facciamo le cose ...(inc.)… 

(...omissis...)

Nella mattinata del 3 febbraio, GANGEMI Domenico riusciva - dopo due tentativi di chiamata - a 
parlare  con SASO Alessio con il  quale  inizialmente  affrontava  la  problematica  relativa  ad una 
questione fiscale e successivamente si concentravano sulla propaganda elettorale che GANGEMI 
Domenico  stava  svolgendo  sulla  Provincia  di  Imperia  a  favore  del  candidato  imperiese.  In 
particolare GANGEMI DOMENICO rimarcava i personali contatti avuti con CIRICOSTA Michele 
in occasione del loro incontro (avvenuto il 17.1.2010): “te li ha dati i miei saluti Michele che ci  
siamo visti?” . Successivamente ne rivelava gli accordi per il sostegno elettorale di SASO Alessio: 
“ho capito che ha una profonda stima nei tuoi riguardi…omissis… e disse, state tranquillo, dice,  
onestamente mi ha detto,  anche se non me lo chiedevate voi, siamo amici, dice,   é un bravo  
ragazzo, lo farei comunque, ti dico quello...”. CIRICOSTA Michele, dunque, aderiva al progetto 
politico  già  condiviso  anche  da  tale  Peppino che  questa  P.G.  identificava  in  MARCIANO’ 
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Giuseppe112 (esponente di rilievo della ‘Ndrangheta del ponente ligure) come si spiegherà più avanti 
(SASO: “  anche con Peppino avevi parlato?”  ). 
In  proposito  risaltava  l’impegno  dal  capolocale genovese  di  andare  a  trovare  MARCIANO’ 
Giuseppe di lì a breve e promuovere anche presso di lui la candidatira di SASO Alessio: “io, l'altra  
domenica vado da Peppino, non adesso fra due giorni...fra dieci giorni ritorno ad andare da  
Peppino pure no?... adesso che é, gli dico, Peppino, vedi che qui é una situazione,  che ci tengo  
come se sono io candidato, e gli dico pure...Peppino per me ha sempre avuto un grande rispetto,  
buon anima di suo fratello, tutti”.
Il brano offriva un quadro preciso dei rapporti tra GANGEMI Domenico ed i soggetti organici ai 
locali dell’estremo ponente ligure e metteva in luce la “rispettabilità” di cui egli godeva che gli 
consentiva di orientare incondizionatamente le scelte elettorali: “che ce li ho tutti sotto mano qui!  
anche lì  c'ho tanti  paesani,  qualche parente,  qualcosa penso che faremo anche lì,  penso, la  
dobbiamo fare, non penso!”
In questo quadro si comprendeva che l’intervento in riviera compiuto da GANGEMI Domenico 
abbia  determinato  un  apporto  concreto  all’elezione  del  consigliere  regionale  SASO  Alessio 
attraverso CIRICOSTA Michele e MARCIANO’ Giuseppe.  

Tel. n.  6827 ore  08.47 del  3.2.2010 RIT.  2124/09 int. ut.  3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria - AALLEGATOLLEGATO B21 B21    

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: te li ha dati i miei saluti Michele (  Ciricosta Michele n.d.t  .) che ci   
siamo visti?

SASO ALESSIO: sì, sì, sì, sì, ecco,  c'é Nunzio  113   che sta dando una mano ad un   
candidato di quella zona

GANGEMI DOMENICO: ah, di quella zona 

SASO ALESSIO: sì, eh, sì, c'é Nunzio che sta dando una mano ad un candidato di  
là

GANGEMI DOMENICO: sì,  sì,  guarda  che  io  mi  sono  raccomandato  caramente  con  
Michele, sai?

SASO ALESSIO: ah

GANGEMI DOMENICO: gliene ho parlato, gli ho detto...allora lui,  ho capito che ha una 
profonda stima nei tuoi riguardi

SASO ALESSIO: ah bene

GANGEMI DOMENICO: e ora poi, speriamo cose no?

112  nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8

113 E’ lecito ritenere altresì,  anche se non esistono ulteriori riscontri a riguardo, che il  Nunzio  in compagnia di  SASO si possa 
identificare in ROLDI Annunziato, nato a Seminara (RC) il 3.4.1956, residente a Ventimiglia (IM) via Cavour nr. 47 – precedenti di 
polizia  per  estorsione,  reati  finanziari  relativi  alla  gestione  ed  emissioni  di  fatturazioni  false.  Il  ROLDI  è  stato  recentemente 
controllato con MARCIANO’ Vincenzo cl. 1948
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SASO ALESSIO: bene

GANGEMI DOMENICO: e disse, state tranquillo, dice,  onestamente mi ha detto, anche se  
non me lo chiedevate voi, siamo amici, dice,  é un bravo ragazzo,  
lo farei comunque, ti dico quello...

SASO ALESSIO: ah bene, bene, bene!

GANGEMI DOMENICO: quello che mi ha risposto, quindi non ha...

SASO ALESSIO: anche con Peppino avevi parlato?

GANGEMI DOMENICO: sì,  con  Peppino  (  Giuseppe  Marcianò  n.d.t  .)  pure  glielo  avevo   
accennato,  ora  Peppino  siccome  sta  male,  io...  non  questa  
domenica,  che  abbiamo  la  fiera  qui,  l'altra  domenica,  vado  a  
trovarlo, a fargli visita, gli do un’altra sollecitatina eh?

SASO ALESSIO: ho capito, bene bene

GANGEMI DOMENICO: no, vai tranquillo, a me...con me parlano chiaro, o sì o no, no?  
infatti  io a Michele gli  ho detto,  se voi avete  qualche impegno  
ditemelo che io non mi offendo, però voglio saperlo gli dissi io!  
allora  mi  ha  detto...disse...Mimmo,  disse,  anche  se  non  me  lo  
dicevate voi, dice é un amico mio, é un bravo ragazzo e comunque  
avrei avuto il pensiero lo stesso

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: io, l'altra domenica vado da Peppino, non adesso fra due giorni...

SASO ALESSIO: ah

GANGEMI DOMENICO: fra dieci giorni ritorno ad andare da Peppino pure no?

SASO ALESSIO: ho capito!

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO: adesso che é, gli dico, Peppino, vedi che qui é una situazione,  che  
ci tengo come se sono io candidato, e gli dico pure...Peppino per me  
ha sempre avuto un grande rispetto,  buon anima di suo fratello,  
tutti

SASO ALESSIO: ah, si si, poi é una persona di rispetto anche 

GANGEMI DOMENICO: Alessio, io quello che posso fare lo faccio 

SASO ALESSIO: e lo vedo, lo stai già facendo altro che! Lo vedo, lo vedo!

GANGEMI DOMENICO: non ti preoccupare, io nei limiti delle mie possibilità, se saresti qui a  
Genova  era  un  pò  diverso,   perché  qui  sai...  mi  muovo  un  po’  
meglio, diciamo, se lì posso fare 10 a Genova potrei fare 20 capisci?

SASO ALESSIO: certo! e beh, certo!
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GANGEMI DOMENICO: che  ce  li  ho  tutti  sotto  mano  qui!  anche  lì  c'ho  tanti  paesani,  
qualche  parente,  qualcosa  penso che faremo anche lì,  penso,  la  
dobbiamo fare, non penso!

(…omissis…)

Nella medesima giornata, alle ore 19.17, GANGEMI Domenico tentava di contattare nuovamente 
SASO Alessio (ut. 3473468464) ma al telefono rispondeva, invece, NACLERIO Loredana114, sua 
collaboratrice e segretaria nel periodo della campagna elettorale.

Tel. n.  6883 ore  19.17 del  3.2.2010 RIT.  2124/09 int. ut.  3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria - AALLEGATOLLEGATO B22 B22    

 (…omissis…)

NACLERIO LOREDANA : tutto bene, ma con la campagna elettorale siamo molto, molto, molto  
stanchi e presi

GANGEMI DOMENICO: qui NOI SIAMO un po’ in movimento poi L'ALTRA DOMENICA  115   

devo salire nella riviera lì e trovare qualche parente mio.

NACLERIO LOREDANA : ah, qui da queste parti?

GANGEMI DOMENICO: sì, da queste parti vengo su

NACLERIO LOREDANA : allora ci dà una mano per Alessio? viene apposta, l'ho capito!

GANGEMI DOMENICO: eh ... non lo immaginava già? certo,  già ci sono stato, ma adesso  
vado a sollecitare proprio stretto stretto un parente mio ... già glielo  
avevo accennato io a lui, altri amici ...

NACLERIO LOREDANA : bene, grazie!

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)...stretto,  un  po’  stretto,  adesso  voglio  stringere  di  brutto  
quest'amicizia, il parente mio, questo cugino mio ...

(…omissis…)

Il brano registrato confermava il connubio “elettorale” tra il candidato SASO Alessio e GANGEMI 
Domenico.  Quest’ultimo  si  adoperava  nel  rassicurare,  attraverso  la  donna,  il  consigliere 
garantendogli la sua fattiva collaborazione ed intercessione con personaggi della riviera di ponente. 
I personaggi contattati  dal GANGEMI risultavano favorevoli  all’elezione del candidato reputato 
idoneo a rivestire un ruolo istituzionale (…che tra l'altro stima Alessio ... abbiamo parlato già con  
lui”). 

114  la chiamata diretta all’utenza cellulare intestata ed in uso a SASO Alessio era deviata sul recapito nr. 3484925440 intestata a  
NACLERIO Loredana nata a Cagliari il 13.10.1960, residente in Imperia via Verdi nr. 71/B 

115  La conversazione è del 3 febbraio (mercoledì) per cui il riferimento all’altra domenica è da intendersi non alla domenica 7  
febbraio, ma alla successiva (l’altra) del 14 febbraio. 
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Dalle  registrazioni  telefoniche  era  evidente  che  CIRICOSTA Michele,  già  menzionato  in  altre 
conversazioni,  aveva  assicurato  il  suo  impegno  nutrendo  un  sentimento  di  profonda  stima  nei 
confronti dell’amministratore. Il riferimento del GANGEMI era chiaramente connesso agli accordi 
già intrapresi con i  “locali” dell’estremo ponente ligure rappresentati, non a caso, dai personaggi 
presenti all’incontro del 17 gennaio 2010. Sintomatica è l’esternazione dell’indagato che, per dare 
valore al contributo elettorale in favore del candidato SASO usava il pronome “NOI” per rilevare 
l’appartenenza ad un gruppo capace di fornire un efficace sostegno politico. 

L’impegno  preso  da  GANGEMI  Domenico  con  SASO  Alessio  circa  una  sua  nuova  sortita 
nell’estremo ponente ligure, dove si sarebbe nuovamente recato per incontrare tale Peppino, veniva 
puntualmente rispettato (“…Peppino pure glielo avevo accennato, ora Peppino siccome sta male,  
io... non questa domenica, che abbiamo la fiera qui, l’altra domenica, vado a trovarlo, a fargli  
visita, gli do un’altra sollecitatina eh?”). 

Il  14  febbraio  2010,  infatti,  GANGEMI Domenico  e  CONDIDORIO Arcangelo  si  recavano  a 
Ventimiglia.  I due, giunti nella città di confine, si recavano presso il bar “LE VOLTE” ubicato in 
quella Via Colombo al civico nr. 9/A, locale riconducibile a MARCIANO’ Giuseppe  116  .   

Il personale impegnato nel servizio di osservazione, predisposto nell’occasione, poteva constatare 
che i due indagati rimanevano all’interno del locale dalle ore 11.35 alle ore 13.50117.

Le informazioni acquisite sul conto di MARCIANO’ Giuseppe indicavano che lo stesso, all’epoca 
dei fatti, versava in precarie condizioni di salute e tale particolare faceva ritenere verosimile che il 
predetto s’identificasse proprio nel “Peppino” cui GANGEMI faceva riferimento nel corso della 
conversazione con SASO Alessio (…ora Peppino siccome sta male…- conv. prog. 6827 – AALLEGATOLLEGATO          
B21B21    ).

La medesima telefonata offriva un ulteriore significativo dato in ordine ad alcuni riferimenti fatti 
dal  candidato  imperiese  a  tale  “Nunzio”,  personaggio  conosciuto  anche  dal  GANGEMI,  che  si 
riteneva di identificare in ROLDI Annunziato118, soggetto originario di Seminara (RC), e residente 
anch’egli nell’estremo ponente ligure. 

Le  attività  tecniche  eseguite  nei  confronti  CARLINO  Domenico119,  incontrato  da  GANGEMI 
Domenico il 17 gennaio 2010, permettevano di documentare, tra gli altri, anche i contatti telefonici 
con ROLDI Annunziato. 

Alcuni  giorni  prima  dell’incontro  a  Ventimiglia  tra  GANGEMI  Domenico  e  MARCIANO’ 
Giuseppe, precisamente il 6 febbraio 2010, venivano registrate presso il negozio del capo bastone di 
Genova una serie di conversazioni ambientali che anticipavano la sua visita nella città di confine. 
116  nato a Delianuova (RC) il 6.8.1933, residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8. Lo stesso, unitamente alla moglie 

ELIA Angela, gestisce da alcuni anni il bar ristorante denominato “USTERIA – PORTA MARINA” sito in Ventimiglia (IM) Via 
Trossarelli.  Negli  stessi  locali,  ma  con accesso Via Colombo,  ha avviato  anche il  pub recante,  guarda  caso,  l’insegna  “LE  
VOLTE” che ha assegnato in gestione a CEDRO Davide

117 servizio o.c.p. del 14.2.2010 - AALLEGATOLLEGATO C6 C6    

118  nato a Seminara (RC) il 3.4.1956, residente a Ventimiglia (IM) via Cavour nr. 47 – precedenti di polizia per estorsione, reati  
finanziari relativi alla gestione ed emissioni di fatturazioni false. Il ROLDI è stato recentemente controllato con MARCIANO’  
Vincenzo cl. 1948

119  nato  a Ventimiglia (IM) l’1.9.1959, ivi residente C.so Limone Piemonte 22 -  usuario dell’utenza nr. 3477258270  intestata a 
COCCIA Mery, nata a Ascoli Piceno il 25/08/1973 residente a Ventimiglia (IM) Corso Limone Piemonte n. 24  (decreto nr. 
224/2010 Reg. Int.) 
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Il  dialogo intercettato  riguardava una  conversazione  tra  GANGEMI Domenico,  CONDIDORIO 
Arcangelo  e MARCIANO Vincenzo cl.  ’77 figlio,  quest’ultimo,  di  MARCIANO’ Giuseppe:  al 
centro  della  discussione  era  la  candidatura  alle  elezioni  amministrative  di  un  altro  candidato 
identificabile in MOIO Fortunata (meglio conosciuta con il nome di  FORTUNELLA candidata nel 
collegio di Genova nelle liste di  Alleanza Democratica - pensionati) figlia di MOIO Vincenzo120 

(45  -  50  anni”)  e  nipote  di  MOIO  Giuseppe121 (il  padre  di  MOIO  Vincenzo,  Giuseppe,  fu 
condannato all’ergastolo122 poiché coinvolto in una sanguinosa “faida” tra i “POLIMENI” di Ortì, 
soprannominati "i guappi" e i “ NICOLO’ ” di Cerasi). 

Nel  corso  della  conversazione  CONDIDORIO  Arcangelo  contestava  che  nessuno  aveva  loro 
comunicato la notizia della della candidatura di MOIO Fortunella (“…q  ua non si sapeva niente…”  ) 
ed in proposito GANGEMI Domenico aggiungeva che probabilmente MOIO Vincenzo si sarebbe 
recato in Calabria per informare “qualcuno” della candidatura della figlia ed ottenerne l’appoggio 
incondizionato (“questo  [inteso MOIO Vincenzo, ndt]  forse è sceso (scinnìu) e forse è andato a  
parlare addirittura con qualche …inc…”). 

Dalla conversazione si evinceva che la candidatura di MOIO Fortunella nel collegio di Imperia era 
stata osteggiata da MARCIANO’ Giuseppe, in virtù di un vecchio rancore con la famiglia MOIO. 
Nello specifico MARCIANO’ Vincenzo faceva riferimento ad un episodio accaduto nel corso di 
una riunione di  ‘Ndrangheta  avvenuta presso il ristorante dei MARCIANO’,  da individuarsi con 
molta probabilità nel locale denominato “LE VOLTE”.  In tale circostanza MARCIANO’ Giuseppe 
sarebbe stato al centro di una “nomina” nell’ambito della quale, delle dieci persone presenti, tutte 
avevano votato a suo favore tranne uno, non meglio indicato,  ma certamente riconducibile  alla 
famiglia MOIO (…ed erano in dieci a votare. I liguri votarono tutti che lo facesse mio padre. A …
inc…  lo  portarono  tutti  a  mio  padre,  lui  fu  l’unico  a  non  alzare  la  mano).  Ciò  induceva 
MARCIANO’ Giuseppe a porre il veto sulla candidatura di MOIO Fortunata sul collegio di Imperia 
inducendola a presentarsi in quello di Genova (…però qua non vieni eletta…). 

A fronte di tale chiarimento CONDIDORIO Arcangelo mostrava di aver compreso i motivi per i 
quali MOIO Vincenzo era giunto a Genova proponendo la candidatura della figlia ad altri soggetti 
evitando di parlarne a GANGEMI Domenico perché da lui  ritenuto “parente” di MARCIANO’ 
Giuseppe (“…forse apposta non venne qua allora? Perché sa che noi siamo parenti…”).

Conv.  n.  11465 ore  16.30 del  6.2.2010 RIT.  2485/09 ambientale  "Mimmo  il  regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALLEGATOLLEGATO B23 B23    

Dopo i riferimenti alla candidatura di MOIO Fortunata, gli interlocutori cambiavano radicalmente 
argomento. In particolare GANGEMI Domenico manifestava la necessità di mettersi in contatto con 
i  collaterali  calabresi  stanzianti  nella  terra  d’origine  chiedendo  a  MARCIANO’  Vincenzo  di 
adoperarsi  da  tramite.  Il  GANGEMI faceva  particolare  riferimento  al  figlio  del  defunto  Rocco 
(soggetto n.m.i.) e a Cosimo ALVARO123. 
120 nato a Taurianova (RC) il 01.01.1959.

121 MOIO Giuseppe nato ad Oppido Mamertina (RC) il 5.5.1928, padre di MOIO Vincenzo.

122 arrestato il 6.11.1972 e scarcerato anticipatamente il 28.4.1993.

123 paternità Domenico, nato a Sinopoli (RC) il 25.4.1964, risulta attualmente ricercato per un provvedimento (C.P. art. 629 D.L.  
306/1992  art.  12  QUINQUIES)  datato  10.8.2010,  con  precedenti  per  associazione  di  tipo  mafioso  (1991  e  2001),  traffico 
internazionale di sostanze stupefacenti, ecc.  
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MARCIANO’ Vincenzo si mostrava disponibile ad incontrare Cosimo ALVARO (cl. 64) indicato 
come un soggetto di 49-50 anni per riferirgli “l’imbasciata” di GANGEMI Domenico. In un primo 
momento MARCIANO’ Vincenzo s’impegnava a passare da GANGEMI Domenico prima della sua 
partenza per la Calabria e nel frangente lo stesso GANGEMI Domenico affermava che gli avrebbe 
preparato una “busta con il numero”. 

Dalla  conversazione in  esame si  apprendeva che era nelle  intenzioni  del  reggente del  locale di 
Genova fare in modo che MARCIANO’ Vincenzo presentasse tale Giovanni a Cosimo ALVARO 
(“… tu parli con Cosimo, poi gli telefoni a lui … e glielo presenti … in modo che, se tu un domani  
sei per sopra, lui se la vede con Cosimo Alvaro … o Cosimo che chiama a Giovanni gli lascia il  
messaggio …”). 

  

La disponibilità di MARCIANO’ Vincenzo nei confronti di GANGEMI Domenico era tale che lo 
stesso si diceva disposto a rimandare la sua partenza per la Calabria  all’indomani dell’incontro 
fissato per domenica 14.2.2010 a Ventimiglia con il padre Giuseppe.

 

L’identificazione  di  ALVARO  Cosimo  si  fondava  su  alcuni  dettagli  forniti  nel  corso  della 
conversazione  ed  in  particolare  quelli  inerenti  la  paternità  dello  stesso,  ALVARO  Domenico 
(Micu),  nonché  un  riferimento  fatto  da  CONDIDORIO  Arcangelo   in  merito  ad  un  vecchio 
aneddoto riguardante il cagnolino di “Micu”. Secondo il racconto di CONDIDORIO Arcangelo, la 
moglie  di  ALVARO  Domenico  legava  al  collo  dell’animale,  che  scorazzava  per  il  paese,  un 
fazzoletto per avvertire i fiancheggiatori e i latitanti della presenza sgradita delle forze dell’ordine. 
MARCIANO’ Vincenzo associava erroneamente l’episodio al  periodo di latitanza  di  ALVARO 
Cosimo ma CONDIDORIO Arcangelo lo correggeva ricordando all’interlocutore che, all’epoca dei 
fatti,  ALVARO Cosimo era ancora fanciullo.

Di assoluta rilevanza era anche l’asserzione di MARCIANO’ Vincenzo che riferiva a GANGEMI 
Domenico di essere legato da vincoli di parentela a PRIOLO Giuseppe essendone cugino di primo 
grado. Compiaciuto, il capo locale di Genova invitava il suo interlocutore a rivolgere i suoi saluti a 
PRIOLO Giuseppe ed a chiamarlo al telefono allorquando si fossero trovati insieme.

Conv.  n.  11466 ore  16.45 del  6.2.2010 RIT.  2485/09 ambientale  "Mimmo  il  regno
dell'Ortofrutta" - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALLEGATOLLEGATO B24 B24    

La conversazione terminava rinnovando l’appuntamento a domenica 14 febbraio a Ventimiglia da 
MARCIANO’ Giuseppe.

Dopo  l’allontanamento  di  MARCIANO’  Vincenzo  dall’esercizio  commerciale,  GANGEMI 
Domenico  e  CONDIDORIO  Arcangelo  proseguivano  la  loro  discussione. Appariva  chiaro  il 
risentimento  nutrito  dal  reggente  del    locale   genovese  il  quale  si  mostrava  contrariato  per   
l’atteggiamento assunto da MOIO Vincenzo e dai soggetti che avevano appoggiato la candidatura 
della  di  lui  figlia  sul  collegio  di  Genova (Ma poi vengono qua e vogliono comandare loro! ).  

.
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GANGEMI riteneva opportuno, in conclusione, di non far nulla e di attendere la prima mossa di chi 
ha “trascurato”, ovvero di chi aveva commesso la mancanza di rispetto124.    

Per quanto concerne gli interessi di MARCIANO’ Vincenzo in territorio calabrese si precisa altresì 
che  vi  sono  recenti  controlli  del  territorio  che  ne  documentano  la  presenza  caratterizzandone, 
contemporaneamente, anche il circuito relazionale. In particolare si fa riferimento ad un controllo 
del territorio avvenuto a Reggio Calabria il 16.10.2008 allorquando l’interessato veniva controllato 
unitamente a soggetti originari di Gioia Tauro tra i quali PIROMALLI Gianluca125 il quale è legato 
da vincoli di parentela all’omonima famiglia mafiosa. Anche i contatti tra MARCIANO’ Vincenzo 
cl. ’77 e GARCEA Onofrio testimoniavano la presenza del giovane nella regione d’origine. Nel 
corso di una telefonata avvenuta il 22 gennaio 2010 il primo chiedeva all’interlocutore se si trovasse 
in Calabria dato che era sua intenzione andarlo a trovare.  Alla risposta negativa del GARCEA, 
MARCIANO’  Vincenzo  cl.  ’77  replicava  affermando  di  trovarsi  in  Calabria  dove  si  sarebbe 
trattenuto  per  altre  due  settimane126.  Appariva  quindi  plausibile  che  GANGEMI  Domenico, 
nell’incontro del 14 febbraio, abbia anche discusso dei dettagli inerenti il messaggio che il giovane 
avrebbe dovuto far recapitare a personaggi inseriti in dinamiche criminali più che qualificate.

Nella  serata  del  14  febbraio,  successivamente  all’incontro  di  Ventimiglia  con  MARCIANO’ 
Giuseppe,   veniva  registrato  un tentativo  di  chiamata  da  parte  di  GANGEMI Domenico  verso 
l’utenza  cellulare  di  SASO Alessio (ut.  3473468464).  I  tentativi  si  ripetevano anche nei  giorni 
seguenti (prog. 7805, 7827, 8091 e 8117 RIT. 2124/09 int. ut. 3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria) sino alla conversazione telefonica  captata nella giornata del 19 febbraio 
2010 di cui si riportano i passaggi salienti: 

Tel. n.  8118 ore  11.25 del  19.2.2010 RIT.  2124/09 int. ut.  3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria – – AALLEGATOLLEGATO B25 B25    

 (…omissis…)

GANGEMI DOMENICO :  passa  a  trovare  a  Peppino    (Marcianò  Giuseppe  n.d.t.)   mio   
cugino...

SASO ALESSIO :  sì

GANGEMI DOMENICO :  vacci da solo pero' ... hai capito?

SASO ALESSIO :  sì, ci sono già stato, ci rivado un'altra volta.

GANGEMI DOMENICO :  no, no ... se ... io mi sono visto con lui domenica, ha tentato di  
telefonarti a te ... non hai mai ... non hai risposto.

SASO ALESSIO :  ah, ma era libero?

124  Cfr. Vol. 1 CAPITOLO III - ‘NDRANGHETA: GERARCHIE, GRADI, CARICHE e RITUALI - pag. 445  fermo di p.g. DDA 
Reggio Calabria (concetto di trascuranze)

125  nato a Gioia Tauro (RC) il 12.10.1987  (pt. Gioacchino mt.  PAPALLO Maria Stella)  Nello specifico il padre, PIROMALLI 
Gioacchino cl. ’53, è cugino del noto PIROMALLI Giuseppe nato a Gioia tauro il 4.1.1945 (detto Don Pino - fu Antonio e fu  
MAZZAFERRO Clementina)

126 Tel. n. 7338 ore 13.02 del 22.01.2010 RIT. 2424 int. ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio - p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria
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GANGEMI DOMENICO :  ... eh ... sempre o chiuso 

SASO ALESSIO :  occupato

GANGEMI DOMENICO :  o non raggiungibile

SASO ALESSIO :  e sì perché sto sempre ... sempre in mezzo alla gente, guarda, sono ...  
sono nella campagna elettorale mortale, proprio mortale ...

GANGEMI DOMENICO :  io ne ho parlato quello li', abbiamo fatto una chiacchierata e  
lui gradisce che vai a trovarlo tu solo, capisci?

SASO ALESSIO :  sì, sì, ci vado, ci vado. Come no? Me lo segno ci vado subito!

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... me l'ha detto che c'eri stato ...

SASO ALESSIO :  in settimana ci vado ...

GANGEMI DOMENICO :  li' con altri no... “digli deve venire, digli che deve venire solo" 
...no, gli ho fatto un certo discorso, dice ma figurati Mimmo cose ...  
"digli che viene solo a parlare con me!" e siamo rimasti cosi', hai  
capito? (si sovrappongono le voci,ndt)... ho visto pure 

SASO ALESSIO :  ci vado assolutamente, sì, si! 

GANGEMI DOMENICO :  ho visto pure Michele, m'ha detto di stare tranquillo, Michele 
...inc...

SASO ALESSIO :  ah, bene! ah vi siete visti anche con lui, bene, bene!

La telefonata in esame permette di fare alcune considerazioni: prima tra tutte la “singolare” richiesta 
di “Peppino” (ovvero MARCIANO’ Giuseppe cl. ’33) di incontrare il candidato, come già fatto in 
precedenza, ma in forma riservata e “solitaria”. Siffatta pretesa, più volte ribadita dal GANGEMI, 
lasciava  adito  a  particolari  interpretazioni  su  eventuali  negoziazioni  del  consigliere  con  la 
componente calabrese rappresentata dal MARCIANO’.

In virtù di ciò era possibile ritenere che l’elezione di SASO Alessio, avvenuta con 6.330 preferenze,  
fosse frutto anche del sostegno della componente criminale calabrese attivatasi su “sollecitazione” 
di  GANGEMI  Domenico.  Tuttavia  non  era  possibile  escludere  che  tra  tra  il  capolocale ed  il 
candidato fosse stato stabilito  un tacito  accordo basato sul principio “do ut des” in virtù di un 
contenzioso aperto dalla locale  Agenzia delle Entrate contro l’attività commerciale  condotta dal 
GANGEMI, in ordine al quale SASO Alessio aveva garantito, come di fatto è avvenuto, un suo 
interessamento a seguito dell’applicazione di una pesante sanzione pecuniaria127. 

L’identificazione dei “cugini Peppino e Michele”

Alla  luce  di  quanto  esposto,  si  ritiene  opportuno  fornire  gli  elementi  che  hanno  condotto 
all’identificazione dei soggetti indicati con il nome di “Peppino” e “Michele” nelle conversazioni 

127  cfr.  cap. 5.1 - L’influenza di GANGEMI Domenico nel ponente ligure – informativa p.p. 1389/08/21 RG di questa Sezione 
Anticrimine – AALLEGATOLLEGATO A13 A13    
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telefoniche avvenute tra GANGEMI Domenico e SASO Alessio e ciò in virtù del preminente ruolo 
da essi rivestito in seno ai locali dell’estremo ponente ligure.

Nello specifico si evidenzia che:

• Peppino si  identifica  in  MARCIANO’ Giuseppe,  nato  a  Delianuova  (RC)  il  6.8.1933, 
residente a Vallecrosia (IM) via G. Marconi nr. 109/8 : 

a) nella tel. n. 6827 del 3.2.2010 (int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – 
AALLEGATOLLEGATO B21 B21    )128,  già  richiamata,  avvenuta  tra  GANGEMI  Domenico  e  SASO  Alessio  il 
riferimento a Peppino non lasciava dubbi. Infatti nel corso della conversazione GANGEMI 
Domenico informava l’interlocutore dell’imminente trasferta a Ventimiglia prevista per il 
successivo  14 febbraio  2010 (GANGEMI DOMENICO : “…Peppino  pure  glielo  avevo  
accennato, ora Peppino siccome sta male, io... non questa domenica  [inteso non domenica 
7 febbraio, ma la successiva 14.2.2010, ndt], che abbiamo la fiera qui, l’altra domenica,  
vado a trovarlo,  a  fargli  visita,  gli  do  un  ’  altra  sollecitatina  eh?  ”).  Il  servizio  di  o.c.p. 
predisposto  in  quella  giornata  consentiva  di  documentare  il  viaggio  di  GANGEMI 
Domenico e CONDIDORIO Arcangelo nella città di Ventimiglia e la loro sosta presso il bar 
le Volte di Ventimiglia ubicato in via Colombo n.9/A gestito da MARCIANO’ Giuseppe 
(vds. annotazione di p.g. del 14.2.2010 – AALLEGATOLLEGATO C6 C6    )).

b) Nel  corso  della  conversazione  ambientale  n.  11466  del  6.2.2010129 GANGEMI 
Domenico riferiva a MARCIANO’ Vincenzo che si sarebbero visti dal padre di quest’ultimo 
domenica  14.2.2010.  Anche  tale  circostanza  veniva  riscontrata  dal  servizio  di  o.c.p. 
richiamato nel precedento puno  a) e documentava la visita di GANGEMI Domenico e di 
CONDIDORIO Arcangelo presso il bar “LE VOLTE”. 

c) Durante la telefonata n. 8118 del 19.2.2010130 GANGEMI Domenico esortava SASO 
Alessio a recarsi  da  “Peppino” che egli  aveva visto la domenica precedente (14.2.2010) 
(GANGEMI DOMENICO : “passa a trovare a Peppino mio cugino... io mi sono visto con  
lui domenica”).

• Michele si identifica in CIRICOSTA Michele, nato ad Anoia (RC) il 29.7.1936, residente a 
Bordighera (IM) via Selva Dolce nr. 16 : 

a) Dalla telefonata n. 4562 del 29.12.2009131 veniva rilevato che GANGEMI Domenico si 
sarebbe recato nel successivo mese di gennaio nell’estremo ponente ligure a fare visita a suo 
cugino Michele (“…    s  ì,   s  ì,   s  ì   ... io a metà gennaio vado su a trovare mio cugino ...(inc.)..   
vado su dalle tue parti a trovare mio cugino Michele…” ). Il servizio di o.c.p. predisposto il 
giorno 17.1.2010  permetteva  di  documentare  una  riunione  di  ‘Ndrangheta  e,  di 
conseguenza,  l’incontro GANGEMI Domenico  e  CIRICOSTA Michele132.  Nel  corso del 
servizio  veniva  notato  GANGEMI Domenico  giungere  a  Bordighera  ed  abbandonare  il 

128 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int.

129 int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – AALLEGATOLLEGATO B24 B24    

130 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – AALLEGATOLLEGATO B25 B25    

131 Proc. Pen. n. 1389/08 RC RIT nr. 2124/2009 del 26.10.2009  - int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico – AALLEGATOLLEGATO          
B16B16    

132 vds. annotazione di p.g. del 17.1.2010 - AALLEGATOLLEGATO C3 C3    
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veicolo sul quale si trovava a bordo unitamente a GARCEA Onofrio, MULTARI Antonino 
e  BELCASTRO Domenico,  per  salire  su  un  altro  condotto  da  CIRICOSTA Michele  e 
proseguire il tragitto. 

b) Nel corso della conversazione telefonica n. 6827 del 3.2.2010 (int. ut.  3406870534 in 
uso a GANGEMI Domenico –  AALLEGATOLLEGATO B21 B21    )133 avvenuta tra GANGEMI Domenico e SASO 
Alessio, il primo chiedeva al suo interlocutore: “te li ha dati i miei saluti Michele  ,   che ci   
siamo  visti?”.   Era  evidente  il  riferimento  di  GANGEMI  Domenico  al  suo  incontro 
avvenuto il 17 gennaio precedente con CIRICOSTA Michele

c) Durante la telefonata n. 6883 del 3.2.2010 (int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI 
Domenico  –  AALLEGATOLLEGATO B22 B22    )134 GANGEMI  Domenico  riferiva  a  NACLERIO  Loredana 
(collaboratrice  di  SASO  Alessio):  “…qui  noi  siamo  un  po’  in  movimento  poi  l'altra  
domenica devo salire nella riviera lì e trovare qualche parente mio ….   già ci sono stato, ma   
adesso  vado  a  sollecitare  proprio  stretto  stretto  un  parente  mio  ...  già  glielo  avevo  
accennato  io  a  lui,  altri  amici  ...”).  Il  servizio  di  o.c.p.  del  14.2.2010  permetteva  di 
constatare che GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo effettuavano una sosta in 
via Selva Dolce n. 14-16 Bordighera (dalle ore 14.30 alle ore 15.00). La circostanza veniva 
preceduta da una conversazione delle  ore 13.59 in cui GANGEMI Domenico contattava 
CIRICOSTA Michele (ut. 3333600519) intrattenendo una brevissima e conversazione nel 
corso della quale i due interlocutori  si accordavano per incontrarsi  presso l’abitazione di 
quest’ultimo:

Tel. n. 7767 ore 13.59 del 3.2.2010 – int. ut.  3406870534 in uso a GANGEMI Domenico135 

(…omissis…)
CIRICOSTA MICHELE:  sì!

GANGEMI DOMENICO: buonasera  salve,  mi  trovo  di  passaggio,  vorrei  darle  …
porgerle un saluto ed andare subito via

CIRICOSTAMICHELE: sì! Sono a casa

GANGEMI DOMENICO: va bene sì! Ci vediamo …salve …ci vediamo, eh!

(…omissis…)

Ore 14.05 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo dell’autovettura  
Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ, dopo una breve sosta sulla Via Aurelia  
tra Ventimiglia e Bordighera in Loc. Camporosso  ripartono con direzione Ponente..

Ore 14.30 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo dell’autovettura  
Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ  giungono a Bordighera (IM) in Via  
Selva Dolce e parcheggiano l’auto nel complesso di case residenziali contraddistinte con  
il civico 14-16.

133 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int.

134 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int.

135 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int. Proc. Pen. 1389/08 DDA RC.
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Ore 15.00 GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, a bordo dell’autovettura  
Opel Astra SW di colore grigio targata BK637XJ escono da via Selva Dolce a Bordighera e  
si dirigono verso il casello Autostradale.

(…omissis…)

Alla luce di quanto sopra descritto circa i rapporti tra SASO Alessio e GANGEMI Domenico è stato 
dimostrato che:

- GANGEMI Domenico ha appoggiato la candidatura di SASO Alessio promuovendola nella 
circoscrizione di Imperia ove lo stesso non aveva diritto al voto;
- GANGEMI  Domenico,  attraverso  MARCIANO’  Giuseppe  e  CIRICOSTA  Michele,  ha 
espresso  il  personale  appoggio  alla  candidatura  di  SASO Alessio.  In  tale  fase  GANGEMI 
Domenico  non  si  è  rapportato  certamente  come  “il  fruttivendolo  di  Piazza  Giusti” o  il 
“parente” che abitualmente  frequenta  la  famiglia  in  occasioni  puramente  conviviali,  ma ha 
sfruttato il ruolo di reggente del  locale di Genova interfacciandosi con i due predetti ritenuti 
organici alla struttura associativa mafiosa denominata ‘Ndrangheta.
- GANGEMI Domenico ha chiesto a SASO Alessio di procacciare un impiego lavorativo per 
il nipote nelle FF.SS. con esito negativo, in quanto il giovane CONDIDORIO Giovanbattista ad 
oggi non risulta, di fatto, assunto in detto ente ferrovie136. 
- GANGEMI Domenico  ha chiesto a  SASO Alessio di  intervenire  in  un contenzioso con 
l’Agenzia delle entrate per una violazione riscontrata a fronte della quale veniva proposto il 
pagamento di una sanzione pecuniaria pari a 17.557,85 euro. Tale somma veniva ridimensionata 
in corso di trattativa a 12.000 euro e di fatto respinta dal contravventore che proponeva formale 
ricorso ad oggi  in  atto.  In  merito  non venivano rilevati  elementi  di  fatto  che dimostrassero 
condotte delittuose penalmente perseguibili e riconducibili a SASO Alessio.
- SASO Alessio è stato eletto con 6.330 preferenze.

Al fine di meglio comprendere gli appoggi elettorali richiesti da Saso Alessio si è anche proceduto a 
sottoporre ad intercettazione l’utenza telefonica n. 3473468464 in uso al consigliere regionale. 

L’ascolto delle conversazioni si è rivelato di indubbio interesse anche in considerazione del fatto 
che l’impegno da parte del candidato nell’avvicinare e contattare il  maggior numero di persone 
possibile, concordando di volta in volta cene, aperitivi e appuntamenti anche presso i cc.dd. “point 
elettorali”, consentiva di monitorare il circuito relazionale di interesse investigativo. 

In particolare il 25 febbraio veniva registrata una conversazione che metteva in luce la rete dei  
rapporti che SASO Alessio stava progressivamente intessendo anche con personaggi di ambigua 
provenienza. 

In  tarda  mattinata,  alle  ore  11.21,  SASO Alessio  telefonava  a  SAJETTO Giovanni  Battista137, 
candidato alle elezioni provinciali di Imperia (Taggia 1) per il medesimo schieramento. L’uomo 
riferiva a SASO Alessio di essere stato avvicinato da due personaggi di Arma di Taggia indicandoli 

136 Cfr.  cap.  5.1 - L’influenza di GANGEMI Domenico nel ponente ligure – informativa p.p. 1389/08/21 RG di questa Sezione 
Anticrimine - AALLEGATOLLEGATO A13 A13    

137 nato a Sanremo (IM) il 28.1.1962
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esplicitamente  con  i  nomi  di  GANGEMI  Massimo  138   e  LAROSA  Vincenzo  139.  Questi  ultimi 
vengono presentati come coloro che avrebbero caldeggiato (“dato una mano”) alle scorse elezioni 
alla candidatura di Eugenio MINASSO. 

I due uomini offrivano a SAJETTO Giovanni Battista il loro sostegno elettorale e nella circostanza, 
egli avrebbe fatto il nome di SASO quale candidato da sostenere per le elezioni regionali. Per tale 
motivo i  predetti  sarebbero stati  interessati  a fare la personale conoscenza del candidato SASO 
Alessio. Quest’ultimo si mostrava entusiasta della notizia anche se  SAJETTO Giovanni Battista 
frenava il  suo ottimismo precisando che si trattava di due persone “  importanti  ” sul territorio di   
Arma di Taggia, ma per questo ritenuti “  particolari  ”.   SAJETTO palesemente invita SASO a non 
sottovalutare la situazione e di porre particolare attenzione qualora fosse intenzionato ad incontrali. 
In proposito l’amministratore si diceva disposto ad incontrare le due persone “molto volentieri”. 
Nonostante  le  insistenti  raccomandazioni  da  parte  dell’interlocutore,  SASO  Alessio  invitava  il 
medesimo a concordare con i  due uomini  un incontro    “non pubblico  ” per  il  successivo lunedì 
presso il POINT di Arma di Taggia alle 15.30 circa  (“no, pubblicamente no, pero' magari prima se  
loro possono ci vediamo”)140.  

SAJETTO G.B. : pronto?

Omissis… 

SAJETTO G.B. : aspetta...io gli ho detto: "va bene, dai, poi magari vi faccio parlare con  
Alessio eh... perche' dovete parlarci"... questi qua, qua lo dico e qua lo  
nego, son due personaggi importanti a livello elettorale,  nel senso che  
loro gir...gravitano su tutta la provincia di Imperia, pero' son personaggi  
particolari... tra virgolette

SASO A. : ah....immagino...immagino, sì

…omissis… 

SASO A. : eh...  li  incontro  molto  volentieri,  sono  sempre  persone  importanti,  
Minasso l'altra volta mi batte'  di mille voti anche perche' fu in grado  
di....di  avere qualcuno cosi'  in piu', eh...eh.. io alla fine persi  di circa  
mille voti

SAJETTO G.B. : cioe',  io  ti  dico...loro  vorrebbero...cioe'  vogliono  vederti,  io  pero'  te  li  
presento,  non  e'  un  problema,  pero'  volevo  dirti  di,  cioe'  non  di  
stare...cioe'....

SASO A. : sì, sì, no ma e' tutto chiaro, e' tutto chiaro, tutto sì, sì, posso immaginare,  
ma cosa posso fare? li posso vedere prima che ci vediamo noi lunedi'?

SAJETTO G.B.      Allora io ti dico, io lunedì… secondo me non è il momento per… perché  
magari c’è un po’ di gente

SASO A:                  No, pubblicamente no, però magari, prima, se loro possono ci vediamo   
138 nato a  Sanremo (IM) il 18.7.1964, residente ad Arma di Taggia Via del Piano n. 24.

139 nato a Taurianova (RC) il 3.5.1952.

140 Decreto n. 365/10 Reg. Int. - Proc. Pen. 2268/10/21 R.G. - conv. n. 3952 del 25.2.2010 int. tel. 3473468464 in uso a SASO 
Alessio - AALLEGATOLLEGATO B81 B81    
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…omissis… 

SASO A. : allora facciamo cosi' al Point di eh.... sì, sì, tanto ho anche la chiave...  
adesso che stupido... al Point di Arma

SAJETTO G.B. : eh...eh...Alessio,  io  ti  dico...io,  questi  millantano  tanto  e  forse  
qualcosa....e forse hanno...eh...pero' vedi te, io ti dico...io a questi...son  
venuti...sono venuti da me, a me forse daranno una mano, pero' io gli ho  
detto:  "alt  fermati..  io  perche'"...poi  pero'  ho  detto:  "sulle...a  livello  
Regionale  cosa  fai?"...ho  detto:  "se  potete..."...pero'  io  ti  dico...io  
uhm...verificateli te, non sei uno stupido

SASO A. : no, no, ormai un po' di esperienza ce l'ho...quindi

SAJETTO G.B. : esatto...esatto

SASO A. : io ti direi che alle tre e mezza ci vediamo lì, al Point di...

SAJETTO G.B. : uno  si  chiama  GANGEMI  ....cosi'  si  presenteranno  a  nome  mio...  
GANGEMI Massimo

SASO A. : uhm...

SAJETTO G.B. :  e LA ROSA Vincenzo

SASO A. : va bene...comunque

SAJETTO G.B. : e arrivano insieme

SASO A. : sono nomi tipici della... della nostra Calabria insomma

SAJETTO G.B. : ok

SASO A. : benissimo, no, no, ci....va bene cosi', alle tre e mezza

SAJETTO G.B. : um.uhm...

SASO A. : allora se tu non mi...non mi dai contrordini, io alle tre e mezza sono al  
Point di Arma di Taggia

SAJETTO G.B. : ok va bene, io chiamo subito

SASO A. : grazie molte

SAJETTO G.B. : ciao Alessio

…omissis… 

Il GANGEMI Massimo141, menzionato nel corso della conversazione, risulta essere noto a questi 
uffici  in quanto già emerso nell’ambito dell’indagine  MAGLIO e, unitamente a MANDARANO 
Mario, sono risultati in contatto con GANGEMI Domenico già nel 2000.  

Nell’ambito  della  citata  attività,  il  giorno 15.2.2000142,  GANGEMI Massimo e MANDARANO 
Mario  venivano  notati  mentre  incontravano  CONDIDORIO  Arcangelo,  SAVOCA  Giuseppe  e 
141 nato a  Sanremo (IM) il 18.7.1964, residente ad Arma di Taggia Via del Piano n. 24.

142 ALLEGATO C24: O.C.P. 15.2.2000 “Maglio” 
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GANGEMI Domenico davanti al chiosco di frutta e verdura di quest’ultimo in Piazza Giusti n. 26. 
GANGEMI  Massimo  è  figlio  di  GANGEMI  Giovanni,  nato  a  Gioia  Tauro  (RC)  il  giorno 
1.10.1923, mentre MANDARANO è in stretti rapporti con CARLINO Domenico di Ventimiglia.

Non meno significativi sono i contatti riscontrati, nell’ambito dell’indagine “ROCCAFORTE” di 
questa Sezione A/C, tra GANGEMI Massimo e DE MARTE Michele.

Per quanto riguarda la sua personalità, si precisa che lo stesso - il 9 ottobre 2002 - è stato tratto in 
arresto,  unitamente al  pregiudicato MANDARANO Mario143,  per detenzione illegale  di armi da 
guerra e detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 

Per quanto attiene LA ROSA Vincenzo144,  ha alcuni precedenti di polizia per i reati di minacce, 
lesioni  e  porto  abusivo  d’armi,  omicidio  colposo,  nonché  tre  controlli  del  territorio  (3.3.2010, 
16.2.2010, 11.2.2009) unitamente a GANGEMI Massimo, e (12.2.2007) con MANNO Francesco.

 

Il  giorno  1°  marzo  2010  SASO  ALESSIO  incontrava  GANGEMI  MASSIMO  e  LA  ROSA 
VINCENZO presso il point elettorale di Arma di Taggia, come riscontrato da un mirato servizio di 
o.c.p.

La successiva conversazione (conv. n. 171 del 1.3.2010 ore 15:21 int. Amb. Point elettorale sito in 
un locale dell’agenzia immobiliare “Colosseo” sita ad Arma di Taggia in via San Francesco n. 271 
in uso a Saso Alessio – allegato B70) vedeva i due calabresi offrire il proprio aiuto per la raccolta di  
circa 1.000 voti e il SASO accettare sia pure con la riserva di verificare i costi dell’operazione, 
dicendosi comunque disponibile a versare una somma di denaro per coprire le spese, dichiarando 
per il resto la sua disponibilità a eventuali favori futuri (“io nel mondo che conoscete anche voi, 
insomma, sono conosciuto anche come una persona…affidabile va… mettiamola così, sei io 
dico una cosa mi impegno sempre tutte… quello credo che me la riconoscono tutti…voi potete 
prendere informazioni in giro (inc.) cerco di mantenere le promesse. Il discorso naturalmente 
del rimborso spese è naturale. Non ho quantità di soldi eccezionale, però assolutamente si” 
omissis “io poi sono una persona che, a parte questo ragionamento che stiamo facendo, sono 
una persona che anche dopo ci si può contare… se uno mi chiede un lavoro, mi chiede un 
finanziamento… do anche quello… eh… io sono sempre rimasto in buoni rapporti con tutti”.

Da rimarcare il fatto che nel corso della conversazione il SASO per far capire agli interlocutori di 
essere persona da non prendere in giro, sottolinea loro di avere già chiesto ed ottenuto l’appoggio di 
altri personaggi “importanti”:

Saso Alessio: com’è il cognome ?

Gangemi Massimo: GANGEMI.

Saso Alessio: GANGEMI... io conosco un GANGEMI di Genova.

Gangemi Massimo: mio zio...

Saso Alessio: ah è proprio tuo zio.....

Gangemi Massimo: quello che ha la frutteria

143 nato ad Aieta (CS) il 10.3.1959

144 nato a Taurianova (RC) il 3.5.1952, residente ad Arma di Taggia (IM) Via Lercari 21
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Saso Alessio: la frutteria ah, è tuo zio? Beh, siamo ... forse è una parola esagerata, però  
insomma, (...inc...) non dico che siamo amici .. ci ho mangiato ...lui è venuto  
a fare un giro a mio favore ... quindi tu sei il figlio del fratello.

Gangemi Massimo: praticamente la buonanima, diciamo, di mio padre... erano cugini

Saso Alessio: ah. Comunque è partito da laggiù (...inc...) ed è andato a fare un giro sia da  
Michele da...  CIRICOSTA (...inc...)  ha fatto un giro...  a mio favore ... lui  
ha ancora un peso (...inc...) un peso notevole ... 

- Omissis –

LA ROSA Vincenzo spiega che i 1.000 voti garantiti sono il frutto di una collaudata gestione e già 
vincente con le elezioni di Eugenio MINASSO, non solo, ma differenzia l’interessamento a “largo 
raggio” da quello “semplice”.  “Largo raggio” intende l’interessamento di cittadini calabresi che 
insistono  in  diverse  città  del  ponente  ligure  (Ventimiglia,  Bordighera,  Vallecrosia,  entroterra), 
mentre quello semplice intende esclusivamente i calabresi del comune di Arma di Taggia. 

Saso Alessio: certo le persone che...

La Rosa Vincenzo: lui ha preso seimilaottocentosedici voti ...

Saso Alessio: ha  preso  6.116  ed  io  ne  presi  4821.  (...inc...);  io  ho  altre  persone  sono 
riuscito a tenermi nel tempo e che ancora mi danno una mano, magari  
qualcuno  lo  conoscete  anche: Michele  CIRICOSTA,  Nunzio  Roldi,  
Peppino  di  Bordighera..(  Marcianò  Giuseppe  n.d.t.),  lo  vado  a  trovare  
domani devo... BARILARO, siamo …

La Rosa Vincenzo: BARILARO chi?

Saso Alessio: no Fortunato, l'altro...

La Rosa Vincenzo: Francesco?

Saso Alessio: aspetta...  di  Bordighera...  ci  devo  andare  martedì (La  Rosa  Vincenzo  
pronuncia  una  frase  incomprensibile)..  esatto!  Ci  devo  andare  martedi...  
martedi devo andare da lui (...inc...)

La Rosa Vincenzo:  non mi dite niente di nuovo... 

Saso Alessio: l'orientamento  già  c'è  ....  i  fratelli  Pellegrino    (Pellegrino  Maurizio  e   
Pellegrino Giovanni  ) una mano me la danno  ;

Questo elenco non è affatto casuale in quanto si comprendono due aspetti focali: 

- il candidato è consapevole di relazionarsi con la ‘ndrangheta; 
- il candidato parla di altri elementi  di spicco della ‘ndrangheta del ponente ligure per far 

capire agli interlocutori che preesistono accordi e nessuno potrà prendersi gioco di lui. 
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GANGEMI Massimo e LA ROSA Vincenzo sono per SASO la ‘ndrangheta di Arma Taggia, che 
corrisponde al medesimo storico locale

…omissis… 

 La Rosa Vincenzo: non dice niente di buono, sono persone... per me sono persone chiuse... 

Saso Alessio: diciamo che di buono c'è che sono anni che riesco comunque a tenermeli  
vicino perché come voi  sapete sono persone che comunque devi  sempre  
stare dritto perché se sbagli li perdi per sempre...

…omissis… 

SASO Alessio, non solo conosce bene le persone citate in elenco, ma addirittura ne conserva i 
rapporti da tempo proprio in vista delle elezioni. Una conoscenza profonda che non lascia spazio a 
leggerezze, tanto da spingere SASO ad affermare: “come voi sapete sono persone che comunque  
devi sempre stare dritto perché se sbagli li perdi per sempre...”. SASO deve aver dunque rigato 
dritto per conservarli fino alla scorsa vittoria nell’imperiese.

La Rosa Vincenzo: beh, certo...

Saso Alesiso:  però devo dire che... 

La Rosa Vincenzo: se uno vuole fregare...  

Saso Alessio: poi per carità non tutto si risolve però ogni volta che mi hanno chiamato se 
c'era qualcosa di fattibile  io l'ho sempre fatto e quando non ci riuscivo  
...gliel'ho detto.

Al  di  là  delle  considerazioni  morali,  che  prescindono  dalle  valutazioni  di  merito  per 
l’individuazione di una condotta penalmente rilevante, emerge chiaro il patto politico-mafioso senza 
il quale SASO Alessio non siederebbe attualmente nei banchi del consiglio Regionale della Liguria. 

Va sottolineato che la forza elettorale della ‘ndrangheta non potrà mai,  soprattutto lontano dalla 
terra d’origine, imporsi ai candidati in quanto i numeri non glielo consentono, ma è il candidato di 
turno,  a  prescindere  dall’appartenenza  politica,  che  sceglie  l’appoggio  mafioso  ponendone  a 
disposizione i benefici che in primis godrà una volta eletto. Va detto altresì che il solo voto della 
‘ndrangheta in Liguria non può sostenere una candidatura, ma solo appoggiando un candidato già 
forte può permetterne l’elezione  nell’ambito di quella “concorrenza spietata” più volte richiamata 
dagli interlocutori politico-mafiosi.

Si riportano in una tabella di sintesi gli esiti delle elezioni Regionali del 28-29 marzo 2010 nella  
lista del PDL cui hanno visto protagonista SASO Alessio:

Il Popolo della libertà (Pdl)

115



Candidato Luogo di nascita Data di nascita PreferenzeEletto

Marco Scajola Imperia 24 aprile 1970 11.327 x

Alessio Saso Roma 03 marzo 1963 6.330 x

Giovanni Giuliano Imperia 04 giugno 1949 5.062  

Cristina Barabino Sanremo (Im) 22 agosto 1975 2.045  

L’aspetto  che  preme  sottolineare  è  il  divario  SASO  6.330/  GIULIANO  5.062, che  meglio 
concretizzano il teorizzato appoggio di 1.000 voti “garantito al limone145” dalla ‘ndrangheta ligure. 

I  1.000 voti,  frutto  di  un accordo congiunto  delle  locali  di  ‘ndrangheta  (Ventimiglia,  Arma di 
Taggia, Genova) hanno permesso l’elezione del candidato SASO Alessio stando a quanto registrato 
nell’ambito delle attività tecniche a carico degli indagati. 

L’appoggio  effettivamente  speso  dal  GANGEMI e  dagli  affiliati  liguri,  al  di  là  degli  ulteriori 
sostegni cercati dal SASO, è confermato dalla seguente conversazione146 ambientale del 1.4.2010 
tra GANGEMI Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, sempre all’interno dell’ortofrutta.

In  particolare  GANGEMI  Domenico  dice  di  aver  telefonato  a  SASO  Alessio  senza  ricevere 
risposta, e alla prima occasione gli dirà (testuale): “puoi fare o non puoi fare... vuoi interessare a  
qualcuno della riviera con il vincolo delle prossime elezioni ...inc... così bello chiaro, chiaro.” 
CONDIDORIO, dal canto suo, consiglia al reggente genovese di precisare (testuale): “tu lo sai che 
noi siamo un’oasi siamo anche fino a Ventimiglia. ...inc... Tu lo sai che da qua a Ventimiglia  
noi...  Sono tutti  cristiani  nostri!  In  modo per  cui  se  tu  vuoi  lavorare  tranquillo  e  cosa  per  
dire...non è che... sennò...ma io penso che ...penso che qualcosa fa..perchè...” sottolineando altresì 
che il consigliere regionale ha guadagnato un potere che prima non aveva.

2.2 – Il sostegno elettorale al candidato PRATICO’ ALDO

PRATICO’ ALDO LUCIANO è consigliere  PDL del  Comune di Genova, nonché commissario 
consiliare  in  sette  commissioni  e  fratello  di  PRATICO’  Maurizio  Alessandro147,  vice  Capo  di 
Gabinetto alla Presidenza del Consiglio regionale Calabria.

In previsione delle elezioni il PRATICO’ si faceva promotore della “Festa Mediterranea” tenutasi 
presso il  Pala  Vaillant  di  Genova il  20.2.2010,  evento patrocinato  dai  Comuni  di Genova e  di 
Reggio Calabria.

145 La Rosa Vincenzo: “Alessio, Alessio, Alessio, dalla nostra collaborazione... escono 1000 voti, garantito al limone.  Dalla nostra 
collaborazione escono 1000 voti, se è a largo raggio, se è a largo raggio” (conv. nr. 172 delle ore 15.15.41 del giorno 01.03.2010 
int. amb. Point Elettorale  sito in un locale dell’Agenzia Immobiliare “Colosseo” sita ad Arma di Taggia in Via San Francesco n.  
271 in uso a SASO Alessio Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 420/2010 Reg. Int.

146 Conv. n. 10676 delle ore 12.30 del 1.4.2010 amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta” in uso a GANGEMI Domenico – Decreto 
373/10/21 Reg. Int. proc.pen. 2268/10/21 RG DDA Procura della Repubblica di Genova – Sost. Proc. Dott. Alberto Lari.

147 nato a Reggio Calabria il 26.9.1961
116



Il palcoscenico del Vaillant vedeva insieme dinanzi alla comunità calabrese: GANGEMI Domenico, 
PRATICO’ Aldo Luciano, BRUZZANITI Rocco, GORIZIA Cosimo e CONDIDORIO Arcangelo. 

I primi contatti registrati  tra GANGEMI Domenico ed il consigliere comunale hanno riguardato 
l’organizzazione della “Festa Meditteranea”. 

Durante la mattinata del 29 gennaio (ore 11.36) si registrava la presenza del consigliere PRATICO' 
Aldo Luciano presso il negozio ortofrutticolo di GANGEMI Domenico (piazza Giusti 26 - Genova). 
Durante  l'attivazione  ambientale  si  captavano  alcuni  riferimenti  all'organizzazione  della  Festa 
Mediterranea148.  

Dopo  pochi  minuti  (ore  12.01)  si  registrava  un  interessante  dialogo  telefonico  tra  GANGEMI 
Domenico e CALABRESE Domenico149 alias  Micunnella e/o  Nanna e/o  Micunnanna (cognato di 
NUCERA  Lorenzo).  I  due  discutevano  dell’appoggio  elettorale  per  il  candidato  “paesano” 
(PRATICO’  Aldo  Luciano  nato  a  Reggio  Calabria).  I  passi  del  brano,  piuttosto  eloquenti, 
evidenziavano come l'elezione del candidato potesse avvenire con il loro appoggio in cambio di 
favori  (  non hanno forza però se un domani noi gli diamo le forze può essere che si comporta  
paesano del tipo che è... almeno a lui possiamo andare a prenderlo dalle orecchie per mandarlo a  
fanculo come a Lardo (ride) … va bene dai poi ne parliamo di presenza dai…):

prog. 6512 ore 12.01 del 29.1.2010  -  int.  ut.   3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - 
AALLEGATOLLEGATO B85 B85    150

(...omissis...)

GANGEMI DOMENICO : tanto a posta di un cane, di un cane qualsiasi glielo   diamo a   
un cane dei nostri il voto che cosa dite voi...?

CALABRESE DOMENICO : e... certo a chi dobbiamo darglielo? 

GANGEMI DOMENICO :  ..(inc.)... mi avete capito Nanna ?

CALABRESE DOMENICO :  sì

GANGEMI DOMENICO :  (ride) 

CALABRESE DOMENICO :  va bene 

GANGEMI DOMENICO :  non sappiamo che riusciranno a fare però a provare a dare a  
dare per dire meglio come si dice, ci raccogliamo l'immondizia  
della  nostra  rua  basta  che  non  è  immondizia come  il  
Lardo ...  151  

148 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. (prog. 9398 ore 11.30 del 29.1.2010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza  
Giusti 26 Genova).

149 nato a Reggio Calabria il 25.11.1968, residente a Genova salita Gambonia nr. 13/A/6

150 decreto nr. 2124/2009 Reg. Int.

151 Soprannome che si ritiene riconduca per la sua conformazione fisica al candidato MONTELEONE Rosario nato a Careri (RC) il  
19.4.1958 residente a Genova Via Paolo da Novi n. 1/12 
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CALABRESE DOMENICO :  no... se è per Lardo da me 

GANGEMI DOMENICO :  no... Lardo niente con Lardo niente da fare no

CALABRESE DOMENICO :  Lardo deve andare ad ammazzarsi 

GANGEMI DOMENICO :  e...

CALABRESE DOMENICO :  no.. no... è passo io un minuto qualche sera 

GANGEMI DOMENICO :  no,  questo  qua,  paesano  nostro,  é  un  ragazzo,  logicamente  
oggi come oggi al momento Nanna ...

CALABRESE DOMENICO :  compare MICO 

GANGEMI DOMENICO :  non hanno forza però se un domani noi gli diamo le forze può  
essere che si comporta paesano del tipo che è... 

CALABRESE DOMENICO :  e .. compare Mico se uno apposta di votare da un'altra parte  
votiamo a lui 

GANGEMI DOMENICO :  e giusto o no! che poi ...(inc.)... almeno a lui possiamo andare  
a  prenderlo  dalle  orecchie per  mandarlo  a  fanculo  come  a  
Lardo (ride) va bene dai poi ne parliamo di presenza dai

CALABRESE DOMENICO :  si... va bene 

GANGEMI DOMENICO :  ciao Nanna

CALABRESE DOMENICO :  ciao

L’unica preoccupazione dell’interlocutore è evitare che si tratti del c.d.  “Lardo” che, sulla scorta 
delle attività tecniche, si identifica in MONTELEONE Rosario all’epoca candidato UDC. Escluso 
MONTELEONE, per CALABRESE Domenico la decisione di GANGEMI è in sé sufficiente per 
prestare il personale consenso.

Gli  accordi  per  il  sostegno al  PRATICO’ vengono presi  all’interno  del  locale  genovese  ad  un 
“tavolo” ( una “mangiata”) di quindici persone, cui partecipava anche il PRATICO’.

I primi contrasti tra il locale di Genova e quello di Ventimiglia si hanno con la richiesta di appoggio 
elettorale  avanzata  da  MOIO  VINCENZO  in  favore  della  figlia  Fortunella,  attraverso 
BELCASTRO  DOMENICO,  il  quale  avendo  partecipato  al  “tavolo”  avrebbe  dovuto  subito 
comunicare la parola già data e quindi l’impossibilità di dare seguito alla richiesta.

La sera del 19.2.2010 presso il negozio di ortofrutta di GANGEMI DOMENICO interveniva un 
colloquio  tra  GANGEMI  e  LUMBACA ROCCO al  quale  veniva  chiesto  conto  dell’appoggio 
promesso al MOIO. Dal tenore del dialogo si evince una gerarchia di rapporti ben determinata e il  
LUMBACA, personaggio di un certo spessore delinquenziale (tratto in arresto il 24.6.1998 e poi 
condannato per concorso nel sequestro di persona in danno di Alessandra SGARELLA rapita in 
Milano in  data  12.12.1997) riconosceva  senza  riserve  l’autorità  del  GANGEMI.  Nel  corso del 
dialogo  veniva  chiamato  in  causa  anche  FIUMANO’  ANTONINO,  nipote  di  NUCERA 
LORENZO, titolare del negozio “L’Oasi della frutta” presso il quale veniva assunto il detenuto 
LUMBACA.
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PRG: 214  LINEA :   3250  :   Mimmo IMEI   DATA:   19/02/2010 20:10:42   DURATA: 
00:00:45  VERSO: Entrante   IMP.:  MOLTO IMPORTANTE

GANGEMI DOMENICO : pronto

NUCERA LORENZO : e compare.. compare Mimmo buona sera

GANGEMI DOMENICO : buona sera compare..come..(le voci si soprappongono)

NUCERA LORENZO : niente  io  mi  allontano  qualche  dieci  minuti  perche'..mi  devo  
incontrare con Rocco..(inteso LUMBACA Rocco N.D.T.)

GANGEMI DOMENICO : e.. sì, va bene io vi aspetto qua

NUCERA LORENZO : sì  , no perche' lui esce da casa verso le otto e venti e lo accompagno   
fino a Marassi

GANGEMI DOMENICO : ma lui entra alle nove e mezzo compare 

Alle successive ore 20,30 del  19.2.2010 presso il  negozio  ortofrutticolo  “MIMMO IL REGNO 
DELL’ORTOFRUTTA”  si  registra  una  conversazione152 tra  NUCERA  Lorenzo,  GANGEMI 
Domenico e LUMBACA Rocco. In particolare alle ore 21.00 circa NUCERA Lorenzo entra nel 
negozio ortofrutticolo di Piazza Giusti  e preannuncia l’imminente arrivo di LUMBACA Rocco: 
“zio Mimmo scusatemi che adesso viene Rocco” dopodiché si registra la conversazione tra i tre 
calabresi,  di breve durata poiché LUMBACA Rocco deve raggiungere la Casa Circondariale di 
Genova Marassi entro le 21.30153.

La  ricostruzione  di  tale  incontro  consentiva  di  identificare  LUMBACA Rocco  e  associarne  la 
medesima voce, previa comparazione, anche alle conversazioni del 5 febbraio154 e del 26 marzo155.

prog. 11243 ore 20.31 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 
Genova – AALLEGATOLLEGATO B30 B30    156:

LUMBACA ROCCO : permesso Compare Mimmo

GANGEMI DOMENICO :  vuè compare Rocco

LUMBACA ROCCO : come andiamo?

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... sedetevi Compare Rocco

152 Conv. n. 14743 RIT decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.- Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria. AALLEGATOLLEGATO B29 B29    

153 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria (conv. 14743 ore 21.01 – int. ambientale “Mimmo 
Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – AALLEGATOLLEGATO B29 B29    )

154 Conv. n.11243 e ss. RIT decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.- Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria AALLEGATOLLEGATO B30 B30    

155 Conv. 9111 e ss. RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. - DDA Genova. AALLEGATOLLEGATO B31 B31    

156 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria. 
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(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO :  c'é  la  diamo una  mano a  sto  Aldo  PRATICO'?...inc....  (seguono 
disturbi dovuti al traffico veicolare)

LUMBACA ROCCO : ...inc...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... a Ventimiglia

LUMBACA ROCCO : no! su Genova dice che questa ragazza è di Genova, aspettate...

GANGEMI DOMENICO :  chi  l'ha  mandata  l'ambasciata?...io  non  posso  sapere,  sapere  
qualcosa?

GANGEMI Domenico chiede l’appoggio elettorale per PRATICO’ Aldo Luciano e LUMBACA 
ROCCO, in buona fede, rivela di essere stato avvicinato per la candidatura di MOIO Fortunella (di 
seguito meglio specificata). GANGEMI reagisce immediatamente indignato e sorpreso, chiedendo 
chi abbia mandato l’    “ambasciata”  .   GANGEMI ritiene scontato che si tratti di un voto pilotato 
dalla ‘ndrangheta rimettendo all’invio della proposta elettorale attraverso un portavoce per conto 
terzi  (c.d.  ambasciata).  Non  una  semplice  telefonata  come  aveva  fatto  il  medesimo  con 
CALABRESE Domenico ad esempio, ma una vera e propria “ambasciata”.

LUMBACA ROCCO :  l'ambasciata non é che é arrivata, l'ambasciata é arrivata da una  
femmina, ce l'hanno portata qua a Genova

GANGEMI DOMENICO :  a chi? 

LUMBACA ROCCO : ...a compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico,ndt)

GANGEMI DOMENICO : compare  Mimmo  (inteso  BELCASTRO  Domenico,ndt)...  inc...  
insieme a me ...inc... ma uno mi avevo pigliato impegni ...inc... 

LUMBACA ROCCO : ...inc... ora si ...inc...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 

LUMBACA ROCCO :  noo!...(inc.)...  una,  una ragazza  femmina  é,  mi  pare  che  aveva  23  
anni...  non  mi  vorrei  sbagliare...(inc.)...  so  che  é  di  Ventimiglia...  
(inc.)...  e  viene  qua  a  Genova...  questa  ragazza  (inteso  MOIO 
FORTUNATA o FORTUNELLA, ndt)... e ha bisogno di 1.600 voti...
(inc.)... non so neanche il partito compare Mimmo... non so neanche  
il partito compare Mimmo...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... parliamo chiaro con me! ...inc...

LUMBACA ROCCO : compare Mimmo, se siamo uomini dobbiamo parlare chiaro...

LUMBACA  ROCCO  è  palesemente  in  difficoltà  e  cerca  immediatamente  di  fornire  tutte  le 
spiegazioni  utili  per  non  compromettere  la  fiducia  del  capo locale,  facendo  il  nome  di 
BELCASTRO Domenico (Mimmo). GANGEMI Domenico chiarisce che bisogna parlare chiaro e 
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all’ammonimento LUMBACA risponde immediatamente precisando che “se sono uomini devono 
parlare chiaro”.

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

LUMBACA ROCCO : no compare Mimmo io vi sto di... 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... no

LUMBACA ROCCO : no, no, compare Mimmo 

GANGEMI DOMENICO :  voi non siete cristiani ...

LUMBACA ROCCO : e no compare Mimmo, io no! io vi sto dicendo perché ...

GANGEMI DOMENICO :  allora compare Mimmo, quando PRATICO' ha parlato un periodo  
con me, no? ... ed  parlammo ...inc... qua di Lucia...(inc.)...

LUMBACA ROCCO : sì

GANGEMI DOMENICO :  (pausa)...(inc.)... però io ...inc... cacciava altre certe commissioni ... 

LUMBACA ROCCO : sono già  otto giorni, otto-sette giorni che me l'hanno detto...(inc.)...

GANGEMI DOMENICO :  compare Mimmo lo sa che siete amici ...(inc.)... ma sapevo che ... ma  
sapeva che ...

LUMBACA ROCCO : non sapevo tutto ciò  io...

GANGEMI DOMENICO :  non sapeva...non sapeva che io... quando parlammo, e parlando con  
Aldo PRATICO'...(inc.)... serata ...inc...

LUMBACA ROCCO : non lo sapevo io compare Mimmo  ...(inc.)...  io non lo sapevo compare   
Mimmo  ...  

GANGEMI DOMENICO :   ...(inc.)... amici con il marito...

LUMBACA ROCCO : ci mancherebbe altro, ci mancherebbe altro...

GANGEMI DOMENICO :   e se io... E SE IO HO DATO LA NOSTRA AMICIZIA... (inc.)... tanto  
intelligente é... compare?...inc...

LUMBACA ROCCO : no no ... io sto dicendo ...

GANGEMI DOMENICO :  hai visto che ci conosciamo pure ... da vent'anni che ...

LUMBACA ROCCO : ma  no  ...  ma  questo  ...  ma  compare  Mimmo...  se  andavo...  cioè,  
negativo nel senso, con un uomo che ci conosciamo da venti anni...  
(inc., si accavallano)...con voi..."

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

LUMBACA ROCCO : no, questo ...

GANGEMI DOMENICO :  manco sapevi le cose ...
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LUMBACA ROCCO : no ...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

LUMBACA ROCCO : no ... ma ho capito compare Mimmo   questa è l'onestà nostra  ...  

GANGEMI DOMENICO :  ...inc..

LUMBACA ROCCO : no, ci mancherebbe altro ...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...  non  pigliava  impegni  con  sto  Aldo  PRATICO’  insieme  a  
compare Mimmo? e compare Mimmo dice poi ...inc... 

LUMBACA ROCCO : io domani ci vado

L’aver dato “la nostra amicizia” dimostra la possibilità di GANGEMI Domenico di parlare anche 
per gli altri  in qualità di capo locale e più autorevole rappresentante. 

LUMBACA Rocco, pur non avendo materialmente partecipato alla cena (tavolo) con 15 esponenti 
del  locale  genovese  alla  presenza  di  PRATICO’  Aldo  Luciano,  aderisce  completamente  alla 
decisione del locale genovese ritirando la parola data a BELCASTRO Domenico perché successiva 
alla decisione del locale.

…omissis… 

GANGEMI DOMENICO :  e dato che c'é questo precedente, non mi sembra che sia opportuno  
arriva GANGEMI, ci facciamo fare una figura di niente con Aldo  
PRATICO'... Compare  quando  si  devono  dire  le  cose...(inc.,  si  
accavallano le voci)...parla giusto...

LUMBACA ROCCO : ci possiamo sedere...

GANGEMI DOMENICO :  quando uno parla giusto... 

LUMBACA ROCCO : ci possiamo sedere dove vogliamo, perché siamo onesti e ci possiamo 
sedere compare Mimmo, per dire, quando é successo... ma pure fosse  
10 giorni fa... io non sapevo questa cosa...(inc.)...

GANGEMI DOMENICO : quando,  quando  compare...(inc.)  ...compare  Mico... (inc.  seguono 
disturbi  dovuti  al  traffico  veicolare)...  che anche voi,  siamo messi  
d'accordo  con  questo  Aldo  PRATICO' ...(inc.)... giustamente  ...  
compare Mico ...(inc.)... sull'onore 

LUMBACA ROCCO : no ma io ... ma compare Mimmo, ma siamo qua discutiamoci ...

GANGEMI DOMENICO :  siccome sotto...(inc.)... una cosa...(inc.)...aspetta, aspetta compare ...  
inc... vi pare giusto che ci facciamo fare una carica di questa qua? ...
(inc.)...  che  già  sei  impegnato  insieme  a  lei  con  lui...  ma  io  il  
compagno
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LUMBACA ROCCO : no, non è giusto...

GANGEMI DOMENICO :  (inc., si accavallano le voci)... dato che mi stanno ... 

LUMBACA ROCCO : no... 

GANGEMI DOMENICO :  dato come stanno le cose, dato che io con compare Mico (si riferisce  
a BELCASTRO Domenico n.d.t.) sono cent'anni, mi pare, che le cose  
stanno  così,  guardate...(inc.)...compare  Mico  (si  riferisce  a  
BELCASTRO Domenico n.d.t.)  ... anche perché poi, io ...inc...  dato 
che ho preso impegni con Aldo PRATICO' amico ...(inc.)...

LUMBACA ROCCO : sì’, ma questo glielo dico (inteso: a BELCASTRO Domenico, n.d.t.)...
(inc.)...compare Mimmo (si rivolge a GANGEMI DOMENICO n.d.t.),  
scusate,  voi  mi  avete  detto  che  giustamente  io...(inc.)...per  questa  
ragazza, il ...inc... di compare Mimmo, eh, gli ho detto io, di quello  
che possiamo,  aiutiamola questa ragazza, dice, “compare conosco 
pure  il  padre”    (si  riferisce  a  Moio  Vincenzo,  padre  di  Moio   
Fortunata)  .  Io  faccio  personale,  gli  ho  detto  io  ...(inc.,  seguono 
disturbi) ... quello che si può... però non sapevo tutto ciò di quel fatto  
io,  anche  perché,  ci  siamo  visti  quindici  pure  venti  giorni  fa,  
compare Mimmo (inteso GANGEMI Domenico, n.d.t.)...

LUMBACA  ROCCO  sottolinea  che  l’adesione  alla  proposta  di  BELCASTRO  Domenico  di 
appoggiare la candidatura di MOIO Fortunata, rappresenta un impegno personale. 

Tale precisazione arricchisce di contenuti il dialogo rafforzando la tesi che il voto di ‘ndrangheta 
prevarichi la scelta personale. Infatti LUMBACA ROCCO all’inizio del dialogo dice che il voto per 
MOIO era di carattere personale, poi conclude, data l’esistenza del tavolo di paesani, che voterà 
PRATICO’. Il tavolo dei 15 paesani rappresentati da GANGEMI, che ha trattato personalmente, si 
ritiene  il  voto  del  locale  di  Genova.  LUMBACA  altresì  s’impegna  vivamente  ad  incontrare 
l’indomani stesso BELCASTRO Domenico per chiarire la situazione.

GANGEMI DOMENICO :   questo  no di  Ventimiglia,  da  Alessandria  ci  mandò  l'ambasciata  
(inteso CARIDI Giuseppe, ndt) ...

LUMBACA ROCCO : non lo so ... mi disse , mi disse ...

GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)...[20.39.58]  CARIDI da  Alessandria …  inc…  pure  il  
partito ...inc..

LUMBACA ROCCO : non lo so neanche ... devo essere onesto ... 

Rumori di fondo

 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... 
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LUMBACA ROCCO : ...inc...

GANGEMI DOMENICO :  con compare Mimmo (inteso BELCASTRO Domenico ndt) e con 
PRATICO'  (inteso  PRATICO’  Aldo  Luciano),  eravamo  una 
quindicina  di  paesani  c’era  pure  ..  .  (inc.,  disturbi)...  chi  mi  ha  
mandato  il  ...inc...  di  tutto  questo  fatto  ...inc...  ma  quanto  ...inc...  
ehh ... inc... 

LUMBACA ROCCO : ...inc... sì, sì, tutti  quanti. Il  funerale non funerale ...(inc.)...   sì ho  
saputo tutto, e questo sì ho saputo... mi pare che diceste voi ...inc... di  
sabato non potevate andare...

GANGEMI DOMENICO :  no, no, no ... allora ...inc... (forti rumori) ... Raffaelino, no? 

LUMBACA ROCCO : Raffaelino sarebbe di Scido?

“Raffaelino sarebbe di Scido” inteso BATTISTA Raffaele, figlio di CAMMAROTO Giuseppina157 

e nipote di CAMMAROTO Antonio158 (ziu ‘Ntoni Gammarota) deceduto il 14.7.2004. Lo stesso 
conta qualificati vincoli di parentela con la famiglia “CAMARROTO” di Scido (intesi i “Fangari”). 
L’interessato è anche nipote del noto CAMMAROTO Ricciotto159, con il quale è stato controllato 
anche a Genova nell’aprile del 2005; quest’ultimo sino alla sua scomparsa - avvenuta nel novembre 
del 2007 - era ritenuto il reggente dell’omonima famiglia mafiosa egemone a Scido.

GANGEMI DOMENICO :  sì  ...(inc.)...Raffaelino,  sto'  Raffaelino...(inc.)...  a  Raffaelino.  Certe  
cose mio  compare ...  La verità  che  questo  Raffaelino  :  “e  perché  
quando morirono i miei da sotto non telefonarono, un telegramma  ...
(inc.)...”  Quando morì  'Ntoni  Cammaroto  (inteso  :  CAMMAROTO  
Antonio) non é venuto nessuno... Zi’ 'Ntoni Cammarota ...(inc.).. Micu  
Belcastro  (BELCASTRO  Domenico,  ndt) …  al  funerale  
s’impressionò (fonetico: s’impressionava) …inc… compare... (inc.)...  
un’infamità il malandrino...(inc.).. voi compare ...inc… ci dovete dire 
…inc… come rimaneste  con compare Mimmo?

LUMBACA ROCCO : no, domani ci vado.

GANGEMI DOMENICO :  come mai mi chiedete questo Compare? 

GANGEMI Domenico invita LUMBACA ROCCO a fare una serie di domande a BELCASTRO 
Domenico al fine di rappresentargli l’impegno preso per l’appoggio di PRATICO’ e non di MOIO 
Fortunella. LUMBACA ROCCO replica dicendo che si adopererà l’indomani stesso.

157 Nata a Scido (RC) il 23.06.1958, residente a Genova Via Monte Nero 37/15.

158 CAMMAROTO Antonio nato a Scido (RC) il 13.6.1926, residente in Genova via Moro nr.52/D/9, deceduto il 14.07.2004.

159 nato a Scido il 20.4.1931, la cosca di n’drina locale è rappresentata dalla famiglia CAMMAROTO conosciuta meglio come la  
famiglia dei “FANGARI”, proprio dal fatto che hanno sempre avuto a che fare con attività di movimento e trasporto terra per  
conto terzi
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LUMBACA ROCCO : no, domani ci vado.

GANGEMI DOMENICO :  vedete che io a compare Mico lo conosco per cristiano...  ma voi mi  
dovete  fare  a  uno che  ...(inc)...  vedete  che io  a  compare  Mico lo  
conosco per cristiano serio.

LUMBACA ROCCO : ma, domani ci vado...

GANGEMI DOMENICO :  ma questo  ha  preso  l'impegno,  siete  andato  anche  voi  e  vi  siete 
...inc...

LUMBACA ROCCO : ma, domani ci vado …

GANGEMI DOMENICO :  con dieci, quindici cristiani… non vedo perché ci deve far fare questa  
figura a compare Mimmo (inteso a GANGEMI Domenico, ndt)

LUMBACA ROCCO : domani ci vado, perché...

GANGEMI Domenico parla da capo locale e lo si comprende soprattutto perché dice: “vedete che 
io  a compare Mico lo  conosco per  cristiano… vedete  che  io  a compare  Mico lo  conosco per  
cristiano serio”. Il c.d.   “cristiano serio”   non è l’uomo comune, ma   l’uomo d’onore  , l’uomo capace 
di rispettare la parola data al tavolo cui erano presenti altrettanti  “uomini d’onore”. LUMBACA 
ROCCO  risponde  per  5  volte  “domani  ci  vado”,  non  argomentando  giustificazioni,  ma 
impegnandosi a rispettare la volontà del capo locale di Genova.

GANGEMI DOMENICO :  se poi a voi (si accavallano le voci) ...inc...

LUMBACA ROCCO : no no no ...

GANGEMI DOMENICO :  perché nessuno ti può far restare Mimmo  ...inc... 

LUMBACA ROCCO : no, non manca modo, perché io, perché l'ho detto forse in questi voti,  
non sapevo niente io di questi voti qua, quando mi disse, compare  
Mimmo  (inteso  BELCASTRO  DOMENICO,  NDT)  che  ...ci  
incontrammo e dice: “compare Rocco – dice - se ci possiamo dare  
una mano dice a...- vi direi una bugia se a figlia di… di  Peppe MOIO  
…

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)...per Filippo forse fu uno di Alessandria …

LUMBACA ROCCO: …inc… forse qua a Genova  ...inc... è una ragazza ....

GANGEMI DOMENICO :  ma compare, ditemi una cosa, compare ... voi da uomo di principio  
per pigliarvi un impegno ... con una persona, giusto? 

LUMBACA ROCCO : sì, se venne al tavolo, no, non si può fare!

GANGEMI DOMENICO :   la  figlia  ...inc...  compare...  non  c'era  ...inc...  come  ce  lo  dissi  là  
sotto ... non c'era Angelo ...inc... e ora a questo compare ...inc... ti  
pare che...inc.. mi passa per il cazzo ...inc… 
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LUMBACA ROCCO : mannaia l'Addolorata!

Le imprecazioni di LUMBACA meglio esprimono la sensazione dell’affiliato di essersi immerso in 
una difficile situazione da districare. Una situazione, che al di fuori del contesto ‘ndranghetistico, 
lederebbe  solo  il  prestigio  di  un  uomo,  ma  in  un’associazione  mafiosa  vuol  dire  minare 
l’appartenenza stessa all’organizzazione.

 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... no che io ho niente contro ...inc...

LUMBACA ROCCO : no, ci salutiamo compare

GANGEMI DOMENICO :  voi compare Rocco gli dovete dire:   “com’è questo fatto?”     

LUMBACA ROCCO : no, vedete voi ...inc...   visto che stava al tavolo  

GANGEMI DOMENICO :  no  ma tu glielo devi  dire come che lo hai sentito da uomo quale  
che ...ma vi pare giusto a voi che fate fare una ...inc...

LUMBACA ROCCO : no ...dopo che avete fatto

GANGEMI DOMENICO :      non mi volete più rispettare compare mio  ...?  

LUMBACA ROCCO : ...inc... al tavolo ...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... compare MICO non è un ...inc... 

LUMBACA ROCCO : no, ma questo l’ho sempre detto compare Mimmo questo non c'è ...

GANGEMI DOMENICO :  non lo capisce

LUMBACA ROCCO: senza offesa non ...io di voi non … non …  a parte che non ci trovo  
nè difetti di niente ... su di voi non ho niente compare Mimmo ...  
fino a che campaste (vivete, ndt) questo ...inc... però io non sapevo la  
seduta  che voi avete fatto ...?

GANGEMI DOMENICO :  certo ...inc... Compare Rocco ...

LUMBACA ROCCO : ora so ... quando me lo ha detto ... quando me lo ha detto ... vi parlo  
di quindici giorni fa Compare Mimmo, forse di più e non di meno ...  
dice (inteso BELCASTRO Domenico,  ndt)  :  “compare Rocco, devo  
dare una mano” dice,  Io, non sapendo queste cose …

GANGEMI DOMENICO :   voi  ci  dovete  dire:  "compare voi  non prendeste  un impegno con  
compare Mimmo?"

LUMBACA ROCCO : ADESSO  CHE  LO  SO,  SÌ!    MA  IO  NON  SAPEVO  NIENTE   
COMPARE ...

GANGEMI DOMENICO :  a voi ...inc... 

126



È chiaro ormai che BELCASTRO Domenico si era impegnato con GANGEMI Domenico a votare 
PRATICO’ Aldo Luciano.

LUMBACA ROCCO : certo questo , questo certo che glielo devo dire ... gli dico le testuali  
parole ... SE VOI PIGLIASTE L'IMPEGNO CON TIZIO E CAIO...  
PERCHÉ ORA SALTA FUORI STA CRISTIANA QUA?  ...   CHE   
DOBBIAMO FARE?...

GANGEMI DOMENICO :  allora vi dico una cosa che rimane tra me e voi…

LUMBACA ROCCO : e ci mancherebbe altro Compare Mimmo, ci mancherebbe altro ...

GANGEMI DOMENICO :  il  più  serio  della  Riviera…inc…  a  Mico  BELCASTRO ...inc...Io  
sull'onore sacro delle  mie figlie,  l’ho difeso sempre e mi dice  ...
(inc.)... Cammarota, ora...(inc.)...queste cose elementari ...inc...

LUMBACA ROCCO : ..inc...

GANGEMI DOMENICO: compare Rocco se io con voi prendo un impegno per uno ...(Inc...Si  
sovrappongono le voci)... portiamo a questo 

LUMBACA ROCCO : non ne devo prendere più impegni! 

GANGEMI DOMENICO :  E SE CHIAMO SOTTO, CI FACCIAMO UN CERTO DISCORSO  
…     

LUMBACA ROCCO : NON CI SONO PAROLE COMPARE MIMMO!

GANGEMI DOMENICO :  e noi vi diamo...(inc.)...compare Rocco...(inc.)...

LUMBACA ROCCO : no no , non si può assolutamente  !  

GANGEMI DOMENICO :  ma pure se viene ...

LUMBACA ROCCO :  (Si sovrappongono le voci) no poi succede ...

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

LUMBACA ROCCO : neanche se viene Gesù Cristo in persona! 

GANGEMI DOMENICO :  (Si sovrappongono le voci) ...inc...

LUMBACA ROCCO : abbiamo  preso  un  impegno  con  questo  cristiano  e  dobbiamo 
riuscirci,  se ci riusciamo,  a passare avanti.  Punto, basta! Questo  
cristiano qua, come si chiama? ora le stesse cose, si porta ...inc...  
come  si  chiama?  PRATICO'!  Ma  io  quando  me  lo  ha  detto,  
compare Mimmo io non sapevo chi era questo qua ...inc... compare  
Mimmo ... inc... ci parlava con questo … 

Dinanzi  alla  minaccia  “E SE CHIAMO SOTTO,  CI  FACCIAMO UN CERTO DISCORSO …”  
LUMBACA risponde “spaventato” : “no no , non si può assolutamente!”. 
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Quest’ultimo  aspetto  rafforza     l’ipotesi  dell’unitarietà  della  ‘ndrangheta  in   quanto  GANGEMI 
Domenico sa benissimo che, se rapportasse quanto avvenuto direttamente in Calabria, gli affiliati 
coinvolti  nella  vicenda  subirebbero  più  serie  ripercussioni  tanto  da  comprometterne  la  carriera 
mafiosa.  LUMBACA, ben a  conoscenza di tali  dinamiche,  si  attiene  scrupolosamente  a  quanto 
affermato  da  GANGEMI  Domenico  impegnandosi  per  l’indomani  stesso  a  parlarne  con 
BELCASTRO Domenico. 

Alla conversazione prende parte anche FIUMANO’ Antonino160 coinvolto dal  capo locale che lo 
chiama in causa interpellandolo. 

Prog. 11244 ore 20.46 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 
Genova – AALLEGATOLLEGATO B32 B32    161

LUMBACA ROCCO :  ci parlava  con quello? con ...inc...

GANGEMI DOMENICO :  oh Nino ...inc...  era lui no? Lorenzo?

FIUMANO’  Antonino,  interpellato  da  GANGEMI  Domenico,  si  avvicina  in  compagnia  di  un 
soggetto n.m.i. e prendono parte alla conversazione.

(…omissis…)

LUMBACA ROCCO  : scusa la domanda ma questo scemo di Enzo

FIUMANO’ ANTONINO : io, Ti sto rispondendo, non so perché lui si comporta così,

LUMBACA ROCCO  : Ma questo comportamento non va bene. Se uno giustamente …

Si noti  come LUMBACA Rocco, dopo aver parlato con GANGEMI Domenico,  sia alterato per 
essere  al  centro  del  ciclone  a  causa  del  comportamento  scorretto  di  MOIO  Vincenzo. 
Immediatamente chiede delucidazioni in merito direttamente a FIUMANO’ Antonino mettendo in 
discussione la buona fede di MOIO Vincenzo:  “scusa la domanda ma questo scemo di Enzo… Ma 
questo comportamento non va bene. Se uno giustamente …”.

…omissis… 

160 nato a Reggio Calabria il 7.4.1978, residente a Genova in via Trensasco nr. 12. FIUMANO’ Antonino è il figlio di NUCERA 
Gaetana, nata a Reggio Calabria il 27.9.1958, sorella di NUCERA Lorenzo.

161 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.
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GANGEMI DOMENICO : ma io però con mio nipote ...inc... dovremmo fare questo fatto? lui  
sì... inc…figlio ...inc...

FIUMANO’ ANTONINO : ma questo sì, questo sì, ma se veniva che io magari sono un po’ più  
giovane che io non gli ho detto niente, tu vedi, che vedi più lontano  
di me : “Nino, ma che stai facendo?” invece questo non me l’ha  
detto mai, come non mi ha detto che voi Praticò e tante altre cose  
compare Mico…

LUMBACA ROCCO  : ma che c’entra Praticò?...inc…

GANGEMI DOMENICO : e ora   (è n.d.t.)   come ve lo diciamo noi!   Vedete che i miei amici, tutti  
…inc…

LUMBACA ROCCO riprende la parola ritornando all’argomento MOIO Fortunella.

…omissis… 

LUMBACA ROCCO :  quindici venti giorni

GANGEMI DOMENICO :  allora caro Mimmo (inteso in astratto BELCASTRO Domenico, ndt) 
il ...inc... quando sto Praticò viene con qualcuno da me (pausa) …  io  
prima cosa ci pattuii  l'appoggio 

LUMBACA ROCCO : ditemi 

GANGEMI DOMENICO :  allora sentite Nino, perché ora dovete sapere le cose! (tono alterato e 
categorico, ndt)  io gli ho pattuito “paste e cuccuzze” chiamo ...inc... ci  
dico:  “così,  così,  così!  Che  dite?”  –  “(intesa  risposta)  va  bene 
(risposta  riportata  come  proveniente  dall’interlocutore  di  cui  
parlava)”.  UNA SERA ABBIAMO AVUTO UN INCONTRO CON  
QUESTO  PRATICÒ  ERAVAMO  UNA  QUINDICINA,...inc...(voci  
coperte dal passaggio di auto).. ma perché …inc… 

LUMBACA ROCCO : …inc… IN  QUESTO  TAVOLO  C'ERA  COMPARE  MICU (inteso 
BELCASTRO Domenico, ndt)

GANGEMI DOMENICO :  compare Rocco BRUZZANITI ...inc...

LUMBACA ROCCO : C'ERANO TUTTI 

GANGEMI DOMENICO :  QUASI TUTTI COMPARE ROCCO ...

Al  “tavolo”  hanno  preso  parte  GANGEMI  Domenico,  BELCASTRO  Domenico, 
BRUZZANITI Rocco e quasi tutti (altri 12 soggetti).
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GANGEMI Domenico ritiene che non sia necessario essere aggiornato su tutto, ma sia sufficiente 
che l’affiliato in presenza di una proposta di un altro affiliato, debba chiedere se il capo locale si sia 
espresso  in  merito.  Infatti  dicendo  in  tono  alterato:  “dovevate  dire:  come  avete  parlato  con 
compare  Mico?”,  GANGEMI  Domenico  ritiene  che  FIUMANO’  Antonino  avrebbe  dovuto 
chiedere a BELCASTRO Domenico quali erano gli accordi con GANGEMI  e se non esistevano 
situazioni ostative.

 

LUMBACA ROCCO : compare Mimmo perdonatemi

GANGEMI DOMENICO : però  ...inc...  ALLORA  SIAMO  RIMASTI  D'ACCORDO  TUTTO  
COSÌ!  (pausa)  ...inc... solo io ...inc... se tu possibilità …inc…  però  
...inc... non è un giorno, perché …inc… mi serve (20.51.44 - si sentono 
due  battiti  di  mani)  UNA  CORTESIA  PER  QUALCHE  AMICO  
POSSO  CONTATTARE  PER  QUALCHE  AMICO  E  TU  
(sottovoce)  ...inc...  E  SIAMO  RIMASTI  COSÌ! Ora  tu  con  me,  
rimanemmo così … inc… non mi dici niente? Ma vi pare che sono  
comportamenti da uomini questi, compare Rocco? Perché se a me voi  
mi dite a uno, vi dico: “Compare Rocco avete impegni?” (all’udendo 
alla  risposta  dell’ipotetico  interlocutore)  “non  mi  va”  Noi  siamo 
amici, fate quello che volete  ...inc... non è possibile ...inc...però che ve  
lo pigliate e poi lo date da un’altra parte  ...inc... o io posso … inc… 
(pausa) … Non mi pare che poi Filippo, Filippo, per Filippo sapete che  
sono ...inc...  po,  po,  po,  po,  po,  con questo che parlano che  poi  la  
cosa ...inc...questo  Mimmo BELCASTRO ...inc... aaahh?

GANGEMI sottolinea la possibilità di discutere le cose all’interno del locale non negando spazi alle 
opinioni  personali,  però,  in  presenza  di  un  accordo,  nessuno  può  ritirare  la  parola  data 
impegnandosi su più fronti. 

La  contestazione  di  GANGEMNI Domenico  a  BELCASTRO Domenico  è  diretta  e  perentoria, 
ossia, avendo dato il  personale consenso per l’appoggio elettorale di PRATICO’ Aldo Luciano, 
BELCASTRO Domenico non poteva prendere lo stesso impegno anche con MOIO Vincenzo. 

FIUMANO’ ANTONINO : chi fu?

GANGEMI DOMENICO:  ...inc...pure Pino FIANDACA, compare, se noi ce ne andiamo sopra al  
monte …inc… dovete essere un uomo più ...inc...

FIUMANO’ ANTONINO : ma lo so.

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...  per cortesia Mimmo BELCASTRO! Questo …inc… compare  
..inc… camminavo con una pistola …inc…  una  pallottola ...inc...(voce  
coperta da rumori esterni)   cioè,  (in  tono minaccioso n.d.t.)   me la  
faccio fare? sì, cioè …inc… è meglio però se mi capita, la mando …
inc… indietro ...inc..  
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LUMBACA ROCCO : (in  tono  sottomesso,  ndt)  COMPARE  MICO  ,  IO  NON  MI  
PERMETTEREI  MAI,  NO  DI  RIMPROVERARE!  DIALOGARE  
SI’. PERÒ PERDONATEMI…

Il  tono  di  LUMBACA  non  è  semplicemente  rispettoso,  ma  si  rivolge  a  GANGEMI  con  un 
sintomatico  “timoroso  rispetto”  che racchiude  la  paura per  le  reazioni  del  capo locale a  cui  si 
rivolge. 

GANGEMI DOMENICO :  ma compare Rocco, se voi venite e  mi dite che avete un problema  
(parla sottovoce) ...inc... ma poi è un altro casino ...inc... parlare con  
me è un casino … i discorsi con il  capo come …inc…  poi …inc… così  
va  bene  …, compare,  l'altra volta  si  è  acchiappato  con  uno,   che  
abbandonai negozio e cose, acchiappai la pistola e  ...inc... ma allora è  
indegno proprio, compare?  (pausa) È proprio indegno!  

GANGEMI ribadisce, mantenendo il tono alterato, che non può essere il capo secondo convenienza. 
Precisa altresì, che non può essere interpellato solo per dirimere situazioni critiche nell’interesse 
degli affiliati. 

…omissis… 

GANGEMI DOMENICO :  voi gli dovete dire, voi gli dovete dire…inc…  compare Nino! Compare  
Nino,  ma una l'avete già ...inc...

LUMBACA ROCCO : questo  sì,  questo  … (si  accavallano  le  voci)   questo  bisogna  dirlo  
perché giustamente 

GANGEMI DOMENICO :  e poi glielo dite pure , c’è pure mio zio Lorenzo    (inteso NUCERA   
Lorenzo, ndt)   insomma che ci tiene...   che ci diamo una mano a questo  
PRATICO’ … gli dovete dire : “Compare, poi voi avevate, compare  
Mimmo parlaste… avevate pigliato impegni con compare Micu (inteso  
GANGEMI Domenico, ndt) …inc… , insomma

GANGEMI  esercita  pressioni  nei  confronti  di  FIUMANO’  Antonino  invitandolo  a  riferire  a 
BELCASTRO Domenico che entrambi hanno un impegno per votare PRATICO’ Aldo Luciano, 
offrendogli come eventuale ulteriore giustificazione il fatto che NUCERA Lorenzo, zio di Antonino 
poiché fratello della madre di quest’ultimo162 ci terrebbe particolarmente a detto appoggio.

 

LUMBACA ROCCO : questo sì  questo ...inc...

GANGEMI DOMENICO :  a compare Micu (inteso GANGEMI Domenico, ndt) non gli posso dire  
no,  prima perché voi avete  preso questo  impegno con lui. 

162 NUCERA Gaetana, nata a Reggio Calabria il 27.9.1958
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LUMBACA ROCCO : e l'impegno perché

GANGEMI DOMENICO :  dice: “io ve lo dissi”… e  no!, voi...inc... Compare Mimmo mi diceva …
inc…

FIUMANO’ ANTONINO : compare Mimmo allora io…  io …inc…  facciamo fino ...inc...quanto ci  
…inc…?

LUMBACA ROCCO : e  io…  io,no?  Onestamente  con  Lorenzo,   mi  chiamava  compare  
Mimmo,  ora … oh Dio, non c'era niente da quelle parti ...inc... 

FIUMANO’ ANTONINO : …inc…

LUMBACA ROCCO : ma non c'è stato niente e non c'è niente con Lorenzo! Ci mancherebbe  
altro,  però,  benedetto  Dio,  non  è  che  ti  dico  facciamo  ...inc...mi  
interessa relativamente in quanto… mi interessa tutta…  però Compare  
Mimmo, se vi interessa tutta voi vi potete aumentare, entrate! Certo!  
questo,  ma questo  non manca modo di  potere  entrare  oppure  se ci  
possiamo sedere, però a prescindere di questo compare Mimmo, io ero  
…  non sapevo niente!  anzi devo essere onesto, io avevo detto che  
questa ragazza non so neanche come si chiama! 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

LUMBACA ROCCO: noooo …  dice che è pulita, pulita…

GANGEMI DOMENICO: …inc…

LUMBACA ROCCO : come  si  chiama  questa  ragazza?  No,  Moio,  no?  ma  di  dov’è?  di  
Ventimiglia?di Ventimiglia

FIUMANO’ ANTONINO : giusto, MOIO?

LUMBACA ROCCO: MOIO…inc… 

GANGEMI DOMENICO :  voi Compare …inc…non avete  preso altri impegni, cose?

LUMBACA ROCCO : mai!  Su  questo  bisogna  dirlo  pure  a  compare  Micu  (BELCASTRO  
Domenico, ndt).  Ma voi con compare Mimmo avete preso l'impegno,  
avete preso l'impegno per questo qui

GANGEMI DOMENICO :  Questo pure è paesano nostro (inteso PRATICO’ Aldo Luciano nato a 
Reggio Calabria, ndt)

LUMBACA ROCCO : ma indiscuti… (inteso indiscutibilmente, ndt)

GANGEMI DOMENICO :  lo sapevamo prima avremmo potuto prendere l'impegno … 

LUMBACA ROCCO : ma non siamo neanche a discutere compare Mimmo!  Ma non siamo  
neanche a discutere però

GANGEMI DOMENICO :  è lo stesso  ...inc... un amico mio, vogliamo che ne togliamo una cosa a  
voi lasciatemela qua …inc…

LUMBACA ROCCO : noooo compare Mimmo, su questo indiscutibilmente, però dico, (in  
tono polemico, ndt)  Lorenzo ora,  benedetto Dio che è sempre in giro,  

132



in giro per motivi di lavoro, per motivi suoi, poteva passare? CHE  
VUOLE FARE IL GRANDE CON IL GRANDE?

LUMBACA ROCCO si lamenta di NUCERA Lorenzo asserendo, in tono polemico, che avrebbe 
potuto avvertirli e accusandolo di voler fare “il grande con il grande”.  

GANGEMI DOMENICO :  vedete cosa vuole ...inc... Mimmo BELCASTRO …inc… 

FIUMANO’ ANTONINO : …inc…pure lui compare Mimmo

GANGEMI DOMENICO: ma non penso che alle volte …inc… 

LUMBACA ROCCO : vabbè li guardava, li guardava per divertimento voleva dire,  quello  
quello …inc…

GANGEMI DOMENICO :  allora compare ...inc...

LUMBACA ROCCO : questo sì .

GANGEMI DOMENICO :  dato che ...inc...(le voci si accavallano) ...inc...

LUMBACA ROCCO : ma questo compare Mimmo, questo si chiarisce, perché  se compare 
Mimmo  ha preso l'impegno con voi, allora, insomma, come si dice? 
UNA  FIGLIA  NON  PUÒ  FARE  CENTO  GENERI! compare 
Mimmo. Se voi avete fatto, avete mangiato una pizza o un bicchiere,  
un caffè assieme e c'era questo signore qua, insieme a voi, e cioè con  
una figlia non può fare cento generi!  quindi …inc…i cristiani,  ci  
potevo, ci potevamo  dire, se venivano da me: “no fermate che c'è un  
impegno con  Compare Mimmo,  possibilmente votiamo ...

GANGEMI DOMENICO :  …anche lui con questo  PRATICÒ di Genova

(…omissis…)

GANGEMI DOMENICO :  l'aveva preso anche lui!  non è …inc… per dire ve lo stavo dicendo ora  
a voi …inc…  

LUMBACA ROCCO : ho  capito  il  vostro  discorso  compare  Mimmo,  l'ho  capito  il  vostro 
discorso io, perché se questa sera andiamo a mangiare e prendiamo  
un  impegno  per  questo  cristiano,  domani  mattina  non  mi  posso  
prendere un altro pinco pallino oppure il figlio di un amico, no! sono 
impedito!  perché  ieri  sera  ho  preso  l'impegno  con  voi  compare  
Mimmo!  non posso fare con una figlia cento generi!

GANGEMI DOMENICO :  certo, certo

LUMBACA ROCCO : non  si  deve  fare  meglio  di  …  ora  è  saltato  fuori  questa  qua,   io  
onestamente  parlando,  devo  essere  onesto,  gli  ho  detto:   “compare  
Mimmo  -  visto  che non ho saputo  niente  di  …, non sapevo niente  
compare Mimmo! ho detto - compare Mimmo io non posso votarla di  
certo, io non posso votarla, però se c'è qualche altro che vuole votare...  
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non  so  neanche  il  partito,  se  c'è  chi  vuole  votarla,  portatemi  i  
bigliettini,  ma mi viene spontaneo dire questo. Io non potevo sapere  
che con voi prese…prese  impegni 

GANGEMI DOMENICO :  però parente Rocco voi sapete come stanno le cose ...inc... non ti pare  
che ...inc...

LUMBACA ROCCO : no,no,no, se parliamo di cose

GANGEMI DOMENICO :  da come mi avete detto prima compare, se non c'erano state le tue  
azioni dici: Compare Mi’...inc...

LUMBACA ROCCO : … compare Mimmo

GANGEMI DOMENICO :  ma dato che lui 

LUMBACA ROCCO : bravo bravo io su questo sto condannando

GANGEMI DOMENICO :  …inc… A TRADITORE 

LUMBACA ROCCO : è stato seduto

GANGEMI DOMENICO :  non penso che merito un fatto

I due interlocutori ribadiscono che l’impegno preso non può essere ritrattato. Si ritiene soffermarsi 
brevemente su due parole: “PARENTE” e “TRADITORE”. GANGEMI chiama LUMBACA Rocco 
“parente Rocco” proprio per il legame profondo che li unisce in seno alla ‘ndrangheta e non per 
legami di parentela civili. Il termine traditore indica il venir meno alla parola data che fa perdere la 
fiducia del locale. 

Prog. 11245 ore 21.01 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 
Genova – AALLEGATOLLEGATO B33 B33    163

GANGEMI DOMENICO :  non penso che merito un fatto così?

LUMBACA ROCCO : è stato seduto

GANGEMI DOMENICO :  al di là del discorso ...inc..(le voci si accavallano) 

LUMBACA ROCCO : no,no,no,

GANGEMI DOMENICO :  tra me e  voi

LUMBACA ROCCO : no, no…

GANGEMI DOMENICO :  anche che l’avrebbe fatto con gli altri …

LUMBACA ROCCO :  non va bene! Non va bene compare Mimmo! Perché come avete già  
detto: “questa cassa di pomodori è già venduta e poi ad altri la date?” 
-  Penso  che  non  va  bene!  Io  penso  che  non  va  bene!  Poi  domani  

163 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.
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mattina, se Dio vuole, io vado perché, giustamente è giusto che, ripeto  
a  compare  Mimmo (inteso  BELCASTRO  Domenico,  ndt)  io  ci  dico  
bello…

GANGEMI DOMENICO :  chiaro compare! È come vi dico io…

LUMBACA ROCCO : voi  prendeste  un  impegno  con  compare  Micu  (inteso  GANGEMI  
Domenico, ndt)  per Praticò! E mi deve rispondere! Perché è giusto  
che dobbiamo rispo …, se siamo onesti?

GANGEMI DOMENICO :  lo  pigliasti  l'impegno  con  compare  Mimmo? (inteso  GANGEMI 
Domenico, ndt) e con Praticò? ...inc...

LUMBACA ROCCO : siete stati a tavola? (fonetico: fossuvo a tavola) siete stati a tavola?, mi 
pare che non si può …inc…,  o pesce o carne deve essere uno nella  
vita! Compare Mimmo!

GANGEMI DOMENICO :  sì,  certo

LUMBACA ROCCO : se fate pesce e carne non fate niente compare Mimmo! Però un  po’ di  
colpa  aspettate la do anche a Lorenzo, compare  Mimmo!

LUMBACA Rocco prosegue nella polemica con NUCERA Lorenzo per non aver fatto circolare la 
notizia dell’appoggio elettorale a PRATICO’ Aldo Luciano.

 

GANGEMI DOMENICO :  ma lui  lo poteva dire i familiari tuoi ..inc... è lo stesso che venivate voi  
e la signora ...inc...

FIUMANO’ ANTONINO :  ...inc...suo cognato ...inc... c’era suo cognato quando …inc…? …inc… 
c’erano?

GANGEMI DOMENICO :  Nanna (inteso CALABRESE Domenico cognato di NUCERA Lorenzo,  
ndt)? 

FIUMANO’ ANTONINO : mh

GANGEMI DOMENICO :  no, Nanna  (inteso CALABRESE Domenico, ndt) non c'era 

FIUMANO’ ANTONINO : Filippo?

GANGEMI  DOMENICO  :   no,  eravamo  io,  Rocco  BRUZZANITI ...inc...Raffaele …inc… 
(passaggio di auto) ...inc...

FIUMANO’ ANTONINO : ...inc... ho capito

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

FIUMANO’ ANTONINO : no io

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...

FIUMANO’ ANTONINO : e, certo che c'era al funerale non è  che…inc… 
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GANGEMI DOMENICO :  sì, sì,  ma non ...inc...Raffaelino …inc…

FIUMANO’ ANTONINO :  magari io con una cosa  professionale e io …inc… compare Mimmo

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...(tono alterato) se oggi io compare Rocco mi faccio nemici con  
uno per difendere a compare Rocco, che Raffaelino lo volevano fare in  
una maniera  e poi mi hanno fatto arrabbiare (fonetico: ‘nchianari i  
cazzi)  quello  ...inc..  insomma  tutte  le  cose,  questo  ANASTASIO  si  
risentirono e si fecero le liste, ...inc... quindi a me la ...inc... no l’astio,  
chiamiamola come? Queste contraddizioni  Mimmo, uno per rendersi  
nemici  con  me  senza  niente,  perché  ho  difeso  a  compare  Rocco,  
...inc...la  cosa,  come? Io per te,  no …inc… dovere …inc… che vuoi  
essere amico con me, prima mettete d’accordo compare … 

LUMBACA ROCCO : …inc… certo, certo

GANGEMI DOMENICO :  compare Micu è sceso ...inc...ma no vi preoccupate che tutti i mali, a  
fare i cazzi miei quando  ...inc... (rumori esterni) ...inc...corrono qua 
quando stringono le cose.

La conversazione  è  molto  chiara  e  non manca la  vena polemica  di  GANGEMI Domenico  che 
mostra di essere a conoscenza dei viaggi di BELCASTRO Domenico in Calabria  (“compare Micu 
è sceso”) e del fatto che comunque prima o dopo tutti si rivolgono a lui quando ci sono dei problemi 
(“corrono  qua  quando  stringono  le  cose”).  Questo  aspetto  risulta  di  precipuo  interesse  per  la 
definizione del ruolo di GANGEMI Domenico in seno al locale genovese, in quanto solo “un capo” 
può accogliere le rimostranze dei subalterni per trovarne una successiva risoluzione. 

LUMBACA ROCCO : compare  Mimmo  io  domani…  PER  DOVERE… perché  gli  dico,  
onestamente,  avevo  preso…  non  sapendo  questo,  avevo  preso  
impegni.  Aspettate,  perché  già  venti  giorni  fa  si  parla…  compare  
Mimmo 

GANGEMI DOMENICO :  ma voi  compare Rocco …inc… 

LUMBACA ROCCO : ma io so, ma io so quello 

GANGEMI DOMENICO :  diteglielo chiaro!  Gli dovete dire: “compare Mimmo,  io con compare  
Mimmo Gangemi ho trattato” 

LUMBACA ROCCO : è la verità

LUMBACA sottolinea l’aspetto focale inerente la presenza al tavolo decisionale.

GANGEMI DOMENICO :  mo!

LUMBACA ROCCO : se non vi eravate seduti compare Mimmo non è…

GANGEMI DOMENICO :  ma pure compare avessimo parlato per dire io, Mimmo BELCASTRO 
e …inc…
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LUMBACA ROCCO : sì, sì, sì, era un impegno che avevate preso, giustamente non doveva...  
sì, sì, ma questo l'ho capito compare, perfettamente l’ho capito questo.  
Però quello che voglio dire io … 

GANGEMI DOMENICO :  giusto compare? anche se io prendo un impegno con voi per uno?  
non mi posso 

LUMBACA ROCCO : non posso fare! non posso fare! 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc.. la tavola …inc...

LUMBACA ROCCO : no!  non  posso!  non  lo  posso  fare  perché…  perché  è  giusto.  
Tantomeno,  tantomeno  ne  discutiamo  per  quale  carreggiata  
dobbiamo andare…

…omissis… 

LUMBACA ROCCO : no, no, no, ci mancherebbe altro compare Mimmo,  abbiamo i capelli  
bianchi per quelli là 

GANGEMI DOMENICO :  …inc.. “non mi pare che Mimmo Gangemi merita”  ...inc...

LUMBACA ROCCO : no, anche perché …

GANGEMI DOMENICO :  ...inc... gli amici e ...inc...l’altro ieri si misero a disposizione … penso  
che  dovremmo  essere  più  sinceri!  la  buona  parte…  VOI  SAPETE 
PARLARE MEGLIO DI ME! 

LUMBACA ROCCO : NO MEGLIO DI VOI MAI! COMPARE MIMMO. 

GANGEMI DOMENICO :  e poi passate e ...inc... 

LUMBACA ROCCO : e  ci  mancherebbe  altro  no,  no  no  eee  vorrei  tanto  capisse,  perché  
giustamente compare Mimmo io se prendo l'impegno stasera con voi  
domani mattina non lo prendo l’impegno  compare Mimmo! 

…omissis… 

questo incontro, come sopra accennato, ne seguiranno altri due (19.2.2010 e 26.3.2010).

In particolare va evidenziata la conversazione del 26 marzo 2010 in prossimità delle imminenti 
elezioni  (28-29 marzo).  Anche  in  questa  circostanza  LUMBACA Rocco  si  reca  a  far  visita  a 
GANGEMI Domenico intorno alle ore 21.00 prima di rientrare  presso la Casa Circondariale  di 
Genova Marassi (21.30).    

…omissis… 

La conversazione riprende e LUMBACA Rocco riferisce di essersi incontrato con MOIO Vincenzo.
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LUMBACA ROCCO : inc..capite  come  è...inc...ci  siamo  incontrati  con  Vincenzo (inteso 
MOIO Vincenzo ndt) l'altra volta...e...inc..

Prog. 9112 ore 20.16 - 26.3.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza 
Giusti 26 Genova – AALLEGATOLLEGATO B34 B34    164

 (…omissis…)

GANGEMI DOMENICO : ma venne a trovarmi...Enzo MOIO...CARIDI.. no?

GANGEMI Domenico riprende il discorso dicendo che MOIO Vincenzo gli avrebbe fatto visita e 
nella circostanza avrebbero discusso in merito all’impossibilità di votare MOIO Fortunella al posto 
di PRATICO’ Aldo Luciano. Tale impossibilità non pregiudica però il parziale sostegno, seppur 
contenuto. GANGEMI Domenico sottolinea implicitamente la differenza di caratura criminale tra i 
“vecchi” e i “giovani” del locale, nel senso che gli affiliati più giovani mal rispettano le tradizioni 
subendo il fascino delle circostanze. 

L’esempio è riferito senza dubbio a BELCASTRO Domenico che, dinanzi all’amicizia personale e 
all’interesse  economico  che  lo  lega  a  MOIO  Vincenzo,  avrebbe  ritrattato  la  parola  data  a 
GANGEMI scendendo a compromessi con la candidata di “Ventimiglia” (sono ragazzi…non hanno 
una base ferma...compare!). 

I c.d. “vecchi” (“loro l'hanno capito il discorso”)  invece, avrebbero ben compreso l’importanza 
della parola data ed in questo caso il riferimento si presume sia a MOIO Vincenzo e agli affiliati di 
Ventimiglia.

GANGEMI, nell’esporre i fatti, ribadisce, come aveva già fatto in precedenza, che la parola data è 
unica e un affiliato di ‘ndrangheta non può permettersi  “brutte figure”. Il  capo locale genovese 
sostiene infatti,  che qualora si  fosse in  presenza di  un amico dovrebbe essere l’amico stesso a 
comprendere che tali proposte siano irragionevoli. 

LUMBACA ROCCO : ah inc..

GANGEMI DOMENICO : inc...(rumori in sottofondo)..sentite compare...io parlo..inc...se l'avrei  
saputo prima...mi avrebbe fatto piacere..inc..

LUMBACA ROCCO : eh..certo..

GANGEMI DOMENICO : inc...  ma noi avevamo inc..l'impegno con Aldo Praticò e inc...Enzo  
(ndt  Vincenzo  MOIO)...non  era  giusto…perché  se  sono  un  amico  
vostro..che ci tenete che faccio buona figura (ndt bella figura) e non 
brutta figura...dice però compare..avete questo impegno.....inc...non  
dovete fare brutta figura...inc..e loro l'hanno capito il discorso...e gli  

164 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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dissi  io...se  poi  successivamente  vi  interessa...inc..  bisogna  
"nominare"...me lo dicete prima...inc...

LUMBACA ROCCO : inc...

GANGEMI DOMENICO : sono  ragazzi…non  hanno  una  base  ferma...compare! se  
loro..quando  venne  il  mi..anche  il  migliore  amico  tuo...quello  che  
dico io...non è questione...il migliore amico mio..che ha un impegno e  
gli dico...che ha un impegno particolarmente inc...e gli dico...se è un  
mio amico..se è un mio amico gli dico che voglio che non fa brutta  
figura!..inc...

LUMBACA ROCCO : inc...il  voto...se  l'avete  impegnato  questo  voto...è  giusto  che  glielo  
dato a chi è che inc...

GANGEMI DOMENICO : è giusto compare Rocco?

LUMBACA ROCCO : cioè!..fare  campagna  elettorale  non  è  giusto  perché...inc...però  se  
poi...chissà...fermo  restando..chissà..se  viene  Mico...  
Oppedisano..inc...

LUMBACA Rocco, dal canto suo, condivide il ragionamento di GANGEMI, muovendo una piccola 
obiezione:  “il voto...se l'avete impegnato questo voto...è giusto che glielo dato a chi è che  (…
omissis…) cioè!..fare campagna elettorale non è giusto perché ...inc... però se poi...chissà...fermo  
restando… chissà… se viene   Mico... Oppedisano  ”. 

Quest’ultima considerazione inquadra l’atteggiamento tipico ‘ndranghetista che non vede di buon 
occhio il relazionarsi con le istituzioni e con la politica, tranne che non sia espressamente richiesto 
da “Micu Oppedisano”. 

LUMBACA Rocco, si ritiene, sia a conoscenza delle cariche conferite il 19 agosto 2009 tra cui 
spicca ovviamente quella di Capo Crimine concessa ad OPPEDISANO Domenico cl. 30, tanto da 
riconoscerlo come capo assoluto a cui ogni regola potrebbe subire deroghe ed eccezioni. 

…omissis… 

GANGEMI DOMENICO : no  ma...compare …ma inc...voi sapete che io ho un impegno...

LUMBACA ROCCO : inc...

GANGEMI DOMENICO : inc...tranne  che  è  un  amico  inc...se  mi  rispettate  mi  dicete  
compare...inc...

LUMBACA ROCCO : sì, sì, giusto!...inc..

GANGEMI DOMENICO : avete questo impegno...inc..se fossi arrivato prima io...

LUMBACA ROCCO : inc...
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GANGEMI DOMENICO : inc...paesani  nostri...inc...  e  allora  ha  interferito  l'amico  di  
Reggio...inc...(rumori in sottofondo)..certo..

LUMBACA ROCCO : la tavola ormai è messa (ndt le cose sono già state fatte)..inc..

GANGEMI Domenico sottolinea che la scelta del candidato è stata subordinata ad ingerenze della 
terra d’origine e dal mandamento di Reggio successivamente condivisa dal locale genovese nelle 
chiare dinamiche di equilibri tra Provincia e/o mandamenti e locali decentrati. 

…omissis… 

GANGEMI DOMENICO : Compare Rocco! se io prendo l'impegno con...

LUMBACA ROCCO : ma no..inc..

GANGEMI DOMENICO : inc...non è una bella cosa! non mi potete più ritenere un uomo..

LUMBACA ROCCO : no no..ma...

- omissis –

GANGEMI Domenico  cambia  argomento  parlando  dell’interessamento  di  NUCERA Paolo  del 
locale di Lavagna mostrando un quadro chiarissimo dei rapporti e degli interessi in gioco.

GANGEMI DOMENICO : poi sono andato da Paolo,  Paolo NUCERA è un buono cristiano  
alla mano ...  gli dissi compare Paolo inc...  vedete se potete avere  
inc..

LUMBACA ROCCO : inc...

GANGEMI DOMENICO : allora  compare  Paolo  inc..  compare  Mimmo...inc...  dalla  mia  
vecchiaia (ndt racconta quello che gli è stato riferito da Paolo)...però  
disse  inc..dato  che  vi  siete  presentato....io  vi  do  la  mia  la  mia  
parola...chi  sta  a  Lavagna...i  trenta  voti  che  inc...disse  noi  ne  
raccogliamo  tanti  voti...però  inc...però  30  la (inteso  MOIO 
Fortunata, ndt) devono votare inc..

LUMBACA ROCCO : ma ve lo ha detto chiaro?

GANGEMI DOMENICO : inc..ma a me come se si interessò inc..

LUMBACA ROCCO : ma  certo...ma  anche...ma  anche  un  voto...perché  lui  poteva  
dire...giustamente...abbiamo  i  nostri  impegni! inc..(si  
sovrappongono le voci)..che lavorano? inc..

GANGEMI DOMENICO : sì, sì, ...no ma..inc..
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LUMBACA ROCCO :  quindi è così..inc..

GANGEMI DOMENICO : fanno lavori con i Comuni i suoi fratelli... però compare non è che  
inc...

LUMBACA ROCCO : sì, sì

GANGEMI DOMENICO : sì, sì lo fa... inc... gli dissi però inc...30 voti...vi siete presentato voi mi  
disse...(parla a bassa voce)inc..

LUMBACA ROCCO : no è un bravo cristiano...

GANGEMI DOMENICO : gli dissi, compare, ....inc...dato che siete voi...inc..dice:  “vi giuro 30 
voti..per  voi  glieli  faccio  avere!...poi  se  ne  prende  qualcuno  in  
più..inc..30  voti...inc..dice  gli  facciamo  prendere  quelli  della  
consolazione inc...

GANGEMI Domenico esordisce riferendo dell’incontro avuto con NUCERA Paolo lo scorso 16 
marzo  alle  ore  20.50  allorquando  il  capo  locale genovese,  accompagnato  da  CONDIDORIO 
Arcangelo, giungeva165 nella Piazza Vittorio Veneto di Lavagna (GE) e raggiungeva a piedi il “Bar 
– Ristorante – Albergo Ambra” sito al civico 19 via Giacomo Matteotti.  Nella circostanza i due 
affiliati genovesi venivano accolti all’ingresso da RODA’ Francesco Antonio alias Ciccio Rodà166 e 
NUCERA Paolo167 (AALLEGATOLLEGATO C13 C13    ). 

Nel corso del brano sopra riportato, GANGEMI riferisce degli accordi intessuti con il  locale  di 
Lavagna e soprattutto sottolinea la chiarezza di NUCERA Paolo, che senza sotterfugi, manifestava 
il  personale interessamento per l’appoggio elettorale  a PRATICO’ Aldo Luciano con riserva di 
aiutare anche MOIO Fortunella con 30 voti. 

Oltre l’aspetto della lealtà,  che GANGEMI tiene a sottolineare per contrapporlo al doppiogioco 
posto in essere da BELCASTRO Domenico, si ritiene doveroso sottolineare che le motivazioni che 
avrebbero spinto il locale   di Lavagna  168 a votare anche MOIO Fortunella sarebbero da individuare 
nell’assegnazione di appalti pubblici (fanno lavori con i Comuni i suoi fratelli...). 

165 a bordo della Opel Astra di colore grigio targata BK637XJ.

166 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2.

167 nato a Condofuri il 21.03.1944, residente in Lavagna (GE) via Matteotti nr.19.

168 L’abbinamento NUCERA  Paolo/locale  di  Lavagna è  suffragato  dall’attività  investigativa  denominata  “MAGLIO” 
(Proc.Pen. 2951/00/21), in particolare in occasione della morte di  TRIMBOLI Domenico (Alias  Mico TRIMBOLI, nato a 
Natile di Careri (RC) il 31.7.1923) deceduto in Alessandria il 12.2.2001, il basso Piemonte si attivava per notiziare i locali  
liguri del triste evento.  CARIDI Giuseppe (nato a Taurianova (RC) il 28.1.1957, residente in Alessandria) contattava due 
volte  RAMPINO Antonio per  informarlo  che  il  rito  funebre  si  sarebbe  tenuto  l’indomani  alle  ore  09.00.  RAMPINO 
Antonio, ritenuto capo locale di Genova, di cui si è già disquisito in precedenza, si premurava di avvertire i paritetici dei  
locali di Sarzana e Lavagna, rispettivamente ROMEO Antonio (nato a Roghudi (RC) il 22.7.1939, residente in Sarzana - SP) 
e NUCERA Paolo (nato a Condofuri (RC) il 21.3.1944, residente in Lavagna (GE) via Matteotti nr.19) in quest’ultimo caso  
attraverso  SIVIGLIA Annunziato  (nato a Roghudi (RC) il 30.12.1938, residente in Sarzana - SP) non avendolo reperito 
telefonicamente.  [estratto Inf. nr.18/40-5-2000 di prot. datata 23.6.2001 pag. 84-85/ Proc.Pen. 2951/00/21]. 
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La  vicenda  elettorale  riguardane  il  PRATICO’  veniva  successivamente  commentata  anche  con 
BRUZZANITI ROCCO, la cui condotta però era stata giudicata favorevolmente dal GANGEMI.

Il 7 febbraio GANGEMI Domenico chiedeva a NUCERA Lorenzo (ut. 3406152714) il numero di 
compare “Rocco di Bolzaneto”, ripetendo subito dopo il cognome “BRUZZANITI”. 

Il NUCERA forniva in quella circostanza il recapito 3471277431 intestato a BRUZZANITI Rocco 
che  già  alcuni  giorni  prima  era  emerso  nelle  operazioni  di  ascolto  (prog.  7129  ore  15.21  del 
7.2.2010  e  prog.  7156  ore  18.30  del  7.2.2010  int.  ut.  3406870534  in  uso  a  GANGEMI 
Domenico)169.  Subito  dopo  GANGEMI  Domenico  contattava  BRUZZANITI  Rocco,  all’utenza 
fornita da NUCERA Lorenzo (3471277431), invitandolo presso l’attività  commerciale  di piazza 
Giusti170. 

La disponibilità di BRUZZANITI Rocco, già richiamata in altre conversazioni (…Scusate che non 
passo spesso, perché non è che non passo per … perché quello che posso sono a disposizione  171  !  ), 
viene  confermata  in  effetti  durante la  serata  (ore 19.48),  allorquando si  rilevava  all’interno del 
negozio  ortofrutticolo  del  GANGEMI,  la  presenza  dell’indagato  che  discuteva  proprio  con  il 
BRUZZANITI ivi intervenuto tempestivamente.

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: allora  passa  ...(inc.)...  vedete  compare  voi  avete  impegni  di  
voti?  “Compare veramente  ieri compare Mimmo Belcastro  
(inteso  BELCASTRO  Domenico,  ndt) mi  chiamò  per  una 
femmina (inteso MOIO Fortunella, ndt)”   ... (inc.)... Compare  
Rocco (inteso LUMBACA Rocco, ndt)  ci dissi ...guardate... la  
famiglia  nostra  gli  accordi  erano  questi  ...(inc)...  se  c’era  
qualcosa che non andava non dovremmo appoggiarlo era una  
cosa che era giusto, ma ragionavamo tutti ...

Il riferimento è chiaramente alla conversazione del 5 febbraio di cui al paragrafo precedente172 tra 
GANGEMI Domenico e LUMBACA Rocco.

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: compare  Rocco,  noi  giusto  o  sbagliato,  stabiliamo  che  lo  
appoggiamo. Può essere che stiamo sbagli… 

BRUZZANITI ROCCO: può  essere,  ma l’abbiamo  detto  prima  di  partire,  se  vi  
ricordate? infatti io ve l’ho detto qua dentro stesso

169 decreto nr. 2127/2009 Reg. Int. 

170 decreto nr.  2127/2009 Reg.  Int.  (prog.  7156 ore  18.30 del  7.2.2010 int.  ut.  3406870534 in uso a  GANGEMI Domenico  – 
AALLEGATOLLEGATO B36 B36    ))

171 conv. prog. n. 7048 ambientale “Mimmo il Regno dell’Ortofrutta” in uso a GANGEMI Domenico - RIT. 2485/2009 Reg. Int. 
Proc. Pen. 1389/08 DDA RC.

172 prog. 11243-11244-11245 del 5.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova – decreto 
nr. 2485/2009 Reg. Int. - n. 1389/08/21 R.G. – DDA Reggio Calabria.
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GANGEMI DOMENICO: speriamo compare Rocco

BRUZZANITI ROCCO: non... sbagliat... 

GANGEMI DOMENICO: tu  che  volevi  deviare  ...  mi  dici  compare  Mimmo  ...(inc.)...  
allora che succedeva ... e qua ... inc… questo  MOIO ... no? ...
(inc.)...e  questo  CARIDI …inc… si  può attaccare  ...(inc.)...è  
inutile poi che …inc… 

BRUZZANITI ROCCO: e dov’é il problema?

GANGEMI  Domenico  valuta,  oltre  la  posizione  del  suo  affiliato,  anche  quella  del  locale di 
Ventimiglia  che  avrebbe  comunque  responsabilità  di  merito.  Infatti,  come  si  rivela  dalla 
conversazione  che  si  riporta  di  seguito,   il  capo  locale genovese  rileva  il  mancato  invio  di 
“un’imbasciata” tra  locali (“… non mandate un’imbasciata, se va bene? se non va bene?”)  per 
evitare spiacevoli  inconvenienti  che minino i rapporti tra gli stessi  locali. BRUZZANITI Rocco 
pone il problema anche sotto un’altra ottica: “Anzi sarebbe un’offesa …  una brutta azione nei  
riguardi di tutti gli uomini di Ventimiglia! (…omissis…) in un gesto ci furono più malazioni ...”.

L’inciso riguarda,  senza dubbio alcuno, il  comportamento di MOIO Vincenzo, che qualora non 
avesse informato il locale di Ventimiglia, proponendo personalmente la candidatura della figlia agli 
affiliati  di  Genova,  sminuirebbe  il  potere  gestionale  del  locale  di  Ventimiglia  stesso  che  non 
riuscirebbe, a questo punto, a controllare gli individualismi interni. Tale assunto si desume altresì 
dai  collegamenti  con  la  figura  di  MARCIANO’  Giuseppe  (“…lui  pure  ci  appartiene  ai  
MARCIANO’ …”) che dalle indagini emerge quale persona ai vertici del locale di Ventimiglia.

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: giusto ...

BRUZZANITI ROCCO: e  questo  l’avevamo  parlato  qua173 ...(inc.)...  ora  il  concetto  
ripeto, qua ci sono ... in un gesto ci furono più malazioni ... 

GANGEMI DOMENICO: due malazioni

BRUZZANITI ROCCO: in un gesto solo, secondo me ... 

GANGEMI DOMENICO: voi lo sapevate che ...(inc.)...cerca ancora…inc…?

BRUZZANITI ROCCO: no, no, VI GIURO SOLO SU L’ONORE NOSTRO che io non  
sapevo niente, anche perché io vi dico una cosa che non passo  
di là da lui, tanto per dirlo perché sono cose alla luce del sole,  
che non passo di là da lui ...(inc.)...  che c’é ...  di  Compare  
Onofrio ...(inc.)... vi ricordate? ...(inc.)... 

173 conv. n. 7046 e ss. ore 20.25 del 20.01.2010 RIT. 2485/09 amb. Mimmo il regno dell’ortofrutta - p.p. 1389/08/21 RG – DDA 
Reggio Calabria - AALLEGATOLLEGATO B9 B9    

.
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Prog. 11728 ore 20.03 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta”174

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO: perché questa cosa qua, io anche se oggi come oggi,  per un  
nipote, ammesso e non concesso che io valuterei che questa  
persona qua ... non meriterebbe… io non vengo meno alla mia  
parola! Non so se mi capite  quello che voglio dire? io non  
vengo meno...  

GANGEMI Domenico rimarca il valore “della parola data” che non può essere ritirata anche di 
fronte ad un oggettiva giustificazione, quale ad esempio votare il nipote anziché il candidato scelto 
dal locale e per il quale è stato prestato il consenso (“  io non vengo meno”  ).

(...omissis...)

GANGEMI DOMENICO: e poi fosse come dico io ... questo é una cosa tutti ci votarono 
favorevole (abbassa  il  tono  della  voce)  ...(inc.)...  (rumori  
disturbano l’audio,  ndt) ...  dopo corna, di  macchia,  ...(inc.)...  
ma questo meno poi  ...(inc.)...  dovere, dato che si trattava di  
Ventimiglia, mi mandavano un’imbasciata ...

BRUZZANITI ROCCO: il minimo che si poteva fare! era un dovere primario, secondo  
me  questa  cosa  lì!  secondo  me  era  un  dovere  primario,  
perché ...io  praticamente  i  primi  che  ...inc…  la  situazione  
nostra qua

GANGEMI DOMENICO: è per quello che devo pretendere così, anche (abbassa il tono 
della voce) ...(inc.)... 

BRUZZANITI ROCCO: ...(inc.)... solo ...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO: anche Peppe (inteso MARCIANO’ Giuseppe, ndt)  ci dico io

BRUZZANITI ROCCO: no se no facciamo tutti brutta figura.

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)... io avevo pensato...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO: e se no facciamo la figura dei pagliacci Compare!

..omissis… 

174 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.
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La conversazione prosegue fornendo spunti interessanti, con particolare riguardo al riferimento 
fatto dal GANGEMI all’ingresso del BRUZZANITI nel sodalizio.

GANGEMI DOMENICO: compare  ...(inc.)..  l’unico  sbaglio  secondo  me  di  quella  
bonanima di compare ‘Ntoni (inteso RAMPINO Antonio, ndt),  
e  ora  ...(inc.)…  ma io  sull’onore  delle  mie  figlie  ...gliel’ho 
sempre, gliel’ho dato massimo rispetto, io ho rispettato ... e lo  
volevo bene ... e voi tante cose le sapete! ...

BRUZZANITI ROCCO: no, perché ... no , perché io ...

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)..  che  io  a  lui  lo  difendeva  con  fatti,   non  con  
chiacchiere

BRUZZANITI ROCCO: con fatti non con …

GANGEMI DOMENICO: ...  (inc.)..  pure  ...a  rispettare  ...  compare,  nei  momenti  
difficili ...(inc.)..in cose più complicate ...

BRUZZANITI ROCCO: ci come ...(inc.)..

GANGEMI DOMENICO: NON  MI  RICORDO  SE  VOI  ERAVATE  APPENA 
ENTRATO ... (inc.)..QUANDO ANCORA …INC…

BRUZZANITI ROCCO: ...(inc.).. (Si sovrappongono le voci)

GANGEMI DOMENICO: allora   lui  quando  sentiva  ...(inc.)..  quando  ‘Ntoni  
RAMPINO ... (inc.).. 

Parlando di ‘ndrangheta i due veterani affiliati non possono non parlare di RAMPINO Antonio, 
quale  predecessore di GANGEMI Domenico nella direzione del  locale  di Genova. Suggestivo il 
ricordo di  GANGEMI Domenico  che esprime il  personale  e  immutabile  rispetto  per il  defunto 
reggente, ma si ritiene più importante la convinzione del capo locale che BRUZZANITI Rocco ne 
sia a conoscenza.  Questo aspetto evidenzia l’appartenenza di BRUZZANITI Rocco al  sodalizio 
criminoso sin dall’epoca della reggenza di RAMPINO Antonio condizio sine qua non per conoscere 
il duraturo rispetto menzionato dal GANGEMI. Quest’ultimo ricorda altresì il particolare rapporto 
che lo legava all’allora reggente RAMPINO Antonio  “rispettato nei momenti più difficili e nelle  
cose più complicate”.

Di altrettanto valore l’affermazione “NON MI RICORDO SE VOI ERAVATE APPENA ENTRATO” 
che pone un sigillo sul certo ingresso di BRUZZANITI Rocco nel locale genovese.

GANGEMI fa presente che anche in un’altra occasione, all’epoca della reggenza di RAMPINO, era 
giunta “  un’imbasciata politica     da Reggio  ”.   

Questo aspetto fortifica l’ipotesi investigativa dell’esistenza di una ‘ndrangheta unica e strutturata 
sul  territorio  nazionale  ed  estero.  L’appoggio  politico  genovese  per  le  tornate  elettorali  veniva 
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deciso dai  mandamenti della  Provincia. Tali decisioni però non è necessario che siano portate a 
conoscenza di tutti gli affiliati, in quanto è dovere di questi ultimi attenersi alle decisioni del locale,  
inteso  questa  volta,  come  tavolo  di  trattativa  tra  i  personaggi  più  rappresentativi.  La  reggenza 
RAMPINO,  seppur  segnata  da  fazioni  ostili  interne,  ha  lasciato  un’impronta  indiscutibile 
nell’evoluzione dell’intera ‘ndrangheta, quella di GANGEMI si presta a maggiori critiche, ma resta 
pur  sempre  il  riferimento  primario  della  ‘ndrangheta  in  Liguria  per  la  Calabria  (binomio 
OPPEDISANO Domenico cl.30/GANGEMI Domenico).

Dopo aver parlato lungamente di ‘ndrangheta, GANGEMI strumentalizza la posizione di sudditanza 
di BRUZZANITI Rocco chiedendogli l’appoggio elettorale per PRATICO’ Aldo Luciano. 

Questo momento è ritenuto emblematico perché incarna la forza intimidatrice interna del vincolo 
associativo in quanto  BRUZZANITI Rocco, in qualità di affiliato, non si sottrae alla volontà del 
capo locale   che gli  impone la  candidatura   del  citato  PRATICO’ e si  adopera per  far giungere 
l’ordine a GORIZIA Cosimo. I toni della richiesta sono perentori e il GANGEMI non ha bisogno di 
nessuna ulteriore minaccia per ottenere il risultato desiderato. 

Nel  brano  sotto  riportato,  GANGEMI  Domenico  invita  BRUZZANITI  Rocco  alla  Festa  del 
Mediterraneo (20.2.2010) contando sulla partecipazione anche di Cosimino (Cosimino … sabato 20  
alle quattro e mezza).

 Nell’ambito delle attività tecniche svolte dalla  Sezione Anticrimine è emerso in più occasioni che 
tale Cosimino corrisponda ad un soprannome di GORIZIA Cosimo175. Ulteriore conferma del citato 
riferimento  è  la  partecipazione  del  medesimo  alla  Festa  del  Mediterraneo  tenutasi  il  20.2.2010 
allorquando veniva notato proprio in compagnia di BRUZZANITI Rocco, GANGEMI Domenico e 
CONDIDORIO Arcangelo sul palco del Vaillant Palace.  (O.C.P. 20.2.2010 - ALLEGATO C14)  

GANGEMI DOMENICO : ora sentite qua, compare Rocco...

BRUZZANITI ROCCO : ditemi che, che i cristiani a  casa …inc…

GANGEMI DOMENICO : che facciamo, ce li raccogliamo un po’ di voti...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO : io,  per quello  che posso compare,  io  ho dato la  parola e  lì  quella  
rimane ...(inc.)...

GANGEMI DOMENICO : a Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) gli parlate voi?...

BRUZZANITI ROCCO : come no!, gli parlo io...

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO : ...(inc.)...una figlia vostra...(inc.)... e l'abbiamo detto...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO : ...(inc.)... ce l'abbiamo detto chiaro anche quella sera, eh...

GANGEMI DOMENICO : ...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO : io, io ne ho due che stanno lavorando ...(inc.)...compare Mimmo

175 alias “Cosimino”, nato a Mammola (RC) il 23.9.1973, residente in Sant’Olcese (GE) via Mattei nr.4/5
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GANGEMI DOMENICO : ...(inc.)... gli diamo questo nome...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO : ...(inc.)...

GANGEMI DOMENICO : ...(inc.)...compare Rocco......lui mi ha promesso:  “MIMMO – DICE -  
SE TU MI DAI UN APPOGGIO  IO VI PROMETTO QUELLO CHE 
POSSO FARE, IO CI METTO TUTTO IL PARTITO!”.

BRUZZANITI ROCCO : certo, certo...

GANGEMI DOMENICO : allora, a Cosimino (inteso GORIZIA Cosimo, ndt) ...gliele portate voi?

..omissis… 

La vicenda elettorale veniva più volte ripresa e discussa dal GANGEMI. Per meglio apprezzarne i  
contorni si riportano ancora alcune conversazioni. 

La prima si svolgeva tra GANGEMI e CONDIDORIO ARCANGELO il 10 febbraio u.s. all’interno 
dell’autovettura Mini Cooper targata CL750PD176. 

Il  dialogo  tra  i  due  interlocutori  aveva  come  argomento  principale  le  consultazioni  regionali 
riguardo alle quali il GANGEMI si dimostrava contrariato per il comportamento tenuto da alcuni 
soggetti  che avrebbero promesso il  proprio appoggio elettorale  a favore di altri  candidati  senza 
essersi preventivamente consultati con lui:

Prog.  81  ore  13.06  del  10.2.2010  –  int.  amb.  Mini  Cooper  targata  CL750PD  in  uso  a 
CONDIDORIO Arcangelo - AALLEGATOLLEGATO B39 B39    177

GANGEMI DOMENICO :  perché è un po’ gelosino perché quando ...(inc.).. la gente lì ...
(inc.).. (sorride)

CONDIDORIO ARCANGELO : c'é  poco da avere gelosia ...  (inc.)...  domani,  io  ...(inc.)...  e  
pure c'é da prendere là ...

GANGEMI DOMENICO :  io pare sono più vecchio pure ...(inc.)... di quello ...

CONDIDORIO ARCANGELO : appunto per quello ...

GANGEMI DOMENICO :  minimo una diecina d'anni, dieci, quindici ...

CONDIDORIO ARCANGELO : (tossisce, ndt) 

GANGEMI DOMENICO :  questo scemo, non ci pare che é più speciale? e io ... ci dico ...  
ma a fare che voi siete più speciale  ...(inc.)...? se ...(inc.).. avete  
la stessa malattia, ci dico ... compare 'Ntoni... Certo ...(inc.).. e  
corsero,  stavolta non sono corsi  ...  che spioni  ...  dice che ...
(inc.)...  

176 intestata  a   MIGNON CAFÉ DI PINTO Franco sas” con  sede  in  Genova  via  Cesarea  nr.  14R ed  in  uso  a  CONDIDORIO 
Arcangelo

177 decreto nr. 107/2010 Reg. Int.
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CONDIDORIO ARCANGELO : ci  buttiamo,  ci  dico  a  Peppe  che  vanno  chiamando  a  
qualcuno?

GANGEMI DOMENICO :  mh ...

CONDIDORIO ARCANGELO : vuoi che ci mando un'imbasciata?

GANGEMI DOMENICO :  ...(inc.)..

CONDIDORIO ARCANGELO : andiamo da Peppino ... il fatto dei voti di quella?

GANGEMI DOMENICO :  e ci dico ma andate ...(inc.).. qua c'é da dire : senti tu come vi  
permettete  a  mi appoggiate  a  una  di  Ventimiglia...  (inc.)..?  
ambasciata  a  ...(inc.).. non  é  che  potete  fare  quello  che  ...
(inc.).. sono i giri d'accordo, e voi ...(inc.)..? 

CONDIDORIO ARCANGELO : di nuovo ...(inc.)..  i  vigili  stamattina alle quattro erano ... a  
rompere le scatole ... 

GANGEMI DOMENICO :  il Paladino (fonetico) no? che uscimmo a parlare che vennero  
con questa femmina a destra ... no? sai il Paladino ...(inc.).. é  
onesto comunque, non si sa il libro, ma é onesto ... é chiaro nei  
discorsi ... almeno, poi ... allora ci dissi io : ma ditemi una cosa,  
un domani sanno che si appoggiava questa femmina qua ...che  
avete  appoggiato  una  femmina  ...(inc.)..  mandato  
un'ambasciata ...  beh voi compare a voi non manca ...(inc.)..  
però, non  lo abbiamo appoggiato, son venuti, ma noi stavamo  
per informare ...(inc.).. (sorride) ... sì che quelli là 

CONDIDORIO ARCANGELO : “vi stavamo informando quando? dopo che facesti il fatto?”. 

 (sorridono, ndt)

 (…omissis…)

È chiaro il  riferimento di CONDIDORIO Arcangelo a tale  “PEPPE” per il  cui comportamento 
propone a GANGEMI Domenico di “mandargli un’ambasciata” (un messaggio) oppure di fargli una 
visita  per  discutere  dei  voti  di  “quella”  (ndr.  MOIO Fortunella).  Rispetto  a  ciò,  la  risposta  di 
GANGEMI Domenico appare chiara così come è chiaro il riferimento a “PEPPE” di Ventimiglia 
che non lo avrebbe preventivamente informato in merito: “…e ci dico ma andate ...(inc.).. qua c'é  
da dire: senti tu come vi permettete a mi appoggiate a una di Ventimiglia... (inc.)..? ambasciata  
a ...(inc.).. non é che potete fare quello che ...(inc.)... sono i giri d'accordo, e voi ...(inc.)..?”. 
Tale  conversazione  è  pertanto  utile  per  comprendere  il  viaggio  a  Ventimiglia  di  GANGEMI 
Domenico e CONDIDORIO Arcangelo, del successivo 14 febbraio in quanto allontana ogni dubbio 
sull’identità del predetto “PEPPE” da identificarsi in MARCIANO’ Giuseppe. 

Peraltro,  il  tono  usato  dal  GANGEMI  nei  confronti  del  MARCIANO’  non  lascia  spazio  ad 
interpretazioni  circa  la  forza  persuasiva  del  capo  del  “locale”  genovese  e  sulla  sua  indiscussa 
autorità anche nei confronti degli altri rappresentanti della ‘ndrangheta ligure. 

Il locale di Genova si confronta con quello di Ventimiglia per sostenere il candidato SASO Alessio 
nel collegio imperiese trovando un comune accordo, poi discute per la candidatura del collegio 
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genovese. Per quest’ultimo aspetto il potere decisionale è di certo di GANGEMI Domenico che si 
reca  personalmente  a  Ventimiglia  rivolgendosi  a  MARCIANO’  Giuseppe  per  la  mancata 
comunicazione della candidatura di MOIO Fortunella nel collegio genovese. GANGEMI esige delle 
spiegazioni e si rivolge al collaterale di Ventimiglia, non a MOIO Vincenzo diretto interessato. 

Sempre  a  bordo della  medesima vettura il  10.2.2010, alle  ore 15.05, veniva captata  una nuova 
conversazione tra CONDIDORIO Arcangelo e GANGEMI Domenico riguardante ancora argomenti 
di natura politica. 

Nella  circostanza  GANGEMI  Domenico  informava  CONDIDORIO  Arcangelo  che  tale 
“ABUNDO” (ABBUNDO Nicola,178 n.d.t.) circa un mese e mezzo prima, gli avrebbe fatto sapere di 
volergli parlare (Abundo ... che mandava l'imbasciata per il "monecheddu" che non lo voleva (…
omissis…) che lui voleva parlare ... dice ...inc..., ma ti parlo di qualche mese e mezzo fa eh!) e poi 
non  si  sarebbe  fatto  vivo  forse  perché  a  conoscenza  del  fatto  che  GANGEMI  Domenico 
appoggiasse già PRATICO’ Aldo Luciano179.

Nello stesso pomeriggio si registrava un’altra conversazione interessante. Precisamente si trattava di 
uno scambio di battute allorquando GANGEMI Domenico nello scendere faticosamente dal veicolo 
proferiva  testualmente:  “…(inc.)…  vaffanculo  qua  mica  l'ha  aggiustata  la  macchina  qua?”  e 
CONDIDORIO Arcangelo gli rispondeva : “eh!eh!eh! la 'ndrangheta non me la compra!”180. Si 
precisa  che  l’autovettura   Mini  Cooper  a  bordo  della  quale  sono  state  registrate  le  suddette 
conversazioni  aveva  all’epoca  un  problema  di  infiltrazioni  d’acqua  proprio  alla  portiera  lato 
passeggero.

Altra conversazione veniva captata all’interno della medesima autovettura in uso a CONDIDORIO 
Arcangelo.  Quest’ultimo si trovava in auto insieme al figlio Fabio181 con il quale affrontava un 
interessante  argomento  riguardante  le  elezioni  regionali  ed  in  particolare  la  candidatura  di  un 
politico di origine calabrese, tale MONTELEONE. 

Nella  circostanza  il  CONDIDORIO riferiva  al  figlio  che  non avrebbero  appoggiato  il  predetto 
candidato, facendo percepire una certa avversione nei confronti dell’uomo:  “…Eh, questo adesso 
l'abbiamo quasi preso a calci nel sedere…”. 

Risultava interessante come, secondo CONDIDORIO Arcangelo, lo stesso MONTELEONE avesse 
avvicinato sia lui sia GANGEMI Domenico al fine di perfezionare un accordo teso all’acquisizione 
di un certo numero di voti. Dall’analisi della conversazione appare evidente che da parte del politico 
vi sia stata una mancanza di rispetto nei confronti del GANGEMI, al quale, dopo le precedenti  
elezioni non aveva fatto neppure una telefonata di ringraziamento per l’appoggio” politico, ed anzi 
al Gangemi che gli aveva detto: “dobbiamo passare, dobbiamo discutere…”, aveva risposto: “Qua 
non  c’è  da  discutere  proprio  niente”.  Inoltre,    Il  CONDIDORIO  precisava  che  a  favore  del 
candidato, nelle precedenti elezioni amministrative, aveva fatto sottoscrivere 700 tessere di partito.

178 nato a  Napoli  il  6.11.1958 -  Imprenditore  nel settore  immobiliare.  Nell'attuale  legislatura  vicepresidente  della  Commissione 
Programmazione e Bilancio della Regione Liguria.. Nella passata legislatura, assessore alla Formazione, Istruzione e Lavoro. Nella 
VI legislatura,  vicepresidente della Commissione Sanità e Servizi  sociali.  Per 7 anni dirigente dell'Ascom Confcommercio di 
Genova. - eletto nelle scorse elezioni per il consiglio Regionale della Liguria nella lista di Forza Italia e recentemente indagato 
nell’ambito di un’inchiesta della Procura della Repubblica di Genova per i reati di corruzione per un atto contrario ai doveri  
d’ufficio, turbata libertà degli incanti, associazione per delinquere e truffa per il conseguimento di erogazioni pubbliche.

179 decreto  nr.  107/2010  Reg.  Int.  (prog.  83  ore  15.05  del  10.2.2010  –  int.  amb.  Mini  Cooper  targata  CL750PD  in  uso  a 
CONDIDORIO Arcangelo – AALLEGATOLLEGATO B40 B40    ).

180 decreto nr.  107/2010 Reg.  Int.  (conv.  n.  0084 ore 15.20 del 10.2.2010 – int.  amb. Mini Cooper targata  CL750PD in uso a  
CONDIDORIO Arcangelo – AALLEGATOLLEGATO B41 B41    )

181 nato a Genova il 28.5.1977.
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In merito al predetto MONTELEONE, giova precisare che lo stesso s’identifica in MONTELEONE 
Rosario,182 all’epoca vice presidente del Consiglio Regionale della Liguria. 

(v. all. B 42, informativa R.O.S. Genova)

Tra il  14 febbraio,  giorno in cui GANGEMI DOMENICO si reca presso il  “Bar le  Volte” per 
suggellare  i  rapporti  con  MARCIANO’  GIUSEPPE  quale  esponente  di  spicco  del  locale  di 
Ventimiglia, ed il successivo giorno 22, nel locale di Ventimiglia, avviene qualcosa che impone un 
ulteriore confronto tra i   locali   per rivedere le strategie elettorali concordate.   

La conferma di quanto affermato si registra il 22 febbraio, alle ore 09.03, allorquando GANGEMI 
Domenico riceveva una chiamata dal nr. 3356401393183 in uso a MOIO Vincenzo184, già emerso per 
i suoi contatti con il pregiudicato GARCEA Onofrio. 

MOIO Vincenzo si trova in compagnia di MARCIANO’ Giuseppe e, non si esclude,  che abbia 
appreso proprio dallo stesso, la posizione ostile assunta da GANGEMI Domenico: MOIO Vincenzo 
convince MARCIANO’ Giuseppe che l’elezione della figlia Fortunella rappresenta una proposta 
realizzabile  senza però compromettere  la parola data da GANGEMI Domenico (e del  locale di 
Genova) a PRATICO’ Aldo Luciano. 

La  lettura  politica  delle  imminenti  elezioni  da  parte  di  MOIO  Vincenzo  si  concentra 
sull’impossibilità  di  PRATICO’ Aldo Luciano di  essere eletto.  MOIO Vincenzo sostiene  che il 
candidato del Popolo delle Libertà non sarà eletto perché non raggiungerà la soglia dei 4.500/6.000 
voti, soglia minima per competere con i rivali di partito. Alla luce di questa pronosticata sconfitta 
chiede di spostare meno di mille voti in favore della figlia Fortunella che verrebbe automaticamente 
eletta  risultando  la  prima  della  lista  Bertone  (“…perché  con  mille  voti  pure  meno  diventa  
consigliere  regionale,  mi  seguite  un  attimo,  mentre  Aldo  se  non   prende  almeno  da 
cinquemilacinque ai seimila voti…”).

Questo spostamento di voti non sconvolgerebbe troppo le preferenze di PRATICO’ Aldo Luciano 
che  conseguirebbe  comunque  un  buon  risultato  elettorale,  ma  senza  accedere  al  Consiglio 
Regionale (“…toglici cinquecento voti non l'ammazzate…”). 

Questa tesi convince MARCIANO’ Giuseppe che si presta a sostenerla con GANGEMI Domenico. 
Anche  in  questo  caso  sono  prima  le  due  alte cariche  dei locali  liguri   che  si  confrontano 
proseguendo il discorso iniziato il 14.2.2010 (GANGEMI D.: “…noi abbiamo preso un impegno 
ben preciso con questo ragazzo…” - MARCIANO’ G. : “… E SI’ LO SO ME L'HAI DETTO  ,   ma   
ora che é venuto questo che é amico…”). MARCIANO’ Giuseppe comprende di non aver convinto 
“compare Mimmo Gangemi” e gli passa direttamente MOIO Vincenzo. 

GANGEMI è lapidario: 

“comunque un po’ di voti a vostra figlia si stanno raccogliendo pure non é ... sono pure amici  
miei questi i FIUMANÒ cose (…omissis…) Ma intanto perché non siete venuti prima”.

182 nato a Careri (RC) il 19.4.1958 residente a Genova Via Paolo da Novi n. 1/12  - attualmente Presidente del Consiglio Regionale  
della Liguria

183 Viene riscontrato l’utilizzo da parte di MOIO Vincenzo anche nell’ambito dell’intercettazione telefonica dello stesso (Proc. Pen. 
2268/10/21 e RIT. 585/2010 Reg. Int. datato 13.3.2010).

184 nato a Taurianova (RC) il giorno 01.01.1959, residente a Camporosso (IM) in via Piave nr. 25 - è emerso in alcuni incontri 
documentati nell’indagine “MAGLIO”
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Queste due sole frasi esprimono al meglio il potere di GANGEMI quale reggente del  locale  di 
Genova. La prima frase mostra l’autorità del vero “capo”, in quanto comunica all’interlocutore di 
essere a conoscenza che la famiglia FIUMANO’ è stata interessata, nonostante non gli sia stato 
comunicato ufficialmente da MOIO Vincenzo. FIUMANO’ Antonino come si è avuto modo di 
disquisire  in  ordine  alle  conversazioni  n.   11243,185 11244,186 e  n.  11245187,   in  compagnia  di 
LUMBACA  Rocco, in  data  7  febbraio  2010  comunicava  a  GANGEMI  Domenico 
dell’interessamento da parte di MOIO Vincenzo per la candidatura della figlia Fortunella.
Al  primo  richiamo  implicito  (il  coinvolgimento  della  famiglia  FIUMANO’  senza  passare  dal 
reggente) ne segue un secondo esplicito : “Ma intanto perché non siete venuti prima”. 

MOIO Vincenzo prosegue con il tentativo di spiegare l’opportunità elettorale in favore della figlia 
senza raggiungere però il risultato sperato in quanto GANGEMI risponde: “se eravate venuto voi  
non prendevamo impegni con nessuno”. 

Non mancano importanti riferimenti ad altri affiliati di ‘ndrangheta quali CIRICOSTA Michele e il 
“circolo degli anziani di Lavagna” (inteso NUCERA Paolo). CIRICOSTA Michele in particolare 
viene citato da MOIO Vincenzo che conferma l’incontro del 14.2.2010188 (mi disse che vi siete visti  
domenica pure... Michele me l'ha detto ieri sera) e ne preannuncia un altro per il 28.2.2010189 data 
del  conferimento  di  doti  a  MAIOLO e  CARIDI(e  mi  ha  detto  che  per  il  ventotto  vi  vedrete  
nuovamente) 

onv. n. 8374 ore 09.03 del 22.02.2010 RIT 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI 
Domenico –  p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALLEGATOLLEGATO B43 B43    

GANGEMI DOMENICO : pronto?

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì, chi parla? Mimmo

GANGEMI DOMENICO : sì, Mimmo

MARCIANO’ GIUSEPPE : eh sono Peppino, dove sei a quest' ora? a letto sei ancora?

GANGEMI DOMENICO : no sono alzato. Peppino quale?

MARCIANO’ GIUSEPPE : un certo Peppino verso la frontiera

GANGEMI DOMENICO : ah, sì, ciao Peppino come stai?

MARCIANO’ GIUSEPPE : ciao ciao ... dimmi un pò ti ho svegliato per parlarti

185 AALLEGATOLLEGATO B30 B30     conv. 11243 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova, decreto 
nr. 2485/2009 Reg. Int.

186 AALLEGATOLLEGATO B32 B32      conv. 11244 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova, decreto 
nr. 2485/2009 Reg. Int.

187 AALLEGATOLLEGATO B33 B33     conv. 11245 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza Giusti 26 Genova, d ecreto 
nr. 2485/2009 Reg. Int.

188 o.c.p. del  14.2.2010 – ALLEGATO C6

189 o.c.p. del  14.2.2010 – ALLEGATO C6. Affiliazione di CARIDI Giuseppe cui è stato dedicato un paragrafo a parte.
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GANGEMI DOMENICO : no no sono in negozio io

MARCIANO’ GIUSEPPE : ah, sei in negozio

GANGEMI DOMENICO :  (inc.)..

MARCIANO’ GIUSEPPE : dimmi un pò  per parlarti per quella ragazza, perché qua é  
venuto un suocero di quello come si chiama ... PRATICÒ é  
mi ha detto che non passa sicuro, ascolta quello ... che fa la  
bella figura ma passare che non può passare

GANGEMI DOMENICO : PRATICÒ non può passare?

MARCIANO’ GIUSEPPE : no,  non  può  passare,  che  ci  vogliono  quattromila-.  
quattromila e cinquecento, quasi seimila voti

GANGEMI DOMENICO : e voti ce ne prendiamo

MARCIANO’ GIUSEPPE : ascolta, questa ragazza con mille voti, visto che é un partito  
piccolo, può passare, capisci con mille voti

GANGEMI DOMENICO : ma no, questo qua, PRATICÒ guarda

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì

GANGEMI DOMENICO : é stato il primo non eletto la volta scorsa

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì,  sì,  e  così  fa  adesso,  toglici  cinquecento  voti  non  
l'ammazzate, hai capito te? cosa voglio dirti?

GANGEMI DOMENICO : no, non é che l'ammazziamo

MARCIANO’ GIUSEPPE : parla con Angelo, parla con Angelo

GANGEMI DOMENICO : Io ho già parlato con Angelo, noi abbiamo preso un impegno  
ben preciso con questo ragazzo

MARCIANO’ GIUSEPPE : E SI’,  LO SO ME L'HAI DETTO,  ma ora che é  venuto  
questo,  che  é  amico di  questo, coso,  e  mi  ha  detto  che  é  
difficile che passa; se non deve passare, prendere cinquecento  
più'  cinquecento  meno,  è  una cosa  grave?,  capisci,  mentre  
questa ragazza

GANGEMI DOMENICO :  no, no  ho setacciato Lavagna,  questa volta lì prende i voti  
questo ragazzo, sai.

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì, sì

GANGEMI DOMENICO : ho toccato anche qualche circolo d'associazione d'anziani

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì  ho  capito,  comunque vedete  cosa potete  fare  per  questa  
ragazza. C'é suo padre qua... te lo passo 

GANGEMI DOMENICO : e ma... pronto?
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MARCIANO’ Giuseppe passa il  telefono a MOIO Vincenzo che prosegue la telefonata con 
GANGEMI Domenico.

MOIO VINCENZO : Buon giorno, compare Mimmo 

GANGEMI DOMENICO : Buon giorno, comparello

MOIO VINCENZO : come stai? tutto bene

GANGEMI DOMENICO : sì,  comunque  un  pò  di  voti  a  vostra  figlia  si  stanno  
raccogliendo pure non é ...  sono pure amici miei  questi  i  
FIUMANÒ ...

MOIO VINCENZO : sì,  sapete cosa volevo dirvi compare Mimmo, siccome  é un 
risultato  sicuro  questo  qua,  il  nostro,  perché  con  ogni  
probabilità con poco, noi diciamo mille ma possono bastare  
anche...

GANGEMI DOMENICO : Ma intanto, perché non siete venuti prima? .. (inc.).

MOIO VINCENZO : ascoltate, compare, ascoltate ... vi spiego subito compare, io  
vi dico come stanno le cose, lo sapete che sono una persona  
corretta, allora io..  

GANGEMI DOMENICO : lo so, come non lo so che siete .., a me mi dispiace che voi non  
veniste prima da noi e quindi, compare,  se eravate venuto  
voi, non prendevamo impegni con nessuno

MOIO VINCENZO :  ma non potevo sapere,compare Mimmo, ascoltate

GANGEMI DOMENICO : era una cosa nostra compare...

MOIO VINCENZO : vi spiego subito,io a fine dicembre abbiamo avuto la certezza  
di questa candidatura,  ho parlato con compare Michele qui  
su Ventimiglia,  so  che  vi  siete  visti  pure...  e  mi  disse  che  
sarebbe venuto lui,  perché io volevo venire insieme con lui  
per trovarvi. Mi ha detto lui Compare Enzo

GANGEMI DOMENICO : e perché non siete venuti compare? mannaia la miseria io non  
sò

MOIO VINCENZO : aspettate.. ma era.. aspettate..  mi disse Michele che sarebbe  
venuto lui... ve lo farò dire da lui, perché io fino a ieri sera

GANGEMI DOMENICO : Michele non é venuto compare.

MOIO VINCENZO : ascoltate  me l'ha detto ieri  sera,  mi disse che vi  siete visti  
domenica pure...  Michele me l'ha detto  ieri  sera,  e mi ha  
detto  che  per  il  ventotto  (  febbraio  2010  n.d.t.)    vi  vedrete   
nuovamente, mi seguite?

GANGEMI DOMENICO : sì, sì, sì

MOIO VINCENZO : allora automaticamente, io quando poi passai lì di passaggio,  
a livello personale mi vidi con Mimmo … e con Filippo, che 
io parlai con Filippo con il giovanotto
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                                                     (I due soggetti si identificano rispettivamente in 
BELCASTRO Domenico e TOCCI Filippo190).

GANGEMI DOMENICO : sì, sì

MOIO VINCENZO : automaticamente  gli  dissi  che  volevo  venire  a trovarvi.  Mi  
disse compare ENZO...

GANGEMI DOMENICO : e perché no siete venuti?

MOIO VINCENZO : aspettate, aspettate, vi spiego, mi disse: se avete parlato con  
noi  é  la  stessa cosa,  lo  portiamo avanti  noi.  Comunque io  
vengo gli dissi io ... la prossima volta di passaggio a Genova  
volevo che passavamo a trovarvi. Mi sono visto con compare  
Onofrio per altre cose che poi vi  spiegherà pure compare  
Onofrio ,  quindi  non  c'é  problema,al  punto  di  vista  
personale,e  quindi  io  in  settimana,  siccome io ho avuto un  
mare di fastidi  e sono stato anche poco bene,  e sono stato  
anche male male, in settimana io da martedì in poi sono lì a  
Genova, e io vengo a trovarvi se vi fa piacere

GANGEMI DOMENICO : e no, che ci mancherebbe oh compare, la vostra visita mi da  
un grande piacere, ci mancherebbe pure. Noi anche abbiamo  
parlato  con  Mimmo,  mi  disse  vediamo  un  pò  per  questa  
ragazza.  Io  gli  dissi:  e  sì,  ma  mi  dispiace  che  noi  già  
abbiamo preso un impegno con questo ragazzo, capite voi?

MOIO VINCENZO : lo so lo so con chi avete preso l'impegno

GANGEMI DOMENICO : questo é stato il guaio compà

MOIO VINCENZO : e sì, compa’ volevo dirvi solo questa cosa 

GANGEMI DOMENICO : con questo ragazzo si é preso l'impegno tramite interferenza  
di qualche amico pure "come noi"

MOIO VINCENZO : sì ... la cosa che vi volevo dire, compare Mimmo, che poi vi  
spiegherò,  il risultato di Fortunella che serve a mia figlia é  
una  cosa  facilissima,  perché  con  mille  voti,  pure  meno,  
diventa consigliere regionale,  mi seguite un attimo,  mentre 
Aldo se non  prende almeno da cinquemilacinque ai seimila  
voti 

GANGEMI DOMENICO : no, quattromilacinque ne deve prendere

MOIO VINCENZO : no,  non gli  bastano,  non gli  bastano,  sapete  perché  no gli  
bastano? perché c'é Gadolla, c'é Plinio dalla parte di AN  che  
sono davanti a lui come numeri, oltre a questo c'é Abbundo,  
c'é Rosio,  c'é Macchiarello,  questi  qua passano tutti.  Avete  
capito?

190 Nato a Genova l’11.8.1966, ivi residente in via Orfani 2/4.  TOCCI Filippo si pone in prima linea per l’appoggio elettorale di 
MOIO Fortunella e risulta in contatto telefonico con MOIO Vincenzo e BELCASTRO Domenico. Si precisa sin d’ora che in 
data 19.6.2010  TOCCI Filippo  prendeva parte alla celebrazione del matrimonio della figlia di  MOIO Vincenzo e successivo 
ricevimento  tenutosi  presso  il  GOLF  CLUB  CASTELLARO  sito  a  CASTELLARO  (IM)  in  strada  per  i  Piani  insieme  a  
BELCASTRO Domenico, BATTISTA Raffaele, SANFILIPPO Carmelo alias “Carmine”.

154



GANGEMI DOMENICO : noi compare per questo Aldo che é venuto anche un amico  
di  Reggio  un'occhiata  gliel'abbiamo  data (fonetico:  “una 
saccata la ressemo”, da intendersi verosimilmente: abbiamo  
controllato,  dato  un'occhiata,  n.d.t.)...  Mimmo  ...  noi  poi  
parlammo con Mimmo...

MOIO VINCENZO : mh!

GANGEMI DOMENICO : dissi  io  così  così  ...va  buono  ci  dissi,  un  poco  pure  alla  
ragazza ci dissi io, ci mancherebbe ...ci dissi mi dispiace che  
non venne prima ...allora le cose ... 

MOIO VINCENZO : ma non lo sapevo ...non lo sapevo ... lo sapemmo alla fine di  
dicembre,  se  no  non  poteva  Mì  ...  con  tutto  il  cuore,  mi  
capiste?

GANGEMI DOMENICO : sì, sì, sì 

MOIO VINCENZO : eh, eh, io vi dico ...

GANGEMI DOMENICO :  ...vediamo ...  qualche cosina faremo pure per vostra figlia  
compare ...

MOIO VINCENZO : va  bene,  io  poi,  ma  comunque  in  settimana  vengo  a  
trovarvi ...d'accordo?

GANGEMI DOMENICO : va bene ciao

MOIO VINCENZO : ok? vi saluto ... tante cose ...

GANGEMI DOMENICO : ciao

MOIO VINCENZO : vi saluta Peppino, tante cose ... arrivederci

E’ chiaro, nel brano telefonico riportato, come tra GANGEMI Domenico, in qualità di reggente del 
“locale”  di  Genova,  e  il  consigliere  PRATICO’ era  stato  raggiunto  un  accordo  per  l’appoggio 
elettorale da parte della compagine criminale calabrese. 

Tale supposto lasciava dedurre che l’eventuale elezione avrebbe portato benefici e/o vantaggi per 
l’organizzazione. 

Il sostegno elettorale è stato frutto, secondo le indicazioni dell’indagato a MOIO Vincenzo, anche di 
interventi di personaggi reggini inseriti, come più volte ripetuto, in tessuti criminali di rilievo (“si é  
preso l'impegno tramite interferenza di qualche amico pure  "come noi" -  ...noi compare per  
questo Aldo che é venuto anche un amico di Reggio un'occhiata gliel'abbiamo data). 

Si ritiene opportuno sottolineare come GANGEMI Domenico non si discosti dalla figura di MOIO 
Vincenzo quando cita l’origine della c.d.  “interferenza”  precisando che è giunta da  “un amico 
come noi”. 
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Una precisazione tutt’altro che superflua, ma necessaria per far comprendere all’interlocutore che il 
sostegno è stato promosso direttamente dalla Calabria, quegli stessi calabresi che lo stesso MOIO 
Vincenzo utilizzerà per mandare un’imbasciata a BELCASTRO Domenico. 

Da ultimo si segnala la posizione di GARCEA ONOFRIO che, fedele alle regole associative, si 
allinea alle decisioni del  locale  di Genova. Egli,  infatti,  pur avendo sostenuto le candidature di 
DAMONTE Cinzia (candidata IDV) prima, e MARANO Pietro (candidato UDC) poi, garantisce a 
GANGEMI Domenico che i  40 voti della famiglia GARCEA  sarebbero confluiti  in favore del 
candidato PRATICO’ Aldo Luciano.

PRG: 235  LINEA :   3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   21/02/2010 17:52:20   DURATA: 
00:10:30

(…omissis…)

GARCEA ONOFRIO : avete capito compare? (pausa) [17.59.56] …inc… PRATICO’ …inc… 
ho gente a   40 voti   …inc… faccio votare i parenti miei, ma …inc… eh?

GANGEMI DOMENICO: …inc… sempre qualcosa

GARCEA ONOFRIO : compare Mimmo, questo qua l’ho detto a lui, e non c’è bisogno che ve  
lo dico a voi, voi lo sapete. Esclusivamente è una cosa che faccio per  
Mimmo GANGEMI!

GANGEMI DOMENICO: compare, questo è sempre un figliolo che è calabrese …inc… 

GARCEA ONOFRIO : compa’  …  io,  vi  sto  dicendo  una  cosa  …  i  parenti  miei  …inc…  
bigliettino, votate PRATICO’!

GANGEMI DOMENICO: compare

GARCEA ONOFRIO : ma questa non è una cosa che faccio per lui, … io lo faccio per voi  
compare Mimmo!

GANGEMI DOMENICO: eh

GARCEA ONOFRIO : perché  qua  ..inc…la  casa  mia,  i  cugini,  gli  altri  miei  cugini  che  
magari non li conoscete neanche tutti …inc… figli ….

GANGEMI DOMENICO: è sempre un figliolo

GARCEA ONOFRIO : dovrebbero essere una quarantina di voti …

(…omissis…)

In queste poche battute si concentra l’importanza dell’associazione mafiosa, in quanto GARCEA 
Onofrio, pur avendo interessi economici/personali con MARANO Pietro (basti pensare al legame 
tra le società AMBROFIN, EFFEGI DIRECT SRL, FINANZIAMENTO SICURO SRL) mette a 
disposizione degli obiettivi dell’associazione i 40 voti della propria famiglia, in considerazione del 
peso che ha la valutazione del Gangemi e della sua preminente posizione nel locale di Genova.
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*******

L’esito delle elezioni si rivelerà è assolutamente negativo per la MOIO che raccoglieva solo 256 
voti.

Anche il PRATICO’ non raggiungeva gli obiettivi prefissati, in quanto raccoglieva solo 1788 voti,  
insufficienti a consentirne l’elezione.

PRATICO’ Aldo Luciano, come emerge dalle attività tecniche, recrimina l’annullamento di circa 
500  voti  (536)  che  sarebbero  stati  espressi  in  suo  favore  (1788+536  circa  2324  preferenze). 
[PRATICO’: mi hanno annullato centinaia e centinaia e centiani di voti però...c'è qualcosa che non  
è andato (…omissis…) pare mi hanno annullato più di cinquecento voti (…omissis…) perchè hanno  
scritto  il  mio  nome accanto  a  Biasotti  (…omissis…)   hanno  sbagliato  … poi  quando ho dati  
definitivi,  con  tutto  ti  faccio  sapere…(…omissis…)  ---  GANGEMI:  senti  un  po'  ma...non  c'è  
speranza che ...inc...annullati ne vagliano un po' no? (…omissis…) quindi una...ma là a Lavagna?  
com'è? (…omissis…) si certo perchè lo voglio sapere! (…omissis…)]191.

In merito all’annullamento delle schede è stata registrata una conversazione lo scorso 5.2.2010 che 
sin da subito ha fatto ritenere che GANGEMI Domenico non avesse recepito a pieno le indicazioni 
dell’allora candidato PRATICO’ Aldo Luciano circa le modalità di votazione (AALLEGATOLLEGATO B86 B86    )): 

PRG: 7035  LINEA :   511  :   Gangemi Mimmo   DATA:   05/02/2010 17.57.55   DURATA: 
00:01:18 

PRATICO’ ALDO LUCIANO : dimmi Mimmo

GANGEMI DOMENICO : senti Aldo, quando nella cosa che dice così ...vota così no  

PRATICO’ ALDO LUCIANO : sì

GANGEMI DOMENICO : devono sbarrare Popolo della Libertà  (si sovrappongono le  
voci, ndt)

PRATICO’ ALDO LUCIANO : devono

GANGEMI DOMENICO : o devono sbarrare anche Sandro Biasotti

PRATICO’ ALDO LUCIANO : si,  si, più che altro (pausa)  tanto a Sandro Biasotti  va in  
automatico,  l'importante  è  che  scrivono  accanto  per  il  
Popolo della Libertà PRATICO' punto. E' in automatico si

GANGEMI DOMENICO : e sbarrare popolo della Libertà solo basta?

PRATICO’ ALDO LUCIANO : sì, sì

…omissis… 

PRATICO’ ALDO LUCIANO : in  automatico  (pausa)  quindi  è  meglio  abbondare  a fare  
una ics (x, ndt) perché ci sono i presidenti comunisti 

GANGEMI DOMENICO : sì

191 AALLEGATOLLEGATO B28 B28     conv. n. 19018 ut. 3481504064 in uso a PRATICO' Aldo Luciano
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PRATICO’ ALDO LUCIANO : hai capito

GANGEMI DOMENICO : sì,  allora gli  dico mi sbarrano Popolo della  Libertà e  mi  
scrivono PRATICO' 

PRATICO’ ALDO LUCIANO : bravissimo (pausa)  questo  devi  dire ...ti  portassero dentro  
l'urna

…omissis… 

Il dato certo che GANGEMI Domenico comprende, è quello di scrivere PRATICO’ sulla scheda 
elettorale, ma spesso, confrontandosi con potenziali elettori, ha rimarcato che il candidato rientrasse 
nella coalizione facente capo a “BIASOTTI Presidente”. Non appare dunque un caso che 500 voti 
circa su 2228 siano stati annullati tutti per la medesima ragione, avendo scritto il cognome, Praticò, 
accanto al cognome Biasotti,  e non accanto al simbolo della lista del PDL nella quale risultava 
candidato il Praticò.    

PRATICO' Aldo Luciano, come si evince dalla tabella di seguito riportata, rispetto alle precedenti 
elezioni, ha ottenuto maggiori preferenze senza però raggiungere gli obiettivi ben più ambiziosi. 

Candidato Tipologia Elezioni Anno Voti

Aldo Luciano PRATICO' Elezioni Regione Liguria 2005 1570

Aldo Luciano PRATICO' Elezioni Comune di Genova 2007 875

Aldo Luciano PRATICO' Elezioni Regione Liguria 2010
1.788

(+536 nulle)

Il dato che emerge è la ricerca di “  un pacchetto di voti  ” nell’ambito di un’associazione mafiosa da   
una parte della politica (PRATICO’ Aldo Luciano, SASO Alessio, MOIO Vincenzo). 

2.3 Il sostegno logistico a due latitanti

In data 3.8.2008, in Genova, personale della dello S.C.O. della Squadra Mobile di Genova traeva in 
arresto  BONAVOTA  DOMENICO  e  PATANIA  ANTONIO  colpiti  da  ordinanza  di  custodia 
cautelare in carcere emessa nel novembre del 2007 dal Gip presso il Tribunale di Catanzaro. In 
particolare  il  BONAVOTA, esponente  di  spicco  della  famiglia  BONOVOTA, era  imputato  per 
associazione a delinquere di stampo mafioso e per omicidio.
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Le  indagini  svolte  permettevano  di  accertare  che  i  due  latitanti  avevano  alloggiato  presso  un 
appartamento sito in via Dottesio n. 18/3, aperto con le chiavi in loro possesso e all’interno del 
quale  venivano  trovati  documenti  agli  stessi  riconducibili.  L’appartamento  risultava  locato  nel 
luglio 2007 a POZZO ALDO, il quale a sua volta riferiva di averlo temporaneamente ceduto in uso 
con accordo orale a tale “Onofrio” titolare del bar “GO” sito in piazza Aprosio, da identificarsi in 
GARCEA ONOFRIO.

Tale circostanza concretizza un grave indizio circa i collegamenti del GARCEA, quale esponente 
del locale  di Genova, con la ‘ndrangheta calabrese nonché la verosimile  operatività  del gruppo 
nell’appoggio ai latitanti.

Per meglio comprendere l’importanza della circostanza in oggetto si riporta un breve brano della 
dichiarazione di ZAGARI ANTONIO, collaboratore di giustizia192:

(…omissis…)

“…Effettivamente è possibile che un “locale” esista a prescindere dalla commissione di attività  
illecite  o  comunque  che  la  sua  rilevanza  sia  indipendente  dalla  realizzazione  di  reati.  Infatti  
possono essere diversi  i  motivi  che consigliano di  tenere  un “profilo  basso” affinché  le  forze  
dell’ordine non siano particolarmente allertate nei confronti del manifestarsi di un fenomeno che  
potrebbe creare allarme sociale e preoccupazione nell’opinione pubblica. Inoltre la possibilità di  
usufruire di un territorio “tranquillo”, consente di avere punti di riferimento per esempio per la  
permanenza di latitanti che si devono allontanare dalle proprie aree di interesse criminale”.

(…omissis…)

2.4 Una vicenda di usura

Nell’ambito dell’indagine collegata (proc.pen. nr. 6571/10/21 RGNR c.d. indagine “Finanziamento  
Sicuro”) , il GARCEA è tutt’ora sottoposto alla misura  della custodia cautelare in carcere per i reati 
di usura aggravata in concorso (ex artt. 81 cpv., 110, 644, 1° co cpv e art. 7 del D.L. 152 del 
1991).
Dal  giorno dell’emissione della  misura del  GIP  di  Genova (23.7.2010)  sino al  21.12.2010 
(quindi per ben 5 mesi), l’indagato si sottraeva alla cattura dandosi alla latitanza.  
Dalle indagini svolte nell’ambito del citato procedimento (cfr. nota n. 35/11 datata 30.6.2010 della 
Sezione Anticrimine) ancora pendente e per il quale veniva emesso decreto di rinvio a giudizio, 
emerge con forza l’esistenza dell’ “intimidazione” (“qui abbiamo a che fare con gente pesante  
eh!!!”),  dell’“assoggettamento”  (“l'han  fatto  a  Genova  i  calabresi,  è  lui  il  reggente  dei  
calabresi… diciamo che prima era Mimmo GANGEMI quello del fruttivendolo …omissis… “io  
devo mantenere" questi miei cugini in carcere... omissis… io (…inc…) sto andando da una persona  
per  mandarci  un  po’  di  soldi  in  Calabria...sto  andando  su  a  mandarci  un  po’  di  soldi  in  
Calabria...”)  e  dell’“omertà”  (“io  non  posso  rischiare  di  andare  in  galera  perché  magari  
questi...”). 

Conv. n. 5411 del 15.06.2010 delle ore 17:29 amb. autovettura FIAT Punto targ. DJ726WX in 
uso a ABBISSO Giuseppe - Decreto n. 1112/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 6571/10/21 RGNR (ind.  
c.d. “Finanziamento Sicuro”).

ABBISSO Giuseppe e BOLOGNA Umberto
192 Vedi interrogatorio 26.11.2002, allegato A-6
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 (… omissis …)

ABBISSO Giuseppe: qui abbiamo a che fare con gente pesante eh!!!

BOLOGNA Umberto: eh ma lo so 

ABBISSO Giuseppe: e neanche lui direttamente, si rivolge ad altri pesanti di Torino 

(… omissis …)

Conv. n. 5836 del 18.06.2010 delle ore 10:49 amb. autovettura FIAT Punto targ. DJ726WX in 
uso a ABBISSO Giuseppe - Decreto n. 1112/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 6571/10/21 RGNR (ind.  
c.d. “Finanziamento Sicuro”).

ABBISSO Giuseppe e PAINI Valentino

ABBISSO GIUSEPPE : ...capisci Vale io ho bisogno di togliermi dai coglioni compare Onofrio 
e adesso vuole picchiare Federico, adesso....picchiare insomma vuole  
andare a muso duro

PAINI VALENTINO : ma lì ha sempre...i cosi dentro (n.d.r.carcere) o sono aumentati?

ABBISSO GIUSEPPE : cosa?

PAINI VALENTINO :  i cugini?..non c'entra niente con quella...

ABBISSO GIUSEPPE :  ...le faide 

PAINI VALENTINO :  ..inc..

ABBISSO GIUSEPPE : ....han fatto tre omicidi

PAINI VALENTINO :  ma no dico in quell'ultima retata che han fatto lui c'entra?

ABBISSO GIUSEPPE :  ..ci sono anche, lui eee...diciamo ci sono anche dei parenti suoi

PAINI VALENTINO : ah...

ABBISSO GIUSEPPE : ...l'han fatto a Genova i calabresi, è lui il reggente dei calabresi 

PAINI VALENTINO : e lui?

ABBISSO GIUSEPPE : eh!!!

(… omissis …)

PAINI VALENTINO : ...così la famiglia da...mantenere e aumentata?

ABBISSO GIUSEPPE :  eh no ieri mi dice  "compare Pino" non va bene così bisogna che  
andiamo a cercare le persone che devono dare i soldi perché qui...o  
risolviamo qualcosa perchè qui siamo troppo in arretrato,  Federico 
è un amico quello lì e un amico compare Pino io non riesco a reggere
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PAINI VALENTINO :  e sì è lo stesso discorso... che lui ha fatto che poi lui dice " io devo 
mantenere" questi miei cugini in carcere...

ABBISSO GIUSEPPE :  ...è  lo  steso  discorso,  io  mi  vergogno anche  quando  me  lo  ripete  
sempre tutte le volte davanti anche alla gente, ieri c'era il figlio  mi  
sono sentito umiliato capisci?

PAINI VALENTINO :  perché cosa ti ha detto?

ABBISSO GIUSEPPE :  eh "compare Pino" bisogna risolvere i problemi m'ha detto, bisogna  
che  ci..vi  mettete  a  disposizione  e  non  pigliate  impegni  perché  da  
lunedì cominciamo ad andare in giro a "pigliare la gente" cioè   io non   
posso rischiare di  andare in galera perché magari  questi...  io  io  ci   
sono stato una volta ad andarci vicino così, due sono spariti, ho dovuti  
tirare i remi in barca e lasciare anche la mia fidanzata che era...ero  
fidanzato con uno, con il papà di uno di questi qua era il papà della  
mia fidanzata ouh!!!  e  c'ero di  casa lì  dentro capisci? e  io non mi  
voglio coinvolgere più di tanto, io ho solo fatto 

(… omissis …)

ABBISSO GIUSEPPE :  ma non ci riesce nessuno nessuno però abbi pazienza, però se non  
faccio fondi io devo andare via ,  perdo la faccia e lo so non ce la  
faccio più a reggere così eh!! io mi alzo con la mala voglia...

PAINI VALENTINO : ..però a questo qui che dice che deve mantenere i cugini dentro

ABBISSO GIUSEPPE :  e allora diamogli i soldi!!!!

PAINI VALENTINO :  sì, sì, sì

ABBISSO GIUSEPPE : il problema mio sai qual è?...allora...mettere l'assegno all'incasso tuo  
poi  alla  fine  devo  far  fronte  io,  quindi  non ho più  il  problema dei  
cinque, seicento, mille euro da dargli di acconto, diventa tutto contante  
per me 

PAINI VALENTINO :  sì, sì, quello è vero

ABBISSO GIUSEPPE : non mi ha detto vendetevi la macchina perché c'è ancora un briciolo  
di ..(incomp)

PAINI VALENTINO : ...poi magari gli servi anche, quindi

ABBISSO GIUSEPPE : ..ma non  che gli servo   i calabresi non ragionano come noi   

PAINI VALENTINO : no?

ABBISSO GIUSEPPE : per lui io sono della famiglia

PAINI VALENTINO : eh

ABBISSO GIUSEPPE :  se mi deve rimproverare mi rimprovera,  però se devo uscirne fuori  
non valgo più niente, allora sono carne da macello, hai capito qual  
è il senso?...è un senso diverso quello dei calabresi, i  calabresi si  
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proteggono  anche  i  pentiti  perchè  sono  della  famiglia,  i  panni  
sporchi sui lavano....

PAINI VALENTINO : ...in famiglia

ABBISSO GIUSEPPE : invece noi siciliani li ammazziamo perchè da quel momento lì, che tu  
non sei più...non sei più niente, e quindi e carne da macello

PAINI VALENTINO :  ...un altro tipo di ragionamento

ABBISSO GIUSEPPE : e difficile il ragionamento

PAINI VALENTINO :  per quello, per quello "dice devo mantenere i cugini lì dentro"

ABBISSO GIUSEPPE :  perchè lui la pensa come una famiglia

PAINI VALENTINO : la famiglia anche se è dentro

ABBISSO GIUSEPPE :  ...per questo le "endrine" sono tutte famiglie e non sono scollocabili  
come la piramide gerarchia alle nostre siciliane, lì c'è un capo poi c'è  
il vice capo....

PAINI VALENTINO : ...ho capito,  ma questo qui...qui a Genova e lui il  responsabile dei  
calabresi?

ABBISSO GIUSEPPE : diciamo che prima era Mimmo GANGEMI quello del fruttivendolo

PAINI VALENTINO : ah

ABBISSO GIUSEPPE : adesso è lui!!!

PAINI VALENTINO : ma lui mi sembra una figura più importante di quell'uomo lì no?

ABBISSO GIUSEPPE : e lì che tu non ragioni con la nostra testa

PAINI VALENTINO : no, no 

ABBISSO GIUSEPPE : ...tu  quando  la  persona  non  ti  fa  lo  sbruffone  che  ti  dice  io  ti  
ammazzo,  ti  faccio   io  ti  dico,  non  lo  fa  in  pubblico  se  è  un  
"reggente"

PAINI VALENTINO : sì, sì

ABBISSO GIUSEPPE : ...poi ti manda i scagnozzi e tu non vivi più!!! perché ti manda dieci  
scagnozzi, ventiquattro su ventiquattro, e ti viene quell'ansia di non  
uscire!!!

PAINI VALENTINO : paura!!

ABBISSO GIUSEPPE : non è che dici mi prendo due cazzotti, due schiaffi e finisce lì,

PAINI VALENTINO : invece no e perennemente

ABBISSO GIUSEPPE : io per questo non voglio arrivare aaaaa..capisci a oltre!!!!!!

PAINI VALENTINO :  sì,  sì,  sì,  si  ho capito...va bo’  (va  bene n.d.t.)  Pi’  (Pino,  riferito  ad  
abbisso Giusepe n.d.t.) ci sentiamo, ciao, grazie
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ABBISSO GIUSEPPE : ciao

Conv. n. 20366 del 30.6.2010 delle ore 12.05 amb. ufficio “EffegiDirect” di via Cornigliano in 
uso a  GARCEA Onofrio - Decreto 372/2010 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 RGNR (ind. c.d. 
“Maglio 3”)   

GARCEA Onofrio e ABBISSO Giuseppe

ABBISSO  Giuseppe:...intanto  io  vi  ho  portato  un  po’  di  soldi  così  se  dovete  partire...
(incomp..)....sto  correndo a  più  non posso  perché  quello  è  ammalato,  
quell'altro ha dei problemi, quello ha la figlia malata, e io sono stanco vi  
dico la verità...sono andato in Francia per vedere questo lavoro qua e  
meno male che mi ha ospitato questo mio amico qua, perché non voglio  
spendere... quand'è che voi partite compà?

GARCEA Onofrio : ...io adesso devo andare per Torino compà
ABBISSO Giuseppe: ...ah ma pensavo che partivate!!!
GARCEA Onofrio : no!! adesso vado a Torino che è gli do un po’ di soldi visto che....via
(… omissis …)
GARCEA Onofrio : io (…inc…) sto andando da una persona per mandarci un po’ di soldi  

in Calabria...sto andando su a mandarci un po’ di soldi in Calabria....
(… omissis …)

L’assoggettamento  ed omertà  è  poi  ulteriormente  confermato  dal  fatto  nessuna delle  vittime  di 
usura ha proposto denuncia contro GARCEA Onofrio e ABBISSO Giuseppe.

La figura di GARCEA Onofrio viene in diverse occasioni abbinata alla ‘ndrangheta a Genova:

PAINI VALENTINO : ...ho capito,  ma questo qui...qui a Genova e lui il  responsabile dei  
calabresi?

ABBISSO GIUSEPPE : diciamo che prima era Mimmo GANGEMI quello del fruttivendolo

PAINI Valentino193 rientra tra le vittime di usura di GARCEA Onofrio per cui subisce le pressioni 
di ABBISSO Giuseppe in ragione della forza intimidatrice della ‘ndrangheta incarnata dallo stesso 
“compare Onofrio”. 

Non meno trascurabile appare il riferimento continuo a dei presunti soggetti  “pesanti di Torino” a 
cui  GARCEA  Onofrio  avrebbe  portato  il  denaro  raccolto  tra  le  vittime  di  usura  presenti  nel 
capoluogo ligure.

193    nato a Genova il 4.08.1947 residente a Bogliasco (GE) Via Mazzini 111/1.
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Conv. n. 20366 del 30.6.2010 delle ore 12.05 amb. ufficio “EffegiDirect” di via Cornigliano in 
uso a  GARCEA Onofrio - Decreto 372/2010 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 RGNR (ind. c.d. 
“Maglio 3”)
(… omissis …)
GARCEA Onofrio : ...io adesso devo andare per Torino compà
ABBISSO Giuseppe: ...ah ma pensavo che partivate!!!
GARCEA Onofrio : no!! adesso vado a Torino che è gli do un po’ di soldi visto che....via
(… omissis …)
GARCEA Onofrio : io (…inc…) sto andando da una persona per mandarci un po’ di soldi  

in Calabria...sto andando su a mandarci un po’ di soldi in Calabria....
(… omissis …)

Effettivamente nel pomeriggio del 30 giugno 2010 (conv.  n. 360194) GARCEA Onofrio si recava a 
Torino  (precisamente  a  Moncalieri)  dove incontrava  SERRATORE Antonio  a  sua  volta  sicuro 
elemento di collegamento con l’organizzazione criminale calabrese. 

In proposito si sottolinea che il SERRATORE effettuava periodiche visite in carcere a PATANIA 
ANTONIO e che ogni volta il SERRATORE si incontrava proprio con GARCEA ONOFRIO:

• 19.12.2009 : GARCEA Onofrio chiama SERRATORE Antonio chiedendogli  se si trovi a 
Genova per andare a mangiare insieme e quest’ultimo risponde che il fratello 
Raffaele  si  è  recato  al  colloquio  in  carcere  (conv.  n.  1232195).  GARCEA 
Onofrio chiama immediatamente SERRATORE Raffaele per invitarlo a pranzo 
dopo il colloquio in carcere (conv. n. 1233196).

• 09.01.2010 : SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio dicendogli che è appena 
terminato  il  colloquio.  GARCEA  lo  invita  ad  aspettarlo  raggiungendolo 
nell’immediatezza (conv. n. 5444197). 

• 16.01.2010 :   SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio dicendogli che è appena 
terminato  il  colloquio.  GARCEA  lo  invita  ad  aspettarlo  raggiungendolo 
nell’immediatezza (conv. n. 6459198)

• 21.04.2010: SERRATORE Antonio  chiama  GARCEA Onofrio  dicendogli  che  è  appena 
terminato il colloquio e si trova al “Bar Go”. GARCEA lo raggiunge (conv. n. 
3097199)

• 12.06.2010: SERRATORE Antonio  chiama  GARCEA Onofrio  dicendogli  che  è  appena 
terminato  il  colloquio.  GARCEA  lo  invita  a  raggiungerlo  presso  la  sua 
abitazione (conv. n. 8545200)

194 Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 1290/10 Reg. Int. e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA Genova.

195  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int. e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA  
Reggio Calabria.

196  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int.  e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA 
Reggio Calabria.

197  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int.  e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA 
Reggio Calabria.

198  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 2424/09 Reg. Int.  e Proc. Pen. 1389/08/21 DDA 
Reggio Calabria.

199  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 690/10 Reg.  Int.  e Proc.  Pen. 2268/10/21 DDA 
Genova.
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• 19.06.2010: SERRATORE Antonio  chiama  GARCEA Onofrio  dicendogli  che  è  appena 
terminato  il  colloquio.  GARCEA  lo  invita  ad  aspettarlo  raggiungendolo 
nell’immediatezza (conv. n. 138201)

• 03.07.2010: SERRATORE Antonio chiama GARCEA Onofrio dicendogli che è appena 
terminato il  colloquio.  GARCEA lo invita  a raggiungerlo al  “Bar GO” di 
Genova Sestri p.te (conv. n. 468202)

3. – Affiliati al locale di Genova: le singole posizioni soggettive

Si ricorda brevemente  che,  conformemente alle  affermazioni  giurisprudenziali  in materia,  la 
partecipazione  a  riunioni  afferenti  aspetti  di  rilievo del  rapporto associativo  sono altamente 
indicative della appartenenza al sodalizio, specie se inserite in un contesto di frequentazioni e 
cointeressenze sintomatiche del legame tra i vari affiliati. Si consideri che la ‘ndrangheta è una 
struttura chiusa e che pertanto sono ammessi a partecipare a tali momenti associativi solo coloro 
che sono organici al gruppo.

3. 1 – BATTISTA RAFFAELE

La gravità del quadro indiziario a carico di BATTISTA RAFFAELE emerge da:

● partecipazione il 28.2.2010 alla concessione di dote a MAIOLO ANTONIO  e all’affiliazione 
di CARIDI GIUSEPPE presso l’abitazione di quest’ultimo;

●  conversazione  tra  GANGEMI  e  BRUZZANITI  ROCCO  circa  le  vicende  inerenti 
l’affiliazione  di  BATTISTA  RAFFAELE  e  il  ruolo  da  questi  giocato  nel  conflitto  tra 
GANGEMI e la famiglia ANASTASIO (conv. n. 11727 del 7.2.2010 ore 19.48, int. ambientale 
“Mimmo il Regno dell’ortofrutta”).

Eloquente l’affermazione di GANGEMI Domenico al riguardo: “sentite  …inc… Raffaelino e  
Mimmo come sono partiti. Vi ricordate voi l’episodio? non so se vi ricordate?... allora questo  
RAIMONDI...  non  voleva  mi  si  dava  a   questo  Raffaele  .  ” GANGEMI  Domenico,  con 
quest’ultima esternazione, suggella la paternità dell’affiliazione di BATTISTA Raffaele (…mi 
si dava…). Esaustivo il riferimento all’allontanamento di RAIMONDI Giuseppe alias “Boria o 
Borio”  che  deve  intendersi  quale  provvedimento  adottato  in  seno  al  locale  genovese. 
Successivamente  la  famiglia  ANASTASIO,  offesa  per  la  mancata  partecipazione  del 
GANGEMI alle nozze di ANASTASIO FRANCESCANTONIO, non partecipava a sua volta ai 
funerali  di  CAMAROTA  ANTONIO  zio  di  BATTISTA  RAFFAELE,  proprio  nella 
consapevolezza del vincolo tra il GANGEMI e il BATTISTA.

●  nella  conversazione  del  11.4.2010,  prg.  13307  amb.  Presso  l’ortofrutta  di  GANGEMI, 
quest’ultimo e il CONDIDORIO discutono del comportamento negativo tenuto dal BATTISTA 
nella  vicenda  del  sostegno  elettorale  ai  candidati  avendo  appoggiato  la  MOIO,  contro  le 
direttive del GANGEMI. A tale proposito il CONDIDORIO precisa che la giusta punizione 
dovrebbe  essere  il  graduale  allontanamento  (“Raffaele  dobbiamo  metterlo  a  dormire  sto  

200  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 690/10 Reg.  Int.  e Proc.  Pen. 2268/10/21 DDA 
Genova.

201  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 1290/10 Reg. Int.  e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA 
Genova.

202  Brogliaccio ut. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio – Decreto n. 1290/10 Reg. Int.  e Proc. Pen. 2268/10/21 DDA 
Genova.
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Raffaele”)  circostanza questa indicativa della affiliazione al gruppo (dal quale si propone di 
allontanarlo).

●  il  BATTISTA  informava  il  GANGEMI  di  un  problema  di  adulterio  a  lui  riferito  da 
FIUMANO’ ANTONINO

L’insieme delle  circostanze  così  evidenziate  con particolare  riguardo alla  partecipazione  al 
conferimento  di  doti  e  ai  rapporti  intrattenuti  con  il  GANGEMI  -  ancorchè  ne  venivano 
disattese le direttive - fornisce un quadro indiziario di indubbia gravità circa l’affiliazione del 
BATTISTA. 

3. BRUZZANITI ROCCO

Il BRUZZANITI pur non avendo partecipato ad alcuna delle riunioni più significative rilevate 
nell’ambito del presente procedimento, viene coinvolto in incontri di importanza secondaria e 
risulta protagonista di alcune conversazioni con il GANGEMI da cui si evince la sua organicità 
all’associazione.

● Alla riunione di Lavagna del 16.3.2010 venivano convocati anche BRUZZANITI ROCCO e 
GORIZIA COSIMO, mediante chiamata telefonica del GANGEMI al BRUZZANITI (conv. n. 
1912 del 15.3.2010 ore 17.42.36, Mimmo IMEI). I toni della conversazione danno chiaramente 
il  senso  dei  rapporti  tra  i  due  atteso  l’atteggiamento  autoritario  del  GANGEMI  e  quello 
ossequioso del BRUZZANITI. Peraltro né il BRUZZANITI né il GORIZIA poteva presenziare 
all’evento e il giorno successivo il BRUZZANITI si recava presso l’ortofrutta per scusarsi.

PRG:  6396203  LINEA :   3270  :    ORTOFRUTTA   DATA:    16/03/2010 18:57:26 
DURATA: 00:15:05  

 (…omissis…)

BRUZZANITI ROCCO : io vi ringrazio con tutto il cuore... vi  ringrazio con tutto il  
cuore ...inc.. ho un appuntamento ...inc... ho un appuntamento ...inc... (rumori in sottofondo)

 (…omissis…)

●  Il  BRUZZANITI  partecipa  al  “tavolo”  di  quindici  persone  indetto  dal  GANGEMI  per 
discutere e formalizzare l’appoggio elettorale al candidato PRATICO’;

● Particolarmente significativa è poi la conversazione intervenuta nel negozio di ortofrutta del 
GANGEMI il 7.2.2010 (progr. 11727 ore 19:48) nella quale il BRUZZANITI, oltre a ribadire 
la necessità di rispettare la parola data, si dimostra perfettamente a conoscenza delle dinamiche 
di  ‘ndrangheta  affermando  che  la  richiesta  di  appoggio  elettorale  effettuata  dal  MOIO 
conteneva  in  se  due  “malazioni”,  una  verso  tutti  gli  uomini  di  Ventimiglia  poiché  la 
candidatura veniva proposta a Genova anche se MOIO risulta radicato in Ventimiglia, e una 

203 AALLEGATOLLEGATO B92 B92    
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verso  il  capo-locale  genovese,  poiché  la  richiesta  veniva  sottoposta  all’attenzione  del 
BELCASTRO determinando tutti i problemi poi sorti.

prog. 11727 ore 19.48 del 7.2.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza 
Giusti 26 Genova)204

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: allora  passa  ...(inc.)...  vedete  compare  voi  avete  impegni  di  
voti?  “Compare veramente  ieri compare Mimmo Belcastro  
(inteso  BELCASTRO  Domenico,  ndt) mi  chiamò  per  una 
femmina (inteso MOIO Fortunella, ndt)”   ... (inc.)... Compare  
Rocco (inteso LUMBACA Rocco, ndt)  ci dissi ...guardate... la  
famiglia  nostra  gli  accordi  erano  questi  ...(inc)...  se  c’era  
qualcosa che non andava non dovremmo appoggiarlo era una  
cosa che era giusto, ma ragionavamo tutti ...

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: compare  Rocco,  noi  giusto  o  sbagliato,  stabiliamo  che  lo  
appoggiamo. Può essere che stiamo sbagli… 

BRUZZANITI ROCCO: può  essere,  ma l’abbiamo  detto  prima  di  partire,  se  vi  
ricordate? infatti io ve l’ho detto qua dentro stesso

GANGEMI DOMENICO: speriamo compare Rocco

BRUZZANITI ROCCO: non... sbagliat... 

GANGEMI DOMENICO: tu  che  volevi  deviare  ...  mi  dici  compare  Mimmo  ...(inc.)...  
allora che succedeva ... e qua ... inc… questo  MOIO ... no? ...
(inc.)...e  questo  CARIDI …inc… si  può attaccare  ...(inc.)...è  
inutile poi che …inc… 

BRUZZANITI ROCCO: e dov’é il problema?

..omissis… 

BRUZZANITI ROCCO: e  questo  l’avevamo  parlato  qua205 ...(inc.)...  ora  il  concetto  
ripeto, qua ci sono ... in un gesto ci furono più malazioni ... 

204 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.

205 conv. n. 7046 e ss. ore 20.25 del 20.01.2010 RIT. 2485/09 amb. Mimmo il regno dell’ortofrutta - p.p. 1389/08/21 RG – DDA 
Reggio Calabria - AALLEGATOLLEGATO B9 B9    

.
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GANGEMI DOMENICO: due malazioni

BRUZZANITI ROCCO: in un gesto solo, secondo me ... 

GANGEMI DOMENICO: voi lo sapevate che ...(inc.)...cerca ancora…inc…?

BRUZZANITI ROCCO: no, no, VI GIURO SOLO SU L’ONORE NOSTRO che io non  
sapevo niente, anche perché io vi dico una cosa che non passo  
di là da lui, tanto per dirlo perché sono cose alla luce del sole,  
che non passo di là da lui ...(inc.)...  che c’é ...  di  Compare  
Onofrio ...(inc.)... vi ricordate? ...(inc.)... 

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO: perché questa cosa qua, io anche se oggi come oggi,  per un  
nipote, ammesso e non concesso che io valuterei che questa  
persona qua ... non meriterebbe… io non vengo meno alla mia  
parola! Non so se mi capite  quello che voglio dire? io non  
vengo meno...  

BRUZZANITI ROCCO rimarca il valore “della parola data” che non può essere ritirata anche di 
fronte ad un oggettiva giustificazione, quale ad esempio votare il nipote anziché il candidato scelto 
dal locale e per il quale è stato prestato il consenso (“  io non vengo meno”  ).

(...omissis...)

GANGEMI DOMENICO: e poi fosse come dico io ... questo é una cosa tutti ci votarono 
favorevole (abbassa  il  tono  della  voce)  ...(inc.)...  (rumori  
disturbano l’audio,  ndt) ...  dopo corna, di  macchia,  ...(inc.)...  
ma questo meno poi  ...(inc.)...  dovere, dato che si trattava di  
Ventimiglia, mi mandavano un’imbasciata ...

BRUZZANITI ROCCO: il minimo che si poteva fare! era un dovere primario, secondo  
me  questa  cosa  lì!  secondo  me  era  un  dovere  primario,  
perché ...io  praticamente  i  primi  che  ...inc…  la  situazione  
nostra qua

GANGEMI DOMENICO: è per quello che devo pretendere così, anche (abbassa il tono 
della voce) ...(inc.)... 

BRUZZANITI ROCCO: ...(inc.)... solo ...(inc.)... 

GANGEMI DOMENICO: anche Peppe (inteso MARCIANO’ Giuseppe, ndt)  ci dico io

BRUZZANITI ROCCO: no se no facciamo tutti brutta figura.
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GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)... io avevo pensato...(inc.)...

BRUZZANITI ROCCO: e se no facciamo la figura dei pagliacci Compare!

● Appare  poi  determinante,  nell’ambito  della  conversazione  appena  trattata,  il  riferimento 
all’ingresso del BRUZZANITI all’interno dell’organizzazione:

GANGEMI DOMENICO: allora eravamo tutti riggitani, eravamo con ...(inc.).. spalle ...  
(inc.).. fatto che voi eravate …inc… 

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO: compare  ...(inc.)..  l’unico  sbaglio  secondo  me  di  quella  
bonanima di compare ‘Ntoni (inteso RAMPINO Antonio, ndt),  
e  ora  ...(inc.)…  ma io  sull’onore  delle  mie  figlie  ...gliel’ho 
sempre, gliel’ho dato massimo rispetto, io ho rispettato ... e lo  
volevo bene ... e voi tante cose le sapete! ...

BRUZZANITI ROCCO: no, perché ... no , perché io ...

GANGEMI DOMENICO: ...(inc.)..  che  io  a  lui  lo  difendeva  con  fatti,   non  con  
chiacchiere

BRUZZANITI ROCCO: con fatti non con …

GANGEMI DOMENICO: ...  (inc.)..  pure  ...a  rispettare  ...  compare,  nei  momenti  
difficili ...(inc.)..in cose più complicate ...

BRUZZANITI ROCCO: ci come ...(inc.)..

GANGEMI DOMENICO: NON  MI  RICORDO  SE  VOI  ERAVATE  APPENA 
ENTRATO ... (inc.)..QUANDO ANCORA …INC…

BRUZZANITI ROCCO: ...(inc.).. (Si sovrappongono le voci)

GANGEMI DOMENICO: allora   lui  quando  sentiva  ...(inc.)..  quando  ‘Ntoni  
RAMPINO ... (inc.).. 

  

Altresì significativo è il riferimento del BRUZZANITI ai propri trascorsi nella ‘ndrangheta e il 
risentimento per non avere conseguito una carica maggiore:

Prog.  11731  ore  20.40  del  7.2.2010  –  int.  ambientale  “Mimmo  Il  Regno  dell’Ortofrutta”  - 
AALLEGATOLLEGATO B93 B93    206

206 decreto nr. 2485/2009 Reg. Int.
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Rumori in sottofondo. -  Una cliente saluta e si allontana.

 [20:42:00] 

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO :  ...inc...  compare  è  un  bel  momento  quanto  lui  ...inc...  così  …inc…
RAMPINO …inc…  se  volete  che  ve  lo  chiamo   io  …inc…ha 
autorizzato lui...

BRUZZANITI ROCCO :  invece a cosa compare ...inc... avevo saputo

GANGEMI DOMENICO :  ma ditemi chiaro,  perché insisti ...

BRUZZANITI ROCCO :  (si  accavallano  le  voci,  ndt)  no,  ma si  sapeva  al  contrario  che  è  
un'iniziativa  vostra, subito  io  all'inizio  avevo  saputo  così ...  se  vi  
ricordate, io guardate che io non mi abbasso dietro un dito io  con gli  
uomini  sono  alla  luce  del  sole,  compare  ...  ma alla  luce  del  sole  
veramente

GANGEMI DOMENICO :  (abbassa la voce) allora …inc… voi ...inc... lui compare ‘Ntoni (inteso 
RAMPINO Antonio,  ndt)  più  anziano,  io  continuo  la  strada  che  
...inc... io compare …inc… mi (asciusciava fonetico) … tutti i giorni  
così 

..omissis… 

GANGEMI DOMENICO :  (alzando la voce) ma non è stato così!

BRUZZANITI ROCCO :  e mi dite che cosa  che poi quando si sanno, perché poi praticamente  
le cose vanno avanti, poi i cristiani, l'amico suo a Ventimiglia c'è, e ci  
sono a San Remo, voglio dire le cose si vedono perché si vedono ... io  
vi dico : so solo una cosa, mi faccio due resoconti ... dico: come?  e  
tutti  gli  uomini e ogni opportunità,  mi rischiai la vita e rischiai la  
galera a vita ... per l'orgoglio della Calabria , cancello dalla Ionica,  
cancello della Piana, …inc…  la mia vita passava ...

GANGEMI DOMENICO :  ancora abbiamo a fare...

BRUZZANITI ROCCO :  cancello  Catanzaro,  Catiano Cosentino...  qua sono,  non so  quanti  
uomini... e quando si parla di uomini, io,  io ho rischiato, ho rischiato  
giorno  per  giorno  ...  per  anni,  per  anni  ...  e  voi  sapete  i  fatti  ...  
questa...inc...infatti  come…inc… la cosa,  compare  guardate oltre  i  
problemi  quando  rischiate  la  prima  ...inc...  oltre  i   problemi  che  
...inc…  quando ho visto questo coso e cacciarono un po' di persone  
dall'andazzo  qua  ...  che  ...inc...  la  Sorveglianza  Speciale  ...  mi  
informarono tutti gli amici ...inc... e io li conoscevo. È chiaro? perché  
là ...uno era solo ... (si accavallano le voci, ndt) ... traditore, l'altro  
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aveva  fatto  il  pentito  che  sta  in  carcere,  forse  che  non  aveva  i  
problemi medici…   

GANGEMI DOMENICO :  (tossisce)

BRUZZANITI ROCCO :  mi diede la baracchetta qua, c'aveva la baracchetta qua ... ”207

GANGEMI DOMENICO :  io in quel periodo non c'ero però ...inc...

BRUZZANITI ROCCO :  c'è no, voi non c'eravate ... c’era la baracchetta qua... inc...  venite  
qua e vi dico ... vi dico pure ... vi dico chi sono … con  FIUMARA 
sono, sono venuto con SALVATORE FIUMARA, la bonanima ... ve  
lo ricordate no?

GANGEMI DOMENICO :  sì, sì 

La  lunga  conversazione,  al  cui  testo  integrale  si  rimanda,  prosegue  parlando  di  una 
“trascuranza”, facendo uso di terminologia specifica quale “picciotto”, “malandrino”, “onestà 
di uomo”.

Gli elementi  così esposti rendono evidente l’affiliazione del BRUZZANITI, da ricondursi a 
molti anni prima. Chiaro appare il riferimento ad un’epoca in cui egli era appena “entrato” e 
chiari sono i riferimenti alla militanza in Calabria. A ciò si aggiunga la frequentazione con il 
GANGEMI e la partecipazione ai problemi del locale genovese.

3. – CALABRESE DOMENICO

Riguardo a CALABRESE DOMENICO emergevano:

● la conv. del 29.1.2010 intervenuta telefonicamente poco dopo il colloquio presso il negozio 
di  ortofrutta  del  GANGEMI tra  questi  e  il  PRATICO, nella  quale  i  GANGEMI affermava 
l’opportunità di sostenere il PRATICO’ nella prospettiva di ottenerne dei favori (conv. n. 5296 
del 10.1.2010 jore 12:59 int. ut. 3406870534 in uso a Gangemi Domenico – allegato B83).

Non risultano altri  elementi  significativi  così da doversi  escludere l’esistenza di  un quadro 
gravemente indiziario a carico dello stesso. 

3 – CONDIDORIO ARCANGELO

Il CONDIDORIO, pur non avendo partecipato ad alcuna delle riunioni più significative rilevate 
nell’ambito del presente procedimento, risulta spesso in compagnia del GANGEMI con il quale 
discorre delle varie tematiche interne all’organizzazione e alle sue vicende, dimostrando così 
piena conoscenza dei vari protagonisti e delle dinamiche di ‘ndrangheta.

207 Il soggetto menzionato si identifica in FIUMARA Salvatore,  nato a Serrata (RC) il 28.11.1935, già residente a Genova Via 
Mandoli nr.23/22. In particolare risulta che alla data del 6.6.2005 RAMPINO Antonio avesse nella personale disponibilità una 
baracchetta sita in un terreno in quel di Genova Via Delle Banchelle, in prossimità del civico nr.20/C, di proprietà del citato  
FIUMARA Salvatore.  E’ verosimile che la  baracchetta in argomento coincida con quella nella disponibilità del  RAMPINO 
Antonio.
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● Egli risulta perfettamente informato delle vicende elettorali. In data 14.2.2010 accompagna il 
GANGEMI presso il Bar “Le Volte” di Ventimiglia per parlare con MARCIANO’ GIUSEPPE 
del sostegno elettorale al SASO.

Il GAGEMI aveva infatti contattato il SASO il 3.2.2010 per comunicargli l’intenzione di recarsi 
circa dieci giorni più tardi da Peppino, il quale non stava bene in salute. Il giorno 6 febbraio  
presso  il  negozio  di  ortofrutta  si  registrava  la  presenza  di  MARCIANO’  VINCENZO  e 
CONDIDORIO ARCANGELO, il quale ultimo contestava che nessuno aveva loro comunicato 
la notizia della candidatura di MOIO FORTUNATA. 

La sera del 14 febbraio dopo il  viaggio a Ventimiglia il  GANGEMI tentava di contattare il 
SASO senza riuscirci  e lo informava il successivo 19 febbraio che Peppino voleva vederlo di 
persona. In occasione della visita il CONDIDORIO entrava nel bar “Le Volte” unitamente al 
GANGEMI così verosimilmente partecipando all’incontro. 

●  La  sera  del  16.3.2010  CONDIDORIO partecipa  ad  un  incontro  presso  il  Bar  Ristorante 
Albergo  Ambra  di  Lavagna  al  quale  sono  presenti  GANGEMI,  GARCEA  ONOFRIO, 
BELCASTRO DOMENICO, NUCERA PAOLO, RODA’ FRANCESCO, RODA’ ANTONIO 
SCORDO ANTONIO e SCORDO FRANCESCO verosimilmente diretto a rinforzare i rapporti 
tra i locali di Lavagna e di Genova

● Il 27.12.2009 CONDIDORIO si reca insieme a GANGEMI e NUCERA LORENZO presso 
l’abitazione  di  PRONESTI’  BRUNO  FRANCESCO,  capo  locale  del  basso  Piemonte  che, 
mancando della Camera di Controllo, si rapportava all’autorevolezza del GANGEMI. I membri 
del  locale  di  Genova, infatti,  partecipavano al  conferimento di doti  a CARIDI e MAIOLO, 
organici  al  locale  del  basso  Piemonte  e  partecipavano  alla  riunione  del  30.5.2010  per 
ufficializzare il  proprio appoggio alla creazione della  società  minore e società maggiore nel 
locale del Basso Piemonte.

● Per quanto concerne l’inserimento del CONDIDORIO si considerino i seguenti dialoghi:

- conv. n. 81 del 10.2.2010 ore 13.06, amb. Mini Cooper CL750PD in uso a CONDIDORIO 
(nella quale egli propone di mandare un’ambasciata a Ventimiglia per il problema del sostegno 
alla MOIO); 

- conv. n. 395 del 22.2.2010 ore 10:48, int.  amb. “Mimmo il  Regno dell’Ortofrutta” piazza 
Giusti  26  Genova  all.  B50  (CONDIDORIO  è  presente  alla  conversazione  nella  quale 
GANGEMI chiede  conto  a  BELCASTRO della  posizione  assunta  nella  vicenda  MOIO  ed 
interviene per rilevare un errore di Ventimiglia);

- conv. n. 1673 del 7.3.2010 ore 13.58, allegato B76  e conv.1544 del 8.3.2010, allegato B75 
(nelle quali  CONDIDORIO si sente con GANGEMI per accordarsi  circa una riunione con i 
referenti di Lavagna);

-  conv.  n.  369  del  9.3.2010  ore  19:51.33  amb.  Opel  Astra  (CONDIDORIO  accompagna 
GANGEMI in auto a Lavagna parlando durante il viaggio di vari soggetti tra cui GARCEA, 
BELCASTRO, CARIDI e dei rapporti con gli stessi);

- conv. n. 520 del 16.3.2010 ore 19.57.17 amb. Opel Astra (CONDIDORIO e GANGEMI, in 
viaggio per Lavagna, toccano vari argomenti strettamente inerenti all’associazione: la dote di 
Santo a un affiliato di giovane età, una “trascuranza” ecc..)

-  conv.  528 del  16.3.2010 ore 22.55.47 amb.  Opel  Astra  (CONDIDORIO e GANGEMI di 
ritorno  da  Lavagna  discutono  delle  “regole”,  delle  modalità  di  formazione  della  società 
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(=riunione) ovvero del rituale per la riunione tra affiliati e della “formula del battesimo” fino a 
che GANGEMI afferma “una ‘NDRANGHETELLA TE LA SEI FATTA”)

●  Inoltre  il  11.4.2010  il  CONDIDORIO  è  presente  presso  il  negozio  di  ortofrutta  del 
GANGEMI,  unitamente  a  BELCASTRO,  FIUMANO’  e  BATTISTA  quando  Belcastro 
sottopone al GANGEMI un conflitto con RAMPINO BENITO per il diniego di un prestito, 
sollecitando la riunione del locale per discutere il conflitto.

● Il CONDIDORIO partecipa attivamente alla discussione su come risolvere una vicenda di 
adulterio, cercando di venire incontro alla soluzione caldeggiata dal GANGEMI che riteneva 
meglio risolvere la questione in famiglia.

●  Egli  era  altresì  presente  sul  palcoscenico  del  Pala  Vaillant  in  occasione  della  Festa 
Mediterranea organizzata dal PRATICO’ in onore della terra di Calabria a fini di propaganda 
elettorale  (unitamente  a  GANGEMI  DOMENICO,  BRUZZANITI  ROCCO,  GORIZIA 
COSIMO). E’ “compare d’anello” di NUCERA LORENZO (cioè ha fatto da testimone alle sue 
nozze) ed è zio di GANGEMI DOMENICO.

Alla luce degli elementi così evidenziati, appare chiaro che la presenza del CONDIDORIO si 
impone essenzialmente sul piano quantitativo. Egli non partecipa ai riti di conferimento delle 
doti,  che assumono una valenza fortemente indiziante,  ma appare costantemente al fianco di 
GANCEMI, capo autorevole, che accompagna a riunioni di ‘ndrangheta e con il quale discute 
degli  argomenti  di  volta  in  volta  proposti  alla  sua  attenzione  di  capo-locale,  scambiando 
opinioni e formulando suggerimenti, apparendo informato su dinamiche e personaggi.

Significativo sottolineare che un capo-locale dell’importanza del GANGEMI, la cui qualità di 
uomo  d’onore  veniva  più  volte  ribadita,  non  avrebbe  certo  consentito  tale  livello  di 
partecipazione e tale confidenza ad un soggetto estraneo all’associazione. 

Giova sottolineare la sicura permanenza del vincolo nel tempo e il carattere dei colloqui e degli 
incontri  cui  partecipava  il  CONDIDORIO  che  non  erano  ispirati  da  motivi  familiari  o 
conviviali, ma trovavano il proprio fondamento nello svolgimento della vita associativa.

Si ritiene pertanto la sussistenza di gravi indizi di reità a carico del CONDIDORIO, per quanto 
la figura dello stesso appaia sicuramente di modesto spessore. 

La sua volontà partecipe appare chiaramente nella disponibilità ad accompagnare il GANGEMI 
e a discutere con lo stesso e con gli altri affiliati le questioni del gruppo, così rafforzando la rete  
di rapporti interna.

3. GARCEA ONOFRIO

Il quadro indiziario a carico di GARCEA ONOFRIO appare sicuramente grave.

La verosimile esistenza di un rapporto di affiliazione può essere innanzi tutto argomentato:

- dalla partecipazione alla riunione per il conferimento delle doti (fiori) avvenuta a Bordighera 
il 19.1.2010 208;

208 Riscontro partecipazione/presenza:

o O.C.P.  del  17.01.2010  (6.3.1.  L6.3.1.  LAA R RIUNIONEIUNIONE  DIDI B BORDIGHERAORDIGHERA -17.1.2010-   -17.1.2010-  PAGPAG.  124  -  .  124  -  AALLEGATOLLEGATO C3 C3    )  foto  n.  3 
(Fascicolo Fotografico Allegato E3).
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- dalla  partecipazione  alla  riunione  tenutasi  il  28.2.2010  per  la  discussa  affiliazione  di 
CARIDI (minna o fiore) e per il conferimento della Mamma (o Mamma Santissima e cioè il  
grado di Santista) a MAIOLO 209;

- dalla partecipazione alla riunione di Lavagna del 16.3.2010 210.

Egli non partecipava al summit di Bosco Marengo del 30.5.2010, per decisione del GA NGEMI 
il quale aveva timore che la figura del GARCEA, recentemente alla ribalta sui giornali, potesse 
attirare l’attenzione della Polizia.

Il GARCEA provvede a procurare l’alloggio a due latitanti poi catturati a Genova nel 2008 e 
risulta altresì già rinviato a giudizio per il reato di usura, aggravata dal metodo mafioso. 

Egli appare spesso a fianco di GANGEMI DOMENICO, verso il quale dimostra una costante 
deferenza  e  con  cui  disquisisce  di  varie  tematiche  attinenti  alla  vita  dell’associazione  e  ai 
rapporti  con gli  altri  locali,  risultando informato  su gerarchie  e  protagonisti  (vedi  ad es.  le 
considerazioni polemiche sulla trascuranza del locale di Lavagna e sul conferimento delle doti a 
MAIOLO e CARIDI).

Risultano  altresì  gli  attuali  e  costanti  rapporti  del  GARCEA  con  affiliati  alla  cosca 
BONAVOTA  (veedi  allegati  C33,  C34,  C35,  C36)  e  con  SERRATORE  ANTONIO  e 
SERRATORE RAFFAELE (vedi allegato C44 e quanto già esposto nel paragrafo 2.4).

3.6 -  FIUMANO’ ANTONINO

La figura del FIUMANO’ emergeva principalmente in due circostanze.

La prima si  inseriva nella  vicenda del sostegno elettorale  al  PRATICO’ quando il  GANGEMI, 
alterato per i risvolti della vicenda, convocava il LUMBACA e il FIUMANO’ presso il negozio di 
ortofrutta il 19.2.2010, chiedendo conto dei motivi che li avevano portati a dimostrarsi disponibili 
alla  richiesta  di  appoggio  a  MOIO  FORTUNELLA.  Come  si  ricorderà,  in  tale  circostanza  il 

o Controllo Pattuglia Carabinieri Casello A10 uscita Aeroporto (Genova Cornigliano) a bordo dell’autovettura 
Mercedes  classe  A  di  colore  argento  targata  CX192KL  venivano  controllati  GANGEMI  Domenico, 
GARCEA Onofrio, BELCASTRO Domenico e MULTARI Antonio (alla guida).

o Elenco celle utenze nn. in uso a GARCEA Onofrio 3457186032 e 3476927270
209 Riscontro partecipazione/presenza:

o Conv. int. amb. Proc. Pen. n.  2268/10/21 R.G. DDA Genova  – RIT decreto n.  385/2010  Reg. Int.  -  Fiat 
Panda targata DY440ZH  in uso a  GARCEA Onofrio  - con a bordo GANGEMI Domenico e GARCEA 
Onofrio  di  ritorno  dalla  riunione. ( (AALLEGATOLLEGATO B108 B108    )  ((AALLEGATOLLEGATO B110 B110    )  [meglio  descritti  in  rif.info  qui  di 
seguito]

o GPS Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. DDA Genova – RIT decreto n. 385/2010 Reg. Int. - Fiat Panda targata 
DY440ZH in uso a GARCEA Onofrio.

o O.C.P. Allegato C15 e C27.
o Elenco celle utenza n. 3457186032 in uso a GARCEA Onofrio

210 Riscontri partecipazione : 

o O.C.P. (AALLEGATOLLEGATO C13 C13    )
o FOTO RIUNIONE (Allegato E30)
o AALLEGATOLLEGATO B60 B60     - Conv. 520, 521, 522, 524, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 532, 535, 536, 540 amb. Opel Astra 

SW di colore grigio targata BK637XJ in uso a CONDIDORIO Arcangelo. - RIT decreto n. 106/2009 Reg. Int. 
- Proc. Pen. n. 1389/08/21 R.G. – DDA – Procura della Repubblica di Reggio Calabria Dott. Nicola Gratteri.
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FIUMANO’ chiamato in causa da un LUMBACA in evidente difficoltà, si limitava a giustificarsi 
dicendo che i giovani non ricevono il sostegno adeguato dai soggetti più anziani e che pertanto 
possono sbagliare senza colpa, con ciò rimproverando allo zio NUCERA LORENZO di non averlo 
informato della decisione già presa in favore del PRATICO’.

In altra occasione il FIUMANO’ appare come soggetto che si rivolge al GANGEMI per un fatto di 
adulterio  verificatosi  in  danno  di  un  parente  durante  il  periodo  di  carcerazione.  Così  facendo 
suscitava il fastidio del GANGEMI che preferiva che la faccenda fosse risolta in via riservata dalla 
famiglia, senza coinvolgimento dei locali calabri. Per tale motivo il GANGEMI affermava che il 
FIUMANO’ doveva essere gradualmente allontanato (“Comunque a me Ninareddu  non è che mi 
piace ... questo figliolo quando è venuto con Filippo che (..inc..)  sto Ninareddu piano piano si 
deve allontanare  la verità? Appena viene...inc...   gli  dico compare per forza (..inc..)”  - (conv 
28.4.2010, ore 20:12:13, progr. 18071, linea 3270)

Il  riferimento  all’allontanamento  del  FIUMANO’,  unitamente  ai  suoi  legami  familiari  e  alla 
frequentazione dell’ortofrutta del GANGEMI con altri affiliati, induce a ritenere il coinvolgimento 
dello stesso nell’associazione.  Tuttavia  trattasi  di  indizi  la cui gravità non appare tale,  anche in 
ragione della sporadicità della sua presenza, da giustificare l’applicazione della misura cautelare 
richiesta.

3.7 – GORIZIA COSIMO

La figura di GORIZIA COSIMO emergeva:

● nell’ambito di una conversazione, già richiamata,  tra GANGEMI e LUMBACA (progr. 9112  del 
26.3.2010 ore 20.16 amb. Mimmo il regno dell’ortofrutta), i “mammolesi” e cioè BRUZZANITI 
ROCCO e GORIZIA COSIMO sono giudicati corretti nel loro comportamento;

●  GANGEMI  DOMENICO,  rammentando  a  BRUZZANITI  la  “Festa  dei  Calabresi”,  estende 
l’invito alla partecipazione anche al GORIZIA;

● altre citazioni si leggono nella conversazione progr. 1352 del 5.3.2010 ore 20.20 RIT 291/10, 
IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI- allegato B74 e nella conversazione progr. 528 del 
16.3.2010 ore  22.50.59 amb.  Opel  Astra-  allegato  B60),  in  quest’ultimo  caso  di  apprende  che 
GORIZIA COSIMO, pur invitato alla riunione di Lavagna del 16.3.2010 non vi partecipava.

Gli elementi così evidenziati appaiono del tutto insufficienti a sostenere l’applicazione della misura 
cautelare, evidenziandosi che l’affermazione di SAVOCA GIUSEPPE che riferendosi a GORIZIA 
COSIMO affermava: “gli hanno dato lo sgarro”, risale all’anno 2000 e non risulta in alcun modo 
attualizzata. 

3.8 – LUMBACA ROCCO

LUMBACA ROCCO  risultava  lavorare  presso  l’ortofrutta  “Nucera”  di  Fiumano’  Antonino in 
regime di semilibertà, ricevendo verosimilmente appoggio logistico da NUCERA e FIUMANO’ per 
poter accedere ai benefici di legge.

La figura di LUMBACA ROCCO veniva in evidenza nella conversazione del 19.2.2010 presso 
l’ortofrutta del GANGEMI (progr. 11243, ore 20.31 ambientale “Mimmo il regno dell’ortofrutta”- 
allegato B30, successivamente ripresa il 26.3.2010 con gli stessi toni: progr. 9111 del 26.3.2010 ore 
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20.01 int. amb. Mimmo il regno dell’ortofrutta) nel corso della quale egli, riferendo di essere stato 
contattato per la candidatura di MOIO Fortunata, suscitava le ire del GANGEMI, che ribadiva con 
espressioni  di  velata  minaccia  l’obbligo  per  il  locale  genovese  (“..  e  se  io  ho dato  la  nostra 
amicizia..) di sostenere il PRATICO’. 

Il  contenuto  di  tale  conversazione  in  cui  si  evince  chiaramente  il  tono  di  soggezione  del 
LUMBACA che pure ha dei trascorsi giudiziari  importanti  (vedi la condanna a diciotto  anni di 
carcere per il sequestro Sgarella) e nella quale si colgono chiari riferimenti a logiche di ‘ndrangheta 
(la necessità di rispettare la parola data, di uniformarsi alle decisioni del capo-locale), non consente 
di per sé solo di affermare l’associazione del LUMBACA, a carico del quale si configurano meri 
indizi non dotati del necessario carattere della gravità.

Lo stesso impegno a sostenere il PRATICO’ non è indicativo,  ben potendo essere stato assunto 
negli stessi termini anche da un soggetto esterno, per mero timore (anche se effettivamente i toni del 
GANGEMI sono simili quelli di un capo verso un sottoposto).

3. 9 – MULTARI ANTONINO

Gli elementi di rilievo con riguardo alla posizione di MULTARI ANTONINO risultano essere:

● la partecipazione alla riunione di Bordighera il 17.1.2011 per il conferimento di doti;

● la conversazione tra GANGEMI e BELCASTRO in cui GANGEMI chiede conto della vicenda 
legata  a MOIO Fortunata.  In tale circostanza BELCASTRO, che asseconda GANGEMI per poi 
assumere posizione ben diversa nel colloquio con COMMISSO, nel sottolineare la propria fedeltà al 
capo-locale affermava:

Prog. 392 ore 10.03 del 22.2.1010 - int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – AALLEGATOLLEGATO          

B47B47    211

BELCASTRO : ..inc.. aspettate, aspettate..inc... quelle persone che non votano a PRATICÒ ..inc..  
però io  ,   Nino MULTARI  ,   Rocco BRUZZANITI  ,   tutti pigliammo l'impegno che   
aiutiamo a compare Mimmo,..  . e    io la parola mia non la tiro indietro   ..inc..io  
parlai con  …inc… pero' ..inc.. mi cercano il voto …inc.. aiuto compare Mimmo 
…inc… perché ho la parola..inc..

Risulta quindi che il MULTARI è partecipe della vita del locale e delle sue scelte, tanto da avere 
preso  parte  al  “tavolo”  ove  veniva  deciso  l’appoggio  al  PRATICO’.e  di  essersi  assunto 
solennemente l’impegno di appoggiarlo;

● la conversazione in cui GANGEMI esprime un giudizio di valore sul MULTARI:

(prog. 1352 ore 20.20 del 5.3.2010 int. IMEI 352215032021180 in uso a GANGEMI Domenico – 
allegato B74)

211 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int.
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GANGEMI DOMENICO : eh...anche  Nino (ndt  MULTARI  Antonino)...ma  ma  Nino  ...è  un 
bravo  "muratore"...tutto  quanto..ma  magari  si  è  fatto  un  po’  
trascinare dal "capo cantiere" là...

BRUZZANITI ROCCO : mah...fino  ad...fino  ad  un  certo  punto...fino  ad  un  certo  
punto!..per...fino  ad  un  certo  punto..perchè  io..l'ho  messo..l'ho  
messo lì...in facciata ed ho visto che...il suo lavoro lo sa fare!...il suo  
lavoro lo sa fare!

GANGEMI DOMENICO : e  ma ...però sapete  compare...sembra che io  abbia  avuto qualche  
indicazione che un amico che non la sta  "trattando"  (ndt  usa il  
termine  "...non  tanto  buona  la  sta  maniando..."  ossia  che  non  sta  
gestendo al meglio una situazione) tanto bene!

BRUZZANITI ROCCO : sì!..sono  d'accordo  con...sono  d'accordo  con  voi!  comunque  poi  
a...quando  sarà  ne  parliamo..e  al  limite..al  limite  cambiamo  
impresa!

GANGEMI DOMENICO : uno come si dice...o fa il muratore o fa il pittore!     è inutile che viene e  
mi dice faccio il muratore e il pittore...mi capite che voglio dire?

Omissis

GANGEMI DOMENICO : ..veramente io....di  Nino (MULTARI Antonino, n.d.t.)  rimanevo un 
po’  deluso...perchè  l'altro  giorno  è  passato ed  ha  fatto  un  certo  
discorso  ...  di  "muratore"…  misurava  no  misurava...  sapete  
compare?..

● Il sicuro atteggiamento di deferenza e rispetto ormai consolidato da anni del MULTARI verso il 
capo-locale:

PRG:  5687212  LINEA :   3270  :    ORTOFRUTTA   DATA:    14/03/2010 10:20:34 
DURATA: 00:03:35  

MULTARI ANTONINO :  il primo che io ho conosciuto, ho conosciuto voi, per me siete come  
un fratello maggiore, 

GANGEMI DOMENICO : vi ringrazio compare 

MULTARI ANTONINO :  anzi scusate se io non sono vengo spesso per qua , perchè... 

La conversazione proseguiva trattando la vicenda del PRATICO’ in relazione al quale il MULTARI 
affermava “se noi vogliamo farlo, basta che lo facciamo”.

L’insieme di queste  circostanze induce a ritenere,  quantomeno sul piano gravemente indiziario, 
l’affiliazione  del  MULTARI  che,  oltre  a  partecipare  a  momenti  associativi  di  sicura  rilevanza 
insieme  ad  altri  affiliati  di  rilievo,  intratteneva  rapporti  costanti  con  il  GANGEMI  e  con  il 
BRUZZANITI impegnandosi nel sostegno alle scelte dell’associazione.

212 AALLEGATOLLEGATO B97 B97    
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3. 10 – NUCERA LORENZO

La posizione di NUCERA LORENZO emerge nell’ambito delle presenti indagini con riferimento 
agli episodi che seguono:

● riunione di Bosco Marengo del 27.12.2009:

Nel tardo pomeriggio del 26 dicembre 2009,  “zio Lore” (NUCERA Lorenzo) telefonava a  “zio 
Mimmo”  (GANGEMI Domenico) discutendo dell’opportunità di recarsi da  “compare ‘Ntoni”. Il 
GANGEMI,  nel  confermare  le  proprie  intenzioni,  concordava  con  l’interlocutore  di  incontrarsi 
l’indomani dopo pranzo tra le ore 14.00 e le ore 15.00213. 
I  propositi  di  GANGEMI Domenico  trovavano conferma nella  mattinata  del  27 dicembre 2009 
quando il  predetto  contattava  CONDIDORIO Arcangelo  al  quale  proponeva di  accompagnarlo, 
unitamente a “Lorè”(NUCERA Lorenzo)  da “compare Bruno”214.  
L’attività di osservazione e pedinamento effettuata nel pomeriggio del 27 dicembre 2009, portava a 
documentare  un  interessante  incontro  tra  i  referenti  del  “locale”  genovese  e  alcuni  esponenti 
calabresi  del  basso  alessandrino.  L’incontro  avveniva  presso  l’abitazione  di  PRONESTÌ  Bruno 
Francesco215 (“compare Bruno”)  ubicata a Bosco Marengo (AL) frazione Levata Pollastra strada 
Emilia nr. 10216. 
Alla  riunione  partecipavano,  per  il  “locale” genovese,  l’attuale  reggente  del  locale  di  Genova 
GANGEMI Domenico e gli altri affiliati NUCERA Lorenzo, CONDIDORIO Arcangelo e VIOLI 
Domenico217.  Il  gruppo ligure218,  giunto nella  cittadina  di  Tortona (AL),  dapprima incontrava il 
pregiudicato MAIOLO Antonio  (“compare ‘Ntoni”) presso il  bar “Halley”219 e, unitamente allo 
stesso, si spostava successivamente presso l’abitazione del PRONESTÌ220. 
Giova  ricordare  che  quest’ultimo  risultava  essere  verosimilmente  il  capo-locale  per  il  basso 
Piemonte e che allo stesso veniva applicata la misura della custodia cautelare in carcere per il reato 
di cui all’art. 416 bis c.p. con ordinanza del Gip di Torino in data 15.6.2011. 

● riunione di Bosco Marengo del 30.5.2010, indetta in occasione della formazione della società 
minore e società maggiore nel locale del Basso Piemonte e nella quale si discuteva altresì,  con 
terminologia in equivoca, della partecipazione ad un funerale.

● conv. del 5.4.2010 a commento dei risultati elettorali con GANGEMI:

213  tel. n. 4456 ore 17.28 del 26.12.2009 RIT. 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - p.p. 1389/08/21 RG 
– DDA Reggio Calabria

214  tel. n. 4472 ore 11.07 del 27.12.2009 RIT. 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico - p.p. 1389/08/21 RG 
– DDA Reggio Calabria

215  nato a Cinquefrondi (RC) il 19.2.1949, ubicata a Bosco Marengo (AL) frazione Levati strada Emilia nr. 10

216  dagli accertamenti eseguiti risulta che le particelle catastali dell’immobile sono suddivise per 1/3 tra le persone residenti a Bosco  
Marengo (AL) frazione Levata Pollastra strada Emilia nr. 10 IANNIZZI Mariangela nata a Cinquefrondi (RC) il 9.3.1957, moglie 
di  PRONESTI’  Bruno Francesco  -  PRONESTI’  Rosetta  nata  a  Cinquefrondi  (RC)  il  30.9.1974,  moglie  di  PAPASIDERO 
Domenico - PRONESTI’ Carmela nata a Cinquefrondi (RC) il 3.12.1975, moglie di GUERRISI Francesco

217  nato a Santa Cristina d’Aspromonte (RC) il 4.1.1950, residente in Genova via C. Rossi nr. 14/5

218  giunto a bordo dell’autovettura  BMW Serie 3 320D targata DR470LC di colore blu intestata a HAIMANOT Sonia nata a  
Genova il 24/11/1979, ivi residente in via Isola del Vescovo nr.189/13, condotta da NUCERA Lorenzo

219  bar “HALLEY” di CAMPISI Gianpiero & RANALDO Floriana S.n.c, partita iva 01924410069, con sede a Tortona (AL) corso 
Don Orione nr. 1 - Socio CAMPISI Gianpiero nato a Torino il 18/05/1967, residente a Tortona (AL) via Balustra nr.23, Socio  
Legale Rappresentante RANALDO Floriana nata a Taranto il 29/05/1973, residente a Tortona (AL) via Balustra nr.23

220  servizio di o.c.p. del 27.12.2009 – AALLEGATOLLEGATO C18 C18    
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PRG: 11816  LINEA :   3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   05/04/2010 16:48:44   DURATA: 
00:15:01

 (…omissis…)

NUCERA LORENZO :  Compare Mimmo noi il lavoro 

GANGEMI DOMENICO : ...inc... [16:59:07]  ...inc... l'obiettivo ...inc... qualche favore ...inc...

NUCERA LORENZO :   se  vuole  PRATICÒ (PRATICO’  Aldo  Luciano,  n.d.t.)  ora...  può 
cominciare a smuovere 

GANGEMI DOMENICO : ora forse lo passano capogruppo del PDL

NUCERA LORENZO :   anche se non è salito, però se vuole per conoscenza per cominciare  
a ...inc... non è che gli cerchiamo i buoni di benzina, perché se ..inc...  
tutti  c'è  il  partito  di BERLUSCONI a Molassana, da tutte  le parti  
chiesero  soldi,  noi  non  gli  abbiamo  chiesto  niente.  E  noi  non  
chiederemo niente, ma almeno che si muova almeno possono fuori 

GANGEMI DOMENICO : poi  ci  vuole  un  po’  d'  impegno  l'aiuta  ...inc...  perché  ha  preso  
l'impegno

NUCERA LORENZO :   no, no 

…omissis… 

NUCERA LORENZO :  eh ma dove ci aprono la porta però

GANGEMI DOMENICO :  inc...  gli  dissi:  “NOI  TI  ABBIAMO  APPOGGIATO...  SI’   DAL  
RISULTATO ...INC...” 

NUCERA LORENZO : (ride)...inc...

GANGEMI DOMENICO :  voti  ne ha presi (riferito  a PRATICO’ Aldo Luciano, n.d.t.)...  NOI 
ABBIAMO  BUSSATO  DA  ALTRE  PARTI,  IL  FAVORE,  CE  
L'HANNO  FATTO...  non  dovevano  farlo...  PERCHÉ  IL  FATTO 
CHE  TE LO  DEVONO  FARE...  LE  DEVONO  FARE LE COSE 
...inc...

NUCERA LORENZO :  è giusto che questo qui glielo facevano... perché onestamente 

GANGEMI DOMENICO :  ma come compà e che facciamo? cosa facciamo compà...inc..

NUCERA LORENZO :  non noi...noi... non abbiamo chiesto niente!

GANGEMI DOMENICO : la sera ci dobbiamo coricare

NUCERA LORENZO :  non abbiamo chiesto  niente!...  dico  la  verità...  anche qualcuno ....il  
primo ...inc...  

GANGEMI DOMENICO : ...inc... 

NUCERA LORENZO :   ecco, è venuto ad impapocchiare qualcosa con il partito di Berlusconi  
a Molassana  “hanno dato i  buoni di  benzina e noi non hanno dato  
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niente!” (affermazione  riferita  dai  Carabinieri  a   CARTISANO 
Adolfo,  soprannominato  Mastro,  come  risulta  dalle  intercettazioni  
telefoniche e ambientali n.d.t.)... io mi sono girato e gli dissi.... 

GANGEMI DOMENICO : ...inc... euro di benzina 

NUCERA LORENZO :  io gli dissi:  “  Mastro   (CARTISANO Adolfo, ndt)  ... noi non abbiamo 
chiesto nè buoni e nè soldi! non ho avuto niente da nessuno!...   se c'è un   
posto per mio cognato Filippo (inteso CALABRESE Filippo, ndt) per     il   
nipote di compare Mimmo (inteso CONDIDORIO Giovanbattista, ndt)  
e poi  dopo se capita,  oppure se c'è qualcosa, se si impegna.... chi si  
impegna ebbene  ...inc...” compare Mimmo e a me 

GANGEMI DOMENICO : Il Mastro (inteso CARTISANO Adolfo, ndt) ...inc... 

…omissis… 

PRG: 11817  LINEA :   3270  :   ORTOFRUTTA   DATA:   05/04/2010 17:03:47   DURATA: 
00:03:33

…omissis… 

NUCERA LORENZO : (...inc...) certo certo

GANGEMI DOMENICO : ... prima mi deve fare queste due carte (due posti di lavoro, ndt)...

NUCERA LORENZO : certo!

GANGEMI DOMENICO : se dice: “sì li faccio calmo calmo…  questo è (...inc...)”.

NUCERA LORENZO : (...inc...) certo..

GANGEMI DOMENICO : (...inc...)  questo  è  il  curriculum  di  mio  nipote (riferito  a  
CONDIDORIO Giovanbattista, ndt) ...(...inc...)

NUCERA LORENZO : (...inc...) certo

GANGEMI DOMENICO : (...inc...) prende duecentocinquanta euro...(...inc...)

NUCERA LORENZO : certo

GANGEMI DOMENICO : (...inc...)

NUCERA LORENZO : vabbè però..(...inc...) però vabbè certo non puoi dire queste cose...

GANGEMI DOMENICO : (...inc...) gli dico… (...inc...) un posto fisso...(...inc...)

NUCERA LORENZO : (...inc...)

GANGEMI DOMENICO : eh...(...inc...)  e vediamo cosa ne esce fuori! perché ora per sta volta  
...così...  con Aldo (inteso  PRATICO'  Aldo  Luciano)  (...inc...)  che ci  
faceva queste due cose (intesi due posti di lavoro, ndt) ... le prossime  
compare  lasciatemi stare... le prossime prima devono fare (...inc...)

NUCERA LORENZO : (...inc...) vado.. vado che c'è mia sorella che apre all'una...(...inc...)..
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(…omissis…)

La conversazione appare emblematica della partecipazione  all’associazione atteso che il NUCERA 
appare ben deciso a sfruttare l’appoggio fornito al PRATICO’ anche se i risultati non sono stati 
raggiunti.  E’ chiara pertanto la comunanza di interessi e la volontà di trarre profitto dall’attività 
svolta.

● La personalità del NUCERA e la comunanza di interessi emerge anche in relazione al conflitto tra 
affiliati sottoposto all’attenzione del GARCEA. Innanzi tutto è sicuramente sintomatico il fatto che 
il  NUCERA abbia  in  tale  occasione  sottolineato  come  per  analoghi  episodi  si  erano  rivolti  a 
GANGEMI DOMENICO presso l’ortofrutta, stigmatizzando la condotta di LUMBACA ROCCO 
che  gli  chiedeva  un  incontro  personale  per  parlare  di  una  situazione  legata  a  BELCASTRO 
DOMENICO.

Nel successivo incontro presso l’ortofrutta il NUCERA spiega al GANGEMI  che il reale problema 
è il pagamento delle spese di amministrazione per tre posti auto concessigli in uso da BELCASTRO 
Domenico a titolo gratuito. NUCERA Lorenzo chiarisce che i tre posti auto in argomento erano stati 
concessi : uno  al cognato CALABRESE Domenico alias Micu, un altro  al cognato CALABRESE 
Filippo e  l’ultimo  per  sé.  Questa  concessione  sarebbe  nata  come  ricompensa  per  essere  stati 
interessati a ristabilire la tranquillità in una zona colpita da episodi di danneggiamento e incendi 
auto. NUCERA rimarca come il suo intervento sarebbe stato efficace solo grazie ad una “guerra” : 
“… Loro prima ce l'hanno dato con il patto che gli dovevamo togliere le  persone da mezzo i  
piedi ...     Allora noi abbiamo fatto la guerra  ,    noi li cacciamo  ,    noi ce li facciamo nemici  ,    e ora   
vuole  ...  ” 

● Il NUCERA risulta frequentare soggetti sicuramente organici alla ‘ndrangheta, come nel caso di 
MARTINO DOMENICO che accompagna dal GANGEMI per i dovuti saluti.

In quella circostanza il GANGEMI ripercorre alla presenza del NUCERA la vicenda del contrasto 
per  il  sostegno  a  PRATICO’  ricevendo  il  consenso  del  MARTINO.  Quest’ultimo  risulta 
pregiudicato per omicidio, associazione per delinquere, detenzione di materie esplodenti, estorsione, 
sequestro  di  persona  e  sottoposto  alla  libertà  vigilata  sino  al  giugno  2006,  nonchè  marito  di 
CALABRESE Angela221, sorella di CALABRESE Filippo ucciso il 7.11.1977, nel corso della prima 
guerra di mafia, in località MATTAROSSA del comune di Gallico.

La  volontà  di  sfruttare  i  benefici  procacciati  con  l’attività  associativa,  la  consapevolezza 
dell’esistenza  dell’associazione  (ricavabile  dalla  partecipazione  all’incontro  di  Bosco 
Marengo  e  dalla  piena  informazione  sulla  vicenda  elettorale  del  PRATICO’),  la 
frequentazione del GANGEMI, indiscusso capo-locale la cui autorità veniva riconosciuta 
come tale con la richiesta di soluzione della controversia con altri affiliati, la frequentazione 
di  soggetti  sicuramente  organici  alla  ‘ndrangheta,  sono  tutti  elementi  che  disegnano  un 
quadro indiziario grave a carico di NUCERA LORENZO, ancorchè in posizione del tutto 
defilata.

3. 11 – VIOLI DOMENICO

221 di  Sebastiano  e  PALMENTA  Sebastaiana,  nata  il  16.11.1948,  sorella  CALABRESE  Nunziata  nata  il  3.11.1927  e  di 
CALABRESE Giuseppe nato il 10.8.1937.
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VIOLI DOMENICO partecipava  alla  riunione  del  27.12.2009 in  Bosco Marengo presso 
l’abitazione  di  BRUNO PRONESTI’.  Per  quanto  concerne  la  descrizione  della  stessa si 
rimanda a quanto appena descritto in relazione alla posizione di NUCERA LORENZO al 
punto precedente.

Questa  circostanza  di  per  sé  abbastanza  significativa  non  trova  alcun  altro  elemento  di 
riscontro,  non  potendosi  considerare  tali  le  conversazioni  intervenute  a  proposito  del 
funerale di ANASTASIO PIETRO, dove GANGEMI riferiva di avere motivo di contrasto 
con  la  famiglia  ANASTASIO  per  motivi  di  ‘ndrangheta  (vedi  allegati  B5,  B6,  B7)  e 
l’accenno di COMMISSO nella conversazione con BELCASTRO del 4.3.2010 presso la 
lavanderia  Apegreen  in  Siderno,  nella  quale  i  riferimento  al  nome  non  significa 
necessariamente  conoscenza  personale  o  condivisione  di  interessi.  Si  tenga  presente,  ad 
esempio, della fitta rete di legami familiari che può portare a conoscere anche solo di nome 
persone che di fatto non si frequentano.

Non ricorrono pertanto i gravi indizi di reità a carico di VIOLI DOMENICO.

B) IL LOCALE DI VENTIMIGLIA

1 – L’appartenenza alla ‘ndrangheta del gruppo rilevato

L’esistenza nella zona di Ventimiglia di un gruppo malavitoso appartenente alla ‘ndrangheta 
si desume, quantomeno sul piano gravemente indiziario, dai rapporti dallo stesso intrattenuti 
con il locale di Genova. Per quanto ogni locale sia dotato di un certo livello di autonomia 
decisionale  e  operativa  rimessa  al  proprio  capo-locale  raccordandosi  per  le  scelte  più 
importanti direttamente ai vertici della Calabria, risulta comunque riconosciuta e affermata 
sull’intero territorio ligure  l’autorevolezza del GANGEMI, che manteneva contatti con il 
locale di Ventimiglia,  coinvolto nella vicenda elettorale del SASO e, per altro verso, del 
PRATICO’, i cui componenti partecipavano alle riunioni di ‘ndrangheta.

Elementi  significativi  circa l’esistenza  e l’attività  del  locale  di  Ventimiglia  possono così 
riassumersi:

1.1 -  Sostengo elettorale al candidato SASO.

Come  già  ampiamente  illustrato  sopra  (vedi  par.  2.1)  in  occasione  delle  elezioni 
amministrative  liguri  del  marzo  2010,  il  GANGEMI  si  impegnava  a  fornire  il  proprio 
appoggio  a  SASO ALESSIO al  fine  procacciargli  voti  e  per  tale  scopo provvedeva  ad 
attivare il locale di Ventimiglia nelle persone di CIRICOSTA MICHELE e MARCIANO’ 
GIUSEPPE.

I riferimenti  al  CIRICOSTA emergono sin dai primissimi  contatti  tra il  GANGEMI e il 
SASO  nel  novembre-dicembre  2009.  Nella  conversazione  telefonica  del  28.11.2009  si 
comprende che il  GANGEMI si era già recato da “Michele” per sollecitare la causa del 
SASO (te lo ha detto Michele che ci eravamo visti?) e che si era impegnato ad ottenerne 
l’appoggio (e poi mi faccio un altro saltino dopo le feste gli vado a ricordare un pò la  
memoria).

Nella  successiva  conversazione  del  29.12.2009  il  GANGEMI ribadisce  al  SASO che  a 
gennaio si sarebbe recato dalle “sue parti” (e cioè nel ponente ligure) a trovare suo cugino 
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Michele.  Effettivamente  il  17.1.2010,  a  Bordighera  presso  un  immobile  di  proprietà  di 
PEPE’  BENITO,  aveva  luogo  una  riunione  cui  partecipavano  tra  gli  altri,  oltre  al 
GANGEMI, GARCEA ONOFRIO, MULTARI ANTONINO, BELCASTRO DOMENICO, 
CIRICOSTA  MICHELE,  PEPE’  BENITO,  BARILARO  FORTUNATO,  BARILARO 
FRANCESCO e PRONESTI’ BRUNO FRANCESO, personaggio di spicco nel locale del 
basso Piemonte.

Il 3 febbraio 2010 il GANGEMI riferiva a SASO di avere incontrato il CIRICOSTA e che 
questi gli aveva assicurato il proprio interessamento in considerazione del fatto che riteneva 
il SASO un bravo ragazzo. Il GANGEMI si impegnava a contattare anche “Peppino” (“io,  
l'altra domenica vado da Peppino, non adesso fra due giorni...fra dieci giorni ritorno ad  
andare  da  Peppino  pure  no?...  adesso  che  é,  gli  dico,  Peppino,  vedi  che  qui  é  una  
situazione,  che ci tengo come se sono io candidato, e gli dico pure...Peppino per me ha  
sempre avuto un grande rispetto, buon anima di suo fratello, tutti”) personaggio che, in 
base alle emergenze successive e come già specificato, poteva individuarsi in MARCIANO’ 
GIUSEPPE.

La  natura  dell’appoggio  si  evince  in  trasparenza  dal  seguente  brano  della  medesima 
conversazione:

Tel. n.  6827 ore  08.47 del  3.2.2010 RIT.  2124/09 int. ut.  3406870534 - p.p. 1389/08/21 RG – 
DDA Reggio Calabria - AALLEGATOLLEGATO B21 B21    

GANGEMI DOMENICO: non ti preoccupare, io nei limiti delle mie possibilità, se saresti qui a  
Genova  era  un  pò  diverso,   perché  qui  sai...  mi  muovo  un  po’  
meglio, diciamo, se lì posso fare 10 a Genova potrei fare 20 capisci?

SASO ALESSIO: certo! e beh, certo!

GANGEMI DOMENICO: che  ce  li  ho  tutti  sotto  mano  qui! anche  lì  c'ho  tanti  paesani,  
qualche  parente,  qualcosa  penso che faremo anche lì,  penso, la  
dobbiamo fare, non penso!

Fedele alla parola data, il 14.2.2010 il GANGEMI si recava presso il Bar “Le Volte”  ubicato in 
Ventimiglia, Via Colombo al civico nr. 9/A, locale riconducibile a MARCIANO’ GIUSEPPE e vi si 
tratteneva dalle ore 11.35 alle ore 13.50. 

Conferma dei motivi che spingevano il GANGEMI a fare visita al MARCIANO’ si ricava dalla 
conversazione avvenuta con il SASO il 19.2.2010 (un tentativo di chiamata non andato a buon fine 
veniva  registrato  la  sera  stessa  del  14.2.2010)  in  cui  il  GANGEMI  sollecitava  il  proprio 
interlocutore ad andare da solo a trovare suo cugino Peppino, insistendo anche di fronte alla replica 
del SASO di esserci già stato circa dieci giorni prima. La richiesta di una visita “riservata” lascia 
presumere la volontà di trattare l’appoggio con richieste di favori.

Per i particolari della vicenda, compresa l’individuazione di Michele e Peppino si rimanda a quanto 
già esposto in precedenza a proposito del sostegno elettorale al candidato SASO ALESSIO.
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Come si nota, il coinvolgimento del MARCIANO’ e del CIRICOSTA emerge solo indirettamente 
attraverso  le  parole  del  GANGEMI,  posto  che  non  vi  sono  dialoghi  ad  essi  direttamente 
riconducibili, ma la veridicità delle affermazioni è sostenuta sia dalla personalità del GANGEMI, 
uomo  d’onore  che  mai  impegnerebbe  la  propria  parola  su  circostanze  non  veritiere,  sia  sulla 
reciproca  conferma  che  i  due  interlocutori  si  danno  circa  gli  incontri  con  gli  esponenti  di 
Ventimiglia.  A ciò si aggiunga che GANGEMI e SASO non sapevano di essere ascoltati  e che 
pertanto non avevano motivo di utilizzare un linguaggio ingannatorio.

Quanto alla natura dei rapporti tra le parti e al tipo di intervento promesso, non può che richiamarsi 
la personalità espressa dal GANGEMI e altresì dal CIRICOSTA e dal MARCIANO’. 

1.2 -  L’appoggio elettorale a MOIO FORTUNATA e il contrasto con GANGEMI DOMENICO

Anche in questo caso lo sviluppo della vicenda nei particolari risulta già trattato nella parte dedicata 
al sostegno elettorale al candidato PRATICO’ ALDO (paragrafo 2.2.).

In questa sede importa ricordarne i punti salienti in relazione al coinvolgimento di Ventimiglia.

In  particolare,  MOIO  VINCENZO,  padre  di  MOIO  FORTUNATA  candidata  alle  elezioni 
amministrative  chiedeva  appoggio  elettorale,  mandando  un’ambasciata  tramite  D’AGOSTINO 
RAFFAELE 222 a BELCASTRO DOMENICO, organico al gruppo di Genova il quale a sua volta, 
pur conoscendo l’impegno già assunto dal GANGEMI verso il PRATICO’ mostrava interessamento 
alla richiesta. Tale iniziativa risultava però insufficiente a raggiungere l’obiettivo e il MOIO era 
costretto a ricorrere all’intermediazione di MARCIANO’ GIUSEPPE. Il  GANGEMI si risentiva 
per  la  situazione  e  venivano  registrati  numerosi  dialoghi  con  cui  commentava  il  fatto 
stigmatizzando le responsabilità dei protagonisti.

Tra questi, di particolare importanza quello cui partecipava MARCIANO’ GIUSEPPE, poichè dava 
conto direttamente dell’interesse personale di tale soggetto. 

Conv. n. 8374 ore 09.03 del 22.02.2010 RIT 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI 
Domenico –  p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALLEGATOLLEGATO B43 B43    

GANGEMI DOMENICO : pronto?

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì, chi parla? Mimmo

GANGEMI DOMENICO : sì, Mimmo

MARCIANO’ GIUSEPPE : eh sono Peppino, dove sei a quest' ora? a letto sei ancora?

GANGEMI DOMENICO : no sono alzato. Peppino quale?

MARCIANO’ GIUSEPPE : un certo Peppino verso la frontiera

GANGEMI DOMENICO : ah, sì, ciao Peppino come stai?

MARCIANO’ GIUSEPPE : ciao ciao ... dimmi un pò ti ho svegliato per parlarti
222 D’AGOSTINO Raffaele, di Nicola e STILO Maria Teresa, nato a Canolo (RC) il 27 marzo 1955, ivi residente in Via Vittorio  

Emanuele, affiliato del locale di Canolo, detenuto a seguito di o.c.c.c. ambito “Operazione il Crimine” il 13.7.2010.
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GANGEMI DOMENICO : no no sono in negozio io

MARCIANO’ GIUSEPPE : ah, sei in negozio

GANGEMI DOMENICO :  (inc.)..

MARCIANO’ GIUSEPPE : dimmi un pò  per parlarti per quella ragazza, perché qua é  
venuto un suocero di quello come si chiama ... PRATICÒ é  
mi ha detto che non passa sicuro, ascolta quello ... che fa la  
bella figura ma passare che non può passare

GANGEMI DOMENICO : PRATICÒ non può passare?

MARCIANO’ GIUSEPPE : no,  non  può  passare,  che  ci  vogliono  quattromila-.  
quattromila e cinquecento, quasi seimila voti

GANGEMI DOMENICO : e voti ce ne prendiamo

MARCIANO’ GIUSEPPE : ascolta, questa ragazza con mille voti, visto che é un partito  
piccolo, può passare, capisci con mille voti

GANGEMI DOMENICO : ma no, questo qua, PRATICÒ guarda

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì

GANGEMI DOMENICO : é stato il primo non eletto la volta scorsa

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì,  sì,  e  così  fa  adesso,  toglici  cinquecento  voti  non  
l'ammazzate, hai capito te? cosa voglio dirti?

GANGEMI DOMENICO : no, non é che l'ammazziamo

MARCIANO’ GIUSEPPE : parla con Angelo, parla con Angelo

GANGEMI DOMENICO : Io ho già parlato con Angelo, noi abbiamo preso un impegno  
ben preciso con questo ragazzo

MARCIANO’ GIUSEPPE : E SI’,  LO SO ME L'HAI DETTO,  ma ora che é  venuto  
questo,  che  é  amico di  questo, coso,  e  mi  ha  detto  che  é  
difficile che passa; se non deve passare, prendere cinquecento  
più'  cinquecento  meno,  è  una cosa  grave?,  capisci,  mentre  
questa ragazza

GANGEMI DOMENICO :  no, no  ho setacciato Lavagna,  questa volta lì prende i voti  
questo ragazzo, sai.

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì, sì

GANGEMI DOMENICO : ho toccato anche qualche circolo d'associazione d'anziani

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì  ho  capito,  comunque vedete  cosa potete  fare  per  questa  
ragazza. C'é suo padre qua... te lo passo 

GANGEMI DOMENICO : e ma... pronto?
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MARCIANO’ Giuseppe,  forse comprendendo di non avere convinto il  GANGEMI, passa il 
telefono a MOIO Vincenzo che prosegue la telefonata con GANGEMI Domenico.

1.3 -  L’effettiva organicità alla ‘ndrangheta dei soggetti riconducibili al locale di Ventimiglia

La documentazione in atti permette di affermare la configurazione di un quadro indiziario grave in 
ordine  alla  affiliazione  di  taluni  degli  indagati  stanziati  nella  zona  di  Ventimiglia  e  indicati 
nell’imputazione come organici all’omonimo locale.

2. – Affiliati al locale di Ventimiglia: le singole posizioni soggettive

2.1 – BARILARO FORTUNATO e BARILARO FRANCESCO

Sussistono  gravi  indizi  di  reità  in  ordine  all’appartenenza  di  BARILARO  FORTUNATO  e 
BARILARO FRANCESCO al sodalizio criminoso sopra specificato.

Valgono per essi le considerazioni più volte richiamate in merito al valore altamente indiziante della 
partecipazione a riunioni di ‘ndrangheta, considerato il carattere chiuso di tale associazione e quindi 
la possibilità di partecipare aperta  ai soli soggetti in essa inseriti (vedi sopra par. 3)

I due indagati risultano avere partecipato:

- alla riunione di Bordighera per il conferimento di “fiori” il 17.1.2010223

- alla  cerimonia  di  affiliazione  di  CARIDI  GIUSEPPE  e  conferimento  doti  a  MAIOLO 
ANTONIO il 28.2.2010224

223 Riscontro partecipazione/presenza:

o Durante l’O.C.P. del 17.01.2010    AALLEGATOLLEGATO C3 C3      in Bordighera loc. Gianbranca s.n.c. presso la proprietà di 
PEPE’ Benito veniva constatata la presenza (tra gli altri) di BARILARO Fortunato“Ore 12.15 (17.01.2010):  
La Fiat Seicento di colore grigio chiaro targata DC483ZP condotta da un uomo dell’apparente età 65 anni,  
corporatura robusta, altezza media, successivamente riconosciuto in  BARILARO Fortunato  nato ad Anoia  
(RC) il 25.9.1944, residente a Ventimiglia (IM) via Asse nr. 88.” . ( (ESTRATTOESTRATTO  AALLEGATOLLEGATO C3 C3    )…)…”]

o foto n. 8 (Fascicolo Fotografico Allegato E3).
Riscontro partecipazione/presenza:

o Durante l’O.C.P. del 17.01.2010    AALLEGATOLLEGATO C3 C3      in Bordighera loc. Gianbranca s.n.c. presso la proprietà di 
PEPE’  Benito  veniva  constata  la  presenza  (tra  gli  altri)  di  BARILARO  Francesco[“…ore  10.15  in  via  
Gianbranca  e  parcheggiati  i  veicoli  raggiungono un  prefabbricato  ove  vengono notate  in  attesa alcune 
persone tra le quali PEPE’ Benito nato a Galatro (RC) il 5.8.1936 e BARILARO Francesco nato ad Anoia  
(RC) il 15.1.1947. ( (ESTRATTOESTRATTO  AALLEGATOLLEGATO C3 C3    )…)…”]

o foto n. 1 e 2 (Fascicolo Fotografico Allegato E3).

224 Riscontro partecipazione: 

o Traffico utenza 3495040167 in uso a BARILARO fortunato.
o O.C.P. (Allegato C27): BARILARO Fortunato e BARILARO Francesco vengono notati durante il servizio di 

O.C.P. del  28.2.2010  (7.2 I(7.2 ILL  CONFERIMENTOCONFERIMENTO  DELLEDELLE “ “DOTIDOTI” ” AA MAIOLO A MAIOLO ANTONIONTONIO  EE CARIDI G CARIDI GIUSEPPEIUSEPPE - 28  - 28 FEBBRAIOFEBBRAIO   
2010 – 2010 – PAGPAG.485 .485 EE  SSSS.) .) 
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Si sottolinea altresì che in occasione delle due riunioni erano presenti affiliati importanti a livello 
locale  quali  GANGEMI,  PRONESTI’  BRUNO FRANCESCO, capo-locale  del  basso  Piemonte 
(colpito da ordinanza di custodia cautelare in carcere per il reato di cui all’art. 416 bis c.p. emessa 
dal  Gip  di  Torino)  GARCEA ONOFRIO che,  in  quanto  uomini  d’onore,  non  avrebbero  certo 
accettato e consentito la presenza di soggetti non pari (cioè esterni all’associazione).

La partecipazione era relativa a due eventi distinti e modulati secondo rituali ben precisi così da non 
essere sostenibile l’inconsapevolezza del significato degli stessi.

Il  contributo  fornito  all’associazione  si  individua  nella  messa  a  disposizione  della  propria 
collaborazione,  con  ciò  contribuendo  alla  formazione  di  una  rete  di  relazioni  e  connivenze 
utilizzabili per gli scopi associativi.

Pertanto, pure in assenza di altri elementi significativi, si ritiene che gli elementi evidenziati siano 
di per sè soli sufficienti a sostenere la richiesta gravità del quadro indiziario.

2.3 – CIRICOSTA MICHELE

Sussistono gravi indizi di reità in ordine all’appartenenza di CIRICOSTA MICHELE al sodalizio 
criminoso sopra specificato.

Valgono per il CIRICOSTA le considerazioni più volte richiamate in merito al valore altamente 
indiziante  della  partecipazione  a  riunioni  di  ‘ndrangheta,  considerato  il  carattere  chiuso  di  tale 
associazione e quindi la possibilità di partecipare aperta solo ai soggetti in essa inseriti.

Il CIRICOSTA risulta avere partecipato:

- alla riunione di Bordighera per il conferimento di “fiori” il 17.1.2010225

- alla  cerimonia  di  affiliazione  di  CARIDI  GIUSEPPE  e  conferimento  doti  a  MAIOLO 
ANTONIO il 28.2.2010226

Si sottolinea che in occasione delle due riunioni erano presenti affiliati importanti a livello locale 
quali GANGEMI, PRONESTI’ BRUNO FRANCESCO, capo-locale del basso Piemonte (colpito da 
ordinanza di custodia cautelare in carcere per il reato di cui all’art. 416 bis c.p. emessa dal Gip di 
Torino)  GARCEA ONOFRIO che,  in  quanto  uomini  d’onore,  non  avrebbero  certo  accettato  e 
consentito la presenza di un soggetto non pari.

Il CIRICOSTA risulta inoltre avere collaborato con il GANGEMI per la raccolta di voti in favore di 
SASO ALESSIO. 

225 Riscontro Partecipazione:

o Notato a bordo della Fiat Panda targata DH279GC (intestata e in uso) raggiungere e allontanarsi dal luogo 
della riunione, nonché al casello di Bordighera (vdsi OCP AALLEGATOLLEGATO C3 C3    ))

o Fiat Panda targata DH279GC (intestata e in uso) parcheggiata nel luogo della riunione (foto).
o Elenmco celle impegnate dall’utenza 3333600519, intestata in uso a CIRICOSTA MICHELE

226 Riscontro partecipazione:

Annotazioni pg.g o.c.p. del 28.2.2010 (Allegati C15 e C27)
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Come sopra già richiamato al paragrafo 1.1, il GANGEMI si preoccupava di ottenere l’appoggio del 
CIRICOSTA e comunicava telefonicamente al SASO di avere parlato con “MICHELE”.

Le affermazioni formulate in proposito dal GANGEMI risultano confermate dagli spostamenti di 
questi, atteso che nel novembre 2009 egli si impegnava ad andare dopo le festività da CIRICOSTA 
ed  effettivamente  incontrava  lo  stesso  il  17.1.2010  alla  riunione  di  Bordighera.  Il  3  febbraio 
informava  il  SASO  del  buon  esito  e  si  impegnava  a  contattare  nei  dieci  giorni  successivi 
MARCIANO’ GIUSEPPE, recandosi poi presso il bar Le Volte di quest’ultimo il 14.2.2010. Già la 
stessa  sera  provava  a  chiamare  il  SASO  non  trovandolo.  Lo  informava  quindi  il  14.2.2010 
sollecitandolo ad andare di persona dal MARCIANO’.

Non vi  è  motivo  di  dubitare  della  genuinità  delle  affermazioni  telefoniche  del  GANGEMI sia 
perché rese senza consapevolezza di essere ascoltato,  sia perché corrispondenti agli  spostamenti 
effettivi, sia perché corrispondenti alle informazioni reciprocamente scambiate con il SASO.

Altresì indicativa della posizione del CIRICOSTA come affiliato si ricava dalle affermazioni di 
MOIO nel dialogo con GANGEMI:

Estratto dalla conv. n. 8374 delle ore 09.03 del giorno 22.02.2010, intercettata sull’utenza 
n. 3406870534 in uso a GANGEMI Domenico– Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. decreto 
nr. 2124/2009 Reg. Int.

GANGEMI Domenico : Ma intanto perché non siete venuti prima?

MOIO Vincenzo : ascoltate, compare, ascoltate ... vi spiego subito, compare, io  
vi dico come stanno le cose; lo sapete che sono una persona  
corretta  allora io  (…omissis…)  vi  spiego subito,  io  a fine  
dicembre abbiamo avuto la certezza di questa candidatura,  
ho parlato con compare Michele qui su Ventimiglia, so che 
vi siete visti pure... e mi disse che sarebbe venuto lui, perché 
io volevo venire insieme con lui per trovarvi…. omissis… mi 
disse Michele che sarebbe venuto lui... ve lo farò dire da lui,
…omissis… allora automaticamente io quando poi passai lì  
di passaggio, a livello personale mi vidi con Mimmo ...... e  
con  Filippo,  che io parlai con  Filippo con il giovanotto…
omissis…  automaticamente  gli  dissi  che  volevo  venire  a  
trovarvi.  Mi  disse  compare  ENZO  (…omissis…)  aspettate,  
aspettate, vi spiego, mi disse: se avete parlato con noi é la  
stessa cosa, lo portiamo avanti noi. Comunque io vengo, gli  
dissi io ... la prossima volta di passaggio a Genova  volevo  
che  passavamo  a  trovarvi.  Mi  sono  visto  con  compare  
Onofrio per altre cose che poi vi spiegherà pure compare  
Onofrio,  quindi  non  c'é  problema,  al  punto  di  vista  
personale, e quindi io in settimana, siccome io ho avuto un  
mare di fastidi e sono stato anche poco bene, e sono stato  
anche male male, in settimana io da martedì in poi sono lì a  
Genova, e io vengo a trovarvi se vi fa piacere, (…omissis…) 
ma non lo sapevo ...non lo sapevo ... lo sapemmo alla fine di  
dicembre….”
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Il MOIO riferisce l’interessamento di CIRICOSTA in quel di Ventimiglia per il procacciamento di 
voti alla figlia e quindi conferma il coinvolgimento dello stesso nelle vicende elettorali del gruppo.

Da ultimo si segnala un brano di una conversazione tre BELCASTRO DOMENICO e COMMISSO 
GIUSEPPE avvenuta in Calabria presso la lavanderia Apegreen di proprietà di quest’ultimo (conv.  
amb.  del  4.3.2010,  progressivo  12035 all’  interno  della  lavanderia  Apegreen  (informativa  del  
Commissariato di Siderno del 02.04.2010 AALLEGATOLLEGATO B54 B54    .).)

-- OMISSISOMISSIS - -

BELCASTRO: Ho chiamato a compare  MICHELE,  io… che ha detto  lui  che compare  
MICHELE lo sa che hanno parlato… gli ho detto:  compare MICHELE,  
ma voi è vero che avete parlato così e così… se per quelli abbiamo parlato  
in  un modo  un mese  prima,  adesso  già  andate  per  aggiustare,  che  si  
trascurano,  che  non  si  comportano  bene  e  gli  promettete…  “non  so  
niente” mi ha detto compare MICHELE… “io non so niente, vedete che è  
stato lui” dice …(inc.)… lo ha mandato a chiamare… “non vi permettete  
di promettere niente da nessuna parte, perché…”… poi mi è uscita una  
cosa a me…/

COMMISSO: Se mette…/

BELCASTRO: …mi è uscita una cosa che ho fatto una proposta io e l’hanno accettata  
tutti… per tre anni di non fare niente di nessun operato  …   che avevano   
iniziato ogni settimana…/ 

COMMISSO: Sì, noi pure…/

BELCASTRO: … “a me questo  e  quest’altro”… e gli  ho detto  io:  qua andiamo allo  
sbaraglio, gli ho detto io… se vi dico che ci riuniamo così, viene la fine  
del mondo… /

COMMISSO: Non si tiene così…/ 

BELCASTRO: Hanno  accettato  tutti,  compare  MICHELE…  è  da  poco  che  ci  siamo 
riuniti,  per  dire  LA VERITÀ È STATA DOMENICA SCORSA (inteso 
domenica 28.2.2010, in quanto la conversazione è del 4.3.2010, ndt), per  
tre anni che non si fa niente… fino a…/

COMMISSO: MICHELE chi?…/

BELCASTRO: CIRCOSTA… no, lui è buono…/ 

COMMISSO: È serio MICHELE.../

BELCASTRO: Serio in tutti i modi… lui vi saluta assai, assai…/

COMMISSO: Sì, è serio…/

BELCASTRO: Ha detto che come scende vuole venire a trovarvi…/  
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Il  CIRICOSTA  risulta  quindi  conosciuto  anche  da  personaggi  di  sicuro  spessore  stanziati  in 
Calabria che, secondo quanto si evince è uso a frequentare (COMMISSO  Giuseppe,  appartenente 
dell’omonima cosca, capo-locale di Siderno e Mastro di giornata). La vicenda cui ci si riferisce è 
sempre quella dell’appoggio al PRATICO’.

Pertanto  il  CIRICOSTA risulta  partecipe  di  momenti  caratterizzanti  la  vita  associativa  quali  il 
conferimento  di  doti,  risulta  collaborare  all’attività  dell’associazione  prestando  appoggio  alle 
richieste del GANGEMI capo-locale indiscusso, risulta avere contatti con affiliati di rilievo stanziati 
in  Calabria,  circostanze  che  nel  loro  insieme  consentono  di  affermare  nei  suoi  confronti  la 
sussistenza di gravi indizi di colpevolezza.

2.4 – MARCIANO’ GIUSEPPE

MARCIANO’ GIUSEPPE risulta coinvolto nella  vicenda elettorale  del SASO (vedi la visita di 
GANGEMI presso il Bar Le Volte di Ventimiglia il 14.2.2010) e della MOIO.

Riguardo al SASO si richiama quanto già esposto più dettagliatamente sullo stesso argomento nella 
parte relativa alla posizione di CIRICOSTA MICHELE.

Il MARCIANO’ risulta altresì essersi interessato per la MOIO tentando di convincere il GANGEMI 
ad appoggiarne almeno in parte la candidatura (vedi conv. n. 8374 del 22.2.2010 ore 09:03 RIT 
2124/09 utenza 3406870534 in uso a Gangemi Domenico, allegato B 43).

L’insieme di  questi  elementi,  per quanto indice di  una verosimile  condivisione di interessi  con 
CIRICOSTA e GANGEMI, non costituisce un quadro indiziario grave a carico di MARCIANO’ 
GIUSEPPE   in  merito  al  reato  associativo.  Si  noti  che  il  contenuto  della  conversazione  del 
22.2.2010  non  implica  necessariamente  la  partecipazione  all’attività  di  procacciamento  di  voti, 
mentre  il  solo  incontro  di  Ventimiglia,  per  quanto  significativo  (in  relazione  al  contenuto  e  al 
rapporto con GANGEMI) rimane un fatto isolato, il cui valore indiziario non risulta rafforzato da 
alcun altro riscontro.

 

2.5 – MARCIANO’ VINCENZO

Non  sussiste  a  carico  di  MARCIANO’  VINCENZO  un  quadro  indiziario  di  gravità  tale  da 
giustificare l’applicazione della richiesta misura cautelare.

Riguardo  MARCIANO’  VINCENZO  si  evidenzia  una  conversazione  avvenuta  all’interno  del 
negozio di ortofrutta nella quale egli veniva incaricato dal GANGEMI di portare un’ambasciata a 
tale COSIMO ALVARO in Calabria. Il MARCIANO’ dava la propria disponibilità e si accordava 
per partire successivamente all’incontro del GANGEMI con il padre, MARCIANO’ GIUSEPPE, 
già programmato per la domenica successiva (conv. n. 11465 del 6.2.2010 ore 16.30 RIT 2485/09 
amb. “Mimmo il regno dell’ortofrutta”, allegato B23).

Altri  elementi  sono  costituiti  dalla  conoscenza  della  vicenda  elettorale  della  MOIO  e  dalla 
conoscenza di vicende e protagonisti legati al mondo della ‘ndrangheta. 

Non sembra però che le circostanze evidenziate, nel loro complesso, consentano di affermare la 
gravità indiziaria richiesta dalla norma.
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2.6 – MOIO VINCENZO

● La figura di MOIO VINCENZO nella presente indagine emerge in occasione della richiesta di 
appoggio elettorale in favore della figlia. Secondo la ricostruzione qui accolta, il MOIO si rivolgeva 
a  D’AGOSTINO  RAFFAELE,  in  Calabria,  per  mandare  un’ambasciata  a  BELCASTRO 
DOMENICO,  il  quale  accogliendo  favorevolmente  la  richiesta  suscitava  l’irritazione  del 
GANGEMI che aveva già assunto diverso impegno, discutendolo nel locale genovese. Il MOIO 
quindi ottiene l’interessamento di MARCIANO’ GIUSEPPE che effettua un tentativo telefonico di 
influire sulla decisione del GANGEMI, senza riuscirci. La voce del MOIO viene quindi intercettata 
proprio in questa conversazione, una volta terminato il colloquio del MARCIANO’ (conv. n. 8374 
del 22.2.2010 ore 09:03 RIT 2124/2009, all. B43). 

● Altresì interessante è una conversazione del 12.3.2010 tra PRATICO’ e SASO nella quale i due 
candidati si scambiavano gli auguri per le rispettive campagne elettorali: in tale contesto il Saso 
riferiva a PRATICO’ che stava aiutandolo su Genova cercando di contrastare l’intervento del vice-
sindaco di Ventimiglia, MOIO VINCENZO, il quale candidava la figlia alle lezioni regionali nella 
lista  dei  Pensionati-Alleanza  Democratica.  Il  SASO  affermava  che  MOIO “purtroppo”  aveva 
agganci forti nel mondo calabrese ed “un cognome di quelli che pesano in quel mondo” e che 
pertanto non doveva essere sottovalutato perchè la figlia avrebbe preso i suoi voti per “eredità” e 
non per merito (conv. n. 1485 del 12.3.2010 ore 12:29, ut. 3473468464 in uso a Saso Alessio).

● Risulta inoltre che nel corso di un colloquio avvenuto nel 2001, tra PANETTA, RINALDIS e 
IELASIS (conv. 1175, del 14.11.2001 ore 16:17 amb. Renault 19, tg. GEE48056 in uso a Panetta 
Rocco  -allegato  B53),  il  MOIO  sia  indicato  come  soggetto  “distaccato”  ,  dovendosi  così 
presupporre la sua precedente affiliazione. 

L’insieme di queste circostanze non consente di ritenere la sussistenza di un quadro indiziario grave 
a carico di MOIO VINCENZO. 

L’interessamento in favore della figlia non riveste valore indicativo del rapporto di affiliazione. Ben 
può, infatti, la richiesta di favori provenire da soggetti esterni che, pur non partecipando dell’attività 
dell’associazione, sono a conoscenza della caratura criminale degli affiliati. Si pensi, ad esempio al 
SASO  o  al  PRATICO’  che  certo  non  sono  affiliati,  nonostante  la  richiesta  di  appoggio  e  la 
dimestichezza dimostrata sia a livello di conoscenze personali, sia a livello di dinamiche. 

Lo  stesso  invio  di  una  ambasciata  tramite  D’AGOSTINO  RAFFAELE  non  assume  valore 
determinante,  tanto  che  anche  il  PRATICO’  risulta  appoggiato  da  una  ambasciata  presso  il 
GANGEMI (“con questo ragazzo si è preso l’impegno tramite interferenza di qualche amico pure  
“come noi”…… noi compare per questo Aldo che è venuto anche un amico di Reggio un’occhiata  
gliel’abbiamo data…” – vedi conv. n. 8374 del 22.2.2010 ore 09:03 RIT 2124/2009, all. B43).  

L’indicazione  contenuta  nel  dialogo  tra  PANETTA,  RAMPINO,  RINALDIS  e  IALASIS  è 
sicuramente significativa, ma risale a circa dieci anni fa e, per quanto un affiliato permanga per 
sempre nell’associazione,  necessita di elementi  che ne attualizzino il contenuto,  tanto più che il 
richiesto distacco per ben due volte potrebbe indicare la volontà di allontanamento.

Per contro, non risulta, nonostante l’individuazione di un locale di Ventimiglia, la partecipazione 
del  MOIO ad alcuna delle  riunioni  effettuate  né un qualche altro  diverso contatto  con gli  altri  
affiliati, al di fuori della vicenda collegata alla candidatura della figlia.

Né a diversa conclusione si giunge considerato i trascorsi familiari del MOIO, figlio di un “maestro 
di schioppo” e le sue accennate visite a COMMISSO GIUSEPPE, capo-locale di Siderno. 
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Concludendo, trattasi sicuramente di soggetto contiguo agli ambienti malavitosi della ‘ndrangheta, 
non fosse altro per i trascorsi familiari,  nei cui confronti però non sussiste la necessaria gravità del 
quadro indiziario.

2.7 – PEPE’ BENITO

Sussistono gravi indizi di reità in ordine all’appartenenza di PEPE’ BENITO al sodalizio criminoso 
sopra specificato.

Valgono per il PEPE’ le considerazioni più volte richiamate in merito al valore altamente indiziante 
della partecipazione a riunioni di ‘ndrangheta, considerato il carattere chiuso di tale associazione e 
quindi la possibilità di partecipare aperta solo ai soggetti in essa inseriti.

Il PEPE’ risulta avere partecipato:

- alla riunione di Bordighera per il conferimento di “fiori” il 17.1.2010 227

- alla  cerimonia  di  affiliazione  di  CARIDI  GIUSEPPE  e  conferimento  doti  a  MAIOLO 
ANTONIO il 28.2.2010228

Particolarmente significativo della partecipazione all’associazione di PEPE’ BENITO è il fatto di 
avere  messo a  disposizione  per  la  citata  riunione  di Bordighera  un fabbricato  di  sua proprietà, 
circostanza che indica la sua collaborazione concreta all’organizzazione dell’evento.

C) IL LOCALE DI LAVAGNA

L’esistenza  di un locale  a  Lavagna si  ricava con una certa  chiarezza  da una conversazione tra 
GANGEMI e GARCEA ONOFRIO nel corso della quale il  locale di Lavagna veniva nominato 
ripetutamente facendo riferimento alla necessità di convocare una riunione per chiarire i rapporti 
con il locale di Genova a seguito di una “trascuranza”.

Nella parte iniziale del dialogo, il GANGEMI preannuncia l’intenzione di andare prossimamente 
presso il locale di Lavagna, che era stato “trascurato”, insieme ad altri due o tre affiliati di Genova e 
nomina più volte CICCIO RODA’, cioè RODA’ FRANCESCO ANTONIO, cognato di NUCERA 
PAOLO.

PRG:  231   LINEA  :   3270   :    ORTOFRUTTA229   DATA:    21/02/2010  16:52:15 
DURATA: 00:15:05

227 Riscontro partecipazione/presenza:

o foto n. 4 (Fascicolo Fotografico Allegato E3).
o O.C.P. del 17.01.2010  ( (AALLEGATOLLEGATO C3 C3))  

228 Riscontro partecipazione/presenza:

O.C.P. del 28.2.2010 (Allegato C27)

229 Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova.
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GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)... poi una sera di queste quando si ...(inc)... i fatti del   locale     di   
Lavagna un poco trascurato ...inc... cercavano che è da tanti anni i 
RODÀ ...(inc)... che scendiamo tre o quattro di qua, quando vengono 
pure i ...inc...mi vedono ...(inc)... problemi diciamo cose, ...inc... che  
ha fatto ...(inc)... 

Nel prosieguo della conversazione, GANGEMI sostiene di avere parlato del locale di Lavagna a 
Locri e che “Michele” ne è a conoscenza:

GARCEA ONOFRIO :  compare Mi’, allora io ...(inc)... vediamo  

GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)...  ci trascuriamo compare ...(inc)...  Ciccio RODA’ è uno ...
(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  ...(inc)... nell'occasione se ci vediamo ...(inc)...  

GANGEMI DOMENICO :  io già comunque un accenno 

GARCEA ONOFRIO :  ha parlato

GANGEMI DOMENICO :  gliel'avevo dato a compare …in… quando ero a Locri ...(inc)... forse 
troppo  ...(inc)...  qualche  malinteso  con  il    “locale  di  Lavagna”   ...
(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  ma io non l'ho visto 

GANGEMI DOMENICO :  sì..,. ma abbiamo parlato del   locale  , non parlammo ...(inc)...

GARCEA ONOFRIO :  ...(inc)... se voi avete fatto ...(inc)... adesso non dobbiamo parlare con  
...(inc)... ?

GANGEMI DOMENICO :  ...(inc).. si vabbè ma buona parte lo sanno tutti questo fatto ...(inc)...  
qua lo sanno tutti 

GARCEA ONOFRIO :  qua 

GANGEMI DOMENICO :  ...(inc)... compare   Michele   lo sa  

Gli affiliati  genovesi avrebbero mancato di rispetto al locale  del Tigullio  in precedenza,  ma gli 
interessati diretti non ne avrebbero “chiesto conto”. GARCEA sostiene che se il locale di Lavagna 
avesse avuto motivi per portare a giudizio la cattiva condotta degli affiliati genovesi, l’avrebbe fatto 
(chiesto conto). 

Egli come si avrà modo di apprezzare nel seguito della conversazione sotto riportata, si dimostra 
particolarmente  in  astio  nei  confronti  di  ROMEO Antonio,  poiché  non lo  ritiene  legittimato  a 
sollevare polemiche in quanto è un problema tra il locale di Genova e quello di Lavagna e non di 
ROMEO Antonio
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(...omissis…)

GANGEMI DOMENICO : e,  compare Nino mi fa  ...  questo … inc...  trascurato  ...inc...  disse:  
quello ROMEO ... inc... 

GARCEA ONOFRIO :  indubbiamente, indubbiamente Lavagna     è stata trascurata  , però io ...
(inc)... poi ...(inc)...  

GANGEMI DOMENICO :  sì, certo, lo potevano domandare ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  ROMEO  

GANGEMI DOMENICO :  ROMEO  

…omissis… 

GANGEMI DOMENICO :  insomma tu quello ...(inc)... di quello non ti interessa perché è amico  
con suo padre, pare mica è uno sbirro tuo padre?  ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  ...(inc)... e io che vi sto dicendo 

GANGEMI DOMENICO :  tra amici 

GARCEA ONOFRIO :  ...inc... a Lavagna ha voluto ...(inc)... punto! Se no cercava conto.  

GANGEMI DOMENICO :  sì, ma loro l'ha capito che ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  dice a me mi date conto! Punto e basta, perché il locale è a posto! 
etc etc ...(inc)... nel locale quindi è pulito! È giusto o no?

GANGEMI DOMENICO :  sì,... sì ... 

GARCEA ONOFRIO :   l'hanno voluto loro! ma non vuol dire… 

GANGEMI DOMENICO :  nemmeno noi compare 

GARCEA ONOFRIO :  ma parli pure se ti dice... quell'altro …inc… compare! e ora si stia  
muto! 

GANGEMI DOMENICO :  chi?

GARCEA ONOFRIO :  ROMEO, glielo dico io a compare ‘Ntoni: “compare ‘Ntoni adesso  
calmatevi un pochettino!” ...(inc)...  

GANGEMI DOMENICO :  no...  ...(inc)...  certi  ...(inc)...trascurati  non  li  portate  a  Lavagna,  
andavo a dire no?

GARCEA ONOFRIO :   no, ma non disse niente compare perché non  ...(inc)...  Lavagna ...
(inc)...  

GANGEMI DOMENICO : sì,  ma   ...(inc)...  parla  con  Ciccio  RODA’  ...inc...  e  allora,  lui  è  
capace che potrebbe dire: "no per ora lasciamoli", no, compare, per 
ora lasciamo stare lo dobbiamo dire prima!  

GARCEA ONOFRIO :   questa  qua ...(inc)…io compare  Mimmo, su  questo  punto  qua ...
(inc)... però colpa ...(inc)... noi ...(inc)... che ci sono, anche se io non  
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c'ero  presente,  la  possiamo  avere  locale  noi,  e  potrebbe  avere  
Lavagna …inc…

GANGEMI DOMENICO :  no, ma poi, sapete che è? …inc… mi ha chiamato sempre a ...(inc)...  
a Paolo, non avendolo, non lo potete chiamare! mi pare…  ...(inc)... 

Il riferimento al locale di Lavagna e alle sue vicissitudini del momento è talmente esplicito da non 
potersene negare l’esistenza, tanto più che l’affermazione avviene tra due soggetti con posizioni di 
rilievo nel, più autorevole, locale genovese ed appare garantita nella sua genuinità per le modalità di 
captazione.

Quanto alla potenzialità operativa del locale di lavagna, si richiama l’attualità dei rapporti con il 
GARCEA  e  la  promessa  di  collaborazione  nella  raccolta  di  voti  in  occasione  delle  elezioni 
amministrative del 2010:

Prog. 9112 ore 20.16 - 26.3.2010 – int. ambientale “Mimmo Il Regno dell’Ortofrutta” – piazza 
Giusti 26 Genova – AALLEGATOLLEGATO B34 B34    230

GANGEMI DOMENICO : poi sono andato da Paolo,  Paolo NUCERA è un buono cristiano  
alla mano ...  gli dissi compare Paolo inc...  vedete se potete avere  
inc..

LUMBACA ROCCO : inc...

GANGEMI DOMENICO : allora  compare  Paolo  inc..  compare  Mimmo...inc...  dalla  mia  
vecchiaia (ndt racconta quello che gli è stato riferito da Paolo)...però  
disse  inc..dato  che  vi  siete  presentato....io  vi  do  la  mia  la  mia  
parola...chi  sta  a  Lavagna...i  trenta  voti  che  inc...disse  noi  ne  
raccogliamo  tanti  voti...però  inc...però  30  la (inteso  MOIO 
Fortunata, ndt) devono votare inc..

LUMBACA ROCCO : ma ve lo ha detto chiaro?

GANGEMI DOMENICO : inc..ma a me come se si interessò inc..

LUMBACA ROCCO : ma  certo...ma  anche...ma  anche  un  voto...perché  lui  poteva  
dire...giustamente...abbiamo  i  nostri  impegni! inc..(si  
sovrappongono le voci)..che lavorano? inc..

GANGEMI DOMENICO : sì, sì, ...no ma..inc..

LUMBACA ROCCO :  quindi è così..inc..

GANGEMI DOMENICO : fanno lavori con i Comuni i suoi fratelli... però compare non è che  
inc...

LUMBACA ROCCO : sì, sì

GANGEMI DOMENICO : sì, sì lo fa... inc... gli dissi però inc...30 voti...vi siete presentato voi mi  
disse...(parla a bassa voce)inc..

230 Proc. Pen. n. 2268/10/21 R.G. – RIT decreto nr. 373/2010 Reg. Int. 
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LUMBACA ROCCO : no è un bravo cristiano...

GANGEMI DOMENICO : gli dissi, compare, ....inc...dato che siete voi...inc..dice:  “vi giuro 30 
voti..per  voi  glieli  faccio  avere!...poi  se  ne  prende  qualcuno  in  
più..inc..30  voti...inc..dice  gli  facciamo  prendere  quelli  della  
consolazione inc...

GANGEMI Domenico esordisce riferendo dell’incontro avuto con NUCERA Paolo il  16 marzo 
2010  alle  ore  20.50  allorquando  il  capo  locale genovese,  accompagnato  da  CONDIDORIO 
Arcangelo, giungeva231 nella Piazza Vittorio Veneto di Lavagna (GE) e raggiungeva a piedi il “Bar 
– Ristorante – Albergo Ambra” sito al civico 19 via Giacomo Matteotti.  Nella circostanza i due 
affiliati genovesi venivano accolti all’ingresso da RODA’ Francesco Antonio alias Ciccio Rodà232 e 
NUCERA Paolo233 (AALLEGATOLLEGATO C13 C13    ). 

Nel corso del brano sopra riportato, GANGEMI riferisce degli accordi intessuti con il  locale  di 
Lavagna e soprattutto sottolinea la chiarezza di NUCERA Paolo, che senza sotterfugi, manifestava 
il  personale interessamento per l’appoggio elettorale  a PRATICO’ Aldo Luciano con riserva di 
aiutare anche MOIO Fortunella con 30 voti. 

Oltre l’aspetto della lealtà,  che GANGEMI tiene a sottolineare per contrapporlo al doppiogioco 
posto in essere da BELCASTRO Domenico, si ritiene doveroso sottolineare che le motivazioni che 
avrebbero spinto il  locale   di Lavagna   a votare anche MOIO Fortunella sarebbero da individuare 
nell’assegnazione di appalti pubblici (fanno lavori con i Comuni i suoi fratelli...). 

NUCERA Francesco (fratello di NUCERA Paolo) è socio della “Autotrasporti Nucera Di Nucera 
Francesco & C. SNC”234  di cui risulta direttore tecnico  NUCERA Giovanni235 (figlio di NUCERA 
Paolo). L’oggetto sociale di detta società risulta essere : “l’esercizio di autotrasporti in genere, sia  
per  conto  terzi  che  per  conto  proprio,  l’attività  di  scassi,  sbancamenti,  rimozione di  materiali  
ferrosi  e  pietrosi  in  genere  con  mezzi  meccanizzati,  attività  edilizia  in  genere,  compresa  la  
costruzione  di  fabbricati;  lo  spazzamento  manuale  e  meccanico  di  spazi  urbani  pubblici;  la  
raccolta, il trasporto e lo smaltimento di rifiuti solidi urbani, ospedalieri, speciali, tossico-nocivi e  
materie prime e secondarie, nonché il commercio all’ingrosso di materiali lapidei, laterizi ed edili  
in genere”.

Detta società risulta, tra l’altro, vincitrice di gara d’appalto presso il Comune di Rapallo (GE) della 
convenzione per concessione dei servizi di nettezza urbana236. 

231 a bordo della Opel Astra di colore grigio targata BK637XJ.

232 nato a Melito Porto Salvo (RC) il 30.10.1960, residente a Lavagna via Franzoni nr.17/2.

233 nato a Condofuri il 21.03.1944, residente in Lavagna (GE) via Matteotti nr.19.

234 Cod.fisc. 02440880108, sede legale CARASCO (GE) Via Montanaro Disma 85/3, altro socio PINASCO Ivana, nata a Lavagna 
(GE) il 16.7.1950 (PNSVNI50L56E448Y); direttore tecnico NUCERA Giovanni, nato a Chiavari (GE) il 15.09.1977, residente a 
Lavagna (GE) via Matteotti 19/A (NCRGNN77P15C621Z).  

235 nato a Chiavari (GE) il 15.09.1977, residente a Lavagna (GE) via Matteotti 19/A (NCRGNN77P15C621Z)

236 Data Firma Impresa Aggiudicataria: 06.11.1995 - Data Firma Ente Appaltante: 20.11.1995 - Data Protocollo: 05.02.1996
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NUCERA PAOLO

Gli elementi a carico di NUCERA PAOLO si evidenziano come di seguito:

● come appena prospettato sopra a proposito del locale di Lavagna, in occasione delle elezioni 
amministrative  del  2010, il  NUCERA si  accordava per  il  procacciamento  di  voti  in  favore dei 
candidati prescelti, assicurando il proprio appoggio al GANGEMI e chiedendo in cambio anch’egli 
un  parziale  sostegno  per  la  MOIO,  verosimilmente  al  fine  di  creare  rapporti  preferenziali  per 
l’attività imprenditoriale del fratello.

L’accordo intervenuto con NUCERA PAOLO veniva poi menzionato e confermato dal GANGEMI 
nella conversazione con MARCIANO’ GIUSEPPE al quale il capo locale genovese faceva  capire 
di voler mantenere ad ogni costo l’impegno assunto con il PRATICO’.

Conv. n. 8374 ore 09.03 del 22.02.2010 RIT 2124/2009 int. ut. 3406870534 in uso a GANGEMI 
Domenico –  p.p. 1389/08/21 RG – DDA Reggio Calabria – AALLEGATOLLEGATO B43 B43    

GANGEMI DOMENICO : Io ho già parlato con Angelo, noi abbiamo preso un impegno  
ben preciso con questo ragazzo

MARCIANO’ GIUSEPPE : E SI’,  LO SO ME L'HAI DETTO,  ma ora che é  venuto  
questo,  che  é  amico di  questo, coso,  e  mi  ha  detto  che  é  
difficile che passa; se non deve passare, prendere cinquecento  
più'  cinquecento  meno,  è  una cosa  grave?,  capisci,  mentre  
questa ragazza

GANGEMI DOMENICO :  no, no  ho setacciato Lavagna,  questa volta lì prende i voti  
questo ragazzo, sai.

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì, sì

GANGEMI DOMENICO : ho toccato anche qualche circolo d'associazione d'anziani

MARCIANO’ GIUSEPPE : sì  ho  capito,  comunque vedete  cosa potete  fare  per  questa  
ragazza. C'é suo padre qua... te lo passo 

● Il 16.3.2010, presso l’Hotel Ambra, sito in Lavagna, e facente capo a NUCERA PAOLO, aveva 
luogo una riunione cui partecipavano CONDIDORIO ARCANGELO, GANGEMI DOMENICO, 
GARCEA ONOFRIO, BELCASTRO DOMENICO, NUCERA PAOLO, RODA’ FRANCESCO, 
RODA’ ANTONIO, SCORDO ANTONIO e SCORDO FRANCESCO.

Dai dialoghi intercettati  durante il viaggio di ritorno si comprende che gli argomenti  trattati  nel 
corso di detto incontro erano inerenti all’attività della ‘ndrangheta.

E’ importante sottolineare che GANGEMI e CONDIDORIO nel viaggio di ritorno si soffermano a 
sottolineare  che  BELCASTRO  DOMENICO  si  era  addirittura  sbagliato  nel  pronunciare  le 
“formule”, riferendosi alle modalità di “formazione” della società, cioè della riunione.
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● Presso l’albergo Ambra di Lavagna avevano luogo altri due incontri tra personaggi riconducibili 
alla ‘ndrangheta:

- il 9.3.2010 si registrava la presenza di GANGEMI DOMENICO e CONDIDORIO ARCANGELO 
al fine di rinsaldare i rapporti tra i due locali e discutere il sostengo al PRATICO’;

-  il  23.6.2010  si  registrava  la  presenza  di  PRONESTI’  BRUNO  FRANCESCO  e  PERSICO 
DOMENICO (entrambi colpiti da ordinanza cautelare del Gip di Torino del 15.6.2011 per il reato di 
cui all’art. 416 bis c.p.) che conversavano brevemente con il NUCERA.

La qualifica di NUCERA PAOLO quale referente per il locale di Lavagna si evince dal fatto che 
l’appoggio elettorale veniva richiesto direttamente allo stesso,.

Emerge pertanto che a Lavagna è verosimilmente operativo un locale, che GANGEMI nella sua 
veste  di  capo-locale  genovese,  decidendo  di  rinsaldare  i  contatti  con  Lavagna,  si  rapportava 
direttamente a NUCERA PAOLO, che la richiesta di appoggio elettorale era rivolta a quest’ultimo e 
che il  NUCERA decideva  i  termini  dell’accordo,  che presso l’albergo Ambra  del  NUCERA si 
recavano  alti esponenti dei locali vicini (GANGEMI e PRONESTI’) ed aveva luogo quantomeno 
una  riunione  di  ‘ndrangheta.  Vi  è  pertanto  motivo  di  ritenere  la  gravità  del  quadro  indiziario 
configurabile a carico di NUCERA PAOLO.

D) IL LOCALE DI SARZANA

L’esistenza  di  un  locale  di  Sarzana  veniva  affermata  nell’informativa  23.6.2001  del  ROS 
Carabinieri Sezione Anticrimine di Genova, relativa all’indagine “Maglio”, nella quale veniva dato 
atto dell’esistenza in Liguria di almeno quattro locali tra cui, appunto, quello di Sarzana presieduto 
dalla famiglia ROMEO-SIVIGLIA.

Peraltro nell’ambito del presente procedimento non emerge alcun elemento che possa far presumere 
esistenza e operatività di un locale a Sarzana. In particolare, non risultano attività sintomatiche allo 
stesso riconducibili e nelle varie conversazioni emerge una sola laconica citazione in un dialogo tra 
GARCEA ONOFRIO e GANGEMI DOMENICO:  “…  Sarzana ha autorità, Lavagna ha avuto  
...inc...  per  i  cazzi  suoi …”(conv.  3811  del  7.3.2010  ore  12.55  int.  amb.  Mimmo  il  regno  
dell’ortofrutta).

  

ROMEO ANTONIO

Nonostante il difetto di elementi che consentano di affermare la presenza di un locale nella cittadina 
di  Sarzana,  la  figura  di  ROMEO  ANTONIO,  radicata  sul  territorio  dello  spezzino,  appare 
sicuramente coinvolta nell’attività del gruppo genovese.

Rilevano a questo proposito:

● la partecipazione alla cerimonia di conferimento delle doti a CARIDI e MAIOLO il 28.2.2010 
presso  l’abitazione  di  CARIDI.  La  circostanza  che  la  presenza  del  ROMEO  non  sia  stata 
direttamente rilevata dalla p.g. in servizio di osservazione non appare determinante (così come per 
le posizioni di BELCASTRO e BATTISTA) atteso che la presenza del ROMEO è desumibile dai 
commenti  di GANGEMI e GARCEA sulla via del ritorno,  quando gli  stessi  ironizzavano sulla 
paura  esagerata  di  BARILARO FRANCESCO e  ROMEO ANTONIO che  sul  posto  potessero 
essere presenti dei poliziotti.
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●  Il  chiaro  riferimento  formulato  da  GARCEA  durante  il  viaggio  di  ritorno,  nella  medesima 
occasione, all’inserimento del ROMEO nella ‘ndrangheta:

il  GANGEMI chiede  a GARCEA di recapitare un’ambasciata a ROMEO, precisando  “…se vi  
dice:  “vediamo non vediamo” se vuoi  dire  di  no compare  non ci  sono mezze misure ..inc..”. 
Significativa  risultava  la  replica  di  GARCEA  Onofrio  il  quale  si  mostrava  pronto  a  dire 
perentoriamente a ROMEO Antonio: 

Conv. n.  96 ore  15.52 del  28.2.2010 RIT.  385/10 ambientale Fiat Panda targata DY440ZH
GARCEA Onofrio - p.p. 2268/10/21 RG – DDA Genova - ((AALLEGATOLLEGATO B110 B110    )

(…omissis…)

GARCEA ONOFRIO: no no no, ve l'ho detto io il discorso che gli faccio compa' ..inc.. lo  
conosco che conosco a parenti suoi eccetera eccetera il discorso  
mio  è  questo:  "compare  Antonio  se  sono  cose  a  livello  di  
‘ndrangheta le portate in società,  se non sono cose a livello  di  
‘ndrangheta  ve le  guardate  voi  e  noi  procediamo.  Eh compare  
Mimmo!”

GANGEMI DOMENICO: No  perché  è  capace  che  la  mezza  misura,  poi  vediamo  noi  gli  
dovete dire..inc..

GARCEA ONOFRIO: no qui mezze misure non ce n’è più..

GANGEMI DOMENICO: ..inc.. Lavagna..inc..

GARCEA ONOFRIO: picciotto gli dico mezze misure non ce n’è più compa'

Il  richiamo  alla  necessità  di  risolvere  in  “società”  i  problemi  relativi  all’attività  o  rapporti  di 
‘ndrangheta appare assolutamente inequivocabile.

● parlando della trascuranza di Lavagna, GANGEMI e GARCEA fanno altresì  riferimento alla 
figura di ROMEO che potrebbe interferire sulla scelta di riavvicinamento dei genovesi al locale di 
Lavagna chiedendo che la situazione venga lasciata così come si trova.

PRG:  231   LINEA  :   3270   :    ORTOFRUTTA237   DATA:    21/02/2010  16:52:15 
DURATA: 00:15:05
GARCEA ONOFRIO :  apriamo il discorso, andiamo 

GANGEMI DOMENICO :  certo no e....  sì, perché ROMEO ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  ...(inc)... un discorso ...(inc)... ma noi compa’ ne parliamo,  apriamo 
giustamente un registro che non ho niente in contrario, per l’amore  
di Dio, a me mi sta bene compare Mico ...inc...  anni ...(inc)... non  
scherziamo ...inc... 

237 Decreto n. 373/2010 e n. 2268/10/21 RG – DDA Procura della Repubblica di Genova.
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GANGEMI DOMENICO :  no ma poi ha anche 70 anni (inteso ROMEO Antonio cl.1939, ndt)

GARCEA, come si  avrà modo di  apprezzare  nel  seguito della  conversazione  sotto  riportata,  si 
dimostra  particolarmente  in  astio  nei  confronti  di  ROMEO  Antonio,  poiché  non  lo  ritiene 
legittimato a sollevare polemiche in quanto il problema riguarda il locale di Genova e quello di 
Lavagna e non ROMEO Antonio:

(...omissis…)

GANGEMI DOMENICO : e,  compare Nino mi fa  ...  questo … inc...  trascurato  ...inc...  disse:  
quello ROMEO ... inc... 

GARCEA ONOFRIO :  indubbiamente, indubbiamente Lavagna     è stata trascurata  , però io ...
(inc)... poi ...(inc)...  

GANGEMI DOMENICO :  sì, certo, lo potevano domandare ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  ROMEO  

GANGEMI DOMENICO :  ROMEO  

…omissis… 

GANGEMI DOMENICO :  insomma tu quello ...(inc)... di quello non ti interessa perché è amico  
con suo padre, pare mica è uno sbirro tuo padre?  ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  ...(inc)... e io che vi sto dicendo 

GANGEMI DOMENICO :  tra amici 

GARCEA ONOFRIO :  ...inc... a Lavagna ha voluto ...(inc)... punto! Se no cercava conto.  

GANGEMI DOMENICO :  sì, ma loro l'ha capito che ...(inc)... 

GARCEA ONOFRIO :  dice a me mi date conto! Punto e basta, perché il locale è a posto! 
etc etc ...(inc)... nel locale quindi è pulito! È giusto o no?

GANGEMI DOMENICO :  sì,... sì ... 

GARCEA ONOFRIO :   l'hanno voluto loro! ma non vuol dire… 

GANGEMI DOMENICO :  nemmeno noi compare 

GARCEA ONOFRIO :  ma parli pure se ti dice... quell'altro …inc… compare! e ora si stia  
muto! 

GANGEMI DOMENICO :  chi?

GARCEA ONOFRIO :  ROMEO, glielo dico io a compare ‘Ntoni: “compare ‘Ntoni adesso  
calmatevi un pochettino!” ...(inc)...  

GANGEMI DOMENICO :  no...  ...(inc)...  certi  ...(inc)...trascurati  non  li  portate  a  Lavagna,  
andavo a dire no?

GARCEA ONOFRIO :   no, ma non disse niente compare perché non  ...(inc)...  Lavagna ...
(inc)...  
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GANGEMI DOMENICO : sì,  ma   ...(inc)...  parla  con  Ciccio  RODA’  ...inc...  e  allora,  lui  è  
capace che potrebbe dire: "no per ora lasciamoli", no, compare, per 
ora lasciamo stare lo dobbiamo dire prima!  

GARCEA ONOFRIO :   questa  qua ...(inc)…io compare  Mimmo, su  questo  punto  qua ...
(inc)... però colpa ...(inc)... noi ...(inc)... che ci sono, anche se io non  
c'ero  presente,  la  possiamo  avere  locale  noi,  e  potrebbe  avere  
Lavagna …inc…

GANGEMI DOMENICO :  no, ma poi, sapete che è? …inc… mi ha chiamato sempre a ...(inc)...  
a Paolo, non avendolo, non lo potete chiamare! mi pare…  ...(inc)... 

Pertanto, la partecipazione a momenti significativi della vita associativa, l’espressa affermazione 
dell’inserimento nella ‘ndrangheta,  i  legami esistenti  con i  locali  di  Genova e Lavagna con cui 
dimostra  di  essere  in  attualità  di  rapporti,  costituiscono  un quadro  indiziario  grave  a  carico  di 
ROMEO ANTONIO.

■□■□■□■□■□■

Un’ultima precisazione si impone a proposito dell’aggravante della disponibilità di armi.

L’unica arma di cui emerge notizia nell’informativa e, più in generale negli atti di indagine, è quella 
nella disponibilità di PRONESTI’ BRUNO, capo locale del Basso Piemonte.

Non risulta  pertanto  che vi fossero armi  nella  disponibilità  del  gruppo ligure,  con conseguente 
necessità di escludere l’aggravante contestata.

Così definite  le singole posizioni  in  relazione  al  materiale  probatorio,  va esclusa la  gravità  del 
quadro  indiziario  in  relazione  alle  posizioni  di  CALABRESE  DOMENICO,  FIUMANO’ 
ANTONIO,  GORIZIA  COSIMO,  LUMBACA  ROCCO,  VIOLI  DOMENICO,  MARCIANO’ 
GIUSEPPE, MARCIANO’ VINCENZO e MOIO VINCENZO in relazione ai quali la richiesta di 
misura cautelare deve essere rigettata.

Quanto agli altri indagati si ritengono sussistenti le esigenze cautelari di cui all’art. 274, lett. c) 
c.p.p.  in relazione alla tipologia di reato che presuppone una scelta destinata a durare nel tempo, 
mediante l’adesione ad una struttura di valori culturalmente molto radicata e l’inserimento in un 
intreccio di relazioni economiche e personali fortemente condizionante.

Non ricorrono, invece, le esigenze cautelari di cui all’art. 274, lett. b) c.p.p. non essendo emersi 
elementi  specifici  che lascino  ritenere  la  volontà  degli  indagati,  tutti  radicati  da molti  anni  sul 
territorio e titolari di attività economiche, di darsi alla fuga. 

In  ragione  dello  spessore  dei  fatti  contestati  può  escludersi  che  gli  indagati,  alcuni  dei  quali 
presentano  precedenti  anche  gravi,  potranno  fruire  in  caso  di  condanna  del  beneficio  della 
sospensione condizionale della pena.
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Tenuto conto della personalità degli indagati e della elevata pericolosità della condotta diretta a 
minare il corretto equilibrio dei meccanismi istituzionali anche mediante la creazione di connivenze 
in  campo  politico,   unica  misura  adeguata  si  valuta  essere  quella  della  custodia  cautelare  in 
carcere.

P.Q.M.

Visti gli artt. 272 e segg. c.p.p.                                 

A P P L I C A

nei  confronti  di  BATTISTA  RAFFAELE,  BRUZZANITI  ROCCO,  CONDIDORIO 
ARCANGELO,  GARCEA  ONOFRIO,  MULTARI  ANTONINO,  NUCERA  LORENZO, 
BARILARO FORTUNATO, BARILARO FRANCESCO, CIRICOSTA MICHELE, PEPE’ 
BENITO,  NUCERA  PAOLO  e  ROMEO  ANTONIO,  tutti in  atti  generalizzati,  la  misura 
cautelare della _custodia in carcere in ordine al reato ascritto;

R I G E T T A

la  richiesta  nei  confronti  di  CALABRESE DOMENICO,  FIUMANO’ ANTONINO,  GORIZIA 
COSIMO, LUMBACA ROCCO, VIOLI DOMENICO, MARCIANO’ GIUSEPPE, MARCIANO’ 
VINCENZO e MOIO VINCENZO.

MANDA alla Cancelleria di trasmettere la presente ordinanza in duplice copia al Procuratore della 
Repubblica che ha chiesto la misura, per l'esecuzione.

Genova, 24 giugno 2011

                                                                                                   Il giudice 

Nadia Magrini
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